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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una lettera dei tre sindacati alle segreterie dei partiti 

Occorre l'impegno per le riforme 
di tutte le forze politiche democratiche 
Chiesti incontri su casa, sanità e fisco a DC, PCI, PSI, PSDI, PRI, PSIUP e PLI - Le organizzazioni 
contadine da Pertini per sollecitare le leggi sulla trasformazione della mezzadria e della colonia - La 
Malfa polemizza con Giolitti sulla situazione economica - Giovedì si riunisce il Consiglio dei ministri 

Verità 
elementari 

T A FALSIFICAZIONE del-
• ^ la realtà nella aspra bat
taglia In atto sulla situazio
ne economica del Paese toc
ca vertici ormai grotteschi. 
E' ben grave che non solo i 
fogli del padronato ma an
che uomini che dovrebbero 
essere responsabili tacciano 
il vero a puri scopi di parte. 
Abbiamo dovuto aspettare la 
relazione della Banca di Sta
to tedesca per sentire qual
che parola chiara sugli ef
fetti disastrosi per tutta la 
economia europea dell'attua
le regime monetario interna
zionale, e per sapere — in 
termini non ambigui — che 
sono gli Stati Uniti che e-
sportano l'inflazione in Eu
ropa. In Italia si tace, a 
parte qualche timido accen
no di Carli in una conferen
za universitaria, su questa 
realtà che è drammatica: e 
si preferisce condurre una 
irresponsabile campagna an
tisindacale e antioperaia. 

Si tace sul fatto che esi
stono, per risollevare l'edi
lizia, somme enormi stanzia
te dallo Stato e non spese: e 
si preferisce parlare di nuo
ve misure anticongiunturali, 
di nuove concessioni alle im
mobiliari e alla speculazione. 

Si tace sulla verità della 
situazione delle grandi im
prese testimoniata dal caso 
Montedison e si tenta, secon
do una linea scontata e lo
gora, di accreditare la tesi 
secondo cui è sui lavoratori 
e sui sindacati che gravereb
be la responsabilità delle 
difficoltà economiche che 
possono emergere. Ma il ca
so Montedison serve, appun
to, anche a questo: a capire 
come un colosso di questo 
genere che ha goduto di co
lossali finanziamenti si tro
va ora in condizione di do
ver essere radicalmente « ri
sanato » per una linea azien
dale i cui errori sono stati 
macroscopici e che hanno 
gettato tutta una serie di set
tori in una crisi profonda. 
Altro che levare osanna, al
lora, alla pretesa efficienza 
della grande impresa! Quan
ti sono i maggiori complessi 
che hanno dovuto vedere in
terventi d'urgenza da parte 
dello Stato e di chi la col
pa di errori di investimento, 
di spese faraoniche e dissen
nate, di una utilizzazione 
contraria agli interessi dei 
lavoratori e della nazione 
della enorme accumulazione 
realizzata sulla pelle dei la
voratori? La verità è che non 
esiste più, in tutto il mondo 
capitalistico, una sola gran
de impresa che viva senza 
l'intervento pubblico. Ma, al
lora, è sul modo e la forma 
di questo intervento che de
ve concentrarsi il dibattito. 
E la lotta per misure rifor
matrici è sacrosanta proprio 
per questo. Perchè senza il 
prevalere dell'interesse pub
blico su quello della specu
lazione, senza una program
mazione democratica, l'inter
vento pubblico ci sarà — co
me c'è — lo stesso ma uni
camente per favorire gli in-
t a n n i di privilegiati. 

PAKISTAN: FOLLE DI PROFUGHI Folle di pakistani ler-
e «.._, .,.. . ,.._ ^ . . . .rorizzatl abbandonano 
Satkhira, Khuina, Chaudanga • Jessore (nella foto), per sfuggire - alle truppe di Yahya 
Khan che — secondo testimonianze *n leeesslonisti — e stanno distruggendo tutto lungo la 
loro marcia». Solo a Jessore da diecimila a quindicimila civili sarebbero sfati massacrati 
dall esercito occidentale. Settemila profughi sono entrati nel Bengala indiano, e alcune cen
tinaia nel Rajahstan. Ma, nonostante la durissima repressione, metà del Pakistan orientale, 
abitato da 25 milioni di persone, sarebbe ormai nelle mani dei ribelli A PAGINA 1$ 

Il governo è il responsabile 

Crisi aggravata 
nella Montedison 

Il rifiuto del controllo pubblico provoca il caos - Interviene Carli - Conve
gno sindacale il 15 per il lancio di un programma di rivendicazioni 

D governo sta spingendo la 
Montedison verso una crisi 
sempre più profonda per • il 
suo rifiuto di assumerne il 
pieno controllo pubblico rior
ganizzandola in base agli in
teressi di sviluppo economico 
del Paese. Pur disponendo di 
una posizione di comando, in
fatti. il ministro delle Parte
cipazioni statali on. Piccoli ri
fiuta di esercitarlo, fino al 
punto dì consentire una riu
nione del cosidetto e Sindacato 
di controllo» composto dagli 
azionisti IRI, ENI. Medio
banca e privati senza che 
nessuna indicazione fosse for
nita circa la successione al 
dimissionario on. Campilli. La 
riunione di giovedì sera è sta
ta. in tal modo, solo un'occa
sione di contrasti e trattative 
private, sembra alla ricerca 
di un consenso all'offerta del
la presidenza ad uno dei diri
genti deil'ENI, il presidente 
Cefis o il vicepresidente Gi
rotti. 

Ieri si è giunti al ridicolo 
del «Sindacato di controllo» 
— nel quale i funzionari pub
blici dovrebbero avere un man
dato del governo — che si è 
recato nell'ufficio del Gover
natore della Banca d'Italia. 
formalmente investito per l'oc
casione di funzioni definite di 
«arbitraggio», per chiedergli 
di intervenire. L'intervento del 
dr. Carli è quello di un altro 
funzionario pubblico che, al 
di fuori delle scelte di governo 
e parlamentari, si arroga un 
ruolo politico di estrema gra
vità. 

Il problema Montedison. co
me ha ricordato anche ieri 
la CGIL, non riguarda infatti 
esclusivamente banche £ pri
vati azionisti. Non a caso i 
progetti di « risanamento » pre
vedono licenziamenti mentre i 
mancati investimenti nell'in
dustria tessile o chimica co
stano altre migliaia di posti di 

(Segue in ultima pagina) 

Era stato licenziato 

Operaio sano 
per la Fiat 

stroncato da 
un 

TORINO. 9. 
Stroncato da un infarto, è 

morto ieri un ex-operaio del
la FIAT. Si chiamava Giu
seppe fiossi e fino a qualche 
settimana fa aveva lavorato 
alla FIAT Miranori, alla li
nea 124 dell'officina 36. Sof
ferente di cuore e già colpito 
una volta da infarto, aveva 
chiesto di essere trasferito a 
lavorazioni meno gravose. 
Era stato inviato in meccani
ca a lavorare su tre turni 
e solo dopo una visita medica 
aveva ottenuto di essere eso
nerato almeno dal turno di 
notte. Ma. in cambio di que
sta e concessione >. gli era 
stato imposto di trasportare 
a braccia cassette pesanti 
ciascuna oltre 30 chili. Il Ros
si si era rifiutato e, sue ri
chiesta dei capo, aveva sotto
scritto una dichiarazione in 
cui spiegava i gravi motivi 
di salute del suo rifiuto. Ma 
era stato rimandato in car
rozzeria. dove, appena giun
to. si era visto consegnare la 
lettera di licenziamento in 
tronco. 

Gli operai della linea della 
124 avevano scioperato com
patti per un'ora. Per giusti
ficare la rappresaglia, la 
FIAT aveva diffuso un ipo-
crito comunicato in cui affer
mava che il suo servizio sani
tario (in violazione dello sta
tuto del lavoratore) aveva ri
conosciuto l'operaio «jdoneo> 
al lavoro ordinatogli. Infatti 
dopo un mese soltanto il Ros
si è morto stroncato da un'al
tra crisi cardiaca. 

A Taranto 

Disoccupato 
si uccide 
per non 
emigrare 

TARANTO. 9 
Disperato perché non riu

sciva a trovare lavoro, un 
operaio di 32 anni. Pietro 
Vecchio, si è ucciso spa
randosi col suo fucile da 
caccia. Pietro Vecchio era 
tornato alla fine dello scor
so anno al suo paese. San 
Marzano — a circa trenta 
chilometri dal capoluogo 
Jonico — dopo aver lavo
rato per alcuni anni in una 
industria della Repubblica 
Federale tedesca. In tutti 
questi mesi aveva inutil
mente cercato un'occupa
zione che gli consentisse di 
restare a San Marzano. coi 
suoi familiari, di non ri
percorrere ancora una vol
ta la dolorosa e difficile 
strada dell'emigrato. 

Questa mattina, scorag
giato, è uscito di casa sen
za dir nulla ai suoi e si è 
diretto, sulla sua « 600 », 
alla periferia dell'abitato; 
qui ha fermato l'auto e, 
dopo aver appoggiato la 
canna del fucile al torace, 
ha premuto contempora
neamente i due grilletti. 
Un tragico episodio, ma 
non certo di cronaca nera: 
simbolo della drammatica 
condizione umana di mi
lioni di lavoratori meridio
nali sui quali incombe la 
sola scelta tra disoccupa
zione e miseria o emigra
zione. 

Dopo lo sciopero di merco
ledì. si è aperta una fase nuo
va nell'azione per le riforme. 
Governo e partiti — ma anzi
tutto la DC e la maggioranza 
— debbono prenderne atto. 
In quale modo? La situazione 
stessa suggerisce che è ormai 
arrivato il momento di un pre
ciso impegno sui tempi e sui 
contenuti dei singoli provvedi
menti. Ed è anche questo il 
richiamo che viene dalle orga
nizzazioni che hanno prepara
to, diretto e portato al suc
cesso la grande manifestazio
ne di lotta di mercoledì scorso. 
Nella giornata di ieri le segre
terie di CGIL. CISL ed UIL si 
sono riunite nuovamente e, do
po avere tracciato un bilan
cio dello sciopero, hanno de
ciso di chiedere ai partiti co
stituzionali un confronto im
pegnativo sulP« insieme dei 
problemi di riforma e dello 
sviluppo economico e sociale ». 
Le Confederazioni hanno an
che chiesto ai presidenti del 
Senato e della Camera di po
ter prospettare le proprie po
sizioni, prima che le Camere 
deliberino in materia, sui pro
blemi della casa (alla Com
missione LL.PP. di Montecito
rio) e sulla legge tributaria 
(alla Commissione finanze e 
tesoro di Palazzo Madama). 

Le segreterie delle Confede
razioni hanno chiesto alle se
greterie dei partiti un incon
tro «da tenersi nei prossimi 
giorni*. «E' interesse delle 
tre Confederazioni — afferma 
la lettera — esaminare con 
il suo partito le questioni che 
hanno carattere d'urgenza e 
che riguardano la casa, la sa
nità ed il fisco. Esse costitui
scono il terreno concreto di 
avvio e di affermazione della 
politica riformatrice. La solu
zione di questi problemi rap
presenta, ad avviso dei sinda
cati, utile ed indispensabile 
premessa alla soluzione di al
tri problemi di grandissimo in
teresse per i lavoratori ed il 
paese quali la politica di svi
luppo, il Mezzogiorno, l'agri
coltura, la scuola ed i traspor
ti. Essendo evidenti le connes
sioni che esistono fra la poli
tica delle riforme e l'attività 
legislativa — scrivono i sinda
cati — la CGIL, la CISL e 
l'UIL le sottopongono l'oppor
tunità che all'incontro parteci
pino i rappresentanti dei grup
pi parlamentari del suo par
tito*. n testo della lettera 
delle segreterie ai partiti 
(DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. 
PSIUP. PLI). come si vede, 
fornisce una indicazione di 
massima dei temi che dovreb
bero essere affrontati nel cor
so di questi incontri. Si trat
ta di questioni sulle quali si 
va esercitando da tempo l'azio
ne del sindacato, soprattutto 
a partire dall'* autunno cal
do» del 1969. e per le quali. 
in particolare all'interno della 
maggioranza, non sono manca
te e non mancano discussioni. 
dispareri e resistenze. 

Sul modo di condurre il con
fronto tra governo e sindacati, 
frattanto, è sorta all'interno 
della coalizione governativa 
una discussione assai vivace. 
Colombo, con il suo discorso 
al gruppo de. in mezzo a mol
ti ammonimenti ai sindacati. 
ha affermato che il metodo 
del confronto deve essere por
tato avanti: ha eluso, tutta
via. i termini reali della que
stione. facendo finta di igno
rare che cosa hanno chiesto 
le Confederazioni proclaman
do lo sciopero. Il PRI ha pro
posto che le consultazioni con 
le centrali sindacali vengano 
« ricondotte nel quadro della 
politica di programmazione e 
nell'ambito degli organi rela
tivi*. lì PSI. invece, ha chie
sto al governo, con una inter
pellanza di Bertoldi, che il 
confronto con le organizzazioni 
sindacali riprenda, nella con
vinzione che si tratta di 
« uno degli aspetti più qualifi
canti dell'azione di governo*. 

La polemica investe, ovvia
mente, anche gli aspetti della 
situazione economica. La Mal
fa, in particolare, con l'aria 
di polemizzare prevalentemen
te con i sindacati, ha scaglia
to ieri molte frecce contro il 
ministro del Bilancio Giolitti. 
in relazione alle sue ultime 
prese di posizione sulla con
giuntura. Il segretario del PRI 

afferma che se una condizio- j 
ne congiunturale buona, «se , 
non ottima >, è diventata « a 
dir poco preoccupante » ciò > 
non è frutto «del destino ci
nico e baro »; egli critica poi 
Giolitti per la proposta di fi
scalizzazione degli oneri socia
li e per le sue affermazioni sul
la insufficienza della domanda 
(questa insufficienza, secondo 
La Malfa, è dovuta alla « si
tuazione estremamente incer
ta *). La Malfa parla quindi 
di « insuccesso dell'azione pub
blica * e torna a muovere le 
già note critiche ai sindacati; 
aggiunge comunque che se si ' 
sarà capaci di condurre un se
rio esame autocritico, la situa
zione economica, finanziaria e 
sociale « può essere ripresa 
fermamente in mano e con
dotta verso svolgimenti si
curi*. Il PRI. insomma, a 
certe condizioni, non è del 
tutto pessimista sull'attuale si
tuazione. 

Sempre in relazione all'ul-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Traffico impazzito a Roma 
Il traffico sempre caotico nel centro di 
Roma, ieri è addirittura impazzito. Per 
percorrere poche centinaia di metri — 
fra piazza Venezia e la stazione Termini, 
ad esempio — gli automobilisti hanno im
piegato persino due ore. E' ormai un dato 
acquisito che ogni giorno che passa Roma 
è lentamente soffocata dal traffico privato 
(nella capitale per ogni bambino che nasce 

vengono messe in circolazione 2 auto). 
Ieri poi si sono aggiunti la pioggia, un 
maggiore afflusso di vetture private nel 
centro per gli acquisti di Pasqua e l'arrivo 
delle prime schiere di turisti. La paralisi 
è durata per tutta la giornata, soprattutto 
nelle strade dei centro storico. Nella foto: 
colonne di auto e di autobus bloccati 
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CONGRESSO 
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ELETTI I DIRIGENTI SOVIETICI 
Breznev confermato segretario 
L'approvazione dei documenti conclusivi - L'Ufficio politico comprende tutti co
loro che già ne facevano parte più quattro nuovi membri - Immutata la segreteria 

Patrioti all'offensiva 
nel Vietnam del Sud 

Mentre gli uomini del FNL continuano a martellare le 
basi USA • sud vietnamite, a Saigon una bomba ha deva
stato un bar frequentato dai militari. In Cambogia il 
« Fronte unito » è sempre padrone della importante strada 
numero 4, che collega Phnom Penh a Sihanoukville. Nella 
roto, diffusa ad Hanoi dalla VNA, patrioti del Fronte lao
tiano su un elicottero abbattuto da loro stessi 

A PAGINA 14 

Dilla nostra redazione 
MOSCA. 9 

Il XXIV Congresso del 
PCUS si è concluso a mezzo
giorno di oggi con un intermi
nabile applauso al canto del
l'Internazionale. dopo avere 
approvato i documenti conclu
sivi (il programma politico e 
le direttive per il nuovo pia
no quinquennale) e la compo
sizione dei nuovi organismi di
rìgenti. n Comitato Centrale 
che era stato eletto ieri se
ra si è infatti riunito prima 
ancora della fine del congres
so per eleggere il segretario 
generale del partito. l'Ufficio 
politico e la Segreteria. Il com
pagno Breznev è stato ricon
fermato segretario generale 
del partito. 

Il nuovo Ufficio politico com
prende tutti gli undici mem
bri che già facevano parte del 
massimo organismo del Co
mitato centrale (Breznev, Pod-
gorni. Kossighin. Suslov. Ki-
rilenko. Pelsce. Masurov. Po-
Iianski. Scelest, Voronov. Sce-
liepin) ai quali vanno aggiun
ti Griscin. Kunaiev. Soerbiz-
ki — che erano stati eletti 
membri candidati dell'Ufficio 
politico al XXIH Congres
s o — e ancora Kulakov (che 

era sin qui membro della Se
greteria, ma non dell'Ufficio 
politico). Membri candidati 
dell'Ufficio politico sono sta
ti eletti Andropov (che era 
sin qui membro della Segrete
ria), nonché Diomicev. Masce-
rov, Mgiavanadze, Rascidov, 
Ustinov (tutti confermati ai 
loro posti). La nuova segrete
ria comprende Breznev, Su-

Adriano Guerra 
(Segue in ultima pagina) 

Manovre 
contro 
la riforma 
urbanistica 
• Le banche non finanzia

ne case • basso preae 
• Annunciate manifestazio

ni nazionali di inquilini « 
cooperatori 

• K constati» regionale to
scano e M citta lombarde 
sollecitano modifiche al 
progetto governativo 
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Ministero Lavori Pubblici 
Roma, 10 Aprile 1971 

Automobilisti. 
• La buona stagione che sta per arrivare allontanerà i 
gravi ed insidiosi pericoli dell'inverno, provocati dalla 
circolazione nella nebbia, sulla neve o sul ghiaccio. 

Ma non tutti i pericoli detta strada scompaiono mira
colosamente con il ritorno della primavera. Certo, avre
mo più ore di luce a disposizione e più favorevoli con
dizioni di guida. Proprio per questi motivi, tuttavia, 
useremo più frequentemente l'automobile nei nostri 
viaggi, appesantendo ulteriormente la circolazione stra
dale già accresciuta di oltre un milione di veicoli ri
spetto allo scorso anno. E forse, alcuni di noi pigeran
no troppo il piede sull'acceleratore, si lasceranno anda
re a una guida esibizionistica e spregiudicata. 

Ma è proprio questo che dobbiamo evitare se non 
vogliamo aumentare ancora fl tragico bilancio di inci
denti stradali, di morti, di feriti, che caratterizzano le 
nostre strade. 

Ricordiamoci che le insidie stradali, sotto diversi 
aspetti, sono sempre presenti. B che l'automobile non 
è un'arma da scagliare contro gli altri utenti della stra
da, ma, più semplicemente, un mezzo di trasporto, di 
svago e di lavoro . 

Usiamolo con prudenza, questo mezzo. Renderemo 
un grande servizio a noi stessi e alla collettività, 

Con molti cordiali saluti. 
Salvatore Lauricella 

. , . Ministro dei Lavori Pubblici 

* \£-A\ÀA, ̂iSfnQ^'Jk 
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Le manovre contro la riforma urbanistica in pieno sviluppo 

LE BANCHE NON FINANZIAM 
GU ALLOGGIA BASSO COSTO 

Anche le societa di assicurazione e gli enti previdenziali rallentano le costruzioni - E* urgente 
una pronta risposta politica - Annunciate manifestazioni nazionali di inquilini e cooperatori 
II contrattacco padronale alia 

riforma urbanistica, che si 
esprime nella richiesta di age-
volazioni creditizie. sgravi fisca-
li e «allentamenti > nella di-
sciplina delle costruzioni col 
pretesto della congiuntura, ha la 
sua origine nei gruppi finanziari 
che controllano gran parte del 
settore. Questi gruppi riflutano 
di produrre case a basso prez-
zo, le uniche che oggi i lavora-
tori possono affittare, o non 
sono in grado di farlo, perche 
esigono profitti troppo alti, e 
pretendono che sia lo Stato ad 
assumersi nuovi oneri pagandoli 
direttamente a loro. II prossi-
mo Consiglio dei ministri, che 
si riunira giovedl. si trovera da-
vanti proposte in questo senso. 

La situazione presenia aspetti 
di evidente manovra politica. 
Durante il 1970, nonostante la 
< stretta creditizia > annunciata 
al popolo — ed efficacemente 
applicata. ad esempio, riflutan-
do il flnanziamento di 250 mi-
liardi di lavori progettati da 
cooperative edilizie — le ban-
che hanno portato i loro impe-
gni per credito fondiario ed 
edilizio a 5.095 miliardi di lire. 
con un aumento di 687 miliardi 
rispetto all'anno precedente. Per 
avere un'idea di come le ban-
che abbiano ampiamente finan-
ziato la speculazione. prefe-
rendola alia costruzione di abi-
tazioni a basso costo, occorre 
rilevare che nel 1969. quando 
cioe non c'era la c stretta cre
ditizia y. i finanziamenti erano 
aumentati di meno: 673 miliardi 
di lire. Le banche hanno inol-
tre portato a 358 miliardi. con 
un'aumento di 10. le proprie 
gestioni immobiliari dirette. 

Una parte ingente di questi 
finanziamenti non e stata ac-
cordata prendendo a base le 
costruzioni, ma soltanto le aree 
fabbricabili. Per cui. oggi. fra 
i piu accaniti awersari dello 
esproprio generalizzato si tro-
vano non solo i piccoli e grandi 
avventurieri privati. ma fior di 
pubblici funzionari (pubblici 
pro-forma) patrocinatori di una 
profonda distorsione dell'impie-
go delle risorse finanziarie del 
paese. Sono essi che. dati gli 
alti interessi che impongono sul 
danaro prestato e il timore che 
le aree siano espropriate, fre-
nano in queste settimane i fi
nanziamenti e fanno scrivere ai 
gioraali che «il cavallo non be-
ve> nell'edilizia. 

Un altro centro di speculazio
ne edilizia. quello delle impre-
se assicurative, e in agitazione. 
Le societa di assicurazione han
no impiegato 1.200 miliardi in 
immobili e terreni edificabili: 
ci sono situazioni nelle quali 
vengono raccolte polizze in ri-
messa. a causa dei costi di 
amministrazione e dell'oneroso 
servizio indennizzi, col solo sco-
po di crecuperare* attraverso 
gli alti profitti e le rendite de-
gli investimenti resi possibili 
dal versamento degli assicu-
rati. In ogni modo. 110 miliardi 
vengono destinati ogni anno al-
l'acquisto di immobili nuovi e 
circa 30 ad aree fabbricabili cd 
immobili usati. Rallentando gli 
investimenti le societa assicu-
ratrici attaccano la riforma ur
banistica sulla base di un'im-
postazione che ha spostato il 
centro dei loro interessi da 
quello specifico. per il qua
le sono autorizzate. a quello 
« sussidiario » della speculazione 
immobiliare. E se la rendita 
edilizia non paga minacciano di 
investire all'estero. 

Una decisa azione politica do-
vrebbe rendere obbligatorio lo 
investimento di una quota dei 
fondi assicurativi. attraverso gli 
enti pubblici, cioe a fitti ed in
teressi convenzionati dallo Sta
to. togliendo 1'arma del ricatto 
dalle mani di questi potenti 
gruppi. 

Prcssioni vengono anche dalle 
gestioni immobiliari di quegli 
enti previdenziali che ancora 
operano col sistema della ca-
pitalizzazione. Gli Enti reagisco-
no alia presskme degli inquili
ni per la riduzione degli affitti 
rinundando a costruire abita-
zioni. I casi. perd. sono due: 
o si riconosce che non e compi-
to dell'ente previdenziale ac-
cumulare patrimoni, e quindi 
si utilizzano i fondi nel miglio-
ramento delle prestazioni. op-
pure interviene lo Stato ad ob-
bligare chi accumula fondi di 
metterli a disposizione per la 
costruzione di case popolari. 
Gli accantonamenti degli enti 
previdenziali. a fine 1970, sono 
diminuiti di 12 miliardi di lire. 
attestandosi a 312 miliardi. 

La rinuncia a investire nella 
edilizia ha oggi il carattere 
oggettivo di una pressione po
litica centro la riforma; ma 
questa pressione pud avere suc-
cesso soltanto se trova l'avallo 
del governo perche si pud re-
plicare, caso per caso. conte-
testando il mancato flnanzia
mento deH'edilizia sociale rhc 
aggrava ogni giomo il divario 
fra la richiesta di case a bas
so prezzo e 1'offerta di pochi 
appartamenti sempre piu can. 
Un'articolata. permanente mo-
bilitazione politica dei lavora-
tori caratterizza fin da ora 
lo sfondo su cui si muovono 
i contrasti all'intemo del go
verno e la battaglia parla-
mentare. Manifestazioni nazio
nali. entro il mese. sono an
nunciate dall'Unione inquilini 
e dalle cooperative di abita-
zione 

Ribadendo I'esigenza di una vera riforma 

La Regione toscana 
chiede modifiche al 
progetto Lauricella 

II documento approvato con i voti del 
PCIf PSI, PSIUP, DC, PRI, PSDI 

Dalla nostra redazione 
PIRENZE, 9. 

II Consiglio regionale toscano — con II voto positivo 
del PCI, PSI. PSIUP. della DC. del PRI e del PSDI — ha 
approvato un documento che propone signiflcatlvamente 
modifiche miglloratlve al progetto legge governativo sulla 
casa. Nel documento — glunto a conclusione di un impe-
gnato dibattito che. non a caso, e stato concomitante con 
la grande battaglia del lavoratorl toscani alia quale la Re
gione ha dato il suo solidale appoggio — si chiede una piu 
esatta definizlone del quadro istituzionale che, per la de-
terminazione delle direttive di programmazione In mate
ria di edilizia abitativa. colleghl la politica della casa ad 
una piu generate politica di piano. 

In questo quadro la regione deve costituire, in termini 
istituzlonali ed organizzativi, il punto di riferlmento per 
la elaborazione ed il coordinamento della politica edilizia, 
relativa al suo territorio, senza che le venga sottratta nep-
pure temporaneamente la competenza urbanistica che le 
appartlene, attribuendo e riconoscendole immediate fun-
zioni in materia edilizia. Si chiede quindi 11 riassetto or-
ganizzatlvo dell'intervento pubblico superando l'attuale 
struttura fondata su una pluralita di enti e basandola su 
una ristrutturazione democratica degli ICPA, come stru-
menti di attuazione della politica di edilizia regionale, e 
sopprimendo tutti gli enti centralizzati esistenti. 

Dopo aver affermato I'esigenza di superare la disconti
nuity dei flussi finanziari, si sottolinea la necessity di co
stituire un fondo unico nazionale da ripartire fra le re
gion!, sulla base del piano economico nazionale, e di assl-
curare la plena operativita dei piani di zona della «167», 
tornando alia previsione della estensione dei piani al 75 
per cento del fabbisogno complessivo nel decennio. 

L'esproprio dovra prevedere un indennizzo determina
te con l'individuazione dell'equo prezzo fondato sulla va-
lutazione del terreno al prezzo agricolo. Si afferma quindi 
che l'intervento pubbiico nell'edilizia residenziale deve es-
sere almeno pari al 25 per cento del totale degli investi
menti e si sottolinea che nei criteri di assegnazione degli 
alloggi popolari e dei finanziamenti e necessario riferirsi 
al livello del reddito, garantendo ai lavoratorl autonomi 
parity di diritti alia disponibilita della casa e dell'amblen-
te di lavoro. 

II documento conclude ribadendo l'impegno ad una ri
forma urbanistica anche per evitare l'equivoca interpreta-
zione del «sistema urbano integrate » indicata nel pro
getto legge e per affermare la ricerca di un necessario 
equilibrio fra centri urbani ed aree agricole. 

Consulate dall'Assemblea regionale 

20 cittd lombarde 
criticano la legge 

proposta per la casa 
Analoga presa di posizione dei 

sindacati e delle Province 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 9 
Sindacati, cooperative, Province e 1 20 maggiori Comuni 

della Lombardia hanno discusso in queste settimane una 
bozza di documento predisposto dalla commissione regio
nale urbanistica contenente critiche e proposte alia pro 
posta di legge sulla casa di iniziativa governativa. 

Una vasta consultazlone che ha coinvolto anche gli 
istituti delle case popolari, gli ordini professional!, le 
Universita. La discussione e servita a verificare nel vivo 
della realta lombarda 11 lavoro della commissione arrlc-
chpnr'oln dei positivl contributi delle forze sociali e degli 
enti locall. 

II documento sara ora rielaborato e servira di base 
per la prossima discussione che si terra in consiglio sul 
progetto governativo. La commissione consiliare, che 6 
presieduta dal dc Guzzetti e ha come vicepresidente il 
compagno Morpurgo, ha fatto proprie le grosse rlserve 
gia espresse dal sindacati, sostenendo anzitutto che il 
progetto governativo, che si presenta come «provvedi-
mento stralcio», non pud bastare a soddisfare le richie-
ste popolari (nella sola Lombardia occorrerebbero subito 
non meno di 500 mila vanl). 

Le critiche si rivolgono poi al fatto che alia Regione e 
riconosciuto un ruolo del tutto secondario. con funzioni 
meramente consultive mentre essa resta tagliata fuori dal
la fase piu concrete della ricerca del fabbisogno. della 
richiesta e del controllo sulla localizzazione e la realizza-
zlone degli lnterventi. La legge mantiene in vita inoltre 
tutti gli enti oggi predlsposti all'edilizia pubbllca delu-
dendo le richieste, che la regione lombarda aveva gia 
fatto con l'approvazione dl un o.d.g. unitario in tal senso 
qualche mese fa, deH'unlficazione degli enti a livello re
gionale. Critiche vengono rivolte ai meccanismi indicatl 
per l'esproprio, non solo in relazione ai troppo alti inden
nizzi proposti, ma per II fatto che queste procedure sono 
macchinose e di fatto ipotecano un futuro di decentramen-
to escogitando una struttura tipicamente burocratica e 
centralizzata. 

Troppo poco spazlo per la 167 — dicono poi 1 commis
sar! lombardi — che deve coprire non gia il 50 ma il 75 
per cento del fabbisogno. Gli speculator! che oggi hanno 
messo le mani su Bergamo, su Pavla, sulle rive del Ticino 
e del Garda, che operano da padroni a Milano vedrebbero 
cosl ridotti i loro spazi di manovra. La commissione con
siliare ha condotto questo lavoro attraverso un appro-
fondlto dibattito al proprio interno, maturando le proprie 
posizionl, le critiche e le proposte che sono state sottoposte 
alia consultazlone di cui dicevamo. 

Sfacciatamente propagandistici i provvedimenti del governo 

Sicilia: promesse elettorali 
invece di impegni di riforma 

Rispolverato per la terza volta il progetto del ponte sullo stretto di Mes
sina — Per i terremotati del Belice si parla di « miglioramento del rico-

vero»! — Notabili e ministri in lizza alia conquista di voti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 9 

Con una mossa improvvisa 
ma non inattesa (in cui talu-
no ha voluto coinvolgere Sa-
ragat. ricordandone il recen-
tissimo incontro a Palermo coi 
sindaci delle zone terremota-
te del Belice), il Consiglio dei 
ministri e intervenuto pesan-
temente nella campagna elet-
torale siciliana, dandole pra-
tico avvio con 1'annuncio di 
una serie di provvedimenti che 
lasciano di stucco per il loro 
sfacciato carattere propagan-
distico. 

Che cosa dire altrimenti, ad 
esempio. della trionfahstica ri-
spolveratura del progetto del 
ponte sullo stretto di Messina? 
II progetto viene infatti risco-
perto da... due campagne elet
torali. Quattro anni or sono fu 
il cavallo di battaglia di Ru
mor (allora presidente del con
siglio) e della DC siciliana: la 
sesta legislature — fu detto 
allora — sara quella del pon
te: un gigantesco. retorico ma
nifesto scudo-crociato impone-
va che Sicilia e c continente » 
si stringessero la mano. ormai 
uniti. 

Manco a dirlo. il ponte non 
solo non s'e ancora fatto. ma 
ritoraa ora in ballo. agitato 
stavolta come una bandiera 
dal ministro socialista dei La
vori Pubblici Lauricella che, 
se deve purtroppo consentire 
al dc Piccoli di tenerne alme
no un lembo (si annuncia che 
dall'impresa non saranno 
escluse le Partecipazioni sta-
tali, ma non si esclude natu-
ralmente che anche potenti 
gruppi privati mettano le ma
ni sull'affare). pu6 tuttavia ri-
farsi da mattatore con Agri-
gento. pour cause epicentre 
del suo collegio elettorale, do
ve saranno in lizza autorevoli 
suoi rappresentanti. 

Dopo tanto e ostinato oblio. 
che aveva suscitato strenue 
battaglie popolari. e infatti 
giunto il momento dl ricordar-
si anche della disastrosa fra-

Per un « riassetto » degli assessorati 

Si dimettera in Abruzzo 
la Giunta regionale 

La coalizione di centro-sinistra dovra ridurre i l numero degli 
assessor! da 14 a 10 — Proposta la convocazione solenne del-

I'assemblea per I'anniversario della Liberazione 

Insoluti i problemi 

Tufti I compagni senator! 
sono Impegnati ad etMre 
present! SENZA ECCEZIONE 
alia ttduta pomcridiana di 
morcoledl 14 aprile. 

dell'Ente elettrico 

Per I'ENEL 
250 miliardi 

in 5 anni 
II governo punta sull'au-
mento delle tariffe - II 
peso dei prestiti bancari 
rende disastrosa la ge-

stione dell'Ente 

II consiglio dei ministri di 
giovedl ha deciso di conferire 
all'ENEL un fondo di dotazione 
di 250 miliardi di lire in cinque 
anni. L'Ente avra cosl un capi-
tale fisso che. a fronte del pro-
gramma di investimenti quiiv 
quennale per 4500 miliardi di 
lire, rappresenta poco piu del 
5 per cento (in un primo tempo 
era stata fatta un'ipotesi di 1500 
miliardi di conferimento; poi si 
era scesi a 650 miliardi ma il 
governo ha drasticamente ridot-
to anche questa cifra). L'ENEL 
quindi continuera a dipendere 
essenzialmente dal mercato fi-
nanziario sia per gli investimenti 
che per il pagamento degli enor-
mi indennizzi agli ex monopoli 
elettrici. nonche degli altrettan-
to enormi interessi sugli inden
nizzi. Proprio in questi giomi 
si prepara un prestito obbliga-
zionario di 200 miliardi 

Da parte del governo. dun-
que, si continua a respingere 
sia la proposta di sospendere il 
pagamento degli indennizzi che 
quella di passare gli interessi 
passivi pregressi a carico dello 
Stato. Cid signiflca che si punta 
direttamente all'aumento delle 
tariffe elettriche poiche, alia lun-
ga. gli interessi passivi dei pre
stiti finiranno con l'incidere cosl 
pesantemente sul costo di pro-
duzione da rendere insostembile 
la situazione flnanziana dello 
ENEL. II rifiuto del povemo di 
form re in sede pubbhea i mczzi 
d'mvestimcnto nel settore elet
trico signiflca, inoltre. rendere 
piu difficili scelte nel campo 

delle fonti di cnergia 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 9 

La giunta di centro-sinistra 
della regione abruzzese. pre
sieduta dal dc Crescenzi. si 
presentera dimissionaria alia 
prossima seduta del consiglio. 
che si terra il 14 aprile al-
l'Aquila. 

Le dimissioni, dopo l'appro-
vazione dello Statuto. erano 
scontate. Era stato infatti con* 
cordato che la giunta dovesse 
restare in carica solo per il 
periodo della elaborazione sta-
tutaria. Le dunissioni si pos
sono percid considerare di 
c ordinaria amministrazione > 
anche se intorno ad esse stan-
no nascendo grosse complica-
zioni politiche. Contempora-
neamente presentera le pro
prie dimissioni anche l'ufficio 
di presidenza deirAssemblea. 

Una prima questione dovra 
essere affrontata con la riele-
zione del presidente del con
siglio. L'articolo 20 dello sta
tuto dice in proposito: c Dopo 
il terzo scrutinjo e sufficiente 
la maggioranza assoluta dei 
voti». I comunisti e il PSIUP 
hanno sempre sostenuto in 
proposito che il presidente 
del consiglio doveva essere 
respressione di una larga 
maggioranza costituente. cioe 
due terzi dei consiglieri. Que
sto per impedire che 0 pre
sidente, che deve stare per 
le sue funzioni al di sopra 
delle parti, potesse essere og-
getto di pressione da parte 
di un partito o di gruppi. Su 
questa formulazione in com
missione era stato trovato un 
accordo fra i partiti, compre
ss la DC. Ma neirultima fase 
i democristiani. subendo pres-
sioni esteme (si ricordi in 
proposito le prese di posizione 
del ministro abruzzese Ga-
spari) fecero marcia indietro, 
introducendo nello statuto un 
grave elemento negativo. 

Un problema che c scotta » e 
la riduzione del numero degli 
assessori, dagli attuali 14 a 
10. Questo e il tema piu con-
troverso tra i partiti della 
coalizione e all'intemo dei 
partiti stessi, in quanta met-
te in crisi gli eq^ailibri di po-
tere fatkosamente raggiunti 
tra le correnti e fra i van 
personaggi di questa o quella 
provincia. Owiamente. chi e 
piu lacerato da questa < guer-
ra > e proprio la DC. la quale 
proprio perche per molti versi 
e in molte sue parti si iden-
tifica con fl potere. una volta 
che le viene a mancare que
sto ceroento entra in crisi pro
fonda. E dovendo proprio la 
DC ridurre tre o quattro 
assessori si possono immagi-
nare le diffteolta. -

Sul programma si sa invece 
poco. Sono cominciati gli in-
contri fra i partiti del centro-
sinistra. ma nel merito della 
discussione sui problemi nulla 
e trapelato. Quanto durera 
questa crisi? Questo rinterro-
gativo piu pressante. II 14 
aprile con le proprie dimissio
ni. la giunta presentera delle 
motivazioni politiche di questo 
atto. In quella sede sara for-
se possibUe capire meglio in 
quali acque naviga il centro si
nistra abruzzese. 

Due decoroni unportanti ci 
sembrano quelle prese sempre 
ien. fra laliro. dalla riumo-
ne della giunta: una riguarda 
la proposta deU'ufficio di 
presidenza per coovocare il 
consiglio il 25 aprile in seduta 
solenne per una manifestazio-
ne celebrativa della Resisten-
za; la secooda riguarda ini-
ziative nelle quattro province 
dell'Abruzzo sul problema del-
1'occupazione nel settore del-
I'edilizia per accelerare Titer 
per la realizzazione di opere 
pubbliche gia finanziate o in 
corso di progettazione. 

Giovanni Santilli 

Da fascisti nella notte a Este 

Criminale attentato 
a una sezione del PCI 

Indignazione nella cittadina - Intervento 
so Restivo - Sottoscrizione per la nuova 

ppiminnlo nftpntntn fnqrista criminals attpntflto. ni 

pres-
sede 

Criminale attentato fascista 
alia sede del PCI di Este: la se
zione di via Porta Vecchia e 
stata completamente distrutta 
dall'incendio provocato da una 
bomba incendiaria scagliata al-
l'interno verso Tuna di notte, 
fra giovedi e venerdi. I teppi-
sti sono giunti sul posto a bor-
do di una Fiat «124 » color ver-
de scuro. targata PV. 

Un giovane. testimone del 
grave episodio. che abita nel 
caseggiato al cui pianoterra ha 
sede la sezione del PCI, ci ha 
raccontato: «Era circa l'una 
di notte. stavo rientrando a 
casa, ho notato una vettura in 
sosta con i fan spenti. Una Fiat 
«124 >. mi pare con tre persone 
a bordo. Ho salito le scale, ho 
sentito una serie di scoppi; sono 
uscito nella terrazza. ho visto 
la vettura che stava partendo a 
tutta velocita, in direzione op-
posta >. 

Pochi minuti dopo l'attentato 
giungeva sul posto una «Gaz-
zella > dei carabinieri che stava 
perlustrando la zona. Nel frat-
tempo. le fiamme stavano gia 
awolgendo l'intero edificio. Un 
milite ha tentato invano di en-
trare nella sezione: proprio in 
quel momento una grande f 1am-
mata si e sprigionata nel locale. 
II fuoco si e propagato ai piani 
superiori.̂  dove abitano alcune 
famiglie. Sono state scene di 
panico: e apparso immediata-
mente in tutta la sua evidenza 
il pericolo che stavano correndo 
gli inquilini dello stabile. 

I vigili del fuoco hanno im
piegato cinque ore per spegnere 
l'incendio. Alia fine la sezione 
era pressoche distrutta. 

Appena appresa la notizia del 

criminale attentato, numerosi 
esponenti politici e delle orga-
nizzazioni antifasciste di Este 
si sono recati in via Porta Vec
chia per esprimere la loro so-
lidarieta al PCI e la condanna 
dell'attentato. Fra questi. oltre 
a molti iscritti e simpatizzanti 
del PCI e a cittadini, il sindaco 
e il deputato dc Francazani. 

La DC ha offerto una sala 
per le riunioni in attesa che la 
sede della sezione possa essere 
rinnovata. 

Alia gravissima provocazione 
fascista i cittadini di Este han
no risposto con energia. L'unita 
di tutte le forze democratiche 
ha trovato un ulteriore raffor-
zamento. 
Si e anche riunita la Giunta co-
munale per una presa di posi
zione sul gravissimo episodio. 
Mercoledi sara convocato. in 
seduta straordinaria. il Consi
glio comunale. Due parlamen-
tari comunisti si sono recati 
anche dal prefetto per chiedere 
la massima severita e fermezza 
nell'indagine rivolta ad indivi-
duare i responsabili del gesto 
Essi hanno fatto inoltre pre-
sente che Este e alcune loca-
lita dei Colli Euganei sono da 
tempo teatro di.azioni organiz-
zate dalla teppaglia fascista e 
che. in conseguenza. in queste 
localita si imponeva e si im-
pone la particolare vigilanza 
delle forze di polizia. I com 
pagni Busetto e Pegoraro han
no quindi informato del gravis
simo attentato il ministro degli 
Interni, Restivo, 

II comitato ha aperto inoltre 
una sottoscrizione per la ripa-
razione dei danni riportati dalla 
sede comunista. 

Contro il licenziamento di un operaio 

Napoli: la Fiat ieri 
bloccata dallo sciopero 

NAPOLI, 9 
Mentre i lavoratori di tutto 

il complesso FIAT si accin-
gono ad iniziare la lotta sulla 
piattaforma di gruppo, nello 
stabilimento napoletano Agnel
li e 1 suoi lacche gia passano 
airoffenslva. II metodo e quel
lo dl sempre: rintimidazione e 
l'attacco ai dirigenti sindaca-
li. Ierl e stato licenziato con 
motivi pretestuosi (si era al-
lontanato dal lavoro per an-
dare alia toilette), un operaio 
del reparto vemlciatura, diri-
gente sindacale all'intemo del
la fabbrica. 

Gia nella stessa giornata di 

ieri la risposta operaia e stata 
ferma e decisa: la fabbrica e 
stata bloccata dallo sciopero 
di tutte le maestranze. Oggi 
la lotta e proseguita al repar
to vemlciatura anche in rispo
sta alia posizione assunta dal 
dirigenti aziendali che hanno 
riflutato ogni disoorso con le 
organizzazioni sindacali sul li
cenziamento dell'operaio, trin-
cerandosi dietro il pretesto 
che la questione e di pertinen-
za della direzione generale. 

Dietro questo atteggiamen-
to, i sindacati rawisano il di-
segno della FIAT di arrivare 
ad una grossa provocazione. 

na che sconvolse nel luglio '66 
la citta dei Templi, sfregiata 
dagli speculatori deH'edilizia. 
Ecco quindi 1'annuncio che e si 
prevede » il trasferimento del 
quartiere dell'Addolorata. il 
ripristino degli edifici pubblici 
(«e di culto >), la concessione 
di contributi ai proprietari di 
immobili distrutti o resi ina-
gibili dal colossale smottamen-
to. Non d precisato se dai con
tributi siano esclusi i potenti 
costruttori-divoratori di cui la 
frana costrinse a lasciare in 
piedi gli ultimi. insultanti grat-
tacieli appiccicati con lo spu-
to sui fragili costoni della col-
lina atenea. 

Viene inoltre dato un conten-
tino al governo regionale 
uscente: il presidente della Re
gione Fasino ha annunciato 
trionfante che con apposito 
progetto « si propone » di au-
mentare del 5 per cento il get-
tito fiscale che va a formare 
il fondo che lo Stato e tenuto 
a dare annualmente alia regio
ne c a titolo di solidarieta na
zionale »: d poca cosa rispet
to al dovuto e al necessario. 
su cui PCI e PSIUP insistono 
da anni. 

Ma il pezzo forte dei provve
dimenti varati dal Consiglio 
dei ministri riguarda finanzia
menti per le opere di rinascita 
delle zone colpite dal sisma. 
contributi a sostegno dei bilan-
ci dei comuni terremotati. e 
ancora aiuti per il « migliora
mento del ricovero » dei cen-
tomila sinistrati da tre anni e 
mezzo costretti a vivere nelle 
baracche e per fronteggiare le 
«necessita di pronto inter
vento ». 

Ora. se e vero che non si 
tratta di graziose elargizioni 
del Consiglio dei ministri (le 
grandi e ininterrotte battaglie 
dei terremotati incalzano con-
tinuamente e strappano suc
cess!'. ancorch§ parziali). e ve
ro anche che le misure per il 
Belice tutto fanno tranne che 
rispettare lettera e spirito es-
senziale della legge pro-terre-
motati cui disinvoltamente si 
riferisce il comunicato-procla-
ma di Palazzo Chigi. H gover
no nazionale e infatti debitore 
alia Valle del Belice. fin dal 
31 dicembre 1968. di un piano 
organico di interventi straordi-
nari del Cipe. di cui non e'e 
ancor oggi alcuna traccia. Inu
tile quindi sostenere che le 
misure ora decise servono « a 
completare gli interventi »: es
si non sono mai stati n6 de-
cisi n6 resi noti. 

Non e escluso tuttavia che 
lo siano nel prosieguo della 
campagna elettorale. II che 
del resto ben s'attaglierebbe 
con la pratica dei pacchetti. 
cosl emblematicamente ripro-
posta proprio dai provvedimen
ti appena resi noti. Che si trat
ta di una precisa scelta politi
ca. e del resto testimoniato 
dal contesto politico in cui in-
tervengono le tanto conclama-
te iniziative govemative. Non 
di pacchetti la Sicilia ha bi-
sogno. ma di riforme. Ebbene: 
la giunta regionale di centro 
sinistra, con un colpo di mano 
che le ha procurato i calorosi 
consensi dei liberali e dei fa
scisti. ha concluso anticipata-
mente la legislatura per impe
dire proprio la discussione e 
il varo di due riforme essen-
ziali: quella urbanistica e quel
la dei patti agrari. 

Coloro che hanno escogitato 
questa trovata elettorale non 
hanno ancora misurato quanta 
sfiducia e quanto scetticismo 
provochi questo tipo di prov-
vedimento in pratica anti-ri-
forme. Ministri e notabili del 
centro sinistra pensano anco
ra di presentarsi alle popola-
zioni siciliane come < protet-
tori > dell'isola anche dopo 
che la protezione si e tradotta 
in centinaia di migliaia di 
emigrati. di disoccupati. di po-
v*»ra gente che non ha ne casa 
ne acqua. Questi metodi ri-
cordano troDDo da vicino quel-
li degli Aldisio e dei Matta-
rella. degli Scelba e — giu-
stappunto — dei Restivo. Che 
tristezza vedere certi ministri 
socialisti decisi ad imitare 
quei metodi. tanto giustamen-
te condannati dalla coscienza 
civile del paese. 

9- ' . P-

Martedi 13 

Convocato 
il CC 

della FGCI 
E' convocato per marttdl 13 

all* or* 9M il Comitato Con-
trait doll* FGCI, presto la Oi-
reziene dtl Partito in via dello 
Botteghe Oscuro. 

L'onMne del giomo e il se-
guonto: 

1) eltziono degli organisml 
dirigenti; 

2) iniziativa politica, tesse-
ramento, tcadenze di lavoro 
(Mtzzogiomo, riforma del Mr-
vizlo dl leva). 

Per un ammodernamento delle Ferrovle 

Meno treni di lusso 
chiedono i sindacati 

I servizi di trasporto per i lavoratori pen^ 
dolari devono essere potenziati — Previsto 

un incontro col ministro Viglianesi 
Le segreterie nazionali del 

Sindacato Ferrovieri Italiani 
(CGIL) e Sindacato autonomo 
unificato ferrovieri italiani 
(CISL) hanno preso in esame 
alcuni problemi concernenti 
la rispondenza del servizio 
ferroviario alle esigenze degli 
utenti e della collettivita e le 
iniziative necessarie in mate
ria di coordinamento dei tra-
sporti. 

In particolare hanno rileva* 
to che le Ferrovie dello Stato 
puntano prevalentemente alia 
attuazione dl alcuni treni ve-
loci e di prestigio che impon
gono rilevanti conseguenze 
per il resto del trafflco e so-
prattutto per quello mercl il 
cui andamento e aggravato dal
la inadeguatezza degli seal! dl 
smistamento e di carri ed at-
trezzature idonee al trafflci 
attuali. 

Inoltre la politica del traf
flco condotta dalle FS lascia 
aggravare sempre piu le con* 
dizioni di viaggio dei lavora
tori pe-idolari e dei viaggia-
tori vicinali per la lentezza 
delle velociti gravate dai ri-
tardi e dalla inadeguatezza ed 
arretratezza delle carrozze. A 
questo proposito le due segre
terie nazionali si dichiarano 
d'accordo con le proteste dei 

lavoratori ed invitano le pro
prie istanze periferiche ad as-
sumere comunemente le ini
ziative tese a risolvere il pro
blems d'intesa con le catego-
rie interessate. 

SFI e SAUFI hanno deciso 
inoltre di sollecitare il mini
stro del Trasporti ad adottare 
le misure necessarie per la 
sollecita approvazione del nuo-
vo piano poliennale di investi
menti che soddisfi le lmproro-
gabili necessita di ammoder
namento e potenziamento del
le FS nel complesso e con 
speciale riguardo sia ai tra
sporti pendolari e vicinali che 
degli scali di smistamento. 

In questo quadro le due se
greterie nazionali hanno chie-
sto un incontro al ministro 
del Trasporti on. Viglianesi 
nel corso del quale oltre a 
chiedere una informazione di 
merito sul piano poliennale 
FS, avanzeranno sollecitazioni 
perche si adottino tutte le ini
ziative necessarie, comprese 
quelle riguardanti l'affidamen-
to alle region! dei poteri ef-
fettivi, si modifichino le leggi 
che disciplinano il trasporto 
delle merci, si deiimitino le 
sfere d'azione dei vari settori 
e si concedano ad enti pub
blici gli autoservizi viaggia-
tori stradali ed autostradali. 

Impegno politico per il giornale 
^ ^ ^ ^ ^ ' • ' — - ^ ^ m ^ i ii, — • » — - — — • ii • ^ 

I giovani diffusori 
dell'Unita a Bologna 
L'esperienza della sezione « Cervi»- 40 ra-
gazzi dai 12 ai 15 anni « autogestiscono» 
I'Associazione degli« amici delPUniti » - La 

diffusione di « Rinascita » 
Non e semplice affrontare 

i temi della diffusione, degli 
abbonamenti alia stampa co
munista — e in primo luogo 
a l'« Unita» e a «Rina
scita — in una Federazione 
come quella di Bologna, do
ve si diffondono domenical-
mente oltre 50 000 copie del-
l'« Unita > e dove 1'obieUivo 
degli abbonamenti al quoti-
diano e 1/9 deU'obiettivo na
zionale (1/14 a «Rinascita»). 
gli abitanti sono 480.000 in 
citta e 8G0.000 nel territorio 
della federazione. 

C'e tutto il discorso — 1'ab-
biamo presente — dell'Emi-
lia rossa. dell'essere un par
tito di massa. e quindi delle 
iniziative per consentire una 
maggiore e piu capiDare dif
fusione di massa della no
stra stampa. 

II partito nel suo comples 
so — e non solo i diffusori e 
gli c amici dell'Unita > che 
svolgono un prezioso lavoro 
in una organizzazione come 
la nostra — sta prendendo 
coscienza deH'iniportanza del
la stampa neH'orientamento 
e nella direzione della no
stra attivita politica. La si
tuazione impone una parti
colare attenzione a queste 
componenti della nostra at
tivita e i compagni di Bolo
gna stanno privilegiando il 
lavoro in questa direzione 
che va dagli *ttivi di se
zione a nunjoni ntercomu-
nali e di quartiere dove con 
forza vengono poste all'at-
tenzione del partito le que
stion! merenti alia stampa. 

Abbiamo present! alcune 
question! da affrontare con 
urgenza: il ringjovanuneato 
della rete dei diffusori. il 
divano « grave » tra la dif
fusione domenicale e la dif
fusione fenale; c'e la dura 
battaglia con gli altn gwr-
nah. soprattuUo nella nostra 
citta. con il < Resto del Car-
lino >, che va portata avanti 
con impegno. senza sosta. 

Noi pensiamo che soprat
tuUo in vista del Mese della 
stampa dobbiamo esprimere 
uno sforzo consistente per 
compiere un balzo quabta-
tivo in avanti nel fare del 
giornale (diffusione, conte-
nuU. ruolo) il centro politico 
di un lavoro che a impegna 
per piu mesi. 

Ma a preme ora mdicare 
all'attenzione dei compagni 
una espenenza tra le molte 
altre portata avanU dalla 
•sezione c Cervi » del quar
tiere Barca come significati-
va del modo con cui viene 
affrontata la questione della 
stampa. 

La sezione Cervi in una 
zona con circa 6 300 abi 
tanti difronde I 217 copie 
dell'c Unita > ogni domenica 

(180 sono mediamente ven* 
dute dalle edicole della zo
na). Certo non sempre l'en-
tusiasmo dei diffusori os-
serva rigidamente i limiti 
territoriali della sezione. ma 
< conflitti > non sono sorti. 

La sezione — che ha circa 
dieci anni di vita e che e 
soprattutto a componente ope
raia anche se non mancano 
artigiani e piccoli commer-
cianti — conta su circa 70 
diffusori che si alternano 
nel lavoro contando anche 
sui «jolly > di riserva. su 
comoagni. cioe. che sostitui-
scono coloro che sono mo-
mentaneamente indisponibili. 
e su diffusori di scala. atti-
visti cioe che diffondono il 
giornale nel proprio palazzo 
e nella propria scala. Tra 
i diffusori oltre 40 sono tra 
i 12 e 15 anni, che operano 
con la diretta del comitato 
di sezione. II modo concreto 
del lavoro di questi ragazzi e 
costituito dair autogestione 

deH'Associazione degli «Amici 
dell'Unita >. una reale par-
tecipazione alia vita del 
gruppo, la realizzazione dt 
gite premk). 

Questo gruppo — costitui
to da circa tre anni — ba 
diffuso nel 1970 50^3 < Uni
ta >. 1.655 cVie nuove», 
2 590 c Due torn * (il perio-
dico della federazione). Una 
attivita notevole. quindi. che 
pert — come e emerso nelle 
riunioni che si sono svolte 
in questi ultimi giomi — la
scia ampi spazi a nuove ini
ziative. mfatti « Rinascita » 
in particolare ha richiamato 
I'attenzione dei compagni 
come settore da potenziare 
per dare corpo ad iniziative 
che consentano una maggio
re diffusione e una maggio
re lettura da parte dei grup
pi dirigenti del partito e de
gli organismi di massa pre
sent! nella zona. 

Si sono date delle scaden-
ze precise che comportano 
un bilanck) mensile dell'atri-
v:ta svolta e 1'esame delM 
m'ziative da assumere. 

Nonostante cli altn obiet-
t:v' domenicali. infatti. per 
la diffusione del 28 mano. 
la sezione ha accolto come 
molte altre 1'invito nvolto 
alle orca.tizzazioni bo'^cnesi 
dfti segretario della Federa
zione per aumentare del 
10% le quote di diffusione 
domenicale. La Federazione 
di Bologna si awia in que-
ito modo a diffondere nelle 
prossime diffu .̂oni straordi-
rane 70 000 copie dell't Uni-
!a n obottuo raggiunto in 
rir" o."casiont nel pass*to 
e solo quando Imo'a fa.-eva 
a:cora pirte della nostra 
Federazione 

Eliseo Fava 
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LA VIA CILENA 

Attende e Debray 
Due personaggi e due linee 
ad un confronto vivace e 
ricco di spunti di riflessio
ne: esperienze concrete di 
avanzata al socialismo con
tro ipotesi di lavoro desun
te essenzialmente da sche
mi ideologici 

Mettete a confronto le 
esperienze, le idee, e perfi
no gli umori, i « gusti » dì 
un tipico rappresentante 
dell' intellighenzia « gosci-
sta » francese (rimasto ta
le, nel fondo dell'anima, an
che dopo i molti ripensa
menti, cho lo inducono ad 
esclamare: « Non aspiro a 
fare sempre la parte del
l'ultra sinistrista! »), e di 
un altrettanto tipico espo
nente di un esperimento po
litico che gli ultra-rivoluzio
nari impazienti già qualifi
cano di « riformista », « pa
cifista », « legalitario », « po
pulista », e così via. Fate 
conversare i due personaggi, 
fateli scontrare, portandoli 
qualche volta al limite della 
provocazione e dell'insolen
za (il limite non sarà mai 
varcato, perchè in realtà i 
due « avversari » sono anche 
amici, alleati, si stimano, si 
rispettano, si vogliono bene). 
Registrate la discussione, 
trascrivetela testualmente e 
pubblicatela. Ne verrà fuo
r i un libro vivo, interessan
te, ricco di spunti di rifles
sione, di stimoli ad appro
fondire ciò che i due inter
locutori talvolta accennano 
fugacemente, a verificare 
nella pratica i dubbi e le 
speranze, le promesse e gli 
entusiasmi (questi ultimi 
riaccesi e fortemente ali
mentati dalla recente vitto
r ia elettorale del blocco del
le sinistre, la seconda in 
soli sette mesi). 

Le domande 
alla sinistra 

Stiamo parlando dell'inter
vista di Régis Debray con 
il presidente cileno Salvador 
Allende (« La "via cilena », 
Feltrinelli, pagine 169, lire 
1.000). Lo scrittore france
se espone al primo capo di 
Stato marxista della storia 
del Cile le sue inquietudini 
e preoccupazioni: la sinistra 
ha vinto le elezioni ed è 
andata al governo, ma quan
do andrà al potere? Ha im
posto la legalità alla rea
zione, ma non sarà rimasta 
impigliata nella stessa rete? 
Invece di fare la rivoluzio
ne, non finirà per limitarsi 
a gestire lo Stato per conto 
della borghesia, contribuen
do anzi a rafforzare il po
tere borghese attraverso 
un ammodernamento delle 
strutture e sovrastrutture 
della società? Si andrà dav
vero verso il socialismo o 
si consumerà, ancora una 
volta, un tradimento social

democratico? E se la reazio
ne passerà alla controffen
siva, se ci sarà un colpo di 
Stato, le masse saranno in 
grado di reagire, o invece 
soccomberanno, disarmate 
da un esasperato culto del
la legalità? Non sono pro
prio queste le parole di De
bray, ma è questa la sostan
za delle sue obiezioni alla 
« via cilena ». 

Una lucida 
analisi 

A Debray (che gli dà 
sempre rispettosamente del 
lei, chiamandolo « compa
gno presidente»), Allende 
risponde (dandogli amiche
volmente sempre del tu. e 
chiamandolo per nome, Ré-
gis) che il blocco delle si
nistre vuole fare sul serio, 
cioè condurre il Cile sulla 
via del socialismo; e che 
vuole farlo attraverso le 
necessarie riforme, tenendo 
conto dei rapporti di forza 
interni ed internazionali, 
delle possibilità concrete, 
per tappe successive, ma 
con .una visione chiara de
gli obiettivi immediati e di 
quelli a più lunga scaden
za, degli ostacoli da sormon
tare, dei nemici da scon
figgere (l'imperialismo, l'oli
garchia semi - feudale, la 
grande borghesia monopoli
stica, i burocrati e i milita
ri reazionari). Allende nega 
che tutto sia andato < trop
po liscio », che cioè la pre
sunta debolezza del gover
no di sinistra sia dimostra
ta da una specie di tolleran
te sopportazione delle clas
si privilegiate e del gover
no di Washington. 

Al contrario, dice Allen
de, la reazione ha fatto ri
corso ad .attentati, gesti ter
roristici, manovre per pro
vocare il panico delle clas
si medie e della piccola 
borghesia, per sabotare la 
produzione, per rovinare la 
economia. L'assassinio del 
gen. Schneider (sul quale, 
dice Allende, ci sforzeremo 
di fare piena luce, nonostan
te gli sforzi dell'apparato 
statale e dell'alta magistra
tura per frenare l'inchiesta) 
aveva lo scopo di rovescia
re il responso elettorale. Il 
Cile è stato a un passo dal
la guerra civile. In una oc
casione, lo stesso Allende 
ha dovuto impugnare le ar
mi: « ...una volta, quando è 
avvenuto uno degli attenta
ti contro casa mia, c'era 
un solo poliziotto alla por
ta e non aveva l'ordine di 
sparare. Il gruppo degli 
attaccanti era numeroso, e 

perciò sono stato costretto 
a uscire in strada con una 
rivoltella e sparare per spa
ventarne i componenti, che 
sono fuggiti ». 

Non a caso, del resto, il 
presidente ha affidato ad 
alcuni guerriglieri, fautori 
della < soluzione armata », 
il compito di proteggerlo 
come guardie del corpo. In
somma: le classi privilegia
te non condividono i dub
bi dei « goscisti », non con
siderano il governo di Unità 
popolare un governo « mol
le », « capitolardo » e « mal
leabile », bensì un pericolo
so nemico di classe. Ecco 
perchè ricorrono a tutti i 
mezzi — calunnie, furibon
de campagne di stampa, sa
botaggi, provocazioni arma
te e complotti — per con
trastarne il passo e ripren
dere il potere. Allende cita 
un fatto di molti anni pri
ma, un regalo di Che Gue-
vara, una copia del libro La 
guerra di guerriglia con la 
dedica: « A Salvador Allen
de, che per altre vie cerca 
di raggiungere la stessa co
sa. Con affetto, Che ». E', 
dice, « qualcosa che per me 
ha un valore inestimabile. 
Qualcosa di eccezionale, che 
conservo come un tesoro ». 
E ribadisce: stiamo facendo 
la rivoluzione. 

Disordinata, spesso conci
tata, priva di qualsiasi uffi
cialità (e questi sono pre
gi, non difetti) l'intervista 
trova i suoi limiti in una 
certa astrattezza la cui re
sponsabilità ci sembra ri
cadere esclusivamente su 
Debray, sul suo continuo ri
proporre (fino a sfiorare la 
ossessione nevrotica) temi 
quasi soltanto teorici, < ipo
tesi di lavoro » ricavate più 
da schemi ideologici che 
dall'analisi della, concreta 
realtà cilena. Ma, quando 
l'ultima battuta è stata pro
nunciata, resta comunque al 
lettore > la soddisfazione di 
aver « assistito », forse per 
la prima volta, ad una non 
rituale < tribuna politica > 
fra due rappresentanti ed 
interpreti assai cospicui del
le due « linee > principali 
che si scontrano all'interno 
del movimento rivoluziona
rio mondiale; e la convin
zione — per dirla con le pa
role dello stesso Debray — 
che ad ogni modo « interes- J 
se e dovere di tutti i mili
tanti, dovunque essi siano, 
è comprendere le peculiari
tà della via seguita dai com
pagni cileni, di seguirli at
tentamente nel loro cammi
no, di offrire loro una so
lidarietà lucida e senza ri
serve ». 

FIRENZE: un grande patrimonio collettivo mandato in malora 

Arminio Savioli 

osta per lo scempio 

I sotterranei della Galleria degli Uffizi, dopo l'alluvione del '66. A Firenze molti restauri sono ancora impossibili, per mancanza di uomini e di mezzi 

Una panoramica impressionante del
la situazione dei musei - Le respon
sabilità del governo che continua a 
favorire i privati - Fughe legalizzate 
Dalla mancanza di personale ai re
stauri impossibili - Le «grandi fa
miglie» che hanno la facoltà di li
bera vendita - Necessità di una pro
fonda ristrutturazione democratica 

i 
La e Madonna col bambino » di Masaccio 
rubata recentemente 

COME LA TV MANIPOLA LE SCELTE DI MILIONI DI UTENTI 

LO SPETTATORE CANALIZZATO 
Un'indagine del Servizio Opinioni - Programmata l'alternativa fra un servizio e l'altro, fra 
un canale e l'altro - Diminuisce la frequenza dinanzi ai teleschermi - Cambieranno gli orari? 

Un Telegiornale anticipato 
alle 20 (e forse, quindi, an
che un Carosello anticipato); 
gli « spettacoli » sempre in 
prima serata e i a culturali » 
in seconda». La RAI-TV si 
prepara ad una modificazio
ne radicale della tradizionale 
struttura dei programmi? (il 
palinsesto, è il termine del 
gergo Interno televisivo). La 
ipotesi è più che possibile: 
ed è certo comunque che in 
RAI se ne parla da tempo. 
a voce sempre più alta, e 
si moltiplicano i segni che 
indicherebbero una volontà 
di procedere — in tanto par
lare di riforma — ad una 
riforma interna, attuata dal
l'attuale gruppo dirigente che 
entro pochi mesi dovrebbe 
offrire al telespettatore la 
parvenza di una televisione 
rinnovata. Una televisione. 
cioè, più scientificamente con
trollata da chi ne detiene tut
to il potere, sulla base della 
esperienza compiuta in que
sti anni. 

Un documento di questa 
esperienza, rivelatore del gra
do di prevedibilità dei mec
canismi di ascolto, è una re
centissima indagine condotta 
dal Servizio Opinioni della 
azienda e dedicata a II pub
blico e la televisione nel 1970: 
una sorta di radiografia del
le tendenze e delle scelte ob
bligate del telespettatore ita
liano nella sintesi di dodici 
mesi. 

L'indagine rivela, innanzi 
tutto, un dato che ha messo 
in allarme la direzione azien
dale: la frequenza di ascolto 
dcgU Italiani è in lieve ma 

costante flessione, anche se 
il fenomeno non si esprime 
ancora in termini quantita
tivi grazie all'aumento co
stante degli abbonamenti. In 
pratica, se è vero che il pub
blico raggiunto dalla TV in 
una giornata media di ascol
to raggiunge complessivamen
te i 24.9 milioni (mentre nel 
1969 era ancora di 21,7) i 
singoli telespettatori accendo
no con minor frequenza i 
propri apparecchi: dal 73 per 
cento di teleabbonati che nel 
'65 avevano «tutti i giorni, o 
quasi » almeno un breve con
tatto televisivo, si è passati 
al 68 per cento del 1970. Au
menta. per converso, il nu
mero di coloro che accendo
no la TV soltanto alcuni gior
ni la settimana o meno di 
una volta la settimana. 

La platea, comunque, resta 
sterminata. Come si distri
buisce nell'arco di una pro
grammazione quotidiana? Qua
li sono i suoi orientamenti 
settimanali? 

Gli appuntamenti 
sono fissi 

L'indagine del Servizio Opi
nioni conferma che soltanto 
i programmi serali presenta
no un pubblico stabile nel 
corso dell'anno. Mentre i pro
grammi della « meridiana » 
e quelli « pomeridiani » subi
scono violente oscillazioni fra 
estate e inverno, fra le 21,30 
e le 21,45 (la «prima sera
ta») 11 pubblico si mantiene 

costantemente fra i diciotto 
ed i venti milioni; fra le 
22,30 e le 22,45 (il cuore del
la «seconda serata») l'ascol
to si dimezza bruscamente, 
svanendo poi lentamente — 
col progredire dei minuti — 
fino a scendere sotto i tre 
milioni dopo le 23 (e quin
dici minuti più tardi è sotto 
i due milioni). 

Queste cifre riguardano la 
somma di ascolto de] primo 
e secondo canale; e precisa
no meglio il proprio signifi
cato quando si passi alle sud
divisioni inteme: che non si 
esprimono più in una ripar
tizione per «canali», bensì 
in quella per « generi ». Sia
mo. come si vedrà, ad una 
agghiacciante meccanica de
gli appuntamenti fissi che 
sottraggono il telespettatore 
ad ogni presumibile libertà 
di scelta e aumentano inve
ce quella della direzione RAI. 

Il palinsesto televisivo, in
fatti, risponde ad una strut
tura rigida esattamente esem
plificata nei grafici del Ser
vizio Opinioni, con effetti or
mai prevedibili in base alla 
esperienza accumulata. Fac
ciamo un esempio, riferito 
alla prima serata (21.3021,45). 
Se il lunedi significa sem
pre la contrapposizione fra 
film e giornalistico, sì ha che 
la media annuale del primo 
è di 18.9 milioni di ascolta
tori; quella del secondo di 
1,2. Se il sabato è rigida
mente varietà e culturale, il 
primo assorbe la media di 
20.1 milioni di spettatori; il 
secondo 1,3. Se 11 giovedì è 
sceneggiato e quiz, il primo 

resta a 6.1 milioni; il secon
do è a 15. 

Queste cifre, ormai esatta
mente prevedibili lungo tutto 
l'arco della settimana e con 
variazioni davvero insensibili 
anche nel variare intemo dei 
programmi (un film, in so
stanza. vale quasi quanto un 
altro qualsiasi), si riflettono 
in modo decisivo sulla «se
conda serata», grazie a quel
la pigrizia (rhe viene anche 
definita vischiosità} per cui 
soltanto ridotte percentuali 
di telespettatori cambiano ca
nale col termine della prima 
trasmissione. Inevitabilmente 
il film del lunedi porta al
meno undici milioni di tele
spettatori al successivo Pri
ma visione: e il Rischiatutto 
ne concede almeno un quat
to al successivo Boomerang. 

Come si prevede 
il «gradimento» 

Resta da vedere, naturalmen
te, se questa «vischiosità» 
sia un dato permanente e 
immutabile o non derivi so
prattutto dal «non coincide
re degli orari di termine dei 
programmi di prima serata 
che rende obiettivamente sco
modo il passaggio da un ca
nale all'altro», come annota 
il documento del Servizio 
Opinioni 

Lo stesso documento, tut
tavia, conclude su una osser
vazione ben più significativa: 
«Si osserva anche che l'am
piezza dell'uditorio di una 

singola trasmissione viene ad 
essere determinato più dalla 
popolarità del genere cui ap
partiene e dalla collocazione 
(orario, concorrenza, ecc.) 
piuttosto che dalle caratteri
stiche intrinseche del pro
gramma stesso, spesso igno
to al pubblico al momento 
in cui interviene la decisione 
di ascolto». ET proprio muo
vendo da questa osservazio
ne sperimentale, infatti, che 
la direzione della RAI-TV in
tenderebbe procedere alla ri
strutturazione del palinsesto: 
nella perfetta consapevolezza 
che un frogramma non va
le * in s'è ». bensì nel rap
porto con gli altri e con l'in
tero ciclo di programmazione. 

Cosi, ad esempio, si può 
prevedere che una trasmis
sione come La spinta dell'au
tunno avrà una incidenza ir
rilevante se l'altro canale of
fre il genere « prosa » (spe
cie se a puntate e dunque 
con una ulteriore sollecitazio
ne all'appuntamento fisso); 
ed infatti quel «culturale» 
ha ottenuto poco più di un 
milione di presenze, contro 
le venti circa del Padre Brown 
di Renato Rascel. 

ET cosi che, in un futuro 
che sembra imminente, un 
nuovo e più «razionale» pa
linsesto potrebbe frustrare 
qualsiasi battaglia per un sin
golo programma e ridurre ul
teriormente le scelte teoriche 
del telespettatore. 

Dario Natoli 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, aprile 

Furti di opere d'arte da mu
sei e chiese, emigrazione di 
opere d'arte verso collezioni 
straniere: lo Stato non tutela 
il patrimonio artistico nazio
nale. Lenta decomposizione di 
dipinti, sculture, monumenti 
di grande valore; sconvolgi
mento del paesaggio ad opera 
degli speculatori edilizi (un 
caso per tutti: la valle dei 
Templi di Agrigento); ammas
samento incontrollato di ogni 
genere di opere d'arte in sot
terranei e soffitte di musei: 
lo Stato trascura scientemente 
la conservazione del patrimo
nio artistico. Abbiamo una ric
chezza immensa e la mandano 
in malora. Si spende poco e 
soprattutto male: qualche cen
tinaio di operatori scientifici, 
che non hanno né i mezzi 
né il tempo per dedicarsi alla 
ricerca, e di custodi, retribui
ti con salari di fame (una ses
santina di mila lire come sti
pendio, 700 lire per una notte 
passata a sorvegliare un mu
seo!). Mancanza di collega
menti critici fra soprintenden
ze e scuola, fra soprintenden
ze e comunità. Semmai con
discendenza per il mercantili
smo turistico. 

Questi 1 motivi che hanno 
fatto scendere in sciopero per 
un mese i dipendenti delle so
printendenze italiane. A Fi
renze dopo qualche lacrima di 
solidarismo pietistico dei ben
pensanti, si è assistito ad una 
sorda campagna del a botte-
gaismo», preoccupato solo di 
un possibile calo degli affari 
durante il periodo pasquale 

I furti. Il fenomeno ha as
sunto in questi ultimi tempi 
caratteristiche impressionanti 
per l'importanza dei « pezzi » 
trafugati. Venti giorni fa da 
una sala di Palazzo Vecchio 
sono scomparsi « La Madon
na del solletico » di Masaccio 
ed il « Ritratto di un Corsini » 
di Hans Memling. Poco prima 
da una sala adiacente era 
stato asportato un ricamo cin
quecentesco, su disegno di 
Raffaellino del Garbo. Molti 
affermano che si è trattato di 
una « prova generale » per il 
colpo successivo. Una cosa è 
certa: poteva essere conside
rato come un segnale d'allar
me. Si poteva rafforzare il 
servizio di sorveglianza. Ora 
il Comune di Firenze ha pro
mosso un convegno intemazio
nale sulle opere trafugate. Ci 
vuol ben altro che un « con
vegno» in una situazione in 
cui il Governo si dimostra 
incapace di affrontare il pro
blema della tutela e della con
servazione. ma soprattutto 
quello di un diverso rapporto 
tra beni culturali, università, 
scuola, società. 

A proposito della tutela: al
cune opere scomparse da chie
se italiane si trovano oggi 
esposte — dopo i consueti 
« passaggi » fra mercanti d'ar
te — in musei americani: co
me una serie di miniature 
trecentesche tagliate da un co
dice. a Castelfiorent ino; uno 
sportello d'avorio bizantino. 
che prese il volo da una chie
sa della montagna pistoiese; 
il « San Sebastiano » attribuito 
ad Andrea Del Castagno, da
to in deposito da una galleria 
statale ad una chiesa toscana. 
lo si può ammirare al « Me
tropolitan Museum » di New 
York. La sua fuga verso gli 
Stati Uniti è un esempio tipi
co. L'Ufficio Esportazione di 
Firenze, cui fu presentato op
portunamente « mascherato », 
dette il nulla-osta per il suo 
trasferimento, giudicandolo 
« opera di seconda scelta »! 

Consultando il catalogo del
la collezione Kress. distribuito 
in vari musei americani, si 
ha la sorpresa di trovarvi no
tevoli opere d'arte uscite da 
raccolte private italiane nel 
secondo dopoguerra. Nessuna 
meraviglia se si pensa che I 
Barberini di Roma hanno, in 
virtù di un decreto fascista 
mai abrogato, la facoltà di li
bera vendita di dipinti e scul
ture (basta ricordare i pae
saggi di Claude Lorraine ed 

ì busti del Bernini usciti negli 
ultimi anni). Recentemente, 
dopo lunghe contrattazioni, so
no state fatte donazioni allo 
Stato con la clausola di gode
re del diritto di «libera ven
dita » dei pezzi che restano ai 
collezionisti. Il trafugamento 
è legalizzato. 

A questo si deve aggiunge
re la strana, prolungata chiu
sura di decine di musei pri
vati di grande importanza, co
me la galleria « Corsini » di 
Firenze, la « Villa Albani » ed 
il museo «Torlonia» di Ro
ma. L'atteggiamento di certi 
collezionisti potrebbe far pen
sare che non desiderino crea
re una eccessiva familiarità 
fra il pubblico, gli studiosi 
e soprattutto i funzionari del
le soprintendenze e le « loro » 
opere d'arte. Mentre i privati 
giostrano a loro piacimento, 
lo Stato non mostra alcuna in
tenzione di intervenire. 

Firenze è uno degli esempi 
più significativi di questo sta
to di cronica trascuratezza. 
Basta fermarsi ai dipinti della 
Soprintendenza alle Gallerie 
(indagare fra i risvolti della 
Soprintendenza ai Monumenti 
significherebbe incamminarsi 
in un labirinto di storture, 
che vanno dalla libertà lascia
ta agli speculatori edilizi ad 
un vasto ventaglio di massa
cri restaurativi, come è stato 
recentemente denunciato in un 
editoriale della più eminente 
rivista d'arte inglese, il « Bur
lington Magazine»). 

Partiamo dal restauro. Non 
c'è da essere perplessi per 
la lentezza con cui procede il 
« Gabinetto di Restauri »? 
Questo vale sia per le opere 
giunte prima, sia per quelle 
pervenute dopo l'alluvione. La 
« Maddalena » lignea di Dona
tello, per esempio, si sta an
cora « pulendo », mentre nel 
frattempo il « Centro di Re
stauro» di Palazzo Davanzati 
ha portato a compimento la 
sua opera e Lionetto Tintori 
ha conclusa nel suo laborato
rio d' Pitta il restauro di va
rie oi>erc alluvionate, tra cui 
un Lotto. Questi ritardi, che 
non garantiscono la regolarità 
del lavoro, hanno delle cause 
precise: inadeguatezza nume
rica del personale tecnico e 
suo insufficiente aggiornamen
to; mancato aumento delle re
tribuzioni per evitare la con
correnza del mercato privato. 

I quadri 
in frigorifero 
Ed ora la situazione nei 

musei statali: contro 1906 di
pinti esposti (Uffizi, Palatina, 
Arte Moderna. Accademia, 
Bargello, San Marco, Appar
tamenti Monumentali) ve ne 
sono circa 12.000 accatastati 
nei magazzini e di questi solo 
600 sono sistemati sugli spe
ciali pannelli scorrevoli, che 
ne consentono la consultazio
ne da parte degli studiosi (vi 
sono opere di Tiziano, Rubens, 
Tintoretto, Franciabigio: e ci 
fermiamo qui). Momentanea
mente queste opere potrebbe
ro essere raccolte in «colle
zioni di riserva» — come 
avviene in tanti musei stra
nieri 

Perchè tanti dipinti in frigo
rifero? Per due motivi: per 
l'ammassamento, avvenuto 
dopo l'unità d'Italia, di tutte 
le opere provenienti dalle di
more granducali della Tosca
na; per l'ultima insoddisfa

cente sistemazione degli Uf
fizi. 

Da questa situazione emer
ge un problema di fondo: il 
superamento dell'attuale con
figurazione dei musei, siste
mati con criteri ottocenteschi, 
rappresentativi di un certo 
« tipo » di cultura, che consi
dera il museo come qualcosa 
di statico e non come un at
tivo « laboratorio » culturale. 

Da qui un articolato discor
so della revisione e della ge
stione democratica dei beni e 
delle attività culturali fioren
tine. Da scartare, quindi, solu
tion! t plaoentinlane » del U- i 

pò dei « Grandi Uffizi », che 
non servirebbero ad altro che 
ad ingrandire il solco già esi
stente fra l'amministrazione 
dei beni artistici e la socie
tà, ma ristrutturazione demo
cratica legata ai reali interes
si culturali e sociali della co
munità. 

La valorizzazione e la ri
strutturazione devono avvenire 
secondo una rigorosa verifica 
del patrimonio storico e arti
stico (dai musei, ai centri sto
rici al paesaggio), che ten
ga conto delle esigenze della 
ricerca, della scuola, ad ogni 
livello, dei lavoratori. Siste
mare organicamente vuol di
re recuperare le opere imma
gazzinate, creando nuovi cen
tri museografici decentrati sia 
nei quartieri, che nella Regio
ne, liberandosi dall'angusta vi
suale « da orticello » delle so
printendenze e ricordandosi 
che molte di queste opere for
mavano la collezione grandu
cale toscana (e non solo fio
rentina), per cui oltre che so
cialmente anche storicamente 
una loro ridistribuzione sa
rebbe giustificata. 

Un'eredità 
di cultura 

Questa è la superficie del 
problema, ma le radici sono 
ben più profonde e possono 
essere rimosse solo attraverso 
una azione estesa, frutto di 
una precisa volontà politica. Il 
governo finora non ha dimo
strato di averla. La conferma 
ci viene dalle notizie non certo 
rassicuranti sulla predisposi
zione delle leggi delegate alla 
Regione, con le quali si do
vrebbe operare in questo set
tore. In pratica il Governo 
non sembra disposto ad affi
dare alla Regione reali poteri 
direzionali, timoroso che con 
essi possa rompere l'apparato 
napoleonico delle «Belle Ar
ti », dove il Soprintendente 
non è altro che una sorta di 
Prefetto, che risponde del suo 
operato solo ai vari « direttori 
generali ». 

Non solo: ci si sta appre
stando a sostenere un proget
to di legge, quello « Papaldo », 
che peggiorerebbe l'attuale si
tuazione con soluzioni caoti
che e verticistiche. Eppure 
dalle risultanze della inchiesta 
della « commissione France-
schini », anche se non si apri
vano serie prospettive per la 
ristrutturazione democratica 
della gestione dei beni cultu
rali, emergeva un quadro ab
bastanza fedele della dram
maticità della situazione e ve
nivano proposti dei suggeri
menti caduti poi nel vuoto. 
Precise indicazioni erano 
emerse dal convegno dell'Isti
tuto Gramsci e dalla «Tavola 
Rotonda » della sinistra indi
pendente, ospitati nel 1967 e 
nel 1968 dall'Amministrazione 
Provinciale di Firenze. Si trat
ta dunque di invertire la di
rettrice di marcia, come è 
stato richiesto da eminenti uo
mini di cultura e da quei di
pendenti delle Soprintendenze, 
particolarmente sensibili 

Si sta parlando da tempo di 
una Azienda Autonoma dei Be
ni Culturali, un progetto che 
presenta insidie notevoli ma 
che potrebbe essere anche un 
«elemento» per aprire un 
confronto o uno scontro fra 
le varie forze politiche. Una 
cosa è certa: occorre creare 
un efficiente e democratico 
strumento, svincolato dai ten
tacoli dell'attuale accentra
mento autoritario, di governo 
delle strutture culturali del 
paese, che operi all'unisono 
con gli Enti Locali. 

Si può puntare ad una di
rezione collegiale dei musei, 
che veda affiancati personale 
scientifico, restauratori, rap
presentanti del personale e dei 
sindacati, degli enti locali 
delle organizzazioni di bjs<* e 
culturali. C'è un'eredità da 
salvare, ed è un'eredità else 
appartiene a tutti. 

Carlo degli Innocenti 

Cartella 
clinica 

dei beni 
artistici 

La situazione dei Musei 
statali fiorentini, per quan
to concerne le opere d'arte 
visibili al pubblico: 
GALLERIA DEGLI UFFIZI: 
460 dipinti (su 9600) 
500 sculture 
40 arazzi 
GALLERIA PALATINA: 
564 dipinti 
98 sculture 
GALLERIA D'ARTE MO

DERNA: 
700 dipinti (su 2385) 
102 sculture 
GALLERIA DELL'ACCADE

MIA: 
100 dipinti (su 283) 
20 sculture 
12 arazzi 
MUSEO NAZIONALE DEL 

BARGELLO: 
3000 sculture 
1140 bronzetti 
80 dipinti 
3000 armi (circa) 
migliaia tra avori, cerami

che. smalti, ecc. 
MUSEO DI SAN MARCO: 
32 dipinti (esclusi gli affre

schi) 
MUSEO DEGLI ARGENTI 

E PORCELLANE (PITTI): 
migliaia e migliaia di « pez

zi » (gemme, vetri, cera
miche. stoffe, argenti, ori-
ficcrie. ecc.) 

APPARTAMENTI MONU
MENTALI: 

80 arazzi 
60 dipinti 
innumerevoli mobili e sup

pellettili di grande valore 
MUSEO ARCHEOLOGICO: 
90.000 pezzi (di cui il 75% 

alluvionati) 
OPERE D ' A R T E NON 

ESPOSTE AL PUBBLICO: 
Dipinti: in sale di musei 

chiuse 1300 circa, nei ga
binetti di restauro 500. nei 
magazzini 10.000. in pre
stito ad enti vari 2000. 

Arazzi: in magazzino 400. 
in restauro 50. in prestito 
200 circa 

MUSEI O PARTI DI ESSI 
ABITUALMENTE CHIUSI: 

Cenacolo di Sant'Apollonia 
(per restauri da prima 
dell'alluvione del 1966); 
Museo Home (da dopo la 
alluvione); Museo di San 
Marco, sale con i resti 
deli'antico centro; Corri
doio Vasariano fra Uffizi 
e Fitti: Museo di Palazzo 
Davanzati (da prima del
l'alluvione, in seguito ha 
ospitato il « Centro di re
stauro» delle «arti mino
ri»); Sala della pittura 
« tardo-gotica » alla Galle
ria dell'Accademia (per 
riordinamento da circa 10 
anni). 

ALCUNI DEI PIÙ' IMPOR
TANTI DIPINTI CHE AT
TUALMENTE NON SONO 
ESPOSTI AL PUBBLICO 
PERCHE' IN DEPOSITO 
ED IN SALE CHIUSE O 
SMOBILITATE: 

tutti i dipinti di Lorenzo 
Monaco in carico alla Gal
leria dell'Accademia; il 
« San Giovanni » e la 
« Maddalena » di Filippo 
Lippi (Accademia); la 
« Orazione nell'orto » del 
Perugino: il «Perseo ed 
Andromeda » di Piero di 
Cosimo (recentemente riti
rato dagli Uffizi e sostitui
to con due mediocri pre
delle della bottega del Si-
gnorelii): la «Natività» e 
la « Circoncisione » di Fra" 
Bartolomeo (Uffizi); la 
«Madonna fra i santi Gio
vanni e Giobbe » del Fran
ciabigio (Uffizi); il «Non" 
me tangere» di Andrea 
del Sarto; la «Venere ed 
amore » del Pontormo (Ac
cademia); la «Natività» 
ed il «Sisto IV» del Ti
ziano: decimazione dei di
pinti dei pittori olandesi 
del '600. esposti agli Uffi
zi; un «Cristo morto» del 
Rubens (deposito degli 
« occhi » agli Uffizi »: la 
grande maggioranza degli 
autoritratti (Uffizi). 

ALCUNE OPERE RITIRA
TE PER RESTAURO DA 
OLTRE DIECI ANNI: 

il « polittico » della chiesa di 
San Niccolò in Oltrarno di 
Gentile da Fabriano (riti
rato verso il 1940): la 
« Madonna col bambino » 
di Gentile Bellini (dan
neggiata da una bruciatu
ra accidentale e mai espo
sta in seguito): l'« Incoro
nazione» di Filippo Lippi; 
('«Incoronazione» del Bot-
ticelli; la «Sacra Fami
glia » del Tiziano; la 
« Fomarina » e « L'Uomo 
malato» di Sebastiano del 
Piombo. 

ALCUNI DEI PIÙ' IMPOR
TANTI AFFRESCHI STAC
CATI PER I QUALI NON 
E' STATA TROVATA AN
CORA UNA SISTEMAZIO
NE CHE NE PERMETTA 
L'ESPOSIZIONE PERMA
NENTE: 

« I profeti » di Andrea Or-
cagna (da Santa Maria 
Novella); Masolino. sino
pie di una intera cappel
la di Santo Stefano ad 
Empoli; gli affreschi del 
Chiostro del Carmine di 
Filippo Lippi; le «Storie 
di San Benedetto» (e lo
ro sinopie) del «Maestro 
degli Aranci » (dalla Ba
dia Fiesolana); La «Cro
cifissione » di Andrea del 
Castagno (dall'ex Conven
to degli Anccli); la « Na
tività » di Paolo Uccello 
(dall'Istituto dei Corrigen
di); l'« Annunciazione » del 
Bottieolli (da San Martino 
alla Scala): la «Virtù» 
del Pontormo (dalla San
tissima Annunziata). 
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Incontro della Confesercenti col PCI 

NESSUN CONTRASTO 
TRA COMMERCIANTI E 

RIFORME SOCIALI 
i 

Esaminati i problem! piu urgenti della categoric - Lo scio-
pero del 15 e del 28 aprile - Una conferenza stampa del 
gruppo parlamentare comunista della Camera per il 21 

Proseguendo nel contatti 
con le forze politiche e sin
dacali intrapresi dopo la sua 
costituzione, una delegazlone 
della Confesercenti, guldata 
dal segretario generale, com-
pagno Stelvio Caprittl, si e 
incontrata nel gioml scorsl 
con rappresentantl della 
Commisslone centrale dl mas-
sa del PCI e del gruppo par
lamentare comunista alia Ca
mera del deputati. 

Nel corso dell'lncontro 1 il-
rigenti della Confesercenti 
hanno esposto 11 programma 
della loro organizzazlone a 
proposlto della lotta per 1B 
riforme sociali. concretatosi 
tra l'altro con la partecipa-
zione al recente sclopero ge
nerale per la casa, e per la 
soluzlone del probleml del set-
tore commerclale e dl quelli 
sociali della categorla colloca-
ti nel quadro della lotta per 
la programmazione democrat!-
ca dell'economla Italiana. 

Esponendo il proposito di 
lntensificare 11 contributo del 
commerclanti alia lotta 
per una nuova politica della 
casa e della sanita cbe siano 

fondate su profonde riforme 
strutturali, i dlrigenti della 
Confesercenti hanno messo In 
rllievo l'asplrazlone dei com
merclanti ad essere sottrattl 
al mercato privato delle abi-
tazloni dominato dalla grande 
speculazione edilizia entrando 
a far parte, al pari del lavo. 
ratori dipendenti, nel novero 
delle categorle che usufrulsco. 
no deU'edilizla pubblica abUa-
tlva e partecipando al movi-
mento della cooperazione abl-
tativa indivisa. E' stato pari-
menti sottolineato il diritto 
che 1 piccoli e medl com
merclanti rivendicano per en-
trare nel Servlzlo Sanltarlo 
Nazlonale c o n t e m p o r a -
neamente a tutti gli altrl clt-
tadlni, senza dover sublre 
quel rltardi che 11 govemo 
propone e che significhereb-
bero non soltanto discrlmina-
zione. ma nrolungamento del
la vita dell'ormai superata 
mutualita di categorla I rap
presentantl comunisti hanno 
fornito la piu prontn e com-
pleta asslcurazione che queste 
rivendicazioni sarannn sn«*te-
nute in ogni sede dal PCI e 
dai suoi Gruppi parlamcntari. 

Una nuova disciplina 
per il commercio 

I dirlgenti della Confeser
centi hanno poi esposto il lo
ro punto dl vista sui proble
ml del commercio, in partico-
lare a proposito della legge 
per una nuova disciplina delle 
licenze in discussione alia Ca
mera dei deputati, ed hanno 
chlesto al Gruppo parlamen
tare comunista di adoperarsi 
attivamente per la sua imme
diate approvazione *» Der scon-
figgere le manovre dilatorle ed 
1 tentativi di modificazione 
che la grande dlstribuzione 
sta mettendo In atto e con-
tro le quail 11 15 aprile a Ro
ma e il 28 aprile in tutta Ita
lia i commerdanti Italia-
ni hanno indetto una gran
de manifestazione di lotta. La 
delegazlone della Confesercen
ti ha esposto anche la neces
sita che al fini di una organi-
ca politica di rlforma del com
mercio, vengano apnrovate 
anche le leggi che si riferisco-
no all'awlamento commercia-
le, alle Iocazloni ed alia poli
tica del credito. 

I rappresentantl comunisti 
hanno e«ronsto 1'azione da lo
ro condotta con tenacia in 
Parlamento per difendere la 
legge dalle forti pressioni del 
grande capitale finanziario. Pd 
hanno illustrato 11 punto eul 

e giunto il dibattito, che non 
e ancora concluso, anche se 
le fondamentali question! e 
doe quelle della Hberalizzazio-
ne, della programmazione del 
settore, del ruolo degli enti 
locali e della Regione sono 
state gia definite respingendo 
le posizioni della grande dl
stribuzione. La legge deve tut-
tavia ancora essere interamen-
te approvata, e dovra poi com-
piere il suo iter al Senato; 
e necessarlo perclb che la lot
ta e la pressione continuino, 
ed a questo fine e di parti-
colare importanza la prossima 
glornata di lotta dei eoihmer-
cianti. II sostegno dei'comU-
nlsti a questa lotta sh-collo-
ca nella visione del PCI che 
pone-a protagonist!-di.^una-
nuova struttura del commer
cio al dettagllo i piccoli e me-
di commerclanti. associati per 
gli acquisti e per le vendite, 
e la cooperazione di consumo. 
Solo cosl potra essere com-
battuto efficacemente il caro-
vita e potranno essere salva-
te dal fallimento centinaia e 
centinaia di migliaia di pic-
cole e medie azlende commer-
ciali che altrimenti verrebbero 
schiacciate dal grande capita
le finanziario. 

Necessaria una profonda 
riforma tributaria 

In riferimento al progetto 
governativo per la rlforma 
tributaria. i dirlgenti della 
Confesercenti, ribadendo la 
loro opposizione, hanno espo
sto 11 loro obiettivo che e quel-
lo dl giungere ad un profon-
do capovolglroento del rappor-
to fra imposte indirette sui 
consuml e imposte dlrette, al 
fine di alleggerire la pressio
ne fiscale indiscriminata e far 
pagare suU'effettivo reddi-
to del cittadinl. In partlcoia-
re per 1TVA, la Confesercen

ti denuncia gli effetti assai 

gravi che questa avra sui 
prezzi dei generi di largo e 
generale consumo stante la 
elevatezza delle 9liquote fis-
sate e chiede la modificazio
ne di queste ampliandone 11 
ventaglio dall'l al 10% e pre-
vedendo l'esenzione per alcu-
nl prodotti allmentarl di ba
se. I dirigenti della Confeser
centi hanno sottolineato come 
questa loro impostazione si 
differenzi profondamente da 
quella della Confcommercio 
che si dlchlara complessiva-

mente favorevole al progetto 
Preti e si limlta a chledere 
qualche ritocco alle aliquote 
fissate soltanto per i pubbll-
ci eserclzl e l'estenslone ver
so l'alto del regime dl conta-
bilita semplificata per il ver-
samento dell'IVA. 

I rappresentantl comunisti 
hanno concordato con questa 
impostazione. che ripropor-
ranno al Senato nella succes-
siva fase di dibattito sulla 
legge. 

A proposito della situazlo-
ne eslstente nella categorla al
ia vigilia dello sclopero gene
rale del 28 aprile, la Confeser
centi ha messo in rilievo la 
azione di stimolo e di invito 
alia lotta unitaria da essa con
dotta nel confront! della ca

tegorla e della Confcommercio, 
ed ha rivendicato rimportan-
te ruolo svolto per far matu-
rare sia in mezzo ai commer
clanti che dentro la stessa or
ganizzazlone della Conf
commercio la convinzlone del
la necessita della lotta contro 
il prevalere degli interessi del
la grande dlstribuzione met
tendo fine ad un gloco per 
cui i commerclanti venlvano 
strumentalmente utilizzati co
me massa di manovra. Oggi la 
Confcommercio e scossa da 
una crisi profonda. ed al suo 
interno esplodono rlnmnrosn-
mente le contraddlzionl fra gli 
interessi della erande dlstri
buzione e quelli del piccoli 
e medl commerclanti. Ln ron-
vocazione dello sciopero del 28 
e la rottum fra In Cnn'wn-
merclo e l'Assopiazione Italia
na Grande Distnb"zIone sienl-
ficano l'apertura di un proces-
sn npl corso del auale oossono 
giungere a prevalere nella 
Confcommercio. gli interessi 
della grande massa del com-
m*»rcianti 

Concordando con questo gtu-
dizio, 1 rappresentantl comu
nisti hanno messo in rilievo 
la necessita che questo pro-
cesso vada avanti e si appro-
fond^ca-e che la lotta si in-
tensifichl rlfiutando persisten. 
ti fmpostazioni' corporati
ve, ancora presentl anche nel
la piattaforma della lmmlnen-
te glornata di lotta della ca

teeoria. e ch*» tendono ad avan-
zare rivendicazioni In gran 
parte piu^te ma f»v"lse dal 
contesto generale delle rifor
me. Qui risledp il pimto t»o-
litico fondamentale da rlsol. 
vere se si vuole anrlre la via 
ad una larga e plena solida
rleta da parte della classe one-
raia e della grande massa dei 
lavoratori e dei consumatorl 
italiani. La lotta dei commer-
cianti, infatti, sara pienamen-
te vittoriosa se 5apra colle-
garsi con il grande movimen-
to di rinnovamento deha clas
se operaia e dei lavoratori tut
ti e collocarsi aDertamente nel 
quadro delle riforme e della 
proprammazione *»ntimonono-
llstica. Vanno qulndi respin-
te vi«rtnnl nntAgnn'^tlrhe e 
concezioni qualunqulstiche rl-
ferite ad una generica « clas
se politica » che altro risulta-
to non hanno che quello di 
ribadlre vincoli subaltern! e 
di chiudere la strada ad una 
prospettiva di vittoria. 

I] Gruppo parlamentare co
munista ha deciso dl convo-
care per 11 21 aprile a Roma 
una conferenza stampa alia 
quale saranno invjtati diri-
gentl di tutte le organizzazio-
ni dei commerclanti delle prin
cipal! cltt& italiane. 

SARDEGNA: PASQUA IN MINIERA 
CAGLIARI, 9. 

(a- P-) — Nelle mlniere del Sulcis-
Iflleslente e del Gusplnese la parallsl 
e totale dopo la declslone degli opera! 
dl rlfiutare la tnedlazlone femporeg-
glante del presldente della Regione 
on. Glagu (che, reduce dal colloqui ro-
mani con Colombo e Piccoli, aveva 
chleito alle maettranze di cessare I'oc-
cupazlone prima dl Pasqua). I mlnatori 
hanno deciso dl prosegulre la lotta per 
ottenere direllamenle la soluzlone della 
vertenza. Anche le maestranze degli 
sfablllmentl metallurglcl dl San Gavlno, 
passatl al i 'AMMI, hanno deciso di seen-
dere in lotta conslderando II problema 
dell'lndustria estrattiva come problema 
globale in cui cid che conta A I'interesse 

dell'lntera classe operaia. Dal canto 
loro i mlnatori dell'ENEL, nel bacinl 
carboniferi, hanno effettuato scloperl e 
manlfestazloni di solidarleta. 

La battaglia e, pertanto, generale: 
scloperano ed occupano 1 pozzi non solo 
gli operai che vedono minacciato il 
posto di lavoro, ma anche coloro che 
hanno gia vlsto rlsolto i loro probleml. 

La lotta nelle mlniere aumenta di 
Intensita. Nel pozzi occupati, nonostan-
te le condlzloni dl dura disaglo, II mo
rale e alto, I'unita forllsslma. La decl
slone di continuare I'occupazlone e stata 
presa stamane dopo una vasta consul-
tazlone del sindacati con la base ope
raia e attraverso un vero consenso di 
massa. Cos) gli operai faranno la Pa

squa in minlera, restando nelle azlende 
mentre le loro famlglie trascorrono a 
casa questl che non saranno giornl dl 
festa. La slluazione drammatlca, acu-
tissima e servita ad allargare I'area 
della solidarleta popolare nel confront! 
del mlnatori. 

I compagni Mario Blrardi, Umberto 
Cardia e Attilio Poddlghe si sono re
call nel pomeriggio a Igleslas e Guspini 
per consegnare alle maestranze, al ml
natori, al responsablli locali del partito 
la somma dl un mllione di lire sotto-
scrltta dalla direzione, dai gruppi par-
lamentari nazlonale e regionale, dal co-
mitato regionale. 

Con tale inizlativa II PCI Intende rlac-
cendere la solidarleta concrete verso I 

lavoratori, I quail hanno blsogno dl 
aluti In denaro e in cibo per superare 
il difficile momento. 

Sui fronte delle trattative le notizle 
sono poche. Colombo, lerl, dopo I fune
ral! del mlnlstro Mannlroni avvenuti a 
Nuoro, ha Incontrato I sindacl del Co-
muni mlnerari, formulando — al sollto 
— delle promesse generiche e vaghe. 

II 14 prosslmo II presldente del Con-
siglio si incontrera con il presldente 
della Regione e i dirigenti della Monte
dison per esamlnare proposte e contro-
proposte. 1 mlnatori hanno espresso II 
loro profondo disaccordo nei confront! 
di questa inizlativa, che avviene tra-
scurando dl consultare I rappresentantl 
slndacall. 

Esplodono i contrasti tra gli occidentali a causa delFimperialismo finanziario degli Stati Uniti 

La Banca federale tedesca attacca 
Tinvasione dei dollar! in Europa 

Una durissima dichiaraziohe ufficiale - L'afiuale sislema permelle agli USA di esporfare nei paesi europei la loro crisi e la loro inflazione 
Bonn preme per una svalufazione del dollaro rispetfo all'oro - La timida posizione dell'lfalia, che pure si frova di fronte a problemi analoghi 

Riassetto e previdenza 

Mercoledi poste chiuse 
Navi ferine per 10 giorni 

Continua la lotta per il contratto integrativo dei 
12.000 lavoratori del gruppo Dalmine 

Le segreterle nazionali dei 
sindacati PIT aderenti alia 
CGIL CISL e UIL hanno reso 
noto che lo sciopero di 24 ore 
proclamato per mercoledi 14 
aprile s&rk effettuato dai 160 
mlla - postelegrafonici (uffici 
central! e principal!, uffici lo
cali e telefonlci) dalle ore 
zero alle ore 24 del 14 eccet-
to che per II personate po-
stale viaggiante che si aster-
r& dal lavoro dalle ore 20 di 
martedl 13 alle ore 20 dl mer
coledi 14. 

Come gia comunicato l'azio-
ne sindacale proseguira a par-
tire dal giorno 15 con 11 ri-

Iniziative dell'Alleanza contadini per I'applicazione della legge 

Mobilitazione per l'affitto agrario 
Riunioni in tutte le province - Appoggio ai prowedimenti legislativi a favore dei piccoli proprietari 

Nel corso dl una riunlone 
•voltasl all'Alleanza nazlona
le dei contadini. presenu 1 di
rigenti delle prlnclpall orga-
nizzazionl peiiferlche, e stato 
esamlnato To stato dl applica-
zione della legge sull'affitto ed 
k stato rilevato un forte grado 
di mobilitazione delle organiz-
zazionl provinciall che hanno 
proweduto lnnanzitutto ad 
un'ampla popolarizzazione de; 
la legge. Attuaimente l'Allean-
za dei contadini fornlsoe I'ae-
sistenza tecnlc* e professlona-
le ai slngoli affittuari che so
no interessau all'appllcazlone 
della nuova legge, sia per la 
determina7ione del nuovo ca-
none e sia per resecuxione 

Incontro 
sindacati-Pertini 
I rappresentantl della CGIL. 

CISL e UIL e delle organiz-
zazloni contadine ad esse ade
renti sono stati ricevuti ierl 
dal presldente della Camera 
Pertinl Un comunicato slnda 
cale Inform* che le tre Con 
fjderazioni hanno fatto pre 
•ente lurgenza della discus
sione presso le commlssioni 
competent! delle proposte di 
legge concernentl la trasfor-
maaione della mezzadria e 
colonia ln aflfitto. 

dei mlgiioramenti del fondo e 
dei raboricatl rurali e piu in 
generale del dlriito di inizia-
tiva che la legge nconoece 
agU aifittuari. 

Le organizzaztonl dell'Al
leanza dei contadini sono lm-
pegnate a reallzzare una va
sta mobilitazione per la piu 
ampia applicazione della legge 
che rappresenta uno strumen-
to che pu6 consentlre un'azio-
ne dirompente nelle campa-
gne. L'orlentamento scaturito 
dalla riumone e che quest'an-
no, ovunque si paghera il nuo
vo canone e si dara inizio 
alia azione necessaria per ese-
guire i miglioramenU, riven-
dicando nel contempo I rinan-
ziamentl pubbiicl che devono 
essere datl agli aifittuari in 
base alia legge. 

E' stato altresl Hbadito 11 
proposito di appoggiare e fa
vor! re prowedimenti legisla
tivi a ravore del piccoli pro
prietari ex colUvatori, o picco
li rlsparmlatori in generale 
che dall' applicazione della 
legge sull'affitto possono ve-
der ridottl l loro reddiU. Al-
cunl del provvediment! - plU 
eiementari e immediatl pos
sono essere ad esempto. l'e
senzione delle tmposte e I'in-
tervento degli Enti dl svtluppo 

E '.T I'eventuale acqulsto delle 
rre a prezzi congrul, oltre 

a mlsure che rlguardano la 
parificazione del trattamento 
prevldenziale e penslonistico. 

Delegaziorte 
della Regione 

sorda 
nella RAU 
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Una delegazione della regio

ne sarda 6 partita alia volta 
della Repubblica Araba Unita 
per una visita di alcuni gior
ni. Con il presldente Giagu, 
per l'esecutivo regionale, so
no gli assessori Giovanni Del 
Rio, Campus e Serra. La dele
gazione dell'assemblea regio
n a l , che dovrebbe essere ca-
pegglata dal vice presldente 
del consiglio. Congiu, e com-
posta dai consigner! regiona-
li Arm, Carrus, Corda, Co
rona, Defraia, Dessanay, Lippi 
Serra, Melis Tonio, Mllia, 
Raggio, Rojch e Tufant 

II viagglo del rappresentan
tl della giunta e del consiglio 
glovanlle si inserisce nel qua
dro del!e manlfestazloni sarde 
in Egitto e degli scambi cul
tural!, commercial! e turistl-
ci tra la regione autonoma 
della Sardegna e la Repubbli
ca Araba Unita. 

In lotta 
i dipendenti 
dell'Opera 

invalidi di guerra 
Sono in lotta 1 dipendenti 

dell'Opera Nazlonale Invalidi 
di guerra, un ente parastatale 
che ha il com pi to a! assistere 
oltre mezzo milione di invali 
di. AU'origine della lotta e la 
mancata attuazione di alcuni 
impegni assunti dal governo 
in materia di riassetto 

I lavoratori, in particoiare. 
rivendicano il pagamento di 
un acconto d! 9 mila lire per 
quindici mensilita I'anno. in 
attesa dei miglioramenU der! 
vantl dal riassetto globale del
le categorle dipendenti da en
ti pubblici. Per la correspon-
sione di tale acconto vl era 
stato un impegno del gover
no. subito dopo, per6, smen-
tito dallo stesso ordine, di 
non pagare, impartito al-
1'ONIG. 

I dipendenti dell'ONIG so
no anche in lotta perche, nel 
futuro servlzlo sanltarlo na
zlonale, l'ente venga assorbl-
to e non lasclato sopravvivere 
per come vorrebbcro 1 suol 
dirigenti. 

fiuto dello straordinarlo e dei 
cottimi. Com'e noto 1 motivl 
della lotta per 1 PIT stanno 
nella rivendicazlone di una so-
luzione aziendale che eliminl 
gli squilibri introdotti unila-
teralmente dal governo per la 
categoria e 1 prowedimenti di 
assetto e che dia nel contem
po attuazione immediate e cor-
retta delle norme degli stessi 
prowedimenti. 

• * • 
Le segreterie delle federazio-

ni marinare (FILM-CGIL, 
FILM43ISL e UIM-UIL) han
no indirizzato al ministero del 
Lavoro ed alia Presidenza del 
Consiglio due telegrammi con 
i quali chiedono un incontro 
urgente per l'esame dei pro
blemi previdenziali dei lavo
ratori del mare. Come e noto 
i sindacati di categoria hanno 
proclamato uno sciopero dal 
20 al 30 aprile. con 11 fermo di 
tutte le navi nei portl nazio
nali ed esteri. 

« L'agitazione — afTerma una 
nota dei sindacati — e moti-
vata dal blocco di due fonda
mentali provevdimenti legisla
tivi. II primo concerne il cal-
colo delle pension! al 74 per 
cento delle retribuzioni pen-
sionabili nonche lo sgravio 
contnbutivo per il personale 
amministrativo e di stato 
maggiore delle society di pre-
minente interesse nazlonale: 
11 relativo disegno di legge ap-
provato dal Consiglio dei Mi-
nistri il 26 gennaio e tuttora 
fermo al ministero del Lavo
ro II secondc provvedimento 
bloccato nguarda 1'aumento 
delle retribuzioni pensionabili 
dei marittimi dell'armamento 
privato e pubblico » 

« Le segreterie auspicano — 
conclude la nota delle federa-
zioni marinare — che un 
pronto adempimento degli Im
pegni assunti dal governo do
po gli scioperi dello scorso 
senna o eviti I'inaspnmento 
dell'agitazione ». 

Si e riunito a Milano nel 
giomi scorsi il coordinamento 
nazionale unitano Dalmine 
per esaminare lo stato della 
vertenza in atto da quasi tre 
mesi e valutare l'andamento 
della trattativa conclusas! con 
una ulteriore rottura nella se-
rata di martedl 6 l a lotta 
dei lavoratori del complesso 
per conquistare i notl obiettl-
vi: inquadramento unico del 
dodlcimlla lavoratori della 
Dalmine In set livelll profes
sional! e retrlbutlvi. parita 
normatlva operai e impiegati, 
massimalizzazione del salario 
e soluzlone dei probleml ri-
guardanti l'amblente di lavo
ro. e giunta a 60 ore di sclo
pero per l'ingiustificata resl 
stenza dell'azlenda ad acco-
gllere nel merito e nella quan
tity le rlchleste avanzate. 

La banca federale della Ger 
mania occidentale ha rilascia-
to ufflcialmente dichiarazio-
ni durissime contro la politica 
monetaria americana e contro 
U ruolo che il governo di Wa
shington insiste per far gio-
care al dollaro. Tale linea an-
tiamericana delle autorita mo-
netarie di Bonn e contenuta in 
un rapporto sulla situazione 
del 1970 e dei primi mesi del 
'71 pubblicato ieri, in cui si 
legge che la marea dei dolla-
ri che in questo periodo si e 
riversata sull'Europa ha crea-
to una situazione in cui « la 
capacita e la volonta di as-
sorbimento di una quantita 
supplementare di dollari e 
giunta al lrniite, se non oltre, 
in diversi paesi >. 
-II rapporto della Bundesbank 

e, una volta tanto. estrema-
mente esplicito. Elenca motivi 
di fondo (bilancia dei paga-
menti americana) e cause im
mediate della sua protesta. 
Suggerisce le soluzioni. che 
finora erano restate nel «lim
bo » tecnicistico degli esperti 
del Fondo monetario interaa-
zionale: 1) immediato e rapi-
do adattamento alia fluttuazio-
ne del corso delle monete: 2) 
allargamento massiccio dei 
margini di fluttuazione. al di 
la dell'uno per cento: 3) libe-
ralizzazione momentanea del 
corso dei cambi. nei casi (co
me e oggi per il dollaro) in 
cui una parita non corrispon-
da piu alia realta. 

f « manovratori» 
della moneta 

La Bundesbank sottolinea. 
inoitre. che nel corso di cin
que mesi la Germania occi
dentale e stata costretta ad 
abbassare il tasso di sconto 
tre volte per bloccare il forte 
afflusso di dollari. senza pe-
raltro che vi fossero dei n-
sultati soddisfacenti. In pochi 
mesi. infatti. le riserve valu
ta rie di quel pa ese sono au-
mentate di ben 25 30 miliardi 
di marchi. ragguingendo la 
cifra record di 60 miliardi di 
marchi (oltre 10 mila miliardi 
di lire). 

Venerdi scorso ad esempio 
sono entrati oltre due miliar 
di di dollari. e laffiusso con
tinua ininterrotto co^tnngen-
do la Banca federate ad acqui
sti al prezzo minimo di 3.630 
marchi per dollaro. Di contro. 
non si trovano piu acquirenti 
di dollari. anche se venduti 
al prezzo minimo. cioe senza 
le normali spese bancarie. 

Gli ambienti federali sono 
chiaramente preoccupati. e 
parlano. senza riserve. di « fu-
ga dal dollaro >. insistono per 
una riumone sollecita dei go-
vernatori delle banche centra-
li dei sci paesi del Mercato 

comune. Gli ambienti gover-
nativi tedesco-occidentali han
no finora cercato di sdram-
matizzare la situazione. per 
non compromettere i rapporti 
politici con Washington. Ma la 
situazione resta gravissima, 
tanto e vero che il ministro 
delle Finanze di Bonn. Moel-
ler, si trova ora in America. 
per discutere anche questo 
problema. 

Ma la situazione non e grave 
solo per la Germania occiden
tale. Anche l'ltalia si trova 
nelle medesime condizioni. mi
tigate solo dalle minori di-
mensioni finanziarie ed eco-
nomiche del nostra paese. Ne 
e da credere che da noi que
ste cose non si conoscano. a 
Iivello dei « manovratori > del
la politica monetaria. Carli ad 
esempio. in una lezione tenu-
ta agli studenti deU'Universita 
di Napoli quindici giorni fa. 
aveva detto. sostanzialmen-
te. le stesse cose che oggi, 
col megafono. la Bundesbank 
proclama ufficialmente. Solo 
che il suo discorso era incom-
prensibile e tecnico. riservato 
quindi al minor numero di 
ascoltatori possibile. 

Spereremmo quindi invano 
in un atteggiamento altret-
tanto coraggioso di quello te-
desco puntando sulle nostre 
autorita monetarie. nonostan-
te che i rischi che si corrono 
per colpa del dollaro USA sia
no gli stessi. qui come a Bonn. 

Va poi detto anche che la 
situazione si e andata deterio-
rando negli anni. almeno da 
quando con la svalutazione 
della sterlina e con la «corsa 
all'oro > (fra la fine del "67 e 
Finizio del '68). il sistema mo
netario occidentale basato sul
la supremazia politica della 
moneta USA. ha dimnstrato 
tutta la sua insufficienza. 

In quel periodo. per rimedia-
re alle deficienze del dollaro. 
gli alleati europei degli Stati 
Uniti sowenzionarono. lette-
ralmente. la valuta USA. ade-
rendo alia richiesta di Wa
shington di istituire quello 
che. eufemisticamente. venne 
chiamato allora «l'oro-carta», 
cioe i < dintti speciali di pre-
lievo». mediante i quali ve-
mva artificiosamente salvata 
(a spese degli europei) la con-
vertibilita monetaria del ao\ 
laro. e quel che e peggio. la 
sua funzione politica imperia-
lista di moneta di nserva 
per tutto I'Occidente capitali
st ico. 

Sembrd. per un breve corre-
re di mesi, che le cose si 
fossero aggiustate in qualche 
modo. Ma le radici del male 
stavano piO c a monte *, che 
non nella questtnne delle ri
serve (auree o meno) n nodo 
e. infatti. quello della bilan 
cia dei pagamenti americana. 
che e in deficit cronico da 
devtnni. aggravato in un pri
mo tempo dalle spese militari 

per la guerra vietnamita, e 
poi dalla crisi recessiva del-
l'economia statunitense. dal
la quale ancora oggi gli USA 
non si sono risollevati. 

E* accaduto cosi che l'oro-
carta. creato apposta per dare 
ossigeno al dollaro. ma con 
l'intesa che sarebbe servito 
anche agli altri alleati. qualo-
ra ve ne fosse stato il biso-
gno, d stato rastrellato quasi 
tutto dagli USA, i quali hanno 
approfittato di questa <dila-
zione> nella resa dei conti, 
non gia per rivedere le linee 
della loro politica. bensl per 
continuare a scaricare sui-
l'estero la loro inflazione in
terna. 

La svendita 
della valuta USA 
Ma non poteva durare a 

lungo. Negli ultimi mesi. in
fatti. la caduta dei tassi di in
teresse sui denaro negli Stati 
Uniti ha provocato un afflus
so massiccio e crescente di 
dollari USA in Europa. dove 
i tassi permangono ancora 
piu alti di quelli americani. 
A questo si deve aggiungere 
poi il fatto che la congiuntura 
negativa in America ha smi-
nuito ulteriormente la fiducia 
nel dollaro. favorendo le sven-
dite della valuta USA in cam-
bio dei piu solidi marchi te-
deschi. fiorini olandesi e lire 
italiane (nonostante 1'ailarmi-
smo sulla situazione economi-
ca nel nostro paese. agitato. 
dagli interessi padronali). 

Gli europei (e i tedeschi in 
particoiare) sono legati ad ac-
cordi intemazionali ad acqui-
stare dollan a prezzo quasi 
fisso d'oscillazione delle pa
rita di cambio sono molto mo-
deste). Ecco perche oggi la 
Bundesbank si vede costretta 
a c sputa re il rospo » e a de-
nunciare il ricatto degli ame
ricani che si sono sempre op-
posti a ogni fluttuazione nei 
cambi. piu ampia di quella 
attuale. 

La soluzione piu owia e ra-
gionevole sarebbe quella di 
svalutare il dollaro. e di an
nulare cosi d'un colpo i pri-
vilegi indebiti che il dollaro 
conserva aime moneta di ri 
serva. come valuta cioe che 
funziona assurdamente da mi-
sura di tutte le altre monete 
europee. Ma gli americani 
preferirebhero. naturalmente. 
una rivalutazione del marco fe 
delle altre monete forti. fra 
cui la lira) in modo da sca
ricare ancora una volta su«li 
alleati il peso della loro in 
sufficien7a l.a nota di prote 
sta de!la Bundesbank £ la pri 
ma netta rispnsta nrgativa a 
questa prnposta imperialista 

Carlo M. Sintoro 

Dopo le assemblee 

Jei lavoratori 

Olivetti: 
siglato 

I'accordo 
aziendale 
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L'ipotesi di accordo per il 

complesso Olivetti, sottoposta 
al dibattito ed al giudizio del
le. assemblee dei lavoratori 
nella settimana scorsa, e sta
ta deflnitlvamente accolta con 
la flrma tra le organizzazion! 
slndacall ed 11 coordinamento 
e l'azienda, sulla base delle 
Indication! scaturite dalle as
semblee stesse. 

Accanto ad alcuni emenda-
menti, aqcettatl ed Inseritl nel 
testo definitlvo, vanno sottoll-
neatl ulteriormente quegli 
aspettl positlvi ed ! llmltj pre-
cedentemente precisati. 

I punti sui quali le assem
blee hanno espresso le valuta-
zioni positive che hanno porta-
to alPaccordo sono: il ricono-
scimento del consiglio di fab-
brica, con la tutela di tutti 1 
suol componenti ed il ricono-
sclmento delle funzionl di con-
testazlone e contrattazlone del 
tempi e carichi di lavoro e la 
valutaziQne del giudizio del 
gruppo dei lavoratori Interes-
satl; il receplmento dell'esi-
genza dell'avvlo alia trasfor. 
mazione dell'organlzzazlone 
produttiva sulle linee dl mon-
taggio, tramlte la ricomposi-
zione delle mansion! e la ga-
ranzia di guadagno dl cottimo 
per tutte le evenlenze non im-
putablli ai lavoratori e In pre-
senza di spostamenti e tra-
sformazioni. 

Le acqulsizioni important! 
che riguardano tutto il com
plesso problema della quallfl-
cazione attraverso lnfceressan-
ti soluzioni in tema di arric-
chimento professionale con 
criterl di mobilita, ricomposi-
zione ed agglornamento pro
fessionale, per favorlre 11 pas-
sagglo alle categorle superio
rs partendo dalle sltuazlonl 
che collocano ancora i lavora
tori nella terza categoria ope
rai e nella quarta Impiegati. 
L'apertura di nuovi sviluppl 
professional! attraverso la de-
finizione dl nuove declarato-
rie per le categorle superior! 
operai ed Impiegati. 

Per quel che riguarda gli 
aspetti piu propriamente eco
nomic! si e realizzata la pe-
requazione salarlale e norma
tlva con la parificazione con 
gli stabiliraenti del Canavese 
tramite l'estenslone dl accor-
di per gli stabilimenti delle 
altre provlncle. 

Sull'amblente dl lavoro l'a
zienda si e impegnata ad esa
minare prossimamente con le 
organizzazion! sindacali — sul
la base dl un documento da 
queste presentano — una serie 
di iniziative tendenti a reallz
zare nuove forme di lnterven-
to in materia dl prevenzione 
e miglioramento di ambiente 
dl lavoro e in relazione alia 
riforma sanitaria. 

Si sono tuttavia manlfestatl 
limiti Indlvlduati in particoia
re nella non complela garan-
zia del guadagno di cottimo e 
nel superamento completo del-
I'incentlvazione Insieme ad 
una prospettiva di modlfica 
dei criterl deU'organizzazione 
del lavoro ancora parcelllzzato 
e largamente da concretizzare 
ed ampliare. Sulle qualifiche 
sono da rilevare llmitl quan-
titativi e di tempo per i la
voratori di 3 categorla inte-
ressati al passagglo alia 2 
(2.000-2500 passaggl ln due 
anni su 7.900 lavoratori inte-
ressati). 

In conclusione — dice una 
nota FIOM-FIM-UILM — il 
giudizio sull'accordo flrmato 
11 5 aprile resta complessiva-
mente positivo. Da esso scatu-
riscono lnteressanti e nuove 
prospettive di contrattazlone 
articolata da portare avanti 
su temi piu qualificanti del 
rapporto di lavoro nell'indu-
stria moderna, specie per 1 
due cardlnl dell'accordo che 
rispondono alia strategla della 
Inters categoria in tema dl 
organizzazlone del lavoro e In-
centlvazlone sulle linee e nelle 
lavorazionl di grand! serie e 
per gli aspetti di qualificazio-
ne ed evoluzione professionale. 

A questo proposito divlene 
declsfvo il ruolo dei nuovi or
ganism! acquislti: delegatl e 
consiglio di fabbrica, diretti 
ad un'azione di controllo. con-
testazlone e negozlazlone che 
il sindacato si propone nei 
confront! dl tutti i tern! dl 
fondo della condizlone ope
raia. Di qui llmpegno delle 
organizzazion! sindacali e del 
coordinamento a promuovere 
il pieno sviluppo dei nuovi or-
ganisml. 

Operai e 
sindacalisti 
denunciati 
a Perugia 

PERUGIA, 9 
Provocatorio ed assurdo 

provvedimento poliziesco a Ba* 
stia Umbra: tre operai e due 
dirigenti sindacali (Albertinl, 
Barbarossa, Paolinl, Moretti e 
Formica) sono stati denuncia
ti all'autorita giudlziaria dal 
carabinieri della locale stazlo-
ne, « colpevoli» di aver orga-
nizzato un picchetto dl fronte 
ai cancelli del pastiflclo Pe-
trini. insieme con numerosi al
trl lavoratori ma senza noor-
rere ad alcuna forma di Im-
pedimento o violenza. 

Le cose procedevano rego-
larmente e lo sciopero si an-
nunciava compatto quando 
una squadra di carabinieri 
int mava in modi autorltari al 
ptcchetto di sciogliersi. Gli 
operai rispondevano con cal
ms • Termezza, riuscendo a 
far desistere 1 carabiaMrl dal 
loro tentatlfo. 
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Vittima di un corteggiatore respinto la ragazza di Palermo 

«L'ho uccisa io : ero pazzo di lei» 
ha confessato il giovane omicida 
Calogero Longo è uno studente universitario - La polizia lo ha rintracciato grazie a due «soffiate» - Rapido 

scambio di battute con Anna Maria prima della sparatoria - Un sistema nervoso scosso dal troppo studio 

Annamaria Battaglia, la ragazza uccisa a Palermo, in una foto scattata durante la festa per i l suo ventesimo 
compleanno. A destra: Calogero Longo, lo studente che ha confessato di aver sparato ad Annamaria 

Dalla nostra redazione PALERMO 9 
Un corteggiatore respinto è l'assassino di Anna Maria Battaglia, la studentessa ventiduenne figlia di un 

notissimo commerciante palermitano proprietario di una catena di eleganti negozi di abbigliamento, uccisa 
ieri sera a colpi di pistola mentre usciva dalla casa del fidanzato a due passi dal centralissimo viale della 
Libertà. E' anche lui studente (quarto anno di Lettere) e suo coetaneo: si chiama Calogero Longo, abita 
a poca distanza dal luogo del delitto che ha confessato subito, appena — poco prima delle 16 di oggi — 
la polizia è andata a prelevarlo a casa. «Sì, l'ho uccisa io: ero pazzo di lei», ha detto con un fil di voce 
Poi ha chiesto un tè e in due ore si è fumato un intero pacchetto di sigarette. Perché questa assurda, 
tragica risposta al rifiuto di un « flirt »? Calogero Longo (figlio di una sarta, di carattere molto chiuso, studio
sissimo: il suo libretto univer-
sitarlo è una sfilza di trenta 
e lode) non era « nel giro » 
della Palermo bene: quanto 
è bastato a un poliziotto irre
sponsabile per spargere la 
voce che il ragazzo « in realtà 
è un anarchico ». Quasi a vo-

• ler dare una spiegazione po
litica a un attimo di follia 
pura e semplice, che forse 
trova una spiegazione nell'in
sistenza con cui il modico di 
famiglia chiedeva che si cu
rasse un sistema nervoso de
bole e ulteriormente scosso 
dall'eccessivo stress da studio. 

La polizia è arrivata rapi
damente all'identificazione del
l'assassino grazie soltanto a 
due provvidenziali soffiate e 
proprio nel momento in cui 
si orientava a ritenere che 
l'autore del delitto fosse un 
maniaco. 

Un testimone che — si so
stiene alla Mobile--— vuole 
mantenere l'anonimo aveva 
visto un giovane in maxi 
cappotto allontanarsi con una 
certa fretta dal luogo del de
litto (via Siracusa) ed en
trare in un portone attiguo 
a via Agrigento, dove appun
to abita Calogero Longo. 

Non bastasse, stamane un 
armatolo ha avvertito .la po
lizia che un giovane dalle ca
ratteristiche somatiche analo
ghe a quelle sommariamente 
riferite dai testimoni dello 
spaventoso delitto, aveva ac
quistato di recente nel suo 
negozio un Bernardelli cali
bro 6,35 presentando un porto 
d'armi intestato appunto al 
nome di Calogero Longo. 

La maglia si è stretta in
torno a quel nome. Poi. su
bito, la confessione e i primi 
riscontri: pistola in casa, usa
ta di fresco (in un cassetto 
è stato trovato un altro cari
catore. pieno) e il maxi cap-

Il giallo di Viareggio 

Caso Lavorini: 
presto liberi 

Baldisseri e 
Della Latta 

Sta per scadere il periodo di detenzione preven
tiva - Il P.M. chiede un supplemento di istruttoria 

Dal nostro inviato 
PISA, 9 

Supplemento di istruttoria 
del caso Lavorini. Lo ha chie
sto 11 procuratore della Re
pubblica Tanzi al giudice 
istruttore Mazzocchi dopo 
aver preso visione dei tre vo
luminosi fascicoli — 1500 car
telle dattiloscritte — riguar
danti l'uccisione di Ermanno 
Lavorini. Il procuratore Tan
zi • doveva analizzare gli atti 
ricevuti dal giudice Istruttore 
nel giorni scorsi, e poi deci
dere sulle richieste da porre 
al dottor Mazzocchi. A que
st'ultimo spetterà, Infatti, la 
decisione finale. Il procurato
re Tanzi ha concesso 30 gior
ni di tempo al dottor Maz
zocchi. C'è da chiedersi però 
se 30 giorni saranno sufficien
ti a far luce su una vicenda 
che dopo due anni rimane av
volta da molte ombre. Il dotr 
tor Tanzi, avvicinato dai gior
nalisti, ha detto che l'Indagine 
non può dirsi conclusa in 
quanto agli imputati sono sta
ti contestati altri reati e al
tre persone sono coinvolte nel
la vicenda. 

La richiesta di supplemento 
di Istruttoria ha suscitato rea
zioni fra l difensori di Marco 
Baldisseri. Rodolfo Della Lat
ta, Pietrino Vanglont che ve
dranno aumentare le loro spe
ranze di poter far uscire dal 
carcere 1 ragazzi (Baldisseri e 
Della Latta) per scadenza dei 
termini. 

Infatti per Marco Baldisse
ri il 18 aprile si concluderà li 
periodo di detenzione previsto 
per 1 reati di cui è imputato 
mentre per Della Latta la 
scadenza avviene il 1. maggio. 

Giorgio Sgherri 

La polio 
diminuisce 
ancora ma 
attenzione 

Il ministro della Sanità, 
facendo il punto sull'anda
mento delle principali malat
tie Infettive nel 1970, ha ri
levato che nello scorso an
no sono stati denunciati 60 
casi di poliomielite, pari ad 
un quoziente di 1,1 per mi
lione di abitanti. Nel 1969 
erano stati denunciati 64 ca
si, 90 casi nel 1968. I 60 cast 
del 1970 sono risultati cosi 
distribuiti territorialmente: 
19 nell'Italia settentrionale 
(0,t per milione di abitanti), 
tre nell' Italia centrale 
(8,3 per milione), 24 nel
l'Italia meridionale (2,5 per 
milione) e 14 nelle Isole (2,2 
per milione). 

NelCBS per cento dei casi 
sono stati colpiti soggetti 
non vaccinati o che non ave
vano portato a termine la 
vaccinazione. 

« La rarefazione dei casi 
di malattia — ha dichiara
to il ministro della Sanità — 
induce in molti genitori un 
falso senso di sicurezza che 
porta a volte a trascurare 
il trattamento vaccinale, 
laddove soltanto la sua ge
neralizzazione e regolare 
esecuzione possono consoli
dare I brillanti risultati ot
tenuti >. 

Le indagini a Genova 

Gadolla fu 
sequestrato 

su un furgone 
funebre 

Che ruolo ebbe il rapinatore assassino Mario 
Rossi? - Caccia agli altri membri della banda 

Dalla redazione 
GENOVA, 9. 

« Molti particolari ancora 
oscuri sulla partecipazione di
retta del rapinatore assassino 
Mario Rossi e del suol com
plici al rapimento di Sergio 
Gadolla potranno venire chia
riti con 11 ritrovamento della 
carcassa di un furgone fune
bre che, con ogni probabilità, 
servi a trasportare il rapito. 

Il furgone, buttato in qual
che burrone o nel Lago di 
Giacopiane, potrebbe contene
re ancora diverso materiale 
servito ai rapitori, compresa 
la tenda di cui aveva parlato 
il ragazzo, quando nessuno gli 
credeva. 

Anche noi avevamo e mante
niamo del dubbi sul racconto 
del rapimento rilasciato da 
Sergio Gadolla, ma resistemmo 
alle pressioni che lo volevano 
perseguito. Comprendevamo 
che sotto quel racconto poteva 
esserci del vero e che le bugie, 
comunque, si giustificavano 
con la paura dei banditi». 
Cosi ci ha dichiarato oggi il 
capo dell'ufficio istruzione del 
tribunale di Genova, consi
gliere Lucio Grisolla. 

Nel suo ufficio, per fare 11 
punto sulla situazione delle in
dagini in corso, erano conve
nuti il giudice istruttore inca
ricato della inchiesta France
sco Castellano ed il capo del
la squadra mobile di Genova 
Angelo Costa. Costa mosti-ava 
la fotografia di un furgone fu
nebre color grigio scuro. Ser
viva per i trasporti celeri di 
salme alla ditta «Pastorino e 
Lodi». Spari dalla zona alta 
di Molassana 1*8 ottobre scor
so. In un primo tempo i tito
lari della ditta ritennero che il 
veicolo potesse essere stato 

Pietro Palumbo, i l fidanzato 
della vi t t ima, lascia . la que
stura dopo esser stato inter
rogato. I l giovane, che ha su
bito soccorso Annamaria, ha 
ancora i l pullover sporco di 
sangue 

potto. Quindi i primi formali 
confronti, il ragazzo e gli 
amici di Anna Maria che 
hanno assistito al delitto. 

Non tutto è chiaro, però, 
sul caso. Intanto non è ac
certato come, quando e dove 
i due si fossero conosciuti. 
Lei. la ragazza uccisa, vive
va di contraddizioni continue: 
dal movimento studentesco 

In un paese della Calabria 

3 BIMBI UCCIDONO 
DONNA AMMALATA 
Sorpresi a rubare hanno assalito la poveretta a 

colpi di pietra « per farla stare zitta » 

PALMI. 9. 
Tre bambini, il maggiore dei 

quali ha no\e anni e il minore 
cinque, hanno massacrato a col
pi di pietra una donna che era 
a letto ammalata. 

L'episodio è accaduto nella 
frazione Beliamone che fa parte 
del Comune di Laureana di Bor-
rcllo. un centro alle falde dello 
Aspromonte, a circa settanta 
chilometri da Reggio Calabria. 

La vittima è Maria Catena 
Culli, di 68 anni. Come è stato 
accertato dalle indagini dei ca
rabinieri la donna — che viveva 
sola in casa — attendeva che 
una vicina le portasse da man
giare ed aveva lascialo la porta 
dell'abitazione aperta. I tre ra
gazzi sono entrati, sembra, per 
rubare. Mentre frugavano nei 
cassetti, però, sono stati vi 
sti dalla Culli che ha comin 
ciato a gridare. I tre. allora. 
hanno preso alcune pietre ed 
hanno colpito la Culli finché la 
donna, svenuta e ferita, non ha 
più gridato. Poi sono fuggiti. 

Solo dopo qualche ora, quan
do ormai aveva perduto molto 

sangue dalle fente. la Gullì è 
stata soccorsa da una vicina di 
casa e trasportata con un'auto 
all'ospedale di Pohstena. Le sue 
condizioni erano molto gravi. La 
donna ha avuto il tempo di dire 
ai carabinieri e al giudice dottor 
Lombardo il nome di uno dei tre 
bambini che l'avevano aggre
dita. poi è morta. 

Immediatamente, sono comin
ciate le indagini e poco dopo 
i tre responsabili sono stati rin
tracciati. Essi sono F. L., P. L. 
e P. L. Tutti e tre della stessa 
frazione. Bellantone. Piangendo 
essi hanno detto che non inten
devano uccidere la donna, ma 
solo « farla stare zitta ». Essen 
do minori di 14 anni, i tre bam
bini non sono imputabili. 

L'atroce fbtto di sangue ha de
stato profonda impressione in 
tutta la zona anche perché i tre 
ragazzi, presi dalla paura, han
no particolarmente infierito su 
Maria Catena Culli. Molto pro
babilmente. i tre ragazzi, al ter
mine delle indagini, saranno ri
consegnati ai genitori 

alle crisi mistiche (ieri sera, 
poco prima di essere finita a 
colpi di pistola, aveva fatto 
il precetto pasquale). Poi non 
convince pienamente la storia 
delle e soffiate » attraverso 
cui la polizia è arrivata a 
Calogero Longo. , 

Infine, è da chiarire — for
se potrà farlo ' soltanto uno 
psichiatra — la molla che ha 
fatto scattare il meccanismo 
di un delitto non solo cosi 
violento ma tanto freddamen
te portato a termine. Eccone 
il film, in rapidissime se
quenze. 

Maria esce dall'abitazione 
del fidanzato dove è stata 
solo pochi minuti, tra un im
pegno assolto (una cerimonia 
in chiesa) e uno che urge. 

Sulla strada l'attendono, in 
auto, Io stesso fidanzato e 
un'altra coppia. C'è pure il 
Longo che si era appostato 
in una zona d'ombra (come 
facesse a sapere del passag
gio di Anna Maria dalla casa 
del fidanzato è un altro mi
stero). 

Tra i due c'è uno scambio 
di battute. A un tratto il pre
tendente respinto impugna la 
pistola e fa fuoco cinque vol
te. ma fallisce sistematica
mente il bersaglio. Nel ten
tativo di sfuggire all'assassi
no. Anna Maria cade a terra. 
stretta tra due auto in sosta. 
In realtà così è in trappola, 
alla mercè del suo aggresso
re che stavolta manda a se
gno le ultime due pistoletta
te. cogliendo la ragazza alla 
tempia e alla guancia sinistra. 

Poi via a passo spedito ma 
senza fuggire. Tutto si è svol
to nel giro di pochi secondi. 
Nessuno ha avuto il tempo 
di intervenire. Quando Io si 
farà, per Anna Maria è ormai 
troppo tardi. 

Le indagini della magistra
tura e della polizia erano 
giunte ad una svolta dopo che 
il dott. Saito e il dott. Men-
dolia della «Mobile» aveva
no interrogato una trentina 
di persone: amici, parenti e 
colleghi di università della 
giovane uccisa e testimoni 
oculari. Pietro Palumbo. il fi
danzato di Anna Maria, figlio 
del dott. Enrico condirettore 
centrale del Banco dì Sicilia, 
era stato interrogato per circa 
un'ora e mezza. Il giovane. 
che aveva ancora le mani 
imbrattate di sangue per aver 
soccorso la fidanzata, appa
riva sconvolto ed ha risposto 
alle domande del magistrato 
e del capo della « Mobile » 
in evidente stato di choc. 

Anna Maria Battaglia, che 
apparteneva, appunto, ad una 
famiglia molto agiata, e Pie
tro Palumbo sì volevano bene 
da sette anni, praticamente 
da quando usciti dall'adole
scenza, si erano incontrati 
durante ricevimenti e feste 
danzanti in casa di amici. 
Era stato un amore a prima 
vista che sembrava destinato 
a concludersi presto in un 
matrimonio. 

Tra i due non era mancato 
qualche screzio ma Anna Ma
ria e Pietro — assicurano gli 
amici e i parenti dei giova
ni — sembravano non poter 
vivere lontani l'uno dall'al
tra e i brevi periodi di «cri
si » venivano di solito supe
rati rapidamente. 

Walter Chiari a Milano accusa il sistema giudiziario 

«Sono più fortunato di Berger» 
Amare considerazioni - La morte di Carol Lobravico, ha detto il popolare comico, 
è indice di tutta una situazione - Il carcere preventivo - La minaccia di un nuovo 
mandato di cattura - Violato il segreto istruttorio - Strano atteggiamento Rai-Tv 

Walter Chiari durante la sua conferenza stampa tenuta ieri in un albergo milanese 

Il bambino rapito col padre in Sardegna 

Stabiliti i contatti 
per pagare la taglia 

Un avvocato di fiducia del possidente Ghilardi è stato inca
ricato dell'operazione — Dov'è tenuto nascosto Agostino? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 9 

Un avvocalo di fiducia, di cui 
si tace il nome, ha avuto l'in
carico dal possidente Salvatore 
Ghilardi di stabilire i contatti 
con gli emissari dei banditi per 
trattare il riscatto del figlio e 
del nipote sequestrati sette gior
ni fa. Il vecchio — che tiene 
soprattutto alla vita del piccolo 
Agostino, ma è naturalmente 
preoccupato per la sorte dì Gio
vanni Maria — ha dato carta 
bianca al penalista in modo da 
riuscire a condurre con succes
so e rapidità, anche a costo di 
grossi sacrifici finanziari, la de
licata operazione di rilascio dei 
prigionieri. Appunto per permet
tere alle partì in causa di agire 
senza eccessivi rischi la polizia 
ha quasi sospeso le battute. 

I due ostaggi — padre e 
figlio — sono lontani e al si
curo, forse nascosti in una lo
calità remota della Sardegna 
centrale o meridionale, forse 
prigionieri in qualche luogo 
della costa Smeralda più adat

to a ospitare miliardari che 
banditi. 

A parte le illazioni circa le 
possibili convergenze che pos
sono essersi stabilite tra il 
sottomondo industriale e la 
società pastorale, adesso si at
tende in silenzio che gli inter
mediari si facciano vivi. 
Quanto chiederanno i banditi 
per rimettere in libertà Gio
vanni Ghilardi e il figlioletto 
Agostino? Una somma alta, 
altissima. Nessuno ha più dub
bi sul prezzo molto salato da 
far pagare al vecchio pasto
re diventato improvvisamente 
ricchissimo con la cessione 
delle terre da pascolo al con
sorzio turistico dell'Aga Khan. 

I dubbi, caso mai, riguar
dano l'origine del duplice se
questro, l'identità e la prove
nienza degli organizzatori del 
« colpo - grosso ». l'ambiente 
dove il plano è stato architet
tato. In un ovile o In un 
comodo albergo tra le scoglie
re galluresi? 

Indubbiamente, si tratta d» 
un fenomeno complesso che 

non si può schematizzare con 
facilità, ma si può affermare 
che nella sostanza siamo da
vanti a casi di criminalità 
nuova nel quadro di una so
cietà arcaica i cui valori tra
dizionali sono andati in fran
tumi 

Certo, non è possibile affer
mare una correlazione più o 
meno meccanica tra miseria 
e banditismo, tesi questa pro
pria della sociologia del posi
tivismo. Ma una correlazione 
si deve affermare con la si
tuazione. drammaticamente 
attuale, di Instabilità, di crisi, 
di contraddizioni sociali pro
fonde, di arretratezza colonia
le o addirittura feudale. 

ET impossibile. In una situa
zione sociale come la nostra. 
usare la repressione come 
strumento efficace di difesa. 
Oltre che Impolitico è infrut
tuoso. Quello che la gente dice 
qui in Sardegna è che il ban
ditismo non potrà mai essere 
sconfitto se non prevenendolo. 

Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9 

Walter Chiari si considera 
fortunato. Rispetto a William 
Berger, per esempio; e con
sidera sua moglie Alida Chelli 
ancora più fortunata della po
vera Carol Lobravico, uccisa in 
carcere dal tifo, i cui sintomi, 
secondo il pubblico accusato
re, erano soltanto spasmodica 
urgenza di droga. 

E* una battuta paradossale, 
per un personaggio come Chia
ri sul cui capo il PM romano 
fa pendere la minaccia di 
un nuovo mandato di cattura, 
una battuta intrisa di amara, 
tragica ironia. Walter l'ha det
ta, più o meno in questi ter
mini, nel corso di un incontro 
con i giornalisti milanesi av
venuto nel pomeriggio in un 
albergo del centro, poco di
stante dal teatro di via Man
zoni dove da domani si re
plica « L'ultimo amante infuo
cato» dell'americano Neil Si
mon. 

U comico ha provocato l'in
contro — gli era a fianco 
l'avvocato Musio Sale, che sta 
per affiancarsi agli altri di
fensori — per ribadire che 
lui è completamente estraneo 
alla vicenda degli stupefacen
ti e per dire la sua circa la 
notizia apparsa stamattina sui 
giornali e diffusa ieri sera 
stessa dalla radiotelevisione 
relativa alla richiesta di un 
nuovo mandato di cattura per 
la nota vicenda degli stupe
facenti presentata dal pubbli
co ministero Francesco Fratta 
al giudice istruttore Renato 
Squillante. 

n Sostituto procuratore ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
per 23 persone, molte delle 
quali rimasero dentro anche 
dopo che Chiari e Lelio Lut-
tazzi vennero scarcerati. 

La richiesta di nuovi man
dati di cattura, che riguarda 
anche il musicista Francesco 
Califano. fidanzato di Mita 
Medici, e Aldo Poleggi, sareb
be motivato dalla necessita 
di ripristinare l'equanimità 
della legge, violata dal fatto 
che c'è chi è rimasto tra le 
sbarre, e chi è in libertà prov
visoria. 

Su questo punto Chiari è 
stato durissimo. « Io rovescio 
la cosa — dice — bisogne
rebbe liberare, semmai, an
che quelli che sono ancora in 
galera. Tra questi c'è qual
cuno che è finito dentro sol
tanto perchè è stata registra
ta una telefonata durante la 
quale è stato detto "hai fatr 
to il movimento?''. Testuale, 
l'ho letto sui verbali. A Roma 
una frase come questa può 
significare trecento cose di
verse. Può voler dire se hai 
pagato quella cambiale, se 
hai combinato quella certa co
sa per fuorviare tua moglie, 
e cosi via. Capite? Dentro per 
una telefonata cosi ». 

Nella conversazione Intervie
ne ripetutamente l'avvocato il 
quale sottolinea che l'Inizia

tiva del dottor Fratta non si
gnifica assolutamente che sia 
sopravvenuto qualche fatto 
nuovo; si tratta solamente di 
un accusatore che insiste nel
la sua tesi, una tesi che il 
giudice istruttore sconfessò 
una prima volta quando, con
tro il suo parere, ordinò la 
scarcerazione di Chiari. 

Musio Sale annuncia che la 
difesa passerà al contrattacco 
solo dopo che l'istruttoria sa
rà stata conclusa. « H FM in
vece — egli afferma — dif
fondendo la notizia delle nuo
ve richieste ha violato il se
greto istruttorio ». 

Chiari si dichiara poi dan
neggiato non solo dall'inizia
tiva del magistrato, che in un 
certo senso poteva prevedere, 
ma dal modo come alcuni gior
nali e in particolare la radio
televisione hanno diffuso la 
notizia. 

Qui la polemica si sposta: 
non ha più come oggetto la 
istanza dell'accusa, ne i po
teri del pubblico ministero, né 
l'istituto del carcere preven
tivo, ma certe successive ver
tenze di carattere privato. 

Angelo Matacchiera 

Un encomio 
all'assassino: 
fa una gaffe 
il parlamento 

del Texas 
NEW YORK, 9 

Robert De Salvo, detto an
che «lo strangolatore di Bo
ston ». ha meritato il pubblico 
elogio del parlamento dello 
Stato americano del Texas 
che, in una mozione appro
vata la scorsa settimana, ne 
addita alla pubblica stima « le 
distinte attività e le tecniche 
anticonvenzionali per il con
trollo dell'espansione demo
grafica e nel campo della psi
cologia applicata». 

La decisione del parlamento 
texano di approvare la mo
zione non presenterebbe aspet
ti particolarmente sorprenden
ti se il De Salvo, -leader" nel 
suo settore, non stesse attual
mente scontando una sentenza 
all'ergastolo per rapina a ma
no armata e aggressione, e non 
fosse noto al grande pubblico 
come «lo strangolatore di Bo
ston», per essersi autoaccusa
to di una serie di omicidi di 
donne sole avvenuti appunto 
a Boston negli scorsi anni. 

La mozione, si è appreso, 
era stata presentata da un 
parlamentare, Tom Moore Ju
nior, per dimostrare con quan
ta leggerezza i legislatori dello 
Stato del Texas siano disposti 
a votare su leggi, leggine e 
mozioni del cui contenuto so
no totalmente all'oscuro. 

portato via dall'alluvione del 
Bisagno, ma poi accertarono e 
denunciarono il furto. 

Nella zona abitava il necro
foro ricercato Aldo De Sci-
sciolo di 23 anni. Il furto, la 
abitazione del necroforo lati
tante a due passi dal veicolo 
rubato, un richiamo al raccon
to reso da Sergio Gadolla, 
hanno condotto gli inquirenti 
alla ricerca della carcassa del
l'automezzo che, condotto dal 
De Sclsciolo, sarebbe servito, 
dopo il pagamento del riscatto 
di duecento milioni, a traspor
tare Sergio verso Rezzoaglio. 
Qui poi il ragazzo (che non 
può ancora essere sentito per
chè si trova in vacanza a Lon. 
dra, con la famiglia) sarebbe 
riuscito a slegarsi e a raggiun
gere la caserma dei carabinie
ri. I banditi, dopo aver usa
to il furgone funebre per non 
dar nell'occhio, si sarebbero 
disfatti del mezzo e delle cose 
troppo ingombranti, come la 
tenda azzurra ed altro mate
riale. 

Se verrà ritrovata la carcas
sa del furgone rubato, una 
tessera del mosaico dello stra
no racconto del a golden boy » 
collimerà In pieno per la solu
zione del giallo. Sergio rac
contò: «Mi fecero scendere 
bendato e salire su un veicolo 
chiuso. Non riuscivo a sten
dere le gambe. Urtavo con 
qualcosa che premeva sul miei 
ginocchi ». 

Quel qualcosa poteva essere 
il catafalco. Uno dei rapitori. 
telefonando alla vedova Rosa 
Gadolla, aveva detto tra l'al
tro: «Siamo fuori con dei ca
pitali signora. Ci ho rimesso 
perfino un automezzo ». 

n ricercato De Sclsciolo — 
dicono gli inquirenti — potreb
be essere il bandito biondino 
e balbuziente che custodiva 
Sergio presso la tenda sulle 
montagne della Val D'Aveto. 
Su De Sclsciolo sono venuti 
fuori alcuni particolari inte
ressanti. 

Fino al gennaio scorso era 
occupato come necroforo a 
giornata presso il cimitero di 
Staglieno. Tipo taciturno. Non 
parlava mal di politica. Agli 
amici pareva piuttosto tardo 
di mente. Dopo II rapimento 
di Sergio Gadolla. il De Sci-
sclolo iniziò una vita assai di
spendiosa. Si giustificava con 
1 conoscenti dichiarando che 
gli era capitato un colpo di 
fortuna con l'alluvione. 

Diceva d'aver trovato una 
cassa piena di biglietti da 10 
mila sul letto del Bisagno. Si 
licenziò dal lavoro e divenne 
titolare della macelleria di via 
delle Grazie. Si tratta di un 
negozio che risulta acquistato 
con 18 milioni dal pregiudicato 
cinquantatreenne Renato RI. 
naldi. arrestato come è noto 
sul lungomare di Rapallo. 

n Rinaldi usò per l'acquisto 
assegni del Rossi. 

«Ritiene che sia questo va
nesio "indottrinatore del 
gruppo" Il capo della banda 
criminale?», abbiamo chiesto 
al consigliere Grisolla. 

Il magistrato ha risposto: 
«Indiscutibilmente Rinaldi a-
veva una parte fondamentale. 
Come Cavallero, egli masche
ra con pseudo ideologismi la 
attività banditesca. A mio pa
rere questo gruppo non ha 
nulla da spartire, neanche con 
1 cosiddetti gruppi extrapar
lamentari di estrema sinistra. 
SI tratta di criminali con tare 
di follia addosso, ma ci può 
anche essere il tipico Intel-
lettualone, che resta nell'om
bra e incassa buona parte dei 
proventi di rapine e rapimen
ti. Stiamo cercando ancora 
questo "cervello della banda" ». 

Dovrebbe essere l'indagine 
in corso su Rinaldi a condur
re al capo dei banditi. L'ex 
forzato non ha mai lavorato. 

' E* vero che era stato muratore 
alle dipendenze dei Gadolla 
nel 1965, quando usci dal ma
nicomio criminale, ma In tutto 
lavorò soltanto tre giorni, al 
quarto si mise in cassa malat
tia. In che modo Rinaldi pote
va permettersi I lunghi viaggi, 
1 vestiti da 200 mila lire, le 
cravatte da sei mila lire, le 
camicie fumo di Londra?, glie
lo ha chiesto in carcere il giu
dice Istruttore Castellano. Ri
naldi non ha saputo fornire 
spiegazioni. 

E* stato accertato intanto 
che De Scbciolo e il ventiate 
tenne Giuseppe Piccardo, sfug
giti all'arresto quattro giorni 
fa avevano raggiunto Torino 
per avere istruzioni proprio 
da Rinaldi, il quale li ha in
dirizzati nelle zone di La Spe
zia, dove i due sono stati vi
sti. 

A questo proposito si fanno 
alcune congetture. « Lo svizze
ro» colto, che chiedeva il ri
scatto di.200 milioni a Rosa 
Gadolla e che si intratteneva 
a lungo in conversazioni te
lefoniche chilometriche, oltre 
che scrivere lettere dai tono 
cortese e galante, aveva un ac
cento ligure di tipo spezzino. 

n dott Castellano ha ria
scoltato in questi giorni le re
gistrazioni delle telefonate 
dello «svizzero» proprio per 
soffermarsi su questo parti
colare. Ce dell'altro: dagli as
segni del Rossi, come riferiva
mo, gli inquirenti hanno pre
so le mosse per una indagine 
sui depositi bancari dei ban
diti. Ne sono stati trovati di 
piuttosto consistenti depositati 
in filiali di banche periferi
che a Siena e a Pisa. 

Si presume però che il 
grosso del malloppo dei due
cento milioni sia finito in 
qualche banca svizzera. I de
positi sparsi in Italia serviva
no, forse, per le necessità più 
spicciole della banda. 

Giuseppe Martella 
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Un articolo 

di Di Giulio 

su « Rinascita » 

La politica 
i partiti 

e il 
sindacato 

Lo scontro sul tema dell'uni
tà sindacale, delle sue pro
spettive politiche e sociali. 

-delle conseguenze che essa 
^avrebbe su tutti gli equilibri 
•-attuali nel nostro paese, si è 

acutizzato nella preparazione 
' del grande sciopero generale 
• del 7 aprile. Ad esso dedica 
' un importante articolo, a fir-
', ma del compagno Fernando 

/ Di Giulio, il n. 15 di Rinascita, 
uscito ieri nelle edicole. 

Uno dei problemi centrali 
j che emergono dal dibattito 
3 sull'unità sindacale — affer
ai ma Di Giulio — è quello della 

collocazione dei sindacati ri-
' spetto alle istituzioni demo-
Jcratiche ed alle forze politi-
, che. Tale problema assume 
: particolare importanza nel 
| momento in cui i grandi sinda-
j cati nazionali si impegnano 
: in una battaglia per le rifor-
l me, nella quale istituzioni e 
» forze politiche diventano, per 
• il sindacato, le controparti. La 
/ questione — afferma l'articolo 
j — si è posta nell'anno tra-
l scorso essenzialmente sotto il 
• profilo del rapporto sindacati-
] governo. In questo ambito, re-
' spinta l'ipotesi sia di un rap

porto di tipo contrattuale sia 
' meramente consultivo, con il 

governo Colombo si è andato 
definendo «un nuovo rappor
to... basato su un confronto, 
che si è concluso con impe
gni. pubblicamente assunti dal 

' governo, sia sui contenuti del-
• le riforme edilizia e sanitaria. 
' sia sui tempi di presentazione 
\ alle Camere dei relativi dise-
» gru di legge ». Lo sciopero ge-
: nerale del 7 aprile è stato la 
; conseguenza proprio del fatto 
i che il governo ha disatteso 
' questi impegni. -• 

« Perché — si chiede a que
sto punto l'articolo — il sin-

l dacato ha respinto l'ipotesi 
puramente consultiva ed ha 

t accettato il confronto impe-
. gnativo? ». Perché ciò signifi-
! ca dare alle lotte dei lavora-
' tori per le riforme una con-
, troparte — le istituzioni pub-
• bliche — ed un obiettivo — 
' l'impegno politico di queste 
' istituzioni —. Mentre non si 

comprende perché questo me-
' todo non sia stato esteso an

che ai partiti politici ed ai 
gruppi parlamentari, del tutto 
infondata appare invece l'opi
nione secondo" la quale tale 
rapporto fra governo e sin
dacati metterebbe in discussio
ne la funzione del Parlamen
to. Al contrario, l'esperienza 
insegna che «l'autorità del 
Parlamento è tanto maggiore 
quanto più ravvicinato ed im
pegnativo è il confronto con 
tutte le organizzazioni che 
esprimono i vari momenti nei 
quali si articola la società ». 

TI secondo aspetto del rap
porto sindacato-istituzioni po
litiche che l'articolo affronta è 
quello delle conseguenze della 
attività sindacale nel favorire. 
o viceversa nel ridurre, l'at
tività politica dei lavoratori; 
e. più specificamente, la que
stione, della incompatibilità. 
spesso' strumentalizzata dalle 
forze antiunitarie per blocca
re il processo di unità sinda
cale. " " 

e La questione di fondo — 
afferma Di Giulio a questo 
proposito — è: il dirigente sin
dacale può continuare, e in 
quali limiti, ad occuparsi di 
politica?». Oppure deve, co
me sostengono certe voci in--

terne ài movimento sindacale. 
estraniarsene completamente. 
come chi entra nell'arma dei 
carabinieri? E* chiaro che 
«una tale visione dell'autono
mia del sindacato non pud che 
essere fespinta». poiché essa 
sottintende la convinzione che. 
per essere autonomi, bisogna 
costituirsi in corpi separati. 
Tale impostazione — che è al
la base della teoria delle « in
compatibilità generali» — è 
dannosa sia al sindacato che 
ai partiti. Sulla questione — 
conclude l'articolo — devono 
pronunciarsi 1 lavoratori, per
ché siano essi stessi a trovare 
e costruire le eventuali solu
zioni unitarie, 

Continua 
l'aumento 
dei prezzi 

L'aumento dei prezzi non è 
rallentato in gennaio-febbraio. 
Nel mese di febbraio i prezzi 
al consumo hanno registrato un 
incremento dello 0.4 per cento 
che. se dovesse continuare per 
i 10 mesi successivi, portereb
be ad un rincaro ancora più 
alto dell'anno precedente. Fra 
il febbraio 1970 e il febbraio 
1971. comunque, l'incremento è 
stato del 4.8 per cento per i 
prezzi al consumo. 

Si tenga conto che i rincari 
sono elevati nonostante il bloc
co delle tariffe pubbliche. E' 
prevedibile che nuovi rincari 
verranno dopo che il governo 
ha rincarato il cemento (da 
aprile); e inoltre viene attri
buita ai ministri Giolitti e 
Gara l'intenzione di un aumento 
di I Hre al litro sulla benzina. 

PASQUA CON LA PIOGGIA? 
Tredici milioni di automobilisti percorre

ranno le nostre strade durante le vacanze. 
Per la maggior parte si tratterà di una gita 
breve, un picnic « fuori porta »; mentre 3 
milioni di persone saranno diretti verso i 
luoghi di villeggiatura. Queste le previsioni 
del traffico pasquale. 

Per il massiccio esodo saranno impiegati 
70 mila uomini del nuclei di polizia e dei 

vigili urbani. 
Per quanto riguarda le previsioni meteoro

logiche i servizi dell'aeronautica comunicano 
che il tempo dovrebbe migliorare la mattina 
di Pasqua, ma nel pomeriggio potrebbero 
esserci annuvolamenti con precipitazioni. 
Per pasquetta e i giorni successivi 'sembra 
infine che la primavera prenderà definitiva
mente il sopravvento. 

Illegali discriminazioni nell'esercito 

Il nullaosta 
» • i > 

sicurezza» 
necessario anche 

per i caporali 
Istituito il NOS-UEO in relazione all'in
gresso dei comunisti nel Parlamento euro
peo - Ripristinare i diritti costituzionali 

Uno dei grossi nodi che de
ve essere sciolto per proce
dere ad una vera e propria 
democratizzazione delle Forze 
armate, affinchè la loro vita. 
nei rapporti interni e nei rap
porti con il resto della società 
nazionale, sia coerente con il 
dettato costituzionale, è quello 
rappresentato dal cosiddetto 
NOS, ovverosia «nulla osta 
sicurezza ». 

E' necessario che lo schie
ramento delle forze democra
tiche di sinistra e di tutte 
quelle che si riconoscono nel
la Costituzione operino subito. 
con iniziative politiche e legi
slative. per eliminare una fon
te di discriminazione gravis
sima che non solo viola i di. 
ritti dei cittadini ma, poiché 
« l'istituto » deriva diretta
mente dai principi dello Stato 
autoritario, consente il costi
tuirsi di gruppi di potere in
controllato in uno dei gangli 
vitali più sensibili di tutto lo 
apparato dello Stato. 

Nessuna legge, nessuna de
cisione del Parlamento ne ha 
sancito la esistenza e se pen
siamo a tutto il moto eversi-
vo collegato alle vicende del 
SIPAR ed ai fatti del luglio 
'64, per non parlare delle ri
velazioni dei giorni scorsi sul
la preparazione di un colpo di 
stato da parte di forze di 
estrema destra, appare evi-
dente come bisogna salva
guardare le Forze armate ca 
influssi eversivi provenienti da 
ambienti nazionali e stranie
ri. interessati a sovvertire la 
realtà costituzionale del no
stro Paese. 

Vi sono situazioni e decisio
ni df estrema importanza e 
gravità che devono essere 
chiarite come, ad psemnio lo 
innovazioni introdotte illegitti-

Tavola rotonda fra i segretari regionali dei partiti democratici 

Emilia : convergenza dal PCI alla DC 
su antifascismo, democrazia, riforme 

Solo il PSDI insiste nel difendere la linea del centro-sinistra - Ampia eco dell'impo
nente sciopero generale di mercoledì scorso - Il vice segretario regionale della DC parla 

di un « rapporto aperto » fra maggioranza ed opposizione - Intervento di Cavina 

RAVENNA, » 
Solo ed estraneo aua so

stanza del dibattito — tra i 
mormoni, le proteste e ì fi
schi del pubblico — il segre
tario regionale ael PSDI emi
liano, Fiorentini, e stato l'uni
co aifensore ael ceniru sini
stra, difesa avventurosa ed 
ancne un po' incauta avendo 
come principale argomento 
« probante > la cosidetia ritor
ma tributaria. 

Questo un primo elemento 
indicativo uscito dall'interes
sante discussione-confronto di 
ieri sera tra i segretari regio
nali Cavina (PCI), Finessi 
(PSD. D'Attorre (PSIOP), 
Gualtieri (PRI), Fiorentini 
(PSDI), Marchiani (vice se 
gretarlo della .DC): una ta-
vola rotonda organizzata dal
le federazioni ravennati dei 
partiti citati sul terna « Anti
fascismo, democrazia e rifor
me». Luogo del dibattito — 
presieduto dal sindaco Cane» 
sani — il teatro Mariani, gre
mito di iscrtiti e slmpaUzzan-
ti dei diversi partiti, menare 
altra gente ascoltava in due 
sale esterne collegate al tea
tro con altoparlanti. Tema at
tualissimo, dunque, e di gros
sa sostanza, nodo centrale del
la situazione nazionale intor
no a cui ruota l'intera vicen
da politica. 

Quindi il dare quasi per 
scontato, dalla maggioranza 
degli interlocutori, il fallimen
to del centro sinistra ha un 
indubbio significato. Ma anco
ra più rilevante a sostanzia
le convergenza tra PCI. PSI, 
PSIDP, DC e PRI nel ricono
scere e sottolineare il nesso 
stretto riforme-democrazia. 
Ed è stato ancora, chiara
mente affermato in particola
re da PCI, PSI e PSIUP, che 
le riforme, quelle vere, si fan
no « solo coi lavoratori ». Men
tre tutti, infine, "on la sola 
già citata esclusione del PSDI. 
concordano che condizione e 
e molla » per andare avanti è 
il dialogo, il rapporto costrut
tivo, nel pieno rispetto delle 
rispettive autonomie *ra le 
forze politiche democratiche 
antifasciste, tra maggioranza 
e opposizione. 

Cosi schematicamente, i 
punti salienti che hanno avu-

, to risalto pel confronto di ieri 
Un confronto — e onesto è 

apparso sia indirettamente 
che per affermazioni esplicite 
dei diversi oratori — su cui 
ha pesato e in modo lare*. 
mente positivo, il movimento 
di lotta de» lavoratori e con 
grande evidenza l'imponente 
jt/»lor«»ro panerà'" del apri 

L le E anche questo ha un 
" pr-i^n «'•" '̂tirato 

Ecco allora. all'Interno del 
die^rtrsn <w»nerntA, «calisi e 
sottolineature che pur nelle 
nw)p rt»'f*rpnzlaz'oni. hanno 
approfondito e messo In luce 
nrecise vn'nntà politiche. Dice 
Finessi (PSI): 11 grande scio. 

pero del 7 è stato più che 
motivato e non solo per 1 ri
tardi del governo, ma per le 
forti incertezze che nel go
verno permangono; bisogna 
convincersi che «non si pub 
scherzare col mondo del la
voro, la classe politica che 
dirige il paese deve avere il 
coraggio di decidere... decisio
ni che non possono essere in
dolori perchè le riforme si 
fanno scegliendo sii interessi 
delle grandi masse dei lavo
ratori... ». 

Bisogna dunque « fare le ri
forme col paese » *» con il 
contributo delle forze dell'op
posizione. « assumere 1P lotte 
del lavoratori come elemento 
dinamico, di forza...» 

L'unità antifascista — affer
ma D'Attorre (PSIUP) — de
ve non solo rispondere alla de
stra, ma ritrovarsi su una po
litica delle riforme che muti 
il rapporto di potere nella so
cietà «facendo cosi avanzare 
veramente la democrazia ». 
Per questo bisogna anche 
creare « rapporti nuovi tra le 
forze politiche, socialiste e 
cattoliche, forze unite e schie
rate dalla parte di chi vuole 
cambiare le cose nel rispetto 
e sulla base della costitu
zione ». 

Da quale parte vengono i 
ritardi al processo delle ri
forme. quali le cause? Sono 
le forze conservatrici di de
stra, dice Marchiani (DC). 
che ritardano e frenano. Ma 
«la scelta costituzionale è 
quella delle riforme mi è que
sta che deve andare avanti »; 
per questo fe però necessaria 
una « corresponsabilità di tut
te le forze antifasciste in un 
rapporto aperto 'ra maggio
ranza e opposizione^ ». Cer
to. aggiunge il i«ese * mu
tato in questi anni, ma il 
progresso che c'è stato «non 
è sufficiente né per quantità 
né per qualità ». Bisogna, in 
questo quadro. « portare avan
ti anche quella grande rifor
ma che è la regione dandole 
poteri ». condizione questa per 
realizzare altre riforme che 
vanno fatte coi lavoratori 
- Sul problema delle cause — 
«perchè in Italia le riforme 
non si fanno? » — toma Gual
tieri (PRI): nel vuoto di po
tere creato dalla disgregazio
ne delle forze di aoverno — 
dice — passano 1 tentativi del
la destra reazionaria: bisogna 

• allora che tutte auelle forze 
e la DC che è .a maegiore 
responsabile «esprimano la 
volontà politica di riprendere 
il cammino... il fascismo si 
batte battendo le ingiustizie • 
creando un clima di rapporti 
politici corretto rapporto che 
deve comprendere anche il 
PCT 

Esiste dunque una possibile 
base comune per portare 
avanti quel discorso «antifa
scismo . democrazia • rifor
me» che è il tema del di

battito, il nodo da sciogliere 
per dare una soluzione reale 

v e valida alla crisi politica in 
atto? 

La realtà, anche quella nuo
va che sta nascendo, è troppo 
complessa e sfumata perchè si 
possa dare una risposta net
ta. Ma c'è appunto questo 
« nuovo » — e anche la « tavo
la rotonda » di Ravenna l'ha 
confermato — che si sta de
lineando e va prendendo cor
po, pur tra mille contraddi
zioni. nella realtà politica emi
liana e non solo emiliana. Il 
problema, come dice Cavina 
(PCI), è da un lato avere ben 
chiare le cause politiche ed 
economiche della • controffen
siva » di chi non vuole e teme 
le riforme, e avere ben chia
ro che « le riforme non si so
no fatte perchè non si sono vo
lute fare con le masse dei la
voratori ». 

Approfondire quindi anche il 

discorso sulle resistenze che 
sono all'interno dello stesso 
governo. Capire che solo una 
politica unitaria delle forze 
della sinistra può portare 
avanti la strategia delle rifor
me. Nessun «unanimismo*), 
nessuna « confusione ». ma un 
discorso chiaro ed aperto al
le forze laiche e cattoliche 
che vengono dal mondo dei 
lavoratori e che vogliono le ri 
forme: delle scelte precise 
quindi che mutino la politica 
economica e i rapporti di po
tere. Questo il banco di prova 
su cui si misurano quelle che 
si sentono e affermano di es
sere forze di sinistra. Quelle 
forze con cui «• noi comunisti 
vogliamo avviare con la re
gione un processo di profon
da trasformazione dello stato. 
condizione per una nuova de
mocrazia ». 

Lina Anghel 

La morte dell'anarchico in Questura 

Calabresi dice ancora no 
alla perizia su Pinelli 

L'avvocato tener torna alla carica con un 
nuovo incidente per conto del poliziotto 

MILANO. 9-
0 commissario Calabresi non ne vuol sapere della penna 

già ordinata dal tribunale sulle modalità della morte di Pi 
nelli. 

Il suo avvocato. Mario Lener. aveva già sollevato un 
« incidente di esecuzione » chiedendo al tribunale di revocare 
l'ordinanza che disponeva il rinvio a nuovo ruolo del processo 

. Calabresi-c Lotta Continua » e la remissione degli atti al giudice 
istruttore appunto per procedere alla penna. 

Secondo Lener. infatti, la decisione dei giudici, motivata 
con l'opportunità di non limitare i dintti della difesa, era 
inaccettabile poiché erano già state accolte le « nehieste più 
assurde » della difesa, cosi da far « deragliare la causa e 
promuovere ti linciaggio morale del dottor Calabresi >. 

Comunque, la penna, previa nesumanone. non avrebbe 
potuto recare alcuna prova e quindi la relativa ordinanza 
doveva essere revocata. 

In realtà, il tribunale aveva accolto solo alcune delle n 
chieste della difesa (sopralluogo in questura, misurazioni e 
rilievi, escussione di testimoni, ecc.). respingendone altre 
(principali fra queste, la contestazione ai poliziotti testimoni 
delle clamorose contraddizioni cui erano caduti; la citazione 
dell'ex questore Guida, ecc.). Non basta, nel tentativo di 
evitare la perizia vera e propria, il tribunale aveva in pre
cedenza ordinato la cosiddetta mini perizia. 

Comunque, la Procura della Repubblica» appena avuta 
notizia dell'incidente sollevato dal patrono di Calabresi, si 
affrettava a dare parere favorevole. Ma il tribunale, con 
una secca motivazione,, respingeva la richiesta. 

Ora Lener torna alla canea con un nuovo incidente di 
esecuzione, sostenendo che il pruno non poteva essere re
spinto dai giudici senza avere ascoltato prima, in contraddit 
tono, la stessa parte civile, il P M. e la di resa; e chiede 
perciò che questo si faccia adesso. 

Il tribunale non potrà decidere pnma del 14 aprile pros 
simo per l'assenza del presidente consigliere Biotti. E cosi 
la parte civile, che parla di «insabbiamento del processo», 
avrà già fatto perdere un mese di tempo. 

mamente dallo Stato Maggio. 
re nell'ordinamento dell'Eser- ' 
cito senza il controllo del mi
nistero, senza una decisione 
legislativa, senza che il Par
lamento ne abbia discusso co
me è suo diritto. 

Noi comunisti, con le altre 
forze democratiche, conside
riamo le Forze armate presi
dio della libertà, perciò vo
gliamo che si compia Ano in 
fondo la saldatura con tutte 
le istituzioni - repubblicane e 
con gli interpol fondamentali 
della Repubblica. 

Ecco allora la necessità Der 
gli organi costituzionali dello 
Stato di eliminare non Bolo 
negli orientamenti, ma anche 
nella pratica, tutto quanto 
contrasti con la Costituzione 
e rappresenti sopravvivenza di 
« istituti » assolutamente arbi- '. 
trari ed in contrasto col co
stume democratico e con 1 di
ritti inviolabili de] cittadini. 

Uno di questi «istituti» è 
appunto il NOS. Esso è una 
sorta di araba fenice, che 
nessuno sa dove sia. della 
quale però tutti conoscono l'e
sistenza e che opera con fer
rea decisione ed incisività nel
la vita, nel lavoro, nella car
riera di tutti 1 quadri superio
ri ed inferiori delle FFAA 
ed ora anche di funzionari ci
vili che nulla hanno da ve
dere con l'amministrazione 
militare. Che cosa e? Da do
ve nasce? Come opera? Qua
li discriminazioni crea? 

Non si tratta certamente di 
voler abolire il segreto mili-
tare e di Stato anche se la 
legge che lo regola è tutta 
da cambiare perchè oltre ad 
essere di origine fascista e 
riferirsi al periodo bellico, è 
superata dai tempi. Tuttavia 
questa legge che risale al
i l i luglio 19-11 non prevede il 
NOS. 

E allora che cos'è questa 
sigla? 

E' ben difficile credere che 
lo sappia lo stesso attuale ti
tolare ael ministero della Di
fesa, on. Tanassi, se ancora 
non ha dato risposte convin
centi e pertinenti a due inter
rogazioni presentate il 6 mag
gio 1970 ed il 27 ottobre 1970 
da alcuni deputati comunisti, 
anzi alla seconda non ha nem
meno risposto; però nel cor
so del processo De Lorenzo-
Espresso fu affermato che il 
NOS discende da una dispo
sizione, non meglio identifica
ta, del 1955 in conseguenza 
dell'adesione italiana al Patto 
Atlantico. 

Se cosi è, se nessuna legge 
dello Stato italiano ha defi
nito questo <t istituto » che tan
to peso ha nella vita delle 
Forze armate la conclusione 
che se ne deve trarre 6 che 
una autorità militare stranie
ra ha imposto al nostri co
mandi una regola impenosa, 
alla quale nessun organo del 
nostro esercito può sottrarsi. 

In realta l'attribuzione del 
NOS (a vari livelli: segreto-
nazionale, NATO-segreto, CO 
SMIC-SS. FOCAL, ecc.) agli 
ufficiali ed ai sottufficiali del
l'esercito, previo accertamen
to delle idee politiche degli 
interessati e dei loro familiari. 
condiziona tutto l'impiego dei 
militari creando cosi ingiusti
ficati privilegi di carriera. In 
altri termini, per accedere a 
qualsiasi grado militare, da 
caporale a generale di Corpo 
d'Armata, è necessario esse
re in possesso del NOS. 

Da quando i comunisti sono 
entrati nel Parlamento euro
peo. un articolo «riservato». 
dei patti dellTJEO ha previ
sto la concessione di tale 
« istituto » anche per 11 perso
nale civile. 

Perciò al NOS-NATO al ac
coppia ora il NOS-O.E.O. ri
lasciato in base a identiche 
direttive. dall'Ufficio Sicurez
za del SID. 

Ma ciò che lo rende più 
misterioso e più dannoso è che 
la sua concessione, oppine la 
non concessione, non vengono 
nemmeno comunicate agli in
teressati impedendo loro l'e
sercizio di tutti i diritti del-
l'intero Titolo I della Costitu
zione della Repubblica. 

Come ben si vede è un atto 
discriminatorio, tncostituzlona 
le ed illegittimo al quale so
no sottoposti gli appartenenti 
alle Forze Armate ed anche 
i dipendenti da alcuni rami 
dell'amministrazione civile; la 
sua attuazione cene quella di 
tutti gli atti autoritari ed an-
tidemocrativi non è priva na
turalmente di aspetti grotte
schi. Prima che l'on Trerri*»!-
loni assumesse :1 dicastero 
della Difesa il NOS veniva 
negato anche alle persone ri
tenute ideologicamente orien
tate verso il PSDI; molti ri
cordano ancora, negli ambien
ti delle Forze Armate la fret
ta con cui di notle si distrus
se in tutti i comandi la cir
colare che prevedeva la • non 
concessione» del NOS anche 
aeli amici di nartito del mi
nistro della Difesa. 

Sanniamo che nella tensione 
politica e sociale di oggi vi è 
chi so?na di poter contare 
per t suoi piani eversivi sul
l'appoggio drtle FFAA. su una 
saldatura cioè tra gruppi rea
zionari e FFAA. cosi pome fr 
apparso dai pruriti del sedi. 
r«»r>M « «miri delle FOTTP ar
mate » che hanno organizzato 
1» recenti m<","f»stflz|nn1 di 
Roma e di Milano; ma lo 
srjirito nntrio *«»U\»*prMtn no 
tra essere autentico solo se 
esso «»r* priorato al nrlnrl 
pi della Costituzione repubbll 
cana. 

Tullio Pietrobono 

Scala mobile 
in ritardo 

La domanda di pensione 
per invalidità da me inol
trata nel 1966 alla sede 
deU'INPS di Bologna fu 
respinta • In prima ed in 
seconda istanza. 

Successivamente, trami
te TINCA, feci causa al 
detto Istituto e. nel 1969, 
l'ho vinta. Ora l'INPS mi 
deve pagare dal 1966, ma 
Ano ad oggi non ho an
cora avuto niente. 

Poiché per ragioni di la
voro mi sono trasferito a 
Prato. l'INPS di Bologna 
ha trasmesso la mia pra
tica alla sede di Firenze 
dove mi dicono sempre 
che tutto è fermo per la 
scala mobile. 

Non so come fare. Fa
temi sapere qualcosa. 

AURELIO MOROANTI 
(Firenze) 

Caro compagno Morgan-
ti, o sei stato poco chiaro 
nel formulare la richiesta 
oppure noi non abbiamo 
esattamente capito il con
tenuto della atessa. 

Ci hai comunicato che 
a tutt'oggi non hai anco
ra rtscosso alcuna rata di 
pensione; invece, da ac
certamenti effettuati pres
so la sede di Firenze, è 
risultato che godi dt pen
atone di categoria 10 e 
che la riscuoti regolarmen 
te presso l'Ufficio Posta 
le n. 4 di Prato fin dal 
26 giugno 1970. 

Se cosi non fosse ti pre
ghiamo di recarti presso 
il predetto Ufficio Posta
le ed accertare come stan
no effettivamente le cose-
potrebbe trattarsi di una 
omonimia o di mandati 
ancora giacenti. 

Se invece intendi rije 
rtrtt al ritardo nella ri

scossione della pensione au 
meritata dello scatto per 
effetto della scala mobile, 
effettivamente, quanto ri 
tento dalla sede delilNPS 
di Firenze potrebbe rite 
nerst una giustificazione, 
anche se non la condivi 
diamo appieno, al ritardo 
lamentato. Il pagamento, 
infatti, di quanto dovuto 
ai pensionati a seguito del
l'applicazione della scala 
mobile avverrà con qual
che ritardo in quanto il 
decreto di attuazione è 
stato pubblicato solo a fi
ne dicembre 1970, vale a di
re, proprio quando l'INPS 
era impegnato nel rinnovo 
degli ordinativi di paga
mento delle pensioni sca 
denti di validità alla fine 
dell'anno. 

Importante 
per i pensionati 

Negli ultimi tempi, sono 
stale fatte molte segnalazio
ni. tra cui quella dell'Ope
ra nazionale pensionati d'I
talia, riguardo il verificar
si di truffe a danno dei 
pensionati dell'INPS da par
te di individui che. spac
ciandosi per funzionari au 
lorizzati da enti previden
ziali, carpiscono la buona 
fede dei pensionati offrendo 
loro in vendita merce al 
prezzo di gran lunga supe
riore all'effettivo valore. 

Pensionati, quanto meno. 
diffidate di tali individui. 

Predisposta 
la liquidazione 

Malgrado la sede del
l'INPS di Catanzaro in 
data 12 dicembre 1969 mi 
abbia informato dell'avve
nuta liquidazione della 
mia pensione comprensiva 
della maggiorazione per il 
carico familiare, giorni fa 
mi è stata pagata la pen
sione senza gli assegni per 
le mie 2 figlie, una nata 
nel 1967 e l'altra nel 1969 
La mia famiglia risulta 
composta di sei persone. 

Una mia figlia, nata nel 
luglio 1970. è deceduta do 
pò tre mesi per la fame 
e le altre sono sofferenti 
per Io stesso motivo. 

Non posso più tirare 
avanti con la mia misera 
pensione. Aiutatemi I 

ROSARIO SICILIANI 
Catanzaro) 

II suo accorato appello 
trova tutta la nostra com
prensione e, pertanto, ab
biamo voluto sentire su
bito come effettivamente 
stanno le cose. 

Risulta che lei ha tra 
smesso alla sede dell'INPS 
di Catanzaro una prima 
domanda dt ricostituzione 
per sua figlia Tomassina 

il 17 febbraio 1969 ed una 
per sua figlia Elisabetta 
il 9 dicembre 1969. 

In considerazione della 
ingente mole di lavoro a 
cui rtNPS è stato. aU'epo 
ca. sottoposto per Q sus 
seguirsi a breve distanza 
di due leggi che hanno 
sovvertito radicalmente il 
sistema di liquidazione 
delle vensioni. soltanto il 
1t 2 797/ fin verità un po' 
troppo tarai) la sede di 
Catanzaro 'e ha invialo 
comunicatone di accogli 
mento della sua domando 
anche ai Uni deirassisten 
za mutualistica 

Il 15 21971 intinto. In 
Direzione generale del 
rtNPS nel trasmettere a 
Catanzaro la sua istanza 
con la quale aveva tolte 
citato il pagamento della 
maggiorazione di pensione 
per le due flotte, ha In 
viato altresì la documen 
fazione anagrafica atte 
stante la nascita dt un'al 
tra sua Italia dt nome Do 
menicn. avvenuta il 19 lu 
glio 1970 e non riviltante 
dallo stato di famiglia da 
lei trasmesso nel febbraio 
1971. 

In conseguenza è stato 
subito predisposta la Unni 
dazione m suo favore del 
la somma di L 310 250 a 
mezzo assegno anale mao 
Clorazione relativa al ve 
riodo 13 19*7/313 1971 in 
tale importo è compresa 
anche la maggiorazione 
per sua figlia Domenica, 

Ci auguriamo che nel 
momento in cui verrà a 
conoscenza delle presenti 
notizie, abb'a già incassato 
o quanto meno abbia avu
to comunicazione della 
emissione dell' assegno di 
cui sopra. 

Contributi 
volontari 

Il 31 gennaio 1963 inol
trai domanda alla gestio
ne speciale del coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni 
e mi fu respinta per insuf
ficienza contributiva nel 
novembre 1964. 

Nel dicembre dello stes
so anno feci ricorso e la 
sede dell'INPS di Roma il 
22-7-1965 mi autorizzò a 
proseguire volontariamen
te, cosa che feci comple
tando i versamenti il 20 
giugno 1966. 

Il 28 gennaio 1969 mi fu 
comunicato l'accoglimento 
del ricorso. Pensavo fosse 
tutto finito, senonché il di
rettore della sede di Ro
ma mi comunicò che non 
si poteva procedere alla 
liquidazione della mia pen
sione se non dopo che fos
si stato cancellato dagli 
elenchi del coltivatori di
retti. mezzadri e coloni: 
mentre, ironia del caso, io 
avevo cessato la mia at
tività fino dal 1962. 

Ho superato la settanti
na e desidererei prima di 
morire vedere realizzata la 
mia aspirazione che in fon
do è costituita da un sa
crosanto diritto. 
GIUSEPPE PASQUALINI 

Ariccia (Roma) 

In realtà l'INPS prima 
di autorizzarti alla prose
cuzione volontaria avreb
be dovuto accertare l'av
venuta tua cancellazione 
dagli elenchi dei coltiva
tori diretti, mezzadri e co
loni, cosa che non ci spie
ghiamo per quale motivo 
l'abbia fatta solo di recen
te Intatti, allo stato at
tuale. la sede dell'INPS di 
Roma è in attesa di co
noscere dalla sede del
l'INPS di Macerata, dato 
che tu risultavi iscritto ne
gli elenchi dei coltivatori 
diretti del Comune di Pie
ve Teverina e Pieve Bo-
vigliana, se sia o meno 
avvenuta la pubblicazione 
della serie 1967 di detti e-
lenchi (la serie 1967 ri
guarda gli elenchi princi
pali di tale anno e quelli 
•suppletivi retativi agli an
ni precedenti). 

E' chiaro che se da tali 
elenchi si rileva che la tua 
iscrizione si è protratta ol
tre « 1962, i contributi vo
lontari da te a suo tempo 
versati, fino all'epoca del 
raggiungimento del requi
sito contributo del diritto 
a pensione, ti saranno con
siderati indebiti e perciò 
rimborsati. 

Un caloroso appello in
dirizziamo al direttore del
la sede dell'INPS di Ma
cerata affinché si faccia 
promotore per una solle
cita risposta all'INPS di 
Roma dato che l'attesa è 
stata notevolmente lunga 
e non per colpa tua. 

Modificato 
l'importo 

Sono stata alle dipenden
ze del Comune di Napoli 
fin dal 7 marzo 1921. 

Dapprima la mia pen
sione fu di L. 5350 men
sili; Ano a tutto il 1970 
ho preso L. 25000 mensili. 
Invece nel gennaio 1971 so
lo L. 16250 al mese. 

Desidererei sapere quan
to attualmente dovrei ave
re di pensione. 

ADDOLORATA SALVI 
Napoli 

Ci risulta che il 28 otto 
bre 1970 la sede dell'INPS 
di Napoli, avendo accerta
to che tu eri titolare di 
pensione a carico del 
CPDEL (Cassa per i di
pendenti da enti locali). 
ha modificato Vimporto 
della tua pensione con de
correnza luglio 1962, 

In conseguenza, per leg
ge. non hai più avuto di
ritto, da tale data, alla 
pensione liquidata in base 
al contributi da te effet
tivamente versati e cioè: 
L. 8 550 mensili, a decor
rere dal luglio 1962. L 10 
mila 300 mensili a decor
rere dal gennaio 1965. lire 
12400 mensili a decorrere 
dal maggio 1968 e L 16250 
dal gennaio 1969 

Pertanto dal 1. gennaio 
1971. salvo eventuali azio
ni di recupero da effettua
re a tuo carico per l'im
porto relativo alle quote 
di pensione corrisposte in 
otù. rtNPS ha disposto fi 
oagamento per r importo 
modificato In tire 16250 
mensili 

Scatti d'anzianità 
Poiché con la rubrica del 

27 febbraio del ca. avete 
comunicato di non poter 
mi fornire una precisa ri
sposta In quanto la mia ri
chiesta non era stata suf 
ridentemente chiara, pre
ciso che sono pensionato 
di invalidità dal 1952 e la 
mia pensione attuale è di 
lire 32500 mensili A tut 
foggi non ho ricevuto al
cuno scatto di anzianità. 

MATTEO RAOOLTO 
(Palermo) 

A seguito dtalt ulteriori 
dati fornitici in merito al 
la tua posizione pensioni-
stica. ti facciamo presente 
che essendo la tua attuale 
pensione di lire 32250 men 
site, e quindi nntevolmen 
le superiore agli attuali 
trattamenti minimi, non ti 
rompete alcuno scatto di 
nnzianità 

Nel prossimo mese, tnve-
r-e. e ron effetto dall'I /-77. 
ti verrò corrisposto l'au 
mento previsto per lo acat
to della scala mobile 

A cura di F. Viteni 

VACANZE 
LIETE 

SAN MAURO MARE/RIMINI • 
PENSIONE VILLA MONT*NARl 
• Via Pineta. 14 Tel «096 
Vicino mare in mezzo al verde. 
zona veramente tranquilla • ca
mere con/senza servizi Cucina 
romagnola parcheggio - Giugno 
Seti 1 HOO 2 000 Luglio 2 400 
2 600 tutto compreso Agosto in
terpellateci sconto bambini. Dir. 
Prop 

IGEA MARINA • HOTEL INTER. 
NAZIONALE Viale l'mzon. 74 -
BELLARIA - HOTEL MIMOSA -
Via Rovereto. 5 Prezzi Pensione 
compresi servizio e tassa: fino al 
10 giugno e settembre: camere 
senza servizio L I 900. con ser
vizio U 2.100 Dall'I I al 30 giugno 
L. 2 000 (senza serv zio). L. 2 200 
(con servizio) . Luglio: L. 2.500 
(senza servizio). L 2 HOO (con 
servizio) • Dal 1* al 17 agosto: 
L. 2 900 (senza servizio). L. 3 200 
(con servizio) • Dal 18 al 31 ago
sto: L 2 400 (senza servizio). 
L 2.600 (con servizio) - HO
TEL INTERNAZIONALE: sul ma
re, sale soggiorno Bar Tele
visione • Autoparco - HOTEL 
MIMOSA: mare a 70 m. Soggior
no • TV • Ascensore • Garage -
Baby sitter. Dal 1° al 17 agosto 
L 100 in più-al giorno per stanze 
con servizio Per informazioni 
scrivere DIR. ALBERGHI FER
RARA: Ptta FOSPHIN1. 4. 

RICCIONE • HOTEL KEGAN • 
Via Marsala. 7 Tel. 42 788 -
45 410 Spiaggia • Sole • Mara e 
Cucina abbondante Vicino mare 
• tranquillo oaroheeeio camer*-
con doccia WC. • Bassa 2 000 
Luglio 2.HO0 Alta i 200 tutto com 
preso • cabine mare 

RIMINI/MAREBELLO PENSIO 
NE LIETA • Tel 32 481 • Vicina 
mare • modernissima • parcheg
gio - camere con e senza doccia 
WC. • cucina romagnola Bassa 
2.100 2 300 Luglio 2 500 2 700 -
Agosto 3 000-3 200 tutto compreso. 
Gestione propria. 

RIMIMI - PENSIONE SENSOL1 -
Tel 27 968 - Via Serra. 10 • ri
modernata • 150 m mare • zona 
tranquilla ambiente familiare • 
camere con/senza doccia e WC • 
parcheggio ottima cucina roma
gnola Maggio. Ornano e Sett. 
1 600-1 800 Media 2 300 2 500 tut
to compreso Apertura I Maggio. 

CESENATICO • HOTEL < ORI » • 
Via G da Verrazzano. 14 Tel. 
81394 moderna costruzione • 
ogni conforts m 50 dal mare -
zona tranquilla autoparcheggio • 
Camere con bagno - sconto per 
bimbi. 

CESENATICO • VALVERDE • HO
TEL BRUNA - Tel. 86 423 • Zona 
tranquilla - tutti conforts • due 
menù • ascensore - Parcheggio • 
Bassa 1.900 2 100 • Alta 2.800 
3 200 

RIMINI/MIRAMARE HOTEL 
EVEREST • Viale Marconi. 79 -
Tel. 32109 • vicinissimo mare • 
ogni confort • tranquillo - cucina 
romagnola - ampio giardino idea
le per svago bambini • parcheg
gio auto Bassa 2 000 tutto com
preso - alta interpellateci. Direz. 
Prop GNASS1. 

BELLARIA - PENS. VILLA TRI& 
STE - Via Giorgetti. 9 - Tel. 44 053 
Vicino mare - tranquilla ambien
te familiare.- cucina .casalinga -
camere con/senza servizi - par
cheggio • giardino Bassa 1900/ 
2.100. Alta 2 800/3 100 tutto com
preso Bambini .sconto 30%. 

VISERBELLA / RIMINI - HOTEL 
ISABELL - Tel. 38 007 - Moderno. 
fronte mare - tutte camere doccia 
WC privati - parcheggio Maggio 
L. 1 900 Giugno sett L. 2 200. Alta 
da L. 2 900 a L. 3 300 tutto com
preso. Direzione D Ragone. 

RIMIMI - HOTEL CEVTSIO - Via
le Villani. 1 - Tel. 23 577 - Camere 
con/senza doccia WC • pochi passi 
mare - ottimo trattamento - par
cheggio - cabine mare - prezzi spe
ciali. Maggio • giugno • sett. 1.700/ 
2 000 Luglio 2.200/2 500 complessi
ve. Scriveteci o telefonateci. 

TORREPEORERA DI RIMINI • 
PENSIONE GIGLIOLA • Telefono 
38 467 • Vicinissimo mare - camere 
con balcone vista mare tranquil
la - familiare - cucina genuina • 
parcheggio. Bassa: con bagno 
2 200/2 400 • senza bagno 2 000/ 
2.200 tutto compreso. Alta inter
pellateci Direz. prop. 

SAN MAURO MARE - HOTEL 
VENEZIA - Via Marina 31 - Tele
fono 0541/44048 - Ottima posizione 
diretta mare - camere con bagno 
autoparec - terrazza. •Maggio-giu
gno srtt 2 000 Luglio-agosto 2 500. 
Sconti bambini. - -

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 
Tel. 44125 • Completamente rinno
vato - 50 metri mare - camere con 
balcone e servizi privati - nuove 
sale - grande parco - garage. In
terpellateci. 

RIMIMI PENSIONE LIANA - Via 
Lagomaggio. 168 - Tel 24244 - Nuo
va costruzione - zona centrale -
ogni confort. - Bassa 1 M0 tutto 
compreso. Sorprendenti sconti per 
famiglie Cucina a richiesta. Ge
stione propria. 

IGEA MARINA - PENSIONE ED
VIGE - Tel 49259 - Posizione tran
quilla - confortevole Maggio-giu-
gno-sett 1 400 Luglio 2 000. Ago
sto 2200 

BELLARIA - PENSIONE VANCI-
NI - Tel 44521 - Centrale - tratta
mento accurato • parcheggio. Giu
gno seti 2 200 Luglio 3 000. Ago
sto 3 300 lutto compreso 
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Autunno e 
padre Brown 

I dati ufficiali sul «gradimento» e 
l'ascolto dei programmi televisivi del 
mese di gennaio testimoniano ulte
riormente della sostanziale facilità 
con cui la direzione Rai, giocando 
sulla programmazione, può determi
nare le scelte del telespettatori. Lo 
esempio più clamoroso è offerto dal 
rapporto di presenze fra 11 ciclo dedl< 
cato all'autunno caldo («La spinta 
dell'autunno») in onda sul secondo 
canale del martedì, e il ciclo di Rena
to Rascel su « Padre Brown » in onda 
sul nazionale della stessa giornata ed 
alla stessa ora. Bene: i racconti di Ra
scel hanno ottenuto una media di 
18,5 milioni di spettatori (con il buon 
indice di gradimento 71); la media 
dell'ascolto sull'autunno è invece di 
appena un milione e settecentomila 
(ma non viene fornito l'indice di gra
dimento). E' bastato, insomma, con* 
frapporre un programma che giocava 
su più di un elemento di facile popo
larità per distogliere la quasi totalità 
del pubblico da una trasmissione che, 
malgrado i suoi numerosi difetti, si 
presentava come una autentica novità 
televisiva ed affrontava temi di reale 
interesse. E' questo, del resto, un si
stema generalizzato alla RAI: che poi 
consente ai suoi autori di insistere su 
una certa programmazione proprio 
rivendicando le scelte che sono state 
«imposte» al telespettatore. 

Dall'Italia 
Sette puntate — L'«Eneide» televi

siva, ormai in fase Inoltrata di montaggio, 
sarà in sette puntate in luogo delle sei 
previste originariamente. Franco Rossi, 11 
regista, ha infatti messo insieme otto ore 
di trasmissione. Dopo questo Impegno cosi 
consistente, Rossi ha comunque in pro
gramma un altro «kolossal»: si tratta 
di un romanzo sceneggiato che ricostrui
rà il periodo latino-americano di Giusep
pe Garibaldi. Si prevedono sei puntate. 

Una coppia — Alberto Lupo, Insieme a 
Valeria Valeri, sarà il protagonista di un 
romanzo radiofonico In dodici puntate — 
Intitolato «Miti» — che racconta la sto
ria di una coppia « irregolare » della Roma 
del primo novecento. 

Ritomo — Dopo quasi un anno di assen
za, Raffaella Stenl e Elio Pandolfl ritor
nano alla radio con un programma — 
che comincerà ad andare in onda nel corso 
del mese — intitolato «Il flschlatutto». 

Mezzo secolo — Ancora Jazz e questa 
volta alla radio. SI tratta di un pro
gramma In tredici puntate, realizzato da 
Adriano Mazzolettl dal titolo «Jazz dal 
vivo». La trasmissione dovrebbe andare 
in onda dopo l'estate (forse a settem
bre) e al propone di svolgere una rasse
gna, sommarla ma organica, di mezzo 
secolo di storia musicale. 

Dall'estero 
Il colore — Bene negli Usa e sempre 

male In Europa. Queste le ultime notizie 
sulla diffusione della tv a colori nel mon
do. Negli Usa. Infatti, alla fine del 1970 
erano in funzione 27.600.000 televisori a 
colori (pari al 45,3 per cento del totale), 
con un aumento nel corso dell'anno pari 
al 18 per cento. Nella Germania Occi
dentale, invece, esistono giacenze enor
me di Invenduto sebbene la produzione 
sia stata sensibilmente rallentata nel corso 
del 1970. 

In Giappone — Alla fine del 1970 gli 
utenti della tv — secondo il bollettino 
della NHK — erano 16 milioni e trecen-
tornila per 11 bianco e nero. 6 milioni e 
duecentomila per 11 colore. 

MIO flCALBAKJAftO ? J 

i l * Rascel 

Nazioni Unite — L'Agenzia di vendi
ta per l'Italia dei valori postali delle 
Nazioni Unite comunica che il 13 apri
le sarà emessa una serie di due fran
cobolli, del valore rispettivamente di 
13 cents americani e di 0,50 franchi 
svizzeri, destinata a propagandare il 
programma alimentare mondiale. Il 
disegno dei due francobolli, opera del 
danese Olav S. Mathlesen, rappresen
ta una spiga di grano sovrapposta a 
un globo terrestre suddiviso in ap
pczzamenti regolari che dovrebbero 
raffigurare campi coltivati. Il franco
bollo da 13 cents ha il fondo rosso, 
quello da 0,50 franchi svizzeri ha 11 
fondo in- violetto; del primo franco
bollo saranno stampati due milioni e 
centomila esemplari, del secondo un 
milione e novecentomila esemplari, 
La stampa è stata eseguita in fotocal 
cografla dalla ditta spagnola Heraclio 
FournJer. 

Novità svizzere — Per il 29 aprile le 
Poste svizzere annunciano l'emissio 
ne di due francobolli (30 e 50 cente 
iimi) di propaganda europ3lstÌca. 1 
francobolli riproducono il disegno co
mune adottato da tutti i Paesi della 
CEPT e saranno stampati in calco
grafia bicolore, nei colori rosso bru 
nastro e giallo per il valore da 30 cen 
tesimi e azzurro e giallo per quello 
da 50 centesimi. 

Manifestazioni — Sabato scorso, ra 
gioni di spazio hanno costretto ad 
omettere le righe del testo che si ri 
ferivano al due annulli speciali ri 
prodotti; i lettori si saranno facil

mente resi conto che i due annulli 
riprodotti erano stati usati durante la 
manifestazione di Verona. 

Nel giorni dal 10 al 12 aprile a 
Bra (salone del ristorante «Settebel
lo») si terrà una mostra filatelica e 
numismatica e si svolgerà un conve
gno commerciale. Negli stessi giorni 
a Cannerò Riviera si terrà una mo
stra floro-fllatelica. 

A Imola (saloni dei Chiostri di San 
Domenico), il 17 e 18 aprile avranno 
luogo la V Mostra filatelica e numi
smatica «Città di Imola» e il V 

Convegno delle Antiche Romagne. In 
occasione della manifestazione, sarà 
usato un annullo figurato speciale re
cante la dicitura «25. ann. Repubbli
ca Italiana». Come si vede, i filateli
sti imolesi hanno dimostrato più sensi-
oilità del governo nel ricordare una 
data capitale della nostra storia. 

Sempre nei giorni 17 e 18 apritela-
nifestazioni filateliche avranno luogo a ,, 
Stress (Palazzo del Congressi) e a 
Pino Torinese (Scuola comunale, Piaz
za del Comune). Il 17 aprile a Geno
va (quartiere fieristico) si inaugura 
una mostra filatelica sul tema «La 
flora e la filatelia»; la mostra reste
rà aperta fino al 25 aprile. 

Letture — Nel numero di aprile di 
« lì bollettino filatelico d'Italia » è co
minciata la pubblicazione della parte 
relativa al francobolli del Ducato di 
Parma dell'Enciclopedia Filatelica 
Italiana, curata da un gruppo di fi-
latelisti torinesi. 

Nel numero di marzo della Rivista 
dei francobolli la vetrina delle rarità 
è dedicata alla presentazione dell'uni
co blocco conosciuto di dodici esem
plari del francobollo austriaco per 
giornali del 1851 detto « Mercurio gial
lo ». Il blocco è il pezzo più impor
tante della filatelia austriaca ed è una 
delle più grandi rarità della filatelia 
mondiale. Nello stesso numero della 
rivista è pubblicato un articolo di 
Renzo Rossottt sui francobolli dedica
ti a Mao Tse-Dun. 

Giorgio Biamino 
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Cinque sistemi si preparano ad affrontare il mercato italiano dell'informazione 

Come funzionano 
le videocassette 

L'invasione del nuovo stru
mento di comunicazione di 
massa è ormai imminente an
che in Italia - Dalle bobine a 
pellicola a quelle a nastro - Il 
collegamento con il televiso
re e la registrazione a orolo
geria - La telecamera porta
tile e il videodisco - Futuro a 

raggi laser 

Di videocassette si parla ormai da quasi 
due anni ed è imminente la loro introduzio
ne sul mercato italiano. Ma cosa sono le 
vidrocassette? Benché abbiano già raggiun
to l'onore di una sigla (vdc) questa è 
la domanda che torna di frequente in ogni 
conversazione sull'argomento. La risposta 
è semplice e difficile al tempo stesso, 
giacché esistono ormai vari sistemi di 
vdc, frutto della concorrenza spietata di 
grandi industrie dell'elettronica che hanno 
proceduto — ciascuna per proprio conto — 
a realizzare brevetti che si tenta adesso 
di imporre sul mercato, spesso rifiutando 
di arrivare a possibili soluzioni <r standard » 
che in definitiva favorirebbero la diffu
sione del nuovo strumento di comunica
zione di massa. 

I problemi attuali e politici sollevati 
da questo nuovo strumento sono molteplici: 
ma non ce ne occuperemo in queste note. 
Ci sembra infatti più utile, in questo mo
mento, tentare una breve rassegna delle 
forze in campo per fornire una prima 
idea <r tecnica » del prodotto. In linea di 
massima, comunque, possiamo dire che le 
cassette sono uno sviluppo del principio del 
registratore e del mangianastri. Come si 
può vedere dalle foto che pubblichiamo, 
le vdc sono — in linea di massima — una 
e cassetta > nella quale può essere inserita 
una bobina che ritrasmette, previo colle
gamento con un televisore, immagini e suo
no come un normale programma tv. In 
alcuni tipi le bobine possono anche essere 
vergini: adatte cioè alla registrazione di 
un programma televisivo che successiva
mente potrà essere ritrasmesso sul tele
schermo come una qualsiasi registrazione. 
Ma vediamo, più in dettaglio, i vari si
stemi. 

U vktoocassttta EVR 

Una vdc in trasmissione 

SISTEMA CBS-EVR: FILM MINIATURIZ
ZATO 

E' stato ideato dal dr. Peter Goldmark, 
l'inventore del disco a 33 giri, ed è stato 
presentato per la prima volta al pubblico 
ne! dicembre del 1968. Il sistema consta 
di ti e elementi: l'apparecchio televisivo, 
la cartuccia o bobina contenente il pro
gramma già registrato, la videocassetta -
vera e propria. 

II televisore, con questo sistema, può 
essere di quelli attualmente in uso senza al 
cuna modifica o adattamento. 

La cartuccia contiene 230 metri di pel
licola di tipo particolare che reca due file 
separate di immagini che, nelle registra
zioni in bianco e nero, consentono -un tempo 
di programmazione di 50 minuti; nella re
gistrazione a colori la prima banda reca 
le immagini base, la seconda le « infor
mazioni » per il colore, con una durata -
della trasmissione ridotta quindi a 25 mi 
miti. Il sonoro è registrato su due piste 
magnetiche ai lati della pellicola, una 
per ciascuna banda di immagini nelle tra
smissioni in bianco e nero. Per quelle a 
colori, le due piste sonore potranno con
sentire o una trasmissione stereofonica o 
una trasmissione bilingue (un film, cioè, 
potrebbe disporre contemporaneamente del 
la versione originale e del doppiaggio, 
utilizzabili anche contemporaneamente su 
altoparlanti separati). 

La videocassetta EVR è un trasmettitore 
in miniatura (del peso di 23 Kg.) che invia 
il suo programma ad un singolo televisore 
o ad una serie di televisori a circuito 
chiuso. L'apparecchio è dotato di disposi 
Livi per l'avanzamento e l'acceleramento 
rapido, per visionare sequenze al rallen 
tatare (come la famosa moviola di « Do
menica sportiva»), per bloccare l'immagi 
ne. In Italia questo sistema è realizzato 
dalla Zanussi-Mondadori. 

Questo apparecchio non consente la re
gistrazione individuale. Tuttavia è stata 
realizzata una speciale cinepresa i. cui 
film saranno riproducibili con vdc della 
EVR. 

La telecamera vdc portatile della Instavision 

SISTEMI A NASTRO MAGNETICO 
tUlLIPS — II sistema è stato presen

tato ufficialmente nell'aprile del 1970 ed 
è uno sviluppo della riproduzione e regi
strazione dei programmi audio su nastro 
n agneticr (come gli attuali mangianastri 
in commercio da anni). Nella videocasset
ta viene inserita una bobina che viene 
e letia s da una testina che traduce in 
segnaii elettrici le « informazioni » regi
strate, questi segnali sono inviati al tele
visore (collegato alia vdc con un semplice 
attacco terminale all'antenna) che ricostrui
sce sul teleschermo l'immagine registrata 
sul nastro. Le bobine (o cartucce, o cas
sette) hanno un programma di sessanta 
minuti. Questo tipo di vdc dovrebbe esse
re posto in vendita entro i primi mesi 
del 1912. 

SONY — E' anche questo un sistema a 
nastro. La fabbrica giapponese prevede la 
produzione di 50 mila cassette entro que
st'anno, di 500 mila nel 1972 e oltre un 
milione nel 1973. L'apparecchio ha le di
mensioni di una macchina da scrivere por
tatile e reca alcuni pulsanti che consenti
ranno soltanto il riavvolgimento e l'avan
zamento, ma non lo stop su una singola 
immagine (il che costituisce uno svantag
gio per gli impieghi didattici). Anche que
sto sistema non prevede la registrazione 
individuale, tuttavia è stata studiata una 
telecamera a mano che consentirà di ri
produrre direttamente sul televisore le 
immagini registrate. 

INSTAVISION - E' l'unico sistema, fino 
ad oggi, che abbia caratteristiche e di
mensioni che lo rendono portatile. La vi
deocassetta, relativamente leggera può es
sere infatti collegata ad una telecamera 
che registra direttamente sulla bobina ver
ghe inserita nella vdc. L'apparecchio può 
fuim'onart a batteria o a corrente. La vi
deocassetta col programma così registrato 
può essere quindi collegata col televisore 
domestico, sul cui schermo riprodurrà le 
immagini registrate. La videocassetta, na
turalmente, può essere utilizzata come gli 
altri tipi già descritti: cioè come un nor
male riproduttore collegato all'apparecchio 
televisivo sul quale trasmettere programmi 

preregi strati. Questa vdc presenta un ul
teriore vantaggio: ha un sistema di « auto
ricerca s> che consente alla bobina inserita 
nella cassetta di fermarsi in un punto pre
cedentemente stabilito, consentendo cosi di 
formare una sorta di « indice » degli argo
menti contenuti nella bobina. Il suo costo, 
tuttavia, è praticamente doppio dei tipi 
analoghi. . , 

CARTR1VISION — E' sempre un sistema 
a nastro, come i precedenti, che presenta 
tuttavia una particolarità: la videocasset
ta è incorporata nel televisore (per acqui
stare in pratica anche un nuovo televisore). 
Inoltre questo sistema permette la regi
strazione di un qualsiasi programma tv per 
una visione differita. Un impianto ad orolo
geria consente la registrazione anche se 
non c'è nessuno in casa. 

VIDEODISCO — E' stato presentato per 
la prima volta a Berlino nel 1970, ed è 
frutto di cinque anni di esperimenti. Imma
gini e suoni vengono incisi su un disco ' 
di materiale plastico estremamente flessi- •' 
b!le: per il video-ascolto basterà inserirlo 
in uno speciale giradischi (cioè, comun
que, una videocassetta) collegato ad un 
normale televisore. Un disco del diametro 
di 30 cm può registrare un programma 
di 12 minuti, moltiplicabile con il cambia 
automatico. Il vantaggio del sistema è 3 
suo bassissimo costo ' 

H panorama non è concluso. Un altro 
sistema in via di definizione (è pronto 
sJtanto in fase sperimentale) è quello della 
RCA. basato sul sistema olografico (usando -
la luce prodotta da un laser). Inoltre il 
se-Icore procede a passi rapidissimi e gli 
esperti -seno concordi nel ritenere che forse 
anct.e prima di un « boom » di massa delle * 
videnca ssette saranno messi a punto altri 
siMomi più moderni e funzionali di comuni- -
ca7icni audiovisive. Tuttavia il grande ca
pitale internazionale ha già fatto i suoi 
investimenti e non può più attendere: le 
vdc. cosi come le abbiamo descritte, SOM 
già pronte a invadere il mercato. 

(a cura di Dario Natoli) 



La novità più rilevante della setti
mana che ci sta dinanzi è senza duo- • 
bio il Teatro-inchiesta dedicato al pro
cesso di Norimberga. Sceneggiatore e 
regista (rispettivamente: Fabrizio Ono-
fri e Gianni Serra) sono gli stessi che 
oltre un anno la realizzarono lo sce
neggiato sul processo Jeanson: un pro
gramma di notevole interesse e sug
gestione, anche se limitato nel suo 
respiro storico-politico. 

Il tema scelto per questo nuovo 
Teatro-inchiesta è significativo e può 
anche stimolare a riflessioni di scot
tante attualità. Sul processo di No
rimberga, che condannò alcuni dei 
mag0ort responsabili del regime na
zista per t loro crtmtnt dì guerra, si 
discusse a lungo nel primo dopoguer
ra: non pochi rappresentanti delle 
classi dominanti delle Potenze capita
listiche (compresi alcuni grandi intel
lettuali come Benedetto Croce), infatti, 
ne contestavano la * legittimità ». In 
effetti, la discussione sul piano del di
ritto cominciò subito: e in essa ebbe 
un ruolo notevole ti giudice americano 
Robert Jackson, nominato Pubblico 
Accusatore, che sostenne — sulla scor
ta delle sue convinzioni radicali — il 
diritto dei popoli a giudicare e con
dannare chi si rende responsabile di 
una guerra di aggressione e di crimini 
contro l'umanità. Di questo dibattito, 
a giudicare da quel che è stato anti
cipato, si occuperà in primo luogo il 
Teatro-inchiesta, documentando appun
to i retroscena' del processo. E' del 
tutto evidente che la questione non 
era soltanto «morale», ma. soprat
tutto, politica. Intanto, tre delle Po
tenze che costituivano la Corte — Stati 
Uniti. Gran Bretagna e Francia: la 
quarta era l'Unione Sovietica — si era
no più volte rese responsabili, nel pas
sato, di guerre di aggressione: e. del 
resto. Gran Bretagna e Francia ave
vano obbiettivamente favorito la guer
ra di aggressione hitleriana, cercando 

di rivolgerla contro l'URSS. Queste 
stesse Potenze, o meglio le classi do
minanti di queste Potenze imperialisti
che, sapevano che guerre d'aggressio
ne e crimini contro l'umanità avreb
bero ancora potuto essere da loro pra
ticati: il lancio della bomba atomica 
sul Giappone, le vicende dell'Indocina 
lo avrebbero largamente comprovato 
subito dopo Norimberga. Inoltre, pro
prio nel corso stesso del processo dì 
Norimberga cominciarono a profilarsi^ 
i differenti atteggiamenti degli Stati 
Uniti e dell'URSS nei riguardi della 
Germania vinta: atteggiamenti ispirati 
agli opposti interessi della borghesia 
imperialista americana e dello Stato 
socialista sovietico. 

Come si vede, la materia di indagine 
e di riflessione è vasta e complessa: 
una analisi che andasse oltre la sem
plice rievocazione degli avvenimenti 
potrebbe aiutare i telespettatori a in
dividuare, attraverso una giusta pro
spettiva storica, alcune delle radici dei 
conflitti che attualmente travagliano il 
mondo. Vedremo se gli autori del Tea
tro-inchiesta si porranno su questa 
linea e in che misura riusciranno a 
superare gli inevitabili limiti nei quali 
la TV si muove, per ragioni politiche, 
su temi come questo. 

Contìnua anche la serie dei «prota
gonisti alla ribalta»: questa settimana 
è di scena un altro * grande » del jazz, 
Benny Goodman. Indubbiamente, que
sta serie porta aria diversa sul video 
nel campo della musica popolare: an
che se le trasmissioni si basano pura
mente e semplicemente su registrazio
ni effettuate durante le tournée italia
ne dei «protagonisti». C'è da notare, 
però, che ancora una volta la serie è 
stata collocata in una posizione secon
daria: si conferma così la volontà dei 
dirigenti televisivi di offrire alla pla
tea più vasta soltanto i prodotti di 
consumo che l'industria discografica 
italiana ha interessa a diffondere. 

g. c. 

IO 
TV nazionale TV secondo 
12,30 Sapere 

Dalla materia alla 
vita 

13,00 Avventura 
13,30 Telegiornale 
14.00 Cronache italiane 
17.00 II gioco delle cose 
1 7 3 Telegiornale 

Estrazioni del Lotto 
17,45 La TV dei ragazzi 

Chissà chi lo sa? 
18,40 Sapere 

Sant'Agostino 
19.10 Sette giorni al Par

lamento 
1945 Tempo dello spirito 
19,50 Telegiornale sport • 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20^0 Telegiornale 
2040 t dialoghi delle Car

melitane 
n film, interpretato 
da Alida Valli e 
Jeanne Moreau. e 
diretto da Bruck-
berger e Agostini, è 
tratto dal dramma 
di Bernanos. Viene 
trasmesso In occa
sione della vigilia 
pasquale 

22.40 Incontro a Pasqua 
Viene affrontato nel 
programma di sta
sera il problema del
la morte 

23.15 Telegiornale 

21,00 Telegiornale 
21,15 Mille e una sera 

La rubrica stasera 
programma il film 
di animazione di 
Roberto Gavioli Pu
tiferio va alla guerra 

22,40 Una rosa per Luigi 
Telefilm 

23,10 Sette giorni al Par
lamento 

Una scena di e Putiferio va alla guerra » 

Radio 1° 
Giornale radio ora 7, 8, 

12, 13, 14, 15, 17, 20 , 23 | 
6: Mattutino musicale) 6,54i 
Almanacco! 8,30 George Frie
drich Haendel • Passione fecon
do Berthold Henrlch Brockesi 
11,35: Galleria del melodram
ma) 12,10: Direttore Loria 
Maazelt 13,15: Antologia ope
ristica) 14,05: « I virtuosi di 
Roma » diretti da Renato Fa-
sano; 15,05: Una ricetta per vi
vere sereni; 15,20: Felix Man-
delssohn-Bartholdyi 
20,20: € E preparata un'ora 
che tu l'Urtlma Cena... ») Can
ti tradizionali della Settimana 
Santa; 21,05: I canti gregoriani 
della Pasqua: 22,10: Concerto 
del coro filarmonico di Praga 
diretto da Josef Veselka; 23.55: 
In collegamento con la Radio 
Vaticana: L'annuncio della Pa
squa di Sant'Agostino 

Radio 2° 
Giornale radio: oro 8,25, 

7,30, 8.30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30. 17,30, 19,30, 22 ,30 , 
24t 6.00: Concerto di Bene
detto Marcello e Franz Joseph 
Haydni 6,35: Concerto spiri
tuale) 7,40: Direttore Serglu 
Cclibidacnoi 9,35: I l racconto 
dal Venerdì Santo da un rac
conto di Anton Ceravi 10,35: 
Concerto dell'organista Hans 
Muschi 11,35: Ruote e motori; 
11,50: Cori da tutto II mon
do) 12,10: Trasmissioni reglo-
u l i i 12,35: Concerti di Wolf
gang Amadeus Mozart « Jean 
Slbelius; 14,05: Preludi • cori 
do opere; 15,00: Crlstoph VVH-
libald Gluck: 19,55: Giovanni 
Battista Viottlt 20,10: San
sone e Dalila • Opera In tra 
atti di Ferdinand Lemalre • 
Musica di Camilla Saint-Saenst 
22,40: Concerto del Comples
so Corale • Città di Parma » 
dirotto da Edgardo Egaddlj 
23.05: Igor Strawinsky 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di aper

tura; 11,15: Presenza religio
sa della musica) 12,20: Civil
tà strumentale italiana; 13,00: 
Intermezzo; 14,00: L'epoca del 
pianoforte; 14,40: Concerto sin
tonico • Direttore Claudio Ab-
bado • Soprano Renata Scot
to. Mezzosoprano Marilyn 
Home, Tenore Luciano Pavé-
rotti, Basso Nicolai Chlaurov; 
18,15: Cifre alta mano; 18,45: 
La grande platea; 19,15: 
Concorto di ogni sera; 21,00: 
Giornale del Terzo; 21,30: 
Robert Schumann: Scene dal 
• Faust » di Goethe) 

TV nazionale 
1240 Sapere . 

Gli anni più lunghi 
13,00 Oggi cartoni animati 
1340 Telegiornale . 
14.00 Una lingua per tutti 
17.00 Paolino in soffitta 
1740 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

Spazio; Gli eroi di 
cartone 

18̂ 45 La fede, oggi 
19.15 Sapere 

La società postindu-
- striale 

1945 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2040 Telegiornale 
21.00 Teatro inchiesta 

N. 29 
- -, Si trasmette la pn 

ma parte dello sce
neggiato di Fabrizio 
Onofri collaboratori 

-' Dante - . Guardama-
gna e Massimo Sa
ni) sui processo di 
Norimberga. Si rap
presentano gli avve
nimenti dei mesi 
che precedettero il 
processo ai crimina
li nazisti, cercando. 

' . si dice, di mettere 
in evidenza i contra
sti non solo giuridi
ci, ma anche politici 
e ideologici, tra i 
rappresentanti delle 

• quattro Potenze. Al 
centro della vicen

da • è l'americano 
. - - - Jackson, pubblico ac

cusatore, che mol
ti ricorderanno nel 
film -• Vincitori e 
vinti con il volto del 
grande Spencer Tra 
cy. Tra gli interpre 

• ti sono: Sergio Ros 
si. Giorgio Piazza. 

. r Jacques Sernas e Pier 
Luigi Zollo. La regia 
è di Gianni Serra 

- 22.15 Orizzonti della scien 
• za e della tecnica 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
2140 Boomerang 
2240 Protagonisti alla rl-

• balta 
. Benny Goodman 

Pier Luigi Zollo 

Radio 1° 
Giornale radio: ore 7, 8, 

12, 13. 14. 1S. 17, 20, 23; 
6,00: Mattutino musicale; 6,30: 
Corso di lingua francese, 7.45: 
Le commissioni parlamentari; 
8 3 0 : Le canzoni del mattino: • 
9,15: Voi ed io-, 10.00: Spe
dale GR; 11.30: Galleria dei 
melodramma; 12,10: Smash! Di
schi a colpo sicuro; 12 ,31: Fe
derico eccetera eccetera; 13,15: 
Fantasia musicale; 14,00: Buon 
pomeriggio; 16,00: Ónda ver
de-, 16,20: Per voi giovani; 
18,15: Appuntamento con le 
nostre canzoni; 18,30: 1 ta
rocchi; 18,45: Italia che lavo
ra; 19,00: Giradisco; 19,30: 
Bis!; 19 .51: Sui nostri merca
ti; 20.15: Ascolta, si ta sera; 
20.20: La Bohème. Opera In 
quattro «HI di Luigi lllica e 
Giuseppe Glacosa. Musica di 
Giacomo Puccini; 22,15: Le no
stre orchestre di musica leg
gera; 22,40: Chiara fontana. 

Radio 2° 
Giornale radio: ore 6,25, 

7,30, 8,30, 9,30. 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16.30, 17,30, 19.30. 22,30, 
24; 6,00: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno con Stevie Won-
der e Tony Dallara; 8,40: Suo
ni e colori dell'orchestra; 9,50: 
Chi è Jonathan? di Francis 
Durbridge; 10,05: Un disco 
per l'estate; 10,35: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,35: Un di
sco per l'estate; 13,45: Qua
drante; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15,40; Classe unica; 
19,02: Bellissime; 20.10: Mu-
sicamatch; 21,00: Piacevole 
ascolto; 21,20: Ping-pong; 
21,40: Novità; 22,00: Il sen-
zatitolo; 22,40 Eugenia Gran-
det di Honoré de Balzac; 

Radio 3° 
Ore 10,00: Concerto di aper

tura; 11,15: Musiche italia
ne d'oggi; 11,45: Concerto ba
rocco; 12,20: Itinerari operi
stici: Rossini in Francia; 13,00: 
Intermezzo; 14,00: Salotto Ot
tocento; 14,30: Il disco in ve
trina; 15,30: Concerto sinto
nico. Direttore Eugene Orman-
ry. Pianista Rudolf Serhin; 
17.20: Fogli d'album; 17,35: 
Jazz in microsolco; 18,00: No
tizie del Terzo; 18,45: Che 
fare dopo la laurea?; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20.00: 
Aus den Siebcn Tagen di Karl-
heinz Stockhausen. Note illu
strative di Boris Porena; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21,30: 
Tribuna internazionale dei com
positori 1970 indetta dal-
l'UNESCO. 

TV nazionale 
9,45 Fiera di Milano -

Inaugurazione 
1240 Sapere 

Io dico, tu die! 
13,00 Nord chiama Sud 
17.00 
1740 
17,45 

18,45 
19.10 

19.45 

2040 
21.00 

22.00 
23.00 

il gioco delle cose 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Orizzonti-giovani 
Opinioni a confronto 
Sapere 
Il minore e la legge 
Telegiornale sport -
Cronache del lavoro 
e dell'economia -
Oggi al Parlamento 
Telegiornale . 
L'ultimo pianeta 
L'inchiesta è giunta 
alla sua puntata con
clusiva Gli auto
ri espongono alcuni 
progetti intesi a mi
gliorare la vita del
l'umanità e attuati, 
invece, con grave 
pericolo per il no
stro futuro. Alla 
puntata partecipano 
alcuni premi Nobel. 
Mercoledì sport 
Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
2140 poveri Cronache df 

amanti 
Film per il ciclo 
Momenti del cinema 
italiano.- Regia di 
Carlo Lizzani. Tra 
gli interpreti: Anna 
Maria Ferrerò, Mar
cello Mastrolanni, 
Cosetta Greco, Ga-
briele Tinti. D film, 
ispirato all'omonimo 
romanzo di Pratoli-
ni, è ambientato nel
la Firenze popolare 
del 1925 e narra al
cuni episodi della 
resistenza al consoli
darsi del fascismo, 
frammisti ad episodi 
della vita quotidiana 
della gente del po
polo. 

23,05 Medicina oggi 

Anna Maria Ferrerò 

Radio 1° 
Giornale radio: ore 7 , 8 , 

13, 14, 15, 17, 20 , 23,10; 
6.00: Mattutino musicale; 6,54: 
Almanacco; 8,30: Canzoni del 
mattino; 9,15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,30 Galleria 
del melodramma; 12,10: Un 
disco per l'estate; 12 ,31: Fe
derico eccetera eccetera; 13,15: 
Off jockey; 14.00: Buon po
meriggio; 16.00: - Programma 
per i piccoli. GII amici di So
la; 16,20: Per voi giovani; 
18,00: Un disco per l'estate; 
18,15: Carnet musicale; 18,30: 
I tarocchi; 18,45: Cronache del 
Mezzogiorno; 19,00: Interpreti 
a confronto a cura di Gabriele 
de Agostini 6. Antonio Vival
di, Concerto n. 1 In mi mag
giore « La Primavera » da « I l 
Cimento dell'armonia e dell'In
venzione • op. 8; 19,30: Un 
disco per l'estate* 
21,50: Concerto del baritono 
Walter Barry • del pianista 
Erik Werba; 22,20: I l gira-
sketches; 23,00: Oggi al Par
lamento. 

Radio 2° 
Giornate radio: ore 6,25, 

7,30. 8.30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30, 
24; 6.00. I l mattiniere) 7.40: 
Buongiorno con Umberto Bo-
selli e Farida; 8,14: Musica e-
spresso; 8,40: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,50: Chi e 
Jonathan? 10,05: Un disco per 
l'estate; 10,35: Chiamate Ro
ma 3131 ; 12,35: Formula 
uno; 14,00: Come e perché?; 
14,05: Su di giri; 15.00: Non 
tutto ma di tutto; 15,40: Classe 
unica; 16,05: Studio aperto; 
18,05: Come e perche; 16,15: 
Long Playng; 18,30: Speciale 
GR; 18,45: Parata di successi; 
19,02: Viaggio in Oriente; 
19,55: Quadrifoglio; 20,10: 

II mondo dell'opera; 2 1 : In
vito alla sera; 22: Poltronis
sima; 22,40: Eugonia Gran-
det, di Honoré de Balzac; 
23,05: Musica leggero. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di aper

tura; 1 1 : I Concerti di Johann 
Sebastian Bach; 11,40: Mu
siche italiane d'oggi; 12,20: 
Musiche parallele; 13: Inter
mezzo; 14: Due voci due epo
che: soprani Nellie Melba e 
Joan Sutherland; 14,30: Molo-
dramma in sintesi: Arianna e 
Barbablù; 15,30: Ritratto d'au
tore: John Fleld; 16,15: Orsa 
minore; 17,20: Fogli d'album; 
22,30: « Beethoven visto at
traverso il suo epistolario ». 

TI 
TV nazionale 
11,00 Messa 
1240 ... e ti dirò chi se! 
1340 Telegiornale 
14,00 A • come agricoltura 
15,00 Riprese dirette di av

venimenti agonistici 
1640 La TV del ragazzi 

Due ragazzi in fat
toria 

17.45 90° minuto 
1745 La freccia d'oro 
19,00 Telegiornale 
19,10 Calcio 

Cronaca registrata di 
un tempo di una 
partita 

1945 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 

2040 Telegiornale 
21,00 Teatro 10 

Eccezionalmente spo
stato alla domenica, 
lo spettacolo ospita 
tra gli altri Gino 
Bramierl, Patty Pra
vo e la grande can
tante a m e r i c a n a 
Eartha Kitt 

2245 La domenica sportiva 
23,15 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Riprese dirette di av

venimenti agonistici 
1740 II gran teatro del 

mondo 
DI Pedro Calderon 

. de la Barca, Inter
preti: Nando Gozzo-
Io, Elena Sedlak, 
Carlo Tamberlanl. 
Regia di Andrea Ca-
milleri 

21,00 Telegiornale 
21,15 Matrimonio tra sco

nosciuti 
Originale televisivo 
di Reginald Rose. 
Tra gli interpreti: 
Franca Nutl, Renzo 
Montagnani. Regia 
di Ottavio Spadaro. 
La vicenda è quella 
del primo giorno di 
nozze tra un inse
gnante e una impie
gata: ben poco ac
cade; l'Indagine è 
rivolta soprattutto a 
scrutare le reazioni 
interiori del due 
spost, ancora «sco
nosciuti » l'uno al
l'altro 

22,30 Prossimamente 
22,40 Cinema 70 

Una scena di « Matrimonio fra sconosciuti 1 

Radio ! 
Giornale radio: ora 7, t , 

12. 13, 14, 15, 17, 20, 23 | 
6,00: Mattutino musicala; 6,54; 
Almanacco; 7,20: Quadrante; 
7,35i Culto evangelico; 8,30: 
Vita noi campii 9,10 Mondo 
cattolico; 9,30: Salvo, m u 
tili 10,00: Musicamatchi 10,80; 
Musica per organo; 11,00: Mas
sa celebrata da Paolo V I ; 12,29 
Smashl Dischi a colpo sicu
ro; 13,15: Buon pomeriggio! 
16,30: Tutto II caldo minuto 
per minuto; 17,30: Formula 
uno; 18,25: I l concerto della 
domenica • Direttore Serglu 
Celibldache; 19,30: TV musi
ca • Sigla • cantoni do pro
grammi televisivi; 20,20: A-
ecolla, al fa aerar 20,28: Giro 
del mondo In musica; 21.20: 
Concorto dal piantila Maurizio 
Pollini; 21,80: Donno '70; 
22,10: Album d'Inverno napo
letano: 22,40: Presslmsmsn-
tei 22,53: Palco di proscenio. 

Radio 2' 
domalo rodio: oro 8,28, 

7,30. 8,30, 9,30, 10,30, 
11,20, 12,30, 13,10, 15,20, 
16,20, 17,10, 18.10. 22,10, 
24; 8,00: I l mattiniere! 7,40: 
Buongiorno con Potuto Clark • 
Sergio Indrlgoi 8,40: Il man
giadischi; 12,00: I l gambero; 
13,18: Alto gradimento: 14: 
Supplementi di vita regionale; 
17,10 Domenica sporti 18,40: 
Lo vedova 0 sempre allegre 7i 
18,05: Cooa cosi: 20.10* Al-
00 d'oro dalla lirico. Soprano 
Anito Cerouetti. Baritono Irro
ro BVistlantnl; 21,00; Lo donno 
dello musica: 21,20: Dischi ri
cevuti; 21,50: Lo orchestre di 
Percy Felthj 22,40: I l nostro 
Sudi 23,05: Buomnotto 

Radio 3° 
• Oro 10,00: Concerto di a-

pertura; 11,15; Concerto del
l'organista Michel Chapuisi 
11,50: Folk-Music; 12,20: L'o
pera • pianisti di Johannes 
Brahms; 13,00: Intermezzo; 
13,20; Lucia di Lammormoor. 
Dramma tragico In tre atti di 
Salvatore Cammarano. Musica 
di Gaetano Donlzettl; 15,40: 
L'albero della cuccagna di Vin
cent Longhl; 17,30: Discogra
fia; 18,00; Interrogativi su 
D'Annunzio; 18,45: Dostoevs
kij, 90 anni dopo; 19,15; Con
certo di ogni sera; 20,15: Pas
sato e presente; 20,45: Poesia 
nel mondo: 21,00; Tolegiorna-
le del Terzo; 21,30; Club di 
ascolto. Genesi 1 , 1 ; 1 1 , 3. 
Poema radiofonico di Lcoca-
dio Machedo a Carmelo Ber-
naola. 

TV nazionale 
1240 Sapere 

Io dico, tu dici 
13,00 Non è mal troppo 

presto 

13,30 Telegiornale 

15,00 Riprese dirette di av
venimenti agonistici 

17,00 II gioco delle cose 

1740 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
Immagini dal mon
do; Sklppy il can
guro 

18,45 Tuttlllbrl 

19,15 Trenta minuti con 
Sergio Mendes 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2040 Telegiornale 

21,00 Ore disperata 
Film. Regia di Wil
liam Wyter. Tra gli 
Interpreti: Humph 
rey Bogart, Frie
drich March, Ar
thur Kennedy. E' 
un film a suspense 
classico: un gruppo 
di evasi si rifugia 
in cosa di una fa
miglia « perbene » e 
qui attende gli even
ti e la polizia. Nel 
meccanismo del gial
lo, tuttavia, Wyler 
ha Introdotto, con 
l'aiuto del grande 
Bogart, alcune nota
zioni umane sul con-

' flitto tra 11 confor-
. mismo "perbenista" 

e la ribellione di 
uomini che la so
cietà ha cacciato ai 
margini come «de
linquenti » 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Riprese dirette di av

venimenti agonistici 

1140 Squadra speciale 
Telefilm 

21,00 Telegiornale 

2140 Stasera parliamo di... 
Il tema della rubri
ca 6 quello della 
legge sulla casa, già 
propagandato una 
settimana fa da 
Cento per cento 

2240 Stagione sinfonica 
TV 
Musiche di Webern, 
Strawinsky, dirette 

"da Metha 

22,50 Ripresa dirette di un 
avvenimento agoni
stico 

Humphrey Bogart 

Radio 1° 
Giornale rodio* oro 7, 8, 

12, 1 1 , 14, 15, 17, 20 , 23; 
8,00; Mattutino musicale; 6,54: 
Almanacco; 8,30: Lo cantoni 
del matti noi 9,18: Voi ad (et 
11,30: Galleria del melodram
ma; 12,00: Un disco por l'e
state; 12,31 Federico eccete
ra eccetera; 13.15 Hit Parade; 
13,45 Due campioni per due 
canzoni 14,00: Buon pomerig
gio; 16,00: Programma por I 
rogasti: Oon Chisciotte è) tra 
noi 7: 16.20: Por voi giovanti 
18,45; Paul Deemond e lo suo 
orchestro: 19,00: L'approdo 
19,10: Questo Napoli. Piccolo 
antologia delta cantone naoo» 
tafanai 20.18: Accolta, al ta 
sera; 20,20: Orchestro boxi 
20,85; I concerti di Napoli. 
Direttore lanoe FerencsMct 
22,05: XX secolo* 

Radio 2° 
Giornate rodiot oro 8,28, 

7.10, 8,10. 8,10. 1 0 4 0 , 
11,10, 12,10. 11,10, 18,10, 
16,16, 17,10, 18,10, 22,10, 
24; 6,80: I l mattiniere! 7,40t 
Buongiorno co* Denovon 0 
Angelica; S,14i Musica ooproo» 
soi 6,40: Buoni 0 «stari dell'or
chestrai 6,80: CM è Jonathan* 
di Francis Ourbriégoi 10,06: 
Un disco por l'esteta) 18,18 
Ribalto Intornottanatat 12,10t 
Alto gradimento) 11,46! Ooo-
drantai 14,08: Un disco por 
l'estate; 14,10* Trasmissioni re» 
gionaili 18,26* Pomeridiano* 
18,18* U n o Ptaynft 18,48* 
Musica 0 contonii 16,62* Ho
m i oro 16.021 20,10* Cor
rado tarmo postai 21,60* I l 
gambero) 21,20: Un contonto 
tra la rollai 22,00* Appunta
mento con Giurie. Presentatlo-
ne di Guido Piemonte; 22,40: 
Eugenia Grande! di Honoré de 
Baltac. 

Radio 3° 
Ore 10,00* Concerto di o-

pertura; 11,00: La Scuota di 
Mannhaim: t i , 4 5 : Musiche Ita
liane d'oggit 12,20: Archivio 
del disco; 13,00: Intermezzo; 
14,00: Liederistica; 14,20: John 
Stentavi 14.30: Interpreti di 
ieri e di oggi: Quartetti Pa
scal e Amadeus; 15,30: Franz 
Lisct; 16,25: Wollang Amadeus 
Mozart; t7 ,00: Charles Ives; 
17,20: Fogli d'album; 17,35: 
Jazz oggi; 18,00; Concerto del
la pianista Marisa Sommai 
1B.45: Piccolo pianeta; 16.15* 
Concerto di ogni sere; 20,00; 
Il Melodramma in discoteca; 
21,00: I l giornale del Terzo; 
21,30: L'ostaggio. Tre otti di 
Paul Claudel, 

TV nazionale 
10,00 

1240 

13,00 
13,30 
14,00 
17,00 
17,15 
17,30 
17,45 

18.45 
19,15 

19,45 

20,30 
21,00 

22,15 

23,00 

Film (Per Milano e 
zone collegate) 
Sapere 
Vita in Giappone 
10 compro, tu compri 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Fotostorle 
L'orsacchiotto 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
11 gabbiano azzurro 
• Racconta ta tua 
storia 
Turno C 
Sapere .. 
Dalla bomba atomi
ca all'energia nu
cleare 
Telegiornale sport -
Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale -
Teatro inchiesta 
N. 29 -
Seconda parte dello 
sceneggiato dedicato 
al processo di No
rimberga. Si segue 
insieme 11 lavoro dei 
giudici e il dibatti
mento In aula. 
Senza tanti compli
menti 

Spettacolo musicale 
con Donatella Moretti 
Telegiornale . 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,10 Rischlatutto 
2240 Boomerang 

Una scena di e Norimberga » 

Radio 1° 
Giornale radio: ore 7, 8, 

12, 13, 14, 15, 17, 20, 23; 
6: Mattutino musicale! 6,30* 
Corso di lingua francese) 6.54: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8,30: Le cantoni del 
mattino; 9* Quadrante; 9.15: 
Voi ed lo; 10: Spedale GR; 
11,30: Galleria del melodram
ma! 12,10: Smashl Dischi 0 

• colpo sicuro; 12,31: Federigo 
eccetera accelerai 12,44; Qua
drifoglio; 13,15: I l giovedì) 
14,15: Buon pomeriggio; 16: 
programma per I piccoli • Per
ché t i dice »; 16,20: Per voi 
giovani) 18: Un disco per 
l'estate; 18,45: Italia che la
vora) 19: Primo plano; 19,30: 
Velluto di Romat 20,15: Ascol
ta, si fa sera; 20,20: Appun
tamento con Michele; 2 1 : Beri 
Kaamplert a la sua orchestrai 
21,25: La stellettai 21,45: Me
dici scrittorli Francssco Rabe
lais; 22,10: Direttore Rudolf 
Kempe, con la partecipazione 
del violinista Christian Ferrasi 

Radio 2" 
Giornale radio: ore 6,25, 

7,30, 8,30, 6,30, 10,10, 
11,30, 12,30, 13,10, 15,10, 
16,30, 17.30, 19,10, 22,30, 
24) 6: I l mattiniere; 7,40; 
Buongiorno con José Fellcie-
no e I Dlk Dlki 6,40: Suoni o 
colori dell'oschestrai 9,50i 
Chi è Jonathan? di Francis 
Durbridge; 10,05: Un disco 
per l'eslatei 10,35: Chiamata 
Roma 3131) 12,10: Trasmis
sioni reglonalti 12,35: Alto 
gradimento; 11,45; Quadran
te; 14,05; Un disco per l'esta
te; 14,30; Trasmissioni regio-
nallt 18,1 Si La rassegna del 
disco; 18,40* Ctasss unica; 
2 1 : Musica 7| 22: I l diacono-
rio) 22,40: lugenla Grande!, 
di Honoré do Balzaci 23,05: 
Musica leggera. 

Radio 3«\ 
••' Ore 10: Concerto di apertu
ra! 11,15: Tastiere) 12,20: I 
maestri dell'Interpretai.: vlo-
loncolllsta Gregor Piatigorskl; 
13: Intermezzo; 14: Pezzo di 
bravura) 14,30: Il disco in 
vetrina; mezzosoprano Teresa 
Bergami e eoprano Sylvia 
Gesztyi 15,30; Concerto del 
Sostetto d'archi Chlglano; 
16,25: Musiche Italiane d'og
gi; 17,20: Fogli d'albumi 18; 
Notizie del Terzo) 18,45* Sto
ria del Teatro del Novecento. 
Uomo massa, di Ernst Tollert 
21,30; Orfeo ed Euridice. Ope
ra in tre atti di Ranieri de' 
Calzabigl. Musica di Christo
pher Willibald Gluck. 

TV nazionale 
10.00 Film (Per Milano e 

zone collegate) 
1240 Sapere 

Il sindacato in Ita
lia 

13,00 La terza età 
1340 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 
17,00 Uno, due e... tre 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

L'amico libro; Plp-
potatamo e So-so; 
vangelo vivo 

18,45 Spazio musicale 
19,15 Sapere 

Proust , 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 

2040 Telegiornale 
21,00 TV 7 
22,15 Mitledischi 
23,00 Telegiornale . 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
2140 La Boheme 

L'opera di Giacomo 
Puccini è diretta da 
Herbert Von Ka 
rajan e interpretata, 
tra gli altri, da Mi
rella Freni, Adriana 
Martino, Gianni Rai
mondi 

Mirella Freni 

Radio 1° 
Giornale radio: oro 7 , 8 , 

12, 13, 14, 15, 17, 20 . 23; 
6: Mattutino musicale; 6.54* 
Almanacco: 7,45: Ieri al Par
lamento; 8,10: Lo cantoni del 
mettine; 6: Quadrante* 8,15* 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,30: Galleria del melodram
ma; 12,10: Un disco por 
l'estetat 12,31* Federico ac
celero eccetera: 12,44* Ouadrt-
foglioi 12,18: I favolosi: f i lo 
Fitzgersldi 12,27* Una com
media in trenta minuti. Anna 
Miserocchi in • Torme », di 
Federico Garda Lorca; 14,15* 
Buon pomeriggio; 16; I ragaz
zi delle Ragioni) 16,20: Por 
voi giovanli 16: Un disco per 
l'estate; 18.18: Novità disco
grafiche; 18.48: Italia che ta-
vote; 16: Controporotai 19,10* 
Country A Western; 20.20: Un 
clessico all'anno: • I l principe 
galeotto », letture dal Decame
ron di Giovanni Boccaccio; 
21,15; I concorti di Milano. 
Direttore Gebriele Ferro. Con
tralto Margherite Lllove. Violi
nista Vlktor Trelakov; 23: Og
gi al Parlamento. ••. 

Radio 2" 
Giornate radio: ore 6,25, 

7,10, 6,30, 6.30, 10,30, 
11,30, 12,20, 13,20, 18,10, 
16,30, 17.30, 16,30, 22,30, 
24; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con Neda e SHel 
Shepiro; 8,40: Suoni e colori 
dell'orchestre; 9,50: Chi è 
Jonathan? di Francis Durbrid
ge; 10,05i Un disco per l'esta
te; 19,35; Chiamate Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,35; Un disco per 
l'estete; 13: Hit pende; 13,45: 
Quadrante; 14: Come e perché; 
14,05; Su di giri; 14,30: Tre-
smissioni regionali; 15,15; Per 
gli amici del discoi 15,40: 
Classe unica; 16,05: Studio 
aperto; 18,05: Come e per
ché; 16,15: Long Pleying; 
21,45; Novità discografiche 
francesi; 22: I l senzatltolo; 
22,40; Eugenia Grandet, dì 
Honoré de Balzaci 2:,05: Mu
sica leggera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di aper

tura; 11: Musica e poesia; 
11,45: Muiiche italiane d'oggi; 
12,20; Musiche di belletto; 
13; Intermezzo; 14; Childrcn's 
Corner) 14,30: Le Sonete di 
Georg Friedrich Hscndel; 
20,15; Noi e l'acqua; 2 1 : Il 
giornale del Terzo; 21,30: 
Concerto del tenore Werner 
Krenn e del pienista Frik 
Werba. 
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«Un disco 
per I'estate >: 
i sindacati 

contro la 
RAI e I'AFI 
' La declsione della RAI di 

ammettere dlrettamente cin
que cantantl e un complesso 
alle semifinal! del « Disco per 
restate» ha provocato una 
declsa presa di posizione da 
parte dl tutti i sindacati del 
lo spettacolo. I cantantl che, 
favoritl dall'assurdo regola-
mento della manifestazlone, 
potranno saltare tutta la fase 
ellmlnatorla, sono, com'e no-
to, Rita Pavone. Iva Zanicchi, 
Al Bano, Mlno Reltano. Orlet-
ta Bertl e I componentl del-
l'Equipe 84. 

In un comunicato conglun-
to la UCI-CISAS. la FILS-
CGIL. la FULSCISL e l'UIL-
Spettacolo rendono noto dl 
aver informato della grave 
declsione della RAI la Com-
misslone di vigilanza parla-
mentare sull'Ente radlotelevi-
sivo e di riservarsl la piu 
ampia liberta d'azione sinda-
cale nei confront! della stes-
sa RAI e dell'AssociazIone de-
gll industriali del disco. 

II comunicato rlcorda che 
l'intenzione di pratlcare as-
surde discrlminazioni nei con
front! della grande maggio-
ranza del cantanti fu respin-
ta con fermezza dai sinda
cati fln dai primo momento 
e che, in conseguenza di cio, 
la RAI aveva accettato di rie-
saminare il regolamento. Ma, 
a trattative iniziate. — ricor-
da ancora il comunicato — 
l'AFI (l'associazlone dei disco-
grafici) e intervenuta nella 
vertenza e, facendosi forte di 
accordi gia raggiunti con la 
RAI, ha imposto all'Ente ra-
diotelevisivo di mantenere le 
norme che favoriscono i 
«big» e di non recedere, 
quindi, dalla sua politica di-
scriminatoria. 

«La disponibihta. la buo-
na volonta, gli sforzi del sin
dacati per trovare, nell'inte-
resse della giustizia e dello 
spettacolo, una diversa solu-
zione, sono stati frustrati» 
afTermano i flrmatari del co
municato i quali, piu oltre, 
dopo aver sottolineato la pro-
fonda ingiustizia del regola
mento, aggiungono che, anche 
se altre mamfestazioni non 
si svolgono con « metodl pro-
prio ortodossi», e assai gra
ve che proprio la RAI sanci-
sca in un regolamento, nell'in-
teresse dei soli industriali. 
il privllegio precostituito e 
l'arbitrio. 

Un disco con 
canzoni di iotta 

di Franco Trincole 
MILANO, 9. 

Un nuovo disco di canzoni 
di Franco Trincale, il noto 
cantastorie siciliano. uscira tra 
qualche giomo. Si tratta di un 
< long playing > intitolato « Can
zoni di Iotta ». e contiene quin-
dici brani nati da gli incontri 
che il cantastorie ha avuto 
con operai ed emigrant!. 

Trincale il 17 aprile prossi-
mo, si rechera a Francoforte. 
dove cantera alcune ballate nei 
corso di uno spettacolo orga-
nizzato per i nostri emigrati. 

« Sara — ha detto Trincale — 
una manifestazione di protesta 
per l'uccisione deh'operaio ita-
liano awenuta a Zurigo nei 
giorni scorsi ». 

Di Franco Trincale si * in-
tcressata in questi giorni una 
studentessa di Ravenna. Rosa-
maria Proni che sta preparan-
do una test di laurea in socio-
logia. La Proni ha preso tra 
l'altro in esame un certo nu-
mcro di canzoni popolari ed 
impegnate ed ha studiato a 
fondo le ballate di Trincale e 
il personaggio stcsso del can
tastorie. 

Nienfe festival 
dell'Aldwych 
per il featro 
« Za Branou » 

di Praga 
LONDRA. 9 

Un contrasto tra le autorita 
cecoslovacche e la direzione 
del Festival dell*Aldw>ch ha 
portato all'annullamento delta 
visita nella capitale inglese del
la Compagnia del teatro «Za 
Branou » (« Alia Porta »). uno 
dei piu important! di Praga. 
La Compagnia cecoslovacca 
doveva rappresentare. a Lon-
dra. due testi di Cechov. «Tre 
sorelle > e «Tvanov ». ambe-
due per la regia di Otomar 
Krejca. Ma le autorita cecoslo
vacche hanno informato la di
rezione del Festival londine^ 
che la Compagnia del teatro 
«Za Branou» non avrebbe 
piu dato «Tre sorelle >. La di
rezione del Festival dell'Ald
wych. ha annullato allora I'in-
tera visita della Compagnia. 

A Londra si ritiene che la 
decisione delle autorita ceco
slovacche sia da mettere in re-
lazione con il recente esonero. 
dalla direzione del Teatro c Za 
Branou >. di Otomar Krejca. il 
o»'ale oltre nd esnere re îsfa 
dei due spettacoli cechoviani. 
prende anche parte, come atto 
re. alle « Tre sorelle » 

Nei programmi della Compa 
gnia prach^se e prevista la 
parteripazione con due spetta 
coll (• I»ren7aecio» di Alfred 
De Mu.wt oltre all** Ivnnov » 
di cui dicevamo prima), en 
trnmbi per la regia di Krejca, 
dai 27 al 30 aprile. alia Rasse-
gna degli Stabili di Fircnze. 

Quel pasticciaccio brufto 

del Teatro Argentina 

I nuovi affari 
del signor 

Giulio Cesare 
Che cosa c'fc dietro I'annunciato spettacolone 
inaugurate - Lo Stato d& centoventi milioni: 
a quale scopo? - Le contraddizioni de! PSI 

Centoventi milioni (e non 
cento e otto) costera il Giulio 
Cesare che, alia fine del me-
se. dovrebbe inaugurare a Ro
ma rArgentina, nell'interpre-
tazdone della Compagnia un 
tempo detta «dei Giovani >, 
rinforzata da altri elementi 
(Renzo Ricci impersonerebbe 
1'aspirante dittatore di Roma 
antica) e per la regia di Gior
gio De Lullo. La cifra e stata 
fornita dallo stesso assessore 
Pompei. delegato dai sindaco 
a presiedere il fantasma Jel 
Teatro Stabile, nei quadro di 
un'allocuzione ai dipendenti 
(in came e ossa, costoro) del-
1'ente pubblico. Scopo del di-
scorsetto era di esortare i la-
voratori dello Stabile a dare 
il • loro contributo all'iniziati-
va, dalla quale peraltro il Co-
mune sembra essere stato 
escluso. 

I centoventi milioni, si dice, 
li tirera fuori lo Stato. Per i 
cittadini romani, che pagano 
le tasse. non sara questa una 
consolazione. Resta poi da ve-
dere quanto gravera. sul bi-
lancio comunale. la messa a 
disposizione (gratuita?) del 
restaurato Argentina. Tra la 
Compagnia e l'amministrazio-
ne municipale non risulta es-
ser stato stipulato nessun con-
tratto. Chi paghera, per esem-
pio, le spese genenali del tea
tro (energia elettrica. comu-
m'cazionj telefoniche. ecc.) du
rante le rappresentazioni? E a 
chi andranno gli eventuali in-
cassi netti dello spettacolo. po-
sto che centoventi milioni sa-
rebbero comunque sufficienti 
a coprire (per la ventina di re-
pliche previste) il costo di un 
sia pur fastoso allestimento. 
comprese le laute mercedi de
gli attori? 

II vicesindaco di Roma, il 
socialista Alberto Di Segni. ha 
tenuto a dichiarare. nei giomi 
scorsi, che questo Giulio Ce
sare x deve essere considerato 
un fatto fine a se stesso ». che 
nei prosieguo della sua atti-
vita 1'Argentina dovra costi-
tuire un «teatro aperto >. un 
« teatro di massa ». e svolgere 
un lavoro di « sollecitazione e 
diffusione culturale ». « la piu 
vasta. la piu estensiva possi-
bile >. Per ora. la t massa > 
sara presumibilmente solo sul 
palcoscenico. che essendo «il 
piu grande del mondo .̂ con 
la sua superficie di 400 metri 
quadrati. come ha notato con 
orgoglio (e con qualche ap-
prossimazione) l'assessore ai 
lavori pubblici. il socialista 
Carlo Crescenzi. durera fatica 
a esser riempito. 

Sul grave valore di prece-
dente. che assume la realizza-
zione di questo kolossal tea-
trale. si e pronunciata in modo 
chiaro la Commissione cultu
rale della Federazione comu-
nista romana (il cui documen-
to abbiamo pubblicato ieri). 
Anche la Commissione teatro 
del PSI ha preso netta posi
zione contro la fastosa e sno-
bistica iniziativa. prisata si, 
ma finanziata coi soldi di tut
ti. richiamando le forze cultu-
rali, politiche e sindacali alia 
necessita di un impegno per 
obiettivi quali «uno sviluppo 
del teatro pubblico su base 
regionale. rassorbimento nel-
1'area del teatro pubblico del
le compagnie autogestite. una 
maggiore autonomia per i grup-
pj spontanei e di ricerca, le 
cui attivita sono attualmente 
relegate nei ghetti di improv-
visati circuiti >. Ma i socia
list! che hanno responsabihta 
emmenti nella Giunta comu
nale di centro-sinistra si ar-
roccano sulla linea del « fatto 
fine a se stesso ». laddove la 
Commissione teatro del PSI 
paiia. giustamente. di « ipote-
ca culturale » e dell'* inopDor-
tunita politica di uno spetta
colo maugurale. che investa 
una compagnia privata della 
responsabihta di dare vita al-
1 attivita del teatro prescin-

Cuba non verra 
quest'anno alia 
Rassegna degli 

Stabili di Firenze 
FIRENZE. 9. 

Alia Rassegna internazionale 
dei Teatn Stabili di Firenze e 
giunta oggi comunicazione che. 
per sue esigenze di program 
mazione. il Teatro «Estudio > 
dell'Avana non potra partecipa 
re aU'edizione di quest'anno del
la Rassegna 

II Teatro « Estudio > dcll'Ava 
na doveva presentare all'An 
rirea Del Sarto di Firenze. dai 
20 al 23 aprile. «Cuentos del 
Decameron > un adattamento di 
sei novelle del Djtamerone di 
Boccaccio, con la regia di 
Hector Qtiintero. 

Lo spettacolo fara senz'altro 
parte del cartcllone della pros-
sima cdizionc. 

dendo dalla ristrutturazione 
dell'ente (Teatro Stabile) e 
dalla formulazione di un pro-
gramma organico ». 

< Ipoteca culturale > tanto 
piu pesante, aggiungiamo noi. 
in quanto il progetto di statuto 
per lo Stabile, elaborato dalla 
Giunta comunale. elude le ri-
vendicazioni di democratizza-
zione e di decentramento, con-
servando all'ente una struttu-
ra sostanzialmente burocra-
tica e autoritaria. 

Problema culturale e politi
co, dunque, e problema di co
stume (o malcostume) ammi-
nistrativo, con quel malloppo 
di centoventi milioni (e forse 
piu) che sembra offrire mo-
derno spunto a un nuovo oa-
pitolo degli Affari del si
gnor Giulio Cesare narrati da 
Brecht. 

Nei cortile del Palazzo dei Papi 

Maia Plissetskaia 
danzera a Avignone 

Anche Victoria Chaplin al Festival della citta pro-
venzale - Movimento dei giovani attori francesi per 
il diritto al lavoro - I programmi di Janine Charrat 

Nostro servizio 
PARIGI, 9. 

Maia Plissetskaia, la presti-
giosa prima ballerina del Bol-
scioi, partecipera al prossimo 
Festival di Avignone. h'arti-
sta sovietica si esibira nei 
cortile d'onore del Palazzo dei 
Papi insieme con la compa
gnia del Theatre du Silence, 
che unisce alcuni dei pift 
promettenti giovani wlisti (at
tualmente disoccupati, tra l'al
tro) dell'Opera di Parigi. 

Non e questa la sola no-
tizia sulla preparazione del-
Vedizione 1971 della manife
stazione nella citta provenza-
le: il Theatre de la Ville 
rappresentera La guerra di 
Troia non si fara di Jean 
Giraudoux. Inoltre, per la pri
ma volta, uno spettacolo di 
circo trova posto, sia pure 
< off Festival », nei cartellone 
di Avignone: a rendere piu 
interessante V avvenimento 

Mostre: Clerici a Roma 

I fossili della 
storiafanno 
ancora paura 

Fabrizio Clerici - Roma; Galle-
ria Aldina (via del Greci 40); 
t-21 aprile; ore 10-13 e 17-20. 

Tutte le grandi qualita di 
immaginazione e di teatro del-
l'immaginazione che sono tipi-
che di Clerici pittore neometa-
fisico. Ie ritroviamo in questa 
bella antologia di disegni e 
tempere dai 1962 al 1970. 

Anzi. tra questi 50 fogli ce 
ne sono molti che fanno pre-
ferire il disegnatore al pit-
tore: per 1'energia della fan
tasia quando rivisita i luoghi 
storici del Mediterraneo: per il 
potere conoscitivo e Tormativo 
del segno; per la qualita geo-
metrica di progetto di abitabi-
Iita umana dello spazio che il 
disegno possiede. Nei Mediter
raneo pietnficato e immobile 
di Savinio e De Chirico. Clerici 
ha portato la curiosita storica 
e l'inquietudine morale del 
< riaggiatore » illuminista. 

Ogni disegno di Clerici * un 
progetto di costruzione geome-
tnca che Cuomo non riesce mai 
a pariare a compimcnto. opr 
pure e immagine della rovina 
della geometria. Causa del non 
finito e della rovina e la vio-
lcnza d*un matto mondo assas-
sino. Folle di inquisitori si ag-
girano come violent! in mezzo 
alle rovine delle civilta umane 
e sembrano le figure della vio-
lenza nella « Enciclopedia > di 
Diderot. 

\ji straordinaria esperienza 
del teatro musicale consente 
anche a Clerici di figurare. con 
sesno velocissimo e sintetico. 
una sorta di melodramma. a 
volte un'opera buffa. della vio-
lenza dentro la geometria. 

II carattere flgurativo tipico 
di Clerici e ri"vcnzione di un 
Mediterraneo di fossili della 
storia. Sono ben slrani fossili 
perchc si rianimano appena lo 
sguardo e la coscienza li ana-
lizzanQ, e hanno ancora un for
te potere di paura e di vio-

lenza. Sono fossili egiziani. gre
ci. romani, rinascimentali. ba-
rocchi: Clerici sembra esorciz; 
zarli dipingendoli. facendoli 
evident!, opponendo ragione il
luminista e grazia mozartiana. 

Molti di questi fossili sono 
anche le figure di labirinti del
la mente e dei sensi umani: 
qui. da neometafisico Clerici si 
fa surrealista alia maniera ita-
liana di un Cagli e di un Mir-
ko. esasperando Tecletfismo fl
gurativo ma sempre con straor
dinaria sensibilita e intelligent 
za culturale. 

Tra i disegni piu moderni e 
allarmanti segnaliamo quelli che 
flgurano scene di carceri, tri
bunal!' e torture. Ci sembra 
che il «clima > inquisitorio e 
repressivo. anche se il fossile 
trovato dall'artista e cattolico. 
sia di oggi. In questi dranv 
matici fogli il disegno e di 
grande inquietudine, fino a una 
sorta di isteria di macchie e 
graffi. di luci e ombre, di ge-
sti e di moto. In qualche mo
mento i fantasmi di Rembrandt 
e di Goya perduti fra i ruderi 
delle carceri di Piranesi e di 
Roma rovinata dai grandi ba-
rocchi. 

E' questo dominante « clima » 
moderoo che fa perdonare cer-
te stravaganze da «capriccio> 
tiepolesco (1'Oriente e TAfrica 
dei tempi andati della cultura 
europea). Non che si voglia la 
forma tragica come tipicamen-
te contemporanea. ma ci sono. 
oggi. anche in pittura. cose 
che e piu necessario e piu ur-
gente < dire > che altre. Con 
tutto il rispetto culturale per 
la grazia e il sorriso che han
no in Clerici un pittore quasi 
inesauribile. 

Dario Micacchi 
NELLA POTO: un disegno dl 
Clerici dalla seric sull'Inauisi-
zione. 

contribuisce la presenza tra i 
* clowns» di Victoria Cha
plin 

• • • 
Vita difficile anche in Fran-

cia per le compagnie teatra-
li che non godono delle sov-
venzionl dello Stato. Gli atto
ri — in maggioranza giova
ni — e i dirigenti di dician-
nove gruppi hanno deciso di 
riunirsi in un organismo, la 
Action pour le jeune thedtre, 
che si propone soprattutto di 
rivendicare il diritto al la
voro per tutti. 

Hanno dato Vadesione al 
movimento anche alcuni di-
rettori artistici (come Michel 
Berto) e alcune compagnie 
(come il Theatre populaire 
des Pyrenees, VAquarium e il 
Combaluzier) che pure Van-
no scorso avevano ricevuto 
contributi dallo Stato. 

« • • 
La coreografa francese Ja

nine Charrat e stata invitata 
ad assumere la direzione del 
balletto dell'Opera di Vien
na, ma ha declinato I'offer-
ta. Non che a Parigi si la
vori bene — ha detto la 
Charrat —; infatti la crisi 
finanziaria del teatro d'opera 
nella capitale ha coinvolto an
che il balletto e, d'altra par
te, anche Bejart e stato co-
stretto a emigrare alia volta 
di Bruxelles. Ma la coreogra
fa ha dato vita, dopo cinque 
anni di attivita, ad una pic-
cola compagnia, « Le groupe 
des Sept >, che ha compiu-
to proprio in queste settima-
ne i primi passi con risul-
tati cost lusinghieri che ella 
ha ritenuto valga la pena di 
insistere. II successo i stato 
ottenuto esclusivamente in 
provincia: a Lille — dove si 
£ svolta la * prima % — e 
adesso a Rouen. 

• • • 
Un nuovo teatro e sorto nel

la banlieue parigina. Si tratta 
di un grande locale, che pri
ma ospitava un istituto di 
bellezza con annesso un gran
de negozio di parrucchiere, 
ora trasformato in una grazio-
sa sola di cinquecentoventi 
posti, dall'acustica perfetta. 

11 nuovo teatro sorge a Ve-
lizy-Villacoublay, in una zona 
industriale in pieno sviluppo: 

Il regista danese 
Thorsen prepara 
« Vita di Cristo » 

MONACO, 9 
II regista danese Jens Jor-

gen Thorsen, autore di quel 
Giorni quieti a Clichy che tan-
ti problem! ha avuto con le 
censure di vari paesi, sta pre-
parando un film d&U'impegna-
tivo titolo Vita di Cristo. 

esso, secondo le intenzioni del 
suo direttore, Andri Chanu. 
non avrd una sua compagnia 
stabile e dovra osoitare grup
pi diversi per prove, registra-
zioni televisive e realizzazioni 
sperimentali. 

Per lo spettacolo inaugurate, 
fissato per il 16 aprile, £ sta
ta scelta la commedia La ville 
dont le prince est un enfant 
di Montherlant con la compa
gnia che ha come primo at-
tore Paul Guers, nell'edizione, 
cioe, che ha recentementc 
trionfato all'Aldwych Theatre 
di Londra. 

m. r. 

Orsini giro 
in Bulgaria 
«L/amcinte 
deirOrsa 

maggiore » 

SOFIA. 9 
(f.m.) Valentino Orsini sta 

girando in Bulgaria < L'amante 
dell'Orsa maggiore >. una sto-
ria di contrabbandieri tratta 
dall'omonimo romanzo di Ser-
giusz Piasecki che ebbe note-
vole fortuna fra le due guerre. 
L'azione si svolge sul confine 
russo polacco negli anni del-
1'intervento e della guerra ci
vile. Nell'edizione cinematogra-
flca si tiene conto di questi av-
venimenti un po' piu che nei 
romanzo. 

Le riprese sono cominciate 
lunedl scorso a Stolnik, lungo 
la strada che porta alia Valle 
delle Rose, e stanno proseguen-
do in vari punti della Valle 
dell'Iskar e sulla montagna che 
domina Sofia per passare poi 
nella pianura tracia, nei pres-
si della storica Filippopoli che 
oggi si chiama Plovdiv. 

II film e una produzione San-
krosiap e Terza. Protagonista 
e Giuliano Gemma, accanto a 
Senta Berger. 

Dal 19 aprile al 12 giugno 

Concert! d'organo 
nelle chiese umbre 

I sabati di 
Lisistrata 

Dal noitro corritpondente 
SPOLETO. 9 

L'Ente «Rocca di Spo!eto», 
In collaborazione con i Comu-
nl e le autorita turistlche e 
religiose delle localiti interes-
Bate, ha indetto per 11 perio-
do 19 aprile-12 giugno prossl-
mi, nove concert! d'organo 
che si terranno in chiese di 
partlcolare interesse artlstlco 
e storlco, con l'lntento — co
me si legge nelle note che ac-
compagnano il programma — 
di contribulre alia «rlvaluta-
zione dei vecchi organ! a tra-
smlssione e comandl mecca-
nicl». 

II primo concerto sar& te
nuto a Spoleto nella chlesa di 
S. Domenico alle ore 21.30 del 
19 aprile dall'orsranlsta Ste-
fano Innocent!. II program
ma continuera secondo l'or-
dine che segue: 24 aprile, ore 
17,30, nella chlesa di Santa 
Maria Maggiore di Spello, con 
l'organista Wijnand De Pol; 
1. maggio, nella chlesa catte-
drale di Norcia, con l'orga
nista Giuseppina Perotti; 8 
maggio. nella chlesa di S. Do
nate di Campello Alto, con 
l'organista F.S. Colamarino; 
15 maggio, nella chiesa di San
ta Chiara di Montefalco. or-
ganista Carla Ambrosini; 22 
maggio. nella chiesa dl S. Mi-
chele di Bevagna. organista 
Ottorino Baldassarri; 29 mag
gio, nella chlesa di S. Ago-
stlno di Foligno. organista El-
sa Bolzonello Zoja; 5 maggio, 
nei Santuario dell'Amore Mi-
sericordloso di Colvalenza di 
Todi, con l'organista Giancar-
lo Parodi; 12, giugno. nella 
chiesa di S. Domenico di Spo
leto. organista don Lulgi Ses-

sa. L'ingresso a! concertl che 
si terranno sempre alle 17,30, 
e gratuito. 

q. t. 

Concorso per 
cori di 

voci bianche 
a Prato 

PRATO, 9 
Organizzato dalla locale So-

cleta corale « Guldo Monaco », 
si svolgera 11 30 aprile a Prato 
II I Concorso nazlonale per 
cori dl vocl blanche. Alia ma
nifestazione, che comincera 
alle 8,30 del mattlno al Tea
tro comunale Metastaslo, par-
tecipano il Complesso corale 
« Agostino Steffanl » di Castel-
franco Veneto (Treviso), 11 
Coro dell'Oasi di Santa Rita di 
Frascatl (Roma), il Coro del-
l'Oratorlo dell'Immacolata di 
Bergamo, il Coro della Scuo-
la «Marconi» di Cologno 
Monzese (Milano), il Coro del
la Scuola « Galletti » di Domo-
dossola (Novara), 11 Coro del
la Scuola « Nottolinl » di Ca-
pannori-Lammari (Lucca), i 
Piccoli Cantor! della Citta di 
Trieste, il Coro della Scuola 
«Delle Laste» di Marostlea 
(Vicenza), 11 Coro della Scuo
la «G. Ciscato» d! Malo (Vi
cenza), i Piccoli Cantori della 
Cogne (Aosta), 11 Coro della 
scuola di Darfo (Brescia), la 
Corale « Vivaldi » di Firenze e 
i Piccoli Cantori di San Ni
cola dl Pisa. 

le prime 

« Mai di sabalo, signora Lisistrata » e una commedia musicale 
televisiva, dlretta da Vlto Molinari, che andra in onda, invece, 
proprio il sabafo sara, quando terminera I'attuala clclo di 
rappresentazioni di «Teafro 10». Protagonista in vesta di 
aftrica e dl cantante sari Milva (nella foto) 

Musica 
Ashkenazy-

Perlman alia 
Filarmonica 

La Filarmonica ha ospitato 
l'altra sera, per un concerto 
beethoveniano. il pianlsta Vla
dimir Ashkenazy e il violinlsta 
Itzhak Perlman, che godono 
entrambi (il secondo soprat
tutto in America) di una so-
lida fama. Essi suonano insie
me soltanto saltuariamente; 
eppure oasta ascoltarlt un mo
mento per renders! subito 
conto che ci si trova di fronte 
al caso tipico (e non troppo 
consueto) di due spiccate per
sonal ita che, senza rinunclare 
a nessuna delle proprie carat-
teristiche, riescono a collabo-
rare raggiungendo un eccel-
lente grado di equilibrio e di 
fusione. 

Forse si potrebbe rimprove-
rare ad Ashkenazy un qualche 
eccesso di irruenza e a Perl-
man certe cadute della quali
ta del suono nei «forti» dei 
movimenti piu veloci; ma e 
indubbio che i due giovani 
artisti sono riusciti veramente 
a penetrare nello splrito delle 
pagine interpretate. restituen-
doci un Beethoven di tutto 
rispetto. 

Erano in programma la So
nata n. 1 op. 12 n. J, la Sonata 
n. 10 op. 96 (rispettivamente 
la prima e l'ultima delle com-
posizioni beethoveniane per 
violino e pianoforte) nonch6 
la Sonata n. 7 op. 30 n. 2. 

La serata ha avuto un bel 
successo. concretatosi, alia 
fine, nelle sei chiamate al pro-
scenlo del due concertlsti, che 
hanno ringraziato a lungo il 
pubblico, senza perd concede-
re 1'invocato bis. 

Prima di dare 11 «via» al 
programma, e stato brevemen-
te commemorato Stravinskl. 

vfee 

Successo 
e televisione 
per gli attori 
del «Puff» 

Continuano al Puff, da quat-
tro settlmane con grande suc
cesso — a sala quasi ogni se
ra esaurita — le repliche del
lo spettacolo Vamos a magnar 
compagneros. I componenti 
si, Maximiliana Ferretto, 
Gianfranco d'Angelo, Rod Li-
cary e, naturalmente, l'infati-
cabile Lando Florin! alternano 
in questi giorni le loro appa-
rizioni sul piccolo palcosceni
co di via dei Salumi alia par. 
tecipazione a parecchie tra-
smissioni radiofoniche. La 
RAI sta intanto preparando 
un nuovo show televisivo de-
dicato a Fiorini al quale 
prenderanno parte anche Li-
cary e D'Angelo; lo spettaco
lo sara registrato al centro 
televisivo di Torino. 

S.p.A. 

AUGURA BUONA PASQUA 
a tutta la sua af f ezionata clientela 
conferma che i prezzi di vendita al pubblico delle 
sue bombole di gas liquefatto sono i seguenti per 
tutta I*Italia: 

CARICA da kg. 10 L. 
CARICA da kg. 15 L 

FRANCO DOMICILIO - DAZIO e I.G.E. COMPRESI 

1.800 
2.550 

GARANTISCE AL PREZZO PIU' VANTAGGIOSO 
IL MIGLIOR PRODOTTO 

E L'ESATTO PESO DELLE SUE BOMBOLE 

«i,\; ^ . ^ V - ^ iffl»&^ 
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Una grande protesta di 70.000 esercizi romani 

Tutti i commercianti 
in sciopero giovedi 

. Fra I'altro viene rivendicata la rapida approvazione della legge di 
riforma sul commercio e alcune modifiche alia legge tributaria 
Preti — Una precisazione della Confesercenti che aderisce alia 
manifestazione — Sospenderanno il lavoro anche gli artigiani 

I commercianti, gli esercen-
tl, i venditor! ambulant! e gli 
artigiani romani scenderanno 
In sciopero unitario di prote
sta per l'intera giornata di gio
vedi 15 aprile. La manifesta
zione della capitate precede di 
due settimane lo sciopero na-
zionnle che le associazionl di 

categoria hanno indetto per il 
28 aprile. Gli artigiani hanno 
annunciato anche una mani
festazione per le vie cittadine: 
un corteo di auto partira la 
mattina del 15 dall'Aventino. 

Alia base delle due manlfe-
stazioni ci sono una serie di 
rivendlcazioni che riguardano 

Per gli alti prezzi 

Uova pasquali 
un po\.. amare 

Care anche colombe e «campane» 
di cioccolato — Gli aumenti coinvolgo-
no tutti i generi — Capretti avariati 

Strenne pasquali in un negozio: i prezzi sono aile stelle 

Da un mese ormai. in un 
grande bar di viale Liegi, e 
esposto un enorme uovo di 
cioccolata: sara alto 80-90 cen-
timetri e largo in proporzione. 
Fuori e decorato: colombe di 
zucchero filato, qualche can-
dito. Insomma e un gran bel-
1'uovo: ma ecco l'etichetta, 
ecco il prezzo (110 mila lire, 
proprio cosi) e passa subito 
l'acquolina in bocca. Si com-
prende perche quell'uovo e 11 
da un mese e molto probabil-
mente non sara venduto in 
queste ultime ore dl vigilia di 
Pasqua. Ma non sara l'unico 
a rimanere invenduto perche 
i prezzi sono aumentati spa-
ventosamente. 

Nello stesso bar ci sono 
uova di ogni tipo e grandezza. 
Uno piccolo, ma proprio pic
colo. con accanto una bam-
bolina di stoffa costa 4000 
lire: pesera poco piu di un 
ctto. Un altro. retto da un asi-
nello di legno e solo legger-
mente piu grande, viene 19.000 
lire; un terzo, sistemato den-
tro un casetto d'argento, arri-
va a 60.000 Hire. Ci sono an
che quelli piu economici, na-
turalmente: sono quelli lan-
ciati proprio quest'anno e che 
sono sistemati entro <giocat-
toli» di cartone (barchette, 
camion, trenini, ecc.). Costa-
no in media un paio di mila 
lire. Care anche le «campa
ne» di cioccolata; un migliaio 
di lire per pochi grammi di 
peso. Anche le colombe han
no avuto il loro « balzo »: quel
le di marca non costano me-
no di 1500 lire al chilo, le 
altrc in media 1200 lire. 

La vera sorpresa di Pasqua 
e dunque nelTaumento dei 

prezzi: non solo di quelli dei 
dolciumi tradizionali ma di 
tutti i generi. La tradizione 
vuole, e noto, una colazione 
• base di uova, salame e piz
za dolce; un pranzo con al cen
tre rabbacchio. Tutti questi 
prodotti costano piu che nei 
giomi passati, soprattutto lo 
abbacchio. Le responsabilita 
sono di un gruppo di grossisti 
che accaparra abbacchi e ca
pretti di provenienza nazionale 
o esters, li tiene in deposito 
sino alia vigilia di Pasqua e 
puoi impone prezzi che riven-
ditori e macellai sono costretti 
ad accettare, se non vogliono 
rimanere senza scorte. 

Ecco, dunque, 1 prezzi me-
di: da 1600 a 1700 lire al chi
lo oer gli abbacchi esteri (1100. 
1200 in tempi normali); da 
1800 a 2000 lire per quelli ita-

ham (1400, 1500 lire in tempi 
normali); da 2500 a 2800 lire 
per 1 capretti (1700, 1800 lire 
in tempi normali). Tutti i 
« pezzi 9 sono stati acquistati 
dai grossisti mesi or sono e 
tenuti in frigorifero: cosi suc-
cede che alcuni di essi risul-
tino alia Iunga avariati. E" suc-
cesso anche ieri al mercati ge
neral! quando un macellaio. 
notando che alcuni capretti 
erano chiaramente ricoperti 
di uno strato di materia pu-
trcfatta. ha chiesto 1'interven 
to di due medici che, pur esi-
tando, si sono decisi a far ac-
cantonare la merce. 

Verdure, insalata, tortellini 
All'uovo. carnl di vitello e vi-
tallone hanno subito. a loro 
volte, aumenti, sia pure lievi. 

Insomma il pranzo di Pasqua 
costera caro. E' il solito regalo 
delle grandi industrie monopo-
listiche della grossa rete di-
stributiva che dettano legge 
sul mercato. Oggi, come e 
noto, gli alimentari, i merca
ti, gli spacci protrarranno la 
chiusura alle 20; i supermer-
cati rimarranno ancora chiu-
si per lo sciopero dei dipen-
denti. 

Taccuino 
per Pasqua 

i lunedi 

Negoii 
SETTORE ABBIGLIAMEN 
TO: arredamento e merci 
varie, oggi sabato profra-
zione della chiusura alle 
ore 20. Dontenica e lunedi 
chiusura totale per l'intera 
giornata. 

SETTORE ALIMENTARE: 
oggi sabate protrazione del-
la chiusura alle ore 2f. Oo-
menica negozi aperli fino 
alle ore 12 tranne gli spac
ci di cami fresche, i mer-
cati rionali e i posti ffssi 
ed ambulanti che resteran-
no chiusi per l'intera gior
nata. Lunedi chiusura per 
l'intera giornata. I forni de-
vranno prowedere al rtfor-
nimento del pane per il lu
nedi. Le latterie e pastkee-
rie osserveranno il normale 
orario di aperhtra festive. 

BARBIERI: i negoxi di bar-
biere, parrucchiere per uo-
I M e donna e mestieri af-
flni domenica e lunedi os
serveranno la chiusura to
tale. 

Trasporti urbani 
Atac e Stefer per domani 

osserveranno il normale ora
rio festive. Lunedi invece 
saranno intensWcate le linee 
extraurbane. 

Numeti utili 
Soccorso dl emergenza: 

113; Vigil! del Fuoco: 444.444; 
Polizia: S55.555; Pelizia stra-
dale: 554.444; Carabinieri: 
0 4 444 o «4f.ftf; Pronto soc
corso CRI 555444; Soccorso 
stradale: 114; Guardia me
dici comunale 449.741; Not-
furno ed Ostetrica: 44M94 • 
443.357; Centre Antiveleni: 
491.443. 

l'approvazione della legge di 
riforma della disciplina del 
commercio, una legge che do-
vra impedire. fra l'altro, la 
espansione incontrollata della 
grande distribuzione monopo-
listica. Inoltre si chiede una 
decisa lotta all'abusivismo, 
nuove leggl sull'avviamento 
commerclale, disciplina degli 
orari, l'equiparazione del trat-
tamento pensionistico e pre-
vldenziale a quella dei lavo-
ratori dipendenti, la modifica 
di alcuni aspetti della rifor
ma tributaria Preti e l'aboli-
zione degli ultimi aumenti del-
l'imposta di consumo. 

I motivl della lotta che in
vest* tutto 11 settore commer
clale romano sono stati illu-
strati ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa te-
nuta dal dott. Vespasian! della 
Confcommercio e dal compa-
gno aw. Capritti, segretario 
generate della Confesercenti. 
II • pacchetto delle rivendlca
zioni, e stato precisato nel cor
so dell'incontro coi giornalisti, 
e condiviso dalle varie associa
zionl che raggruppano i com
mercianti, esercentl e artigia
ni romani. La lotta riguarda 
complessivamente oltre 70 mi
la aziende alle quali sono le-
gati gli interessi. diretti e in-
diretti, di oltre 300 mila cit-
tadini. 

Nella conferenza stampa Ca
pritti ha tenuto a precisare 
che la Confesercenti, pur con-
dividendo tutte le rivendlca
zioni, aderendo alio sciopero, 
si differenzia su alcuni punti 
dall'impostazione data alia lot
ta dalla Confcommercio. In-
fatti — ha detto Capritti — 
non basta chiedere la riforma 
della disciplina del commer
cio, la nuova legge sulle loca-
zionl e l'avviamento commer
clale — che si collega alia bat-
taglia per la casa — se non si 
precisa che questa lotta e con
tro i monopoli, contro la ra-
pina sulle aree fabbricabili, 
contro lo sviluppo caotico e di-
storto della citta i quail hanno 
determinate lo sviluppo assur-
do ed antieconomico della re
te distributiva e di altri ser-
vizi. Lo stesso si deve dire per 
la riforma tributaria: la Conf
commercio chiede in sostanza 
ritocchi alia legge Preti, la 
Confesercenti al contrario si 
batte per ottenere una riforma 
che garantisca una effettiva 
giustizla fiscale (il progetto 
governativo non garantisce 
questa giustizla e mantiene 
l'attuale assurdo rapporto tra 
imposizioni dirette e indi-
rette). 

Per le rivendicazioni previ-
denziali e sanitarie si sa che 
la Confcommercio vuole man-
tenere l'attuale sistema con 
qualche correzione mentre la 
Confesercenti si batte per il 
superamento di questo siste
ma, per il servizio sanitario 
nazionale con la fiscalizzazio-
ne degli oneri. In sostanza — 
ha proseguito Capritti — vo-
gliamo dire che occorre mag-
giore chiarezza sugli obiettivi 
che si vogliono raggiungere 
precisando anche le responsa
bilita di coloro che si oppon-
gono al loro raggiungimento. 
I commercianti romani, come 
quelli di tutto il Paese, voglio
no questa chiarezza. e non in-
tendono essere considerati co
me una massa di manovra a 
piacimento, pronta ad essere 
strumentalizzata a fine di par
te. Per altro la Confesercenti 
e composta nella grande mag-
gioranza da piccoli e medi 
commercianti i quali hanno 
superato da molto tempo la 
visione corporativa delle loro 
rivendicazioni, sono schierati 
al fianco dei lavoratori, hanno 
solidarizzato con loro in occa-
sione dell'ultimo sciopero ge-
nerale. I commercianti romani 
attraversano un periodo di cri-
si con scarse prospettive per 
il futuro: essi sanno che la 
strada per la soluzione dei lo
ro problemi. anche quelli indi-
cati in occasione dello sciope
ro del 15 aprile. pud essere 
raggiunto solo attraverso le 
grandi riforme democratiche 
per le quali si battono assieme 
a tutti i lavoratori. 

Ecco perche la Confesercen
ti e le proprie organizzazioni 
affiliate — ha concluso Ca
pritti — rivolgono un appello 
a tutti i consumatori, perche 
sostengano la battaglia dei la
voratori autonomi del com
mercio che assieme a tutto il 
ceto medio e ai lavoratori co-
stituiscono il grande fronte de-
mocraticq delle riforme. 

Lo sciopero del 15, come ab-
biamo detto. interessa anche 
tutti gli artigiani romani. In 
una nota diramata alia stam
pa. rUPRA (Unione provin-
ciale romana degli artigiani), 
dopo aver annunciato I'adesio-
ne alio sciopero e la manife
stazione per le vie di Roma, 
vengono precisate le varie ri
vendicazioni. Fra queste ci-
tiamo: 1) riforma fiscale con 
elevazione a un milione e mez
zo dei minimi esenti da impo 
ste fino a un reddito di 5 mi-
lioni annul; 2) riduzione delle 
aliquote dell'IVA e forfeUizza-
zione del suo pagamento per 
rartigianato; 3) inclusione de
gli artigiani nelle leggi edilizie 
per raccesso alia casa. espro-
prio generalizzato delle aree 
edificabili a prezzi non spe
culative scorporo dei lavori 
artigiani negli appalti pubbli-
ci per 1'importo di 15 milioni; 
4) blocco di ogni aumento 
dei contributi mutualistici a 
carico degli assistiti, assunzio-
ne delle rette ospedalicre a 
carico dello Stato, immediata 
estensione dell'assistenza far-
mac eutlca; 5) ripristino della 
riduzione del 25 per cento del
le tariffe elettrirhe fino a 
30 kw. 

Uno dei giganteschi grovigli di auto e di bus ieri mattina nei pressi di Termini. Diversi automobilisti, esasperati, hanno abbandonato le loro vetture nella strada 

Per tutta la giornata di ieri traffico impossibile sotto la pioggia 

Paralizzato il centro 
Sino alle 12, due ore da Termini a piazza Venezia, poi il bloc co totale - Auto abbandonate e automobilisti a piedi - Saltate 
corsie preferenziali e « porte » al Corso -1 motivi di fondo del caos - Una giornata « storica » e i suoi record negativi 

Dalla caserma al dormitorio 

Protesta delle 97 famiglie alloggiate nella ca
serma c La Marmora» devastafa in parte l'al
tro giorno da un incendio. Gli sfoliati hanno 
bloccato per diverse ore via S. Francesco di 
Sales, nel cuore di Trastevere, reclamando una 
casa decente, che attendono inutilmente da 18 
anni. Con la distruzione di alcuni stanzoni del 
vecchio stabile, la condlzione dei senzatetto si 
e ulteriromente aggravata. Alcune famiglie sono 
state trasferite al dormitorio pubblico, altre so

no rimasfe ad abitare nell'ala dello stabile 
parzialmente danneggiata dalle fiamme. La ca-
serma-abitazione di via S. Francesco di Sales e 

uno dei tanti ghetti della citta: fincendio ha 
riproposto alfattenzione delle autorita il dram-
matico problema della casa anche per i citta-
dini che abitano nei fatiscenti palazzoni del 
centro. NELLA FOTO: gli abitanti della caser
ma « La Marmora» mentre bloccano la strada 
per protesta. 

Tribunale ha respinto la richiesta di liberta prowisoria 

RESTANO IN CARCERE 
I FASCISTI PISAN0 

I giudici: fuori, i due pofrebbero inquinare le prove - II drbattimenfo a nuovo ruolo 
Giorgio e Paolo Pisand. i due 

giornalisti fascisti rispettiva-
mente direttore e redattore di 
« Candido », rimarranno in ga-
lera. II Tribunale ha respinto 
entrambe le istanze dei difen-
sori che avevano chiesto la 
scarcerazione dei due per 
mancanza di indizi o. in sub-
ordine. la concessione della 
liberta prowisoria. I giudici 
(presidents Jannuzzi) hanno 
preso la decisione dopo una 
riunione in camera di consi-
glio motivandola con il fatto 
che i due fascisti, una volta 
liberi, avrebbero potuto com 
piere « azioni tali da provoca-
re 1'inquinamento delle pro
ve ». 

Come e noto. Giorgio e Pao
lo Pisand sono finiti a Regina 
Coel1 per aver ostorto 4 mi
lioni e aver tentato di estor-

cerne 6 al produttore Dino De 
Laurentiis m cambio del loro 
silenzio su alcuni affari ai 
quali sarebbe stato interessato 
il padrone di « Dinocitta ». II 
De I-iurentiis, che ha denun-
ciato i due, ha consegnato co
me prove principali di accusa 
alcuni nastri di colloqui tele-
fonici intercorsi tra lui e Gior
gio Pisan6. Le registrazioni 
sono state ascoltate in Tribu
nale ed 6 stato accertato che 
lo stesso brano di conversazio
ne era registrato su due nastri 
diversi. 

II Tribunale, su richiesta del 
P.M. Plotino. ha allora ordi
nate una perizia tecnica, che 
si protrarra per almeno due 
settimane: e stato giocoforza 
rinviare il dibattimento a nuo
vo ruolo. A questo punto i 
difensori hanno avanzato dl 

nuovo richiesta di scarcera
zione o di liberta prowisoria 
per i loro clienti: richiesta 
che, come si e detto, e stata 
respinta ancora una volta. 

Intanto si apprende che il 
produttore Moris Ergas ha 
presentato un esposto-denun-
cia contro il ministro dei tra
sporti, Viglianesi, accusandolo 
di non aver detto la verita al 
processo Pisand. Come e noto, 
ministro e produttore, sentiti 
lo stesso giomo, diedero ver
sion! diametralmente opposte; 
Ergas fu anche ammonito se-
veramente dal prcsidente Jan
nuzzi perchd aveva sostenuto 
che il ministro aveva mentito. 
Viglianesi, appresa la notizia 
dell'esposto, si e limltato a 
dire: «Ncssun commento. I A 
giustizla prowedera a regola-
re la cosa da se». 

Come sempre, prima di una 
festa. Impazzito letteralmente 
il traffico, ieri sono impazziti 
anche gli automobilisti, i con-
ducenti dei bus, i tassinari. 
E* stata una giornata campale: 
sono saltate le poche corsie 
preferenziali, sono saltati i di-
vieti di direzione e di sosta, 
sono saltate le cosiddette «por-
te » al Corso, sono saltati i se-
mafori. Un baillame incredi-
bile, che ricordava quello del
la vigilia di Natale e forse lo 
superava: code lunghissime, 
ore per percorrere poche cen-
tinaia di metri, nervi a pezzi 
e clakson spiegati. 

I motivl sono tanti, contin
gent! e di fondo. I primi: mol-
ti romani erano liberi, aveva
no gia iniziato il lungo ponte 
sino a martedl; tutti hanno 
tirato fuori le auto dai gara
ge ed hanno puntato sul cen
tro per gli acquisti e la scelta 
magari dell'uovo di Pasqua 
per i racazzini. Lo hanno fat
to per pigrizia in parte, per
che non sapevano in parte 
che era stato sospeso lo scio
pero dei bus, che i mezzi pub-
blici sarebbero stati regolar-
mente nelle strade. Poi sono 
arrivati a migliaia i turisti: 
piu degli anni passati, secon-
do le prime statistiche. tanto 
che numerosi alberghi e pen
sion! hanno gia registrato il 
tutto esaurito. Hanno invaso 
anche loro il centro. con le 
loro auto, spessissimo lunghe e 
larghe. con targhe svizzere e 
tedesche. svedesi e inglesi. In-
fine la pioggia: e noto, un goc-
cio d'acqua basta per rendere 
impossibile la circolazione. 

Poi le cause di fondo, che 
sarebbe possibile rimuovere 
Sono soprattutto la mancan-
za di una seria politica in fa-
vore del mezzo pubblico, la 
scarsezza dei bus, I'inesistenza 
della metropolitana. II Comu-
ne non riesce a trovare la vo-
lonta politica di sbarrare il 
centro storico alle auto priva
te, di create delle autentiche 
metropolitane di superficie 
(corsie veramente riservate ai 
bus), di rinforzare i mezzi 
pubblici: unica strada. hanno 
ripetuto e ripetono i comuni-
sti, attraverso la quale si po-
tra umanizzare il traffico ed 
evitare ingorghi e code. 
- Ieri, cosi, e stata una gior
nata tragica. Sono stati sfio-
rati, e spesso battuti, i record 
negativi di queste giornate 
«storiche»: sino a mezzogior-
no era possibile arrivare da 
Termini a piazza Venezia in 
un paio di ore. dopo e sino 
alle 14 e stato semplicemente 
impossibile. II grande piazzale 
della stazione, via delle Ter-
me di D:ocleziano. via Nazio
nale erano trasformate in un 
mare, immobile, di acciaio: 
non era possibile fare un pas-
so avanti o uno indietro. De-
cine e decine di automobilisti 
hanno abbandonato le loro vet
ture, disperati, e sono andati 
via a piedi. 

Cosi anche in tutto il centro 
storico. I vigili si sono sbrac-
ciati per dare un po' d'ordine 
ma alia fine, sudati come in 
piena estate, si sono dovuti 
arrendere a loro volta. Allora 
gli automobilisti hanno invaso 
anche le poche corsie preferen
ziali, hanno ripreso a passare 
per il Corso, hanno fatto paz-
zie. L'unico responsabile, ri-
petiamo, e il Comune: e quasi 
inutile ribadirlo ma ogni gior
no che passa Roma viene sem
pre piu soffocata dal traffico 
private La paralisi completa 
e dawero alle porte: ieri se 
ne e avuta un'anteprima. Le 
autorita capitoline rimarran
no ancora a guardare? 

Dopo la vile aggressione 

Fatme: scioperi 
contro i fascisti 
nella fabbrica 

Oggi manifestazione a Sabaudia dopo I'as-
salto squadrista ai lavoratori della MIAL 

La protesta dei lavoratori del
la FATME. contro la provoca-
toria presenza all'interno della 
fabbrica dei fascisti assunti dal 
padrone, e proseguita anche 
ieri. I lavoratori dei reparti. 
in cui sono i fascisti, si sono 
rifiutati, nella mattinata, di ri-
prendere il lavoro. finche i pro-
vocatori non saranno allonta-
nati per sempre. Nello stesso 
tempo si e riunito il consiglio 
di fabbrica. mentre anche gli 
altri reparti dello stabilimento 
si sono bloccati per solidarieta. 

REGIONE 
Cgil-Cisl-Uil: 
«Una giunta 

aperta ai 
lavoratori» 

Una importante presa di 
posizione sulla crisi regiona-
le e stata espressa dalle tre 
segreterie regionali della 
CGIL, CISL e UIL. In un do-
cumento sottoscritto dai tre 
sindacati e stata messa in 
evidenza la necessita di dare 
c corso rapidamente alia so
luzione della crisi con la for* 
mazione di rna giunta regio
n a l aperta al contribute dl 
tutte le forze social! vicine 
agli interessi dei lavoratori ». 
Ci6 — e detto ancora nel ce~ 
municato — anche «a l fine 
dl poter continuare nel meto-
do del confronto tra i sinda
cati e la Regione, che con
sent* dl awiare rapidamente 
a soluzioni concrete i proble
mi (casa, sanita, trasporti, 
agricoltura, sviluppo econo-
ntico) che interessano H men-
do del lavoro >. 

Martedl mattina, intanto, si 
terra I'incontro dei rappre-
sentanti dei quattro partiti 
del centrosinistra per discu-
tere nuovamente sulla crisi. 
I I complete disaccordo senv 
bra regni fra i partiti che 
componevano r*ex maggio-
ranza, specie per quanto ri
guarda i rapporti con i co-
munisti e la dlvisione delle 
presidenze degli ospedali re
gionali. Mercoledl pomerig-
gio, invece, si terra la riunio
ne del Consiglio regienale nel 
corso della quale si dovreb-
be procedere alia elezione dei 
consigli di amministrazione 
degli ospedali mentre Me-
chelli dovrebbe fare una di-
chiarazione di « rettiflca > al 
suo programma. Con questa 
c precisaziene » si tentereb-
be una manovra per far rlen-
frare la crisi. 

Lo sciopero e durato tre ore. 
II consiglio ha poi deciso che 
la protesta proseguira anche 
nei prossimi giorni con forme 
di sciopero articolato in tutti 
quei reparti in cui il padrone 
continua a far rimanere i pro-
vocatori: precisamente gli ope-
rai si asterranno dal lavoro per 
un quarto d'ora ad intervalli di 
mezz'ora tra una fermata e 
l'altra. 

I lavoratori hanno fatto chia
ramente intendere che non e'e 
spazio alia FATME per qual-
siasi tentativo di dividerli e di 
fiaccare il potere sindacale da 
loro conquistato. tanto piu quan
do il padrone usa deliberata-
mente squadre di provocatori 
fascisti. 

Si e inoltre appreso che i tep-
pisti erano stati reclutati diret-
tamente presso il MSI. St sa
rebbe presentato un indreiduo 
qualificatosi per ingegnere del
la FATME. che ha appunto se-
lezionato tra una rosa di fa
scisti i piu idonei da assumere 
in fabbrica con il chiaro com-
pito di organizzare continue 
provocazioni nei reparti. I la-
\oratori li hanno dapprima iso-
lati cvitando con scoso di re
sponsabilita di cadere nella 
trappola, ma, dopo la crave 
aggressione tentata il giorno 
dello sciopero generale contro 
il picchetto. non sono disposti 
a tollerarli un minuto di piu 
nello stabilimento. 

Intanto oggi pomeriggio alle 
16.30 si svolgera una manifesta
zione antifascista a Sabaudia 
per rispondere alia provocazio-
ne fascista di mercoledi scorso 
contro i lavoratori della MIAL. 
Come si ricordera. una squa-
draccia ha tentato di aggredire 
il picchetto operaio davanti ai 
cancclli della fabbrica, ferendo 
anche un sindacalista. Alia ma
nifestazione hanno aderite tutti 
i partiti democratic] e antifa
scist! della provmcia. 

Domani 
e lunedi 

senza benzina 
E' confennato per Pa

squa e Pasquetfa h» scio
pero dei benxinai •derenti 
al S I G I S C Lo sciopero 
avra inizio a l l * 7 di do
mani domenica c terrnina-
rk alle » di lunedi sara. 
Sino al 79, inoltre, i ban-
zinai non accetteranno i 
buoni furistici rilasciati 
agli stranieri. Motive della 
orotesta la revision* degli 
orari di chiusura pomeri-
diana. 

file:///oratori


l ' U n i t e * / sabato 10 aprilo 197T PAG. il r o m a - r e g i o n e 
Oggi per tutto il pomeriggio 

Chiusi supermercati 
magazzini 

Sospeso lo sciopero alla Zeppieri: raggiunto un accordo tra 
sindacati e azienda — Pasqua in fabbrica alla Pantanella e al
l'Aerostatica — Niente pasti ieri per i passeggeri Alitalia 

Intervista con Picchetti 

segretario della C.d.L. 

Un maggiore impegno 
per l'unità sindacale 

Abbiamo rivolto alcune doman
de al compagno Santino Picchet
t i , segretario della Camera del 
Lavoro sulle Iniziative unitarie 
In corso. In che misura — è sta
ta la prima domanda — I la
voratori romani e le loro orga
nizzazioni sindacali partecipano 

> al processo unitario in atto in 
I tutto II movimento sindacale? 

; In generale registriamo uno 
I sviluppo crescente della spinta 

unitaria dei lavoratori e dei rap
porti unitari tra le varie organiz
zazioni sindacali di numerose 
categorie e non soltanto del set
tore industriale. Il processo uni
tario si consolida in forme sem
pre più avanzate tra i metalmec
canici — la cui unità è un dato 

acquisito e positivamente influen
te sul processo generale — gli 
edili, i chimici, i ferrovieri, i 
braccianti, e investe ormai an
che a livello di importanti ac
cordi di categoria il settore del 
commercio, quello dei dipenden
ti comunali, degli elettrici, della 
gente dell'aria ed altri ancora. 

La presenza a Roma di una 
massa imponente di lavoratori 
dell'impiego pubblico e privato. 

fa sentire sull'insieme del proces
so unitario una certa influenza 
per le peculiarità della temati
ca unitaria in settori come quel
li citati che registrano una mas
siccia influenza del sindacalismo 
autonomo e di concezioni corpo
rative. L'azione per scalzare. 
l'influenza del sindacalismo au
tonomo e combattere le tenden
ze corporative nel pubblico im
piego. presuppone un impegno 
unitario costante e senza battute 
di arresto. Non farlo può signi
ficare. in chi assume tale posi
zione, una tendenza a legittima
re in qualche modo la presunta 
immaturità dell'unità sindacale, 
e trovare giustificazioni per il 
rinvio a chissà quando del com
pimento dell'unità stessa. 

A livello delle strutture oriz
zontali (Camera del Lavoro. 
Unioni CISL e UIL) i rapporti 
unitari manifestano alcune dif
ficoltà che impediscono una pra
tica unitaria organica. Nell'insie
me quindi il quadro è positivo; 
tuttavia esso rivela solo in par
te lo stato della volontà unita
ria dei lavoratori che non sem
pre trova corrispondenza in cer
ti gruppi dirigenti (a volte CISL 
e a volte UIL) sia a livello di 
categoria che a livello delle Ca
mere del Lavoro. 

Ha! detto prima che 1 rappor
ti unitari a livello di Camere 
del Lavoro e Unioni camerali 
CGIL-CISL-UIL manifestano al
cune difficoltà. Puoi illustrare 
meglio questo punto? 

Il processo unitario ha bisogno 
di una presenza e iniziativa con
tinua delle cosiddette strutture 
orizzontali. Ad esempio, pro
prio quanto abbiamo detto sul 
pubblico impiego, sollecita un ti
po di presenza e di iniziativa di 
queste strutture che coinvolga 
direttamente queste categorie 
nella problematica più generale 
di tutti i lavoratori e delle loro 
esperienze unitarie più avanzate. 
Più in generale, dalle organizza
zioni provinciali camerali deve e 
può venire un contributo più pre
ciso e qualificante sia in termi
ni di elaborazioni rivendicative 
sui vari temi della iniziativa sin
dacale. che su aspetti particola
ri e qualificanti dei rapporti or
ganizzativi. Ora la situazione è 
tale che non ci si può dichiarare 
soddisfatti. Le indicazioni unita
rie approvate dai tre Consigli 
generali di Firenze dell'ottobre 
scorso non hanno trovato nella 
nostra provincia una coerente ap
plicazione. Le stesse positive ela
borazioni unitarie su temi par
ticolari (casa, trasporti, ecc.) fi
niscono col perdere incisività 
per la difficoltà a stabilire uni
tariamente momenti di mobilita
zione a livello di lotta e di in
contri di base (convegni, assem
blee. ecc.). Anche qui si manife
sta una tendenza a rendere lun
ghi i tempi nella realizzazione 
di certe iniziative, che invece 

possono essere brevissimi solo 
che si voglia privilegiare l'impe
gno unitario rispetto ad altri 
momenti della nostra comune at
tività. . 

Le questioni più generali 
che riguardano il modo di es
sere del sindacato, la sua auto
nomia, tutto il problema delle 
incompatibilità ecc., non pos
sono costituire una sorta di pre
giudiziale integralista a cui su
bordinare tutto. Esse sono pre
senti nel dibattito e saranno di
scusse tra i lavoratori ai quali 
infine deve essere riconosciuto il 
diritto di dire l'ultima parola. 
Quello che a noi preme dover 
affermare è che deve accrescersi 
la capacità dirigente nel proces
so unitario e più in generale 
nella battaglia sindacale, delle 
strutture orizzontali. 

La costruzione • livello di 
azienda di nuove strutture uni
tarie come I delegati e I consi
gli che la CGIL ha fatto pro
pria come linea d'Impegno di 
tutte le categorie viene avanti 
o incontra qualche difficoltà? 

Qui è il punto nodale di tutto 
il discorso sul nuovo sindacato 
unitario. Attualmente in tutte le 
categorie della nostra organiz
zazione vi è una forte tensione 
e un serio impegno in direzione 
della elezione dei delegati e dei 
consigli, e i risultati cominciano 
ad essere consistenti. Valga per 
tutte la decisione recentissima 
assunta unitariamente dai lavo
ratori della RAI-TV sulla nomi
na dei delegati e del consiglio. 
Difficoltà ce ne sono e di vario 
tipo. Nelle aziende la elezione 
dei delegati e del consiglio non 
può essere un fatto che riguar
di solo la CGIL. Anche le altre 
organizzazioni sindacali debbono 
essére partecipi di questa scel
ta se si vuole costruire una 
struttura nuova per il nuovo sin
dacato. E qui i nodi non sono 
ancora del tutto sciolti. 

Per quanto riguarda CISL e 
UIL — almeno in alcune cate
gorie — esse teorizzano, ad 
esempio, il sindacato come asso
ciazione nella quale solo gli 
iscritti partecipano alla determi
nazione delle strutture interne. 
e resistono, di fatto, ad una li
nea che veda tutti i lavoratori 
partecipi della costruzione di 
una rappresentanza sindacale 
unitaria di azienda. Non dimenti
chiamo che a Roma i tre sin
dacati confederali organizzano 
all'incirca il 35% dei lavoratori 
dipendenti. Riservare la costru
zione del nuovo sindacato unita
rio ai soli iscritti ci farebbe 
perdere non soltanto un apporto 
prezioso di idee di tanti lavo
ratori non organizzati, ma. fat
to più grave, ci farebbe perde
re una grande occasione di co
struire un sindacato nel quale 
si ritrovi la grande maggioran
za dei lavoratori. Per questo, co
me CGIL, abbiamo indicato l'e
sigenza di generalizzare in tutte 
le categorie, tenendo conto delle 
particolarità produttive e di or
ganizzazione del lavoro delle va
rie aziende, la linea dei dele
gati e dei consigli, salvaguar
dando due esigenze insopprimi
bili: la scelta unitaria e la par
tecipazione dei lavoratori. 

In conclusione, riprendendo la 
prima domanda, il processo uni
tario procede in avanti ma ri
chiede un impegno e una ten
sione maggiore da parte di tut
ti per impedire che certe ma
nifestazioni di disimpegno sulle 
stesse scelte confederali di al
cuni settori CISL e UIL. possa
no influire negativamente ritar
dando il conseguimento dell'uni
tà organica. Lo sviluppo della 
lotta per le riforme, nella sua 
attuale fase di acutizzazione per 
l'esigenza di battere le resistenze 
conservatrici e l'esigenza che 
proprio a Roma abbiamo di ren
dere tale lotta più continua e 
incisiva su problemi più imme
diati che riguardano la nostra 
provincia, costituiranno una so
lida base per il successo del-
1 "unità sindacale. 

Tutte le filiali UPIM, i super
mercati SMA. le Rinascente di 
piazza Colonna e di piazza Fiu
me rimarranno chiuse oggi per 
l'intero pomeriggio per lo scio
pero dei lavoratori. La decisio
ne di scendere in lotta per bloc
care oggi, vigilia di Pasqua le 
grandi reti capitalistiche di di
stribuzione (che sono di proprietà 
della Fiat) è stata presa dai 
tremila lavoratori interessati per 
l'ostinata intransigenza della di
rezione. che non vuole iniziare 
serie trattative in merito ad una 
piattaforma rivendicativa azien
dale che si incentra sul pro
blema delle qualifiche e sulla 
definizione degli organici. L'at
teggiamento antisindacale dei 
padroni si è manifestato più vol
te nei giorni scorsi con minacce. 
rappresaglie, tentativi di divi
dere i lavoratori e piegare in 
questo modo la loro lotta. 

Anche ieri, inoltre, avevano 
scioperato per tutta la giornata 
i 20 supermercati SMA e il de
posito centrale di Casal Ber
tone; nelle 14 filiali UPIM e 
nel magazzino di Casal Bertone 
i dipendenti si erano astenuti 
ieri pomeriggio dal lavoro per 
due ore. Lo sciopero è piena
mente riuscito e si è registrata 
una partecipazione del 98 per 
cento. 

ZEPPIERI — Lo sciopero dei 
lavoratori Zeppieri. deciso per 
oggi, è stato revocato; ieri sera 
alle 22 l'azienda ha riconvocato 
le organizzazioni sindacali e, 
dopo una riunione protrattasi 
fino a tarda notte, è stato fir
mato un verbale di accordo. 
con cui l'azienda accetta le ri
vendicazioni più immediate che 
erano alla base della decisio
ne dei lavoratori di scendere 
nuovamente in lotta, mentre si 
è convenuto che a partire dal 
15 prossimo proseguirà nell'uf
ficio regionale del lavoro la 
trattativa per quanto riguarda 
i turni di servizio, l'ambiente di 
lavoro, gli organici, il regola
mento promozione e il problema 
SAR. Con l'accordo di ieri sono 
stati fissati i nuovi orari per 
gli impiegati, la ricostruzione 
della carriera per una serie di 
impiegati, con pagamento degli 
arretrati; l'azienda inoltre si è 
impegnata a pagare l'indennità 
di trasferimento a quei dipen
denti che non l'hanno ancora 
ricevuta e a pagare gli even
tuali ammanchi derivanti da er
rori di conteggio. 

PANTANELLA — I lavoratori 
della Pantanella trascorreran
no la Pasqua nell'azienda occu
pata, insieme alle loro fami
glie. Nel pomeriggio poi. si re
cheranno ad assistere allo spet
tacolo « Manifesto dal carcere > 
di Dacia Maraini. al circolo 
culturale Centocelle. i cui in
cassi saranno sottoscritti a fa
vore della loro lotta. Ieri in
tanto si è svolta un'assemblea 
insieme ai lavoratori dei centri 
RAI-TV; nell'azienda occupata 
si sono inoltre recati i lavoratori 
dell'OMI che hanno portato una 
sottoscrizione di 100 mila lire e 
quelli dell'Intercoop che hanno 
versato una giornata di sti
pendio. 

AEROSTATICA — Stamane i 
120 lavoratori dell'Aerostatica 
manifesteranno in piazza dei 
Cinquecento la loro protesta 
contro le autorità competenti. 
che ancora non sono intervenute 
contro la smobilitazione della 
azienda. Una tenda verrà issata 
e i lavoratori, con volantini e 
megafoni, faranno conoscere i 
motivi della loro lotta alla cit
tadinanza romana. Anche alla 
Aerostatica gli occupanti tra
scorreranno la Pasqua in fab
brica. 

Intanto, le segreterie came
rali della CGIL. CISL e UIL 
nell'invitare i lavoratori e la 
cittadinanza della capitale ad 
esprimere la propria concreta 
solidarietà con l'Aerostatica e 
la Pantanella. hanno riconfer
mato l'esigenza che tutti gli or
ganismi responsabili si impe
gnino finalmente per risolvere 
le vertenze aperte nelle due 
aziende occupate e garantire il 
lavoro ai dipendenti della Pan
tanella e dell'Aerostatica. 

SOGEME — Hanno scioperato 
ieri i 700 lavoratori della 
SO.GE.ME. azienda a parteci
pazione statale che prepara i 
pasti per i passeggeri e le 
mense Alitalia. Lo sciopero. 
riuscito al 100 per cento, è stato 
proclamato dalla FTLCAMS-
CGIL e dalla FISASCAT-CISL 
per ottenere il premio di pro
duzione. La nuova giornata di 
lotta si è resa necessaria viste 
le posizioni dell'azienda, che, 
nelle ultime trattative presso 
l'Intersind ha proposto una ci
fra irrisoria. 
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Mostre 
- De Meo. Fantuzzi. Fora e Mo-
nachcsi espongono alla galleria 
Il Perugino via Calamatta -14. 
Astropittura di Luigi Versace 
alla galleria Marguttiana via 
Margutta «3. Alla galleria Fiam
ma Vigo, via Principessa Clotil
de 1. espone Bernhard Kirch-
gaesser. 

• Alla galleria d'arte di Valle 
Giulia (via Orto di Napoli 5 
— traversa della via del Ba-

'buino) martedì si inaugura la 
•personale di Giorgio Fasan. 

Vaccinazione 
antirabbica 

In località Maccarese si è 
verificato un caso di rabbia in 
un vitello, morsicato da circa 
due mesi da cani randasi. L'as

sessorato ricorda che la vac
cinazione antirabbica pre-con
tagio di tutti i cani esistenti 
nel territorio comunale è stata 
resa obbligatoria. Pertanto i 
detentori di cani sono invita
ti ad adempiere senza alcun 
indugio tale obbligo. 

Placido Martini 
Martedì alle ore 17,30 a pa

lazzo Valentini (via TV No
vembre 119) sarà presentato 
i] e Bilancio regionale del La
zio nel 1969». Lo studio eco
nomico, realizzato per conto 
dell'istituto di ricerche «P. 
Martini », è del prof. Guglie]-
mo Tagliacarne. 

Circoscrizione 
Il consiglio della X circoscri

zione è convocato per giovedì 
15 aprile alle ore 18. All'ordì 

Vigili urbani 
Domenica 18 aprile verrà ef

fettuata presso il complesso 
campi sportivi del lungotevere 
Dante la celebrazione del 
XXV annuale della ricostitu
zione del Corpo. Parteciperan
no sindaco ed assessore del 
ramo. Giovedì 15. invece, ver
rà inuaugurata la XX mostra 
d'arte dei vigili urbani presso 
la galleria comunale in via 
Milano. 

Lutto 
ET morto il compagno Luigi 

Glorianl, vecchio militante del 
nostro partito, iscritto alla se
zione di Pietralata. I fune
rali si sono svolti ieri parten
do dal Santo Spirito Alla mo
glie, al figli, ai familiari tutti 

ne del giorno il piano parti- I le condoglianze della sezione 
colareggìato della Pisana. * di Pietralata e dell'Unità. 

P R I V E R N O : dopo le prepotenze de al lavoro la giunta di sinistra 
' mi. - t - i 
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Un modo nuovo 
di amministrare 

V 

Un tentativo non riuscito di dare il Comune ad un commissario — Am
missione di fallimento — Le realizzazioni e le iniziative della sinistra unita 

Il verde col contagocce 
Lo scempio del verde a Roma non ha conosciuto e non 

conosce ostacoli né scrupoli: gli alberi vengono inevitabil
mente abbattuti per far posto al cemento. In questa opera 
devastatrice qualche volta si manifestano episodi, come quello 
a cui si riferisce la foto, che rasentano II patetico. Infatti, 
come si vede, si stanno facendo sforzi di equilibrismo per 
mantenere In piedi l'ultimo albero di un'area a fianco di 
Corso d'Italia. Un ripensamento 0 un episodio che vuol dimo
strare l'amore per il verde di certi proprietari? In verità, 
dopo avere devastato prati, alberi, giardini e finanche interi 
parchi, ora gli speculatori edilizi sembrano, rendersi conto 
che, accanto al palazzi, ci vuole II verde — anche se col 
contagocce — se non altro... per valorizzare l'immobile. 

Sequestrata tonnellata di «americane» 
Una tonnellata di sigarette estere di contrabbando nascoste 

su un camion è stata sequestrata la notte scorsa sulla via Fla
minia, a pochi chilometri da Roma, da militari del nucleo cen
trale di polizia giudiziaria della guardia di finanza. I due 
autisti, entrambi della provincia di Salerno, sono stati arre
stati e rinchiusi a « Regina Coeli ». a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. Essi sono Pasquale Calasso, di 32 anni, di Sant'An
tonio Abate e Alfonso Ruggero di 28, di Angri. 

PRIVERNO, 9. 
Riconosciamolo !... Perchè 

nasconderlo? La nostra • am
ministrazione è stata un fal
limento... »: in queste parole, 
pronunciate nel consiglio co
munale di Priverno dal capo
gruppo «di turno» della DC, 
c'è la confessione realistica 
ed amara degli errori e delle 
contraddizioni che hanno fat
to naufragare la politica del 
partito dello Scudo crociato. 

Il centrosinistra, nel 1966, 
dopo le elezioni mette nelle 
mani della DC l'ammlnlstra-
zlone comunale e le sorti del 
comune di Priverno. Quattor
dici consiglieri de su 30, ai 
quali si sommano due consi
glieri dello schieramento di 
centrosinistra e. fallito l'espe
rimento, due indipendenti che 
si integrano nel gruppo de. 
Quattro anni di amministrazio
ne de rappresentano un vero 
disastro. Oggi la DC è quasi 
scomparsa dalla scena attiva. 
L'amministrazione comunale, 
da un anno circa, è In mano 
alle forze di sinistra: PCI-
PSI-PSIUP-PRI e forze catto
liche di sinistra e sindacali. 

Cinque anni di politica sba
gliata, nel corso dei quali tut
ti gli artifizi sono stati spe
rimentati dalla DC per resta
re al potere e per ritornarvi. 
Prima il centrosinistra, crolla
to dopo qualche mese, quin
di le varie amministrazioni 
maggioritarie de. In un avvi
cendarsi stupefacente di sin
daci (ben 5 nel giro di pochi 
mesi), l'uno più debole del
l'altro, nel vuoto programma
tico più assoluto. Ed Infine 
l'amministrazione di sinistra 
PCI-PSI-PSIUP.PRI e il di
sintegrarsi del gruppo de di 
fronte all'incalzare dell'Inizia
tiva politico-amministrativa. 

L'epilogo non poteva essere 
più mortificante, date le pre
messe: nel tentativo disperato 
di provocare la gestione com
missariale. avendo fatto male 
i conti con la legge comunale 
e provinciale, tutto il gruppo 
de si dimette e persiste nel 

rifiuto di ritirare le dimissio
ni, malgrado 1 nostri consigli 
disinteressati, fino ad essere 
in blocco estromesso dal con
siglio comunale e surrogato 
dal candidati della lista de 
non eletti. Ovviamente, 1 tar
divi ripensamenti, una volta 
accortasi della Inefficacia del 
loro gesto, non potevano com
muovere 1 consiglieri della si
nistra, per cui, nonostante 1 
generosi tentativi di salvatag
gio della prefettura, la cui 
giurisprudenza in materia di 
accettazione delle dimissioni 
soleva cambiare a seconda del 
mutevole atteggiarsi degli 
umori democristiani, erano co
stretti in modo umiliante ad 
uscire dalla scena. E sono usci
ti. è bene dirlo, senza rim
pianto. Nessun rimpianto nel
la cittadinanza esacerbata dal 
lungo immobilismo ammini
strativo che ha ritardato l'iter 
risolutivo di Importanti pro
blemi cittadini. Nessun rim
pianto per il consiglio comu
nale avvilito e mortificato dai 
giochi di potere che soli ren
devano deste e vive le menti 
degli esponenti consiliari del
la DC. 

Le responsabilità della DC 
sono pesanti. Il molto tempo 
perduto ha creato ritardi che 
un anpo di intensa attività 
della amministrazione di sini
stra non ha potuto del tutto 
sanare. Sono stati avviati a 
soluzione i problemi della fi
nanza dissestata, l'edilizia 
scolastica, e le altre opere 
pubbliche (l'acqua, fognature, 
illuminazione, strade). Una 
delle battaglie più significa
tive riguarda l'assetto urbani
stico del territorio comunale, 
inquadrato nell'ambito più ge
nerale dell'assetto territoriale 
della regione e della program
mazione per lo svilupoo eco
nomico industriale nella Val
le dell'Amasene Su questi 
problemi dietro l'azione Incal
zante dell'opposizione comu
nista e del PSIUP saltò il 
centrosinistra. L'uscita delle 
forze socialiste e repubblicane 

rafforzò lo schieramento di 
opposizione, isolò la DC, in 
seno alla quale si accentuaro
no ulteriormente contrasti e 
contraddizioni, in parte per 
valutazione discordante sul 
problemi del comune, per lo 
più però vertenti sulla ripar
tizione del potere. 

Finalmente, dopo aver su
perato mille ostacoli, la am
ministrazione di sinistra ha 
potuto discutere con I citta
dini, in un convegno svoltosi 
nell'aula consiliare, le linee 
direttrici da tracciare per la 
redazione del plano regolato
re generale che sarà portato 
nel nuovo consiglio comunale 
alla approvazione fra sei mesi. 

Altra lmDortante Iniziativa, 
di cui si è fatta promotrice 
l'amministrazione di sinistra, 
è la costituzione della comuni
tà montana della valle del
l'Amasene che riunirà gli sfor
zi intesi a promuovere la 
programmazione democratica 
nella valle di ben nove co
muni. Priverno è il centro 
di interesse di tutto il com
prensorio l'iniziativa sta a 
buon punto. I sindaci dovran
no essere riuniti prossima
mente per decidere l'appro
vazione dello statuto. 

noo-.Leòver 

33 dipendenti 
dell'ONMI 
chiedono 

il trasferimenfo 

COMIZIO — SAN BASILIO, 19 
unitario antifascista (Tozzetti). 

ASSEMBLEE — OTTAVIA, 20 
(Borgna); MANZIANA, 20 (Ti-
del). . 

C D . — CASTELMADAMA, 19 
(Greco); MONTEFLAVIO, 19 
(Imperlali); MONTELIBRETTI, 
19 (Bacchelli). 

CORSO — SPINACETO, 19 Sto
ria PCI (Caputo). 

I 33 dipendenti comunali del
l'ONMI hanno chiesto al sinda
co di essere trasferiti perchè 
vengono trattati diversamente 
dai loro colleghi assegnati allo 
segreterie del presidente e del 
vice presidente: reclamano di 
svolgere solo 48 ore di straor
dinario contro le 74 dell** entou
rage » del barone Cini. Sulla 
vicenda i consiglieri comunisti 
Michetti e D'Agostini hanno pre
sentato una interrogazione in 
Campidoglio. 

Due spettacoli 
per gli operai 

della Pantanella 
Al teatro di Centocelle do

mani verranno rappresentati 
due spettacoli, de) a Manifesto 
dal carcere» di Dacia Marai
ni. L'incasso sarà a totale be
neficio dei lavoratori in lotta 
della Pantanella. 

Per le prenotazioni alle rap
presentazioni (pomeridiana e 
serale) telefonare al 288960. 
Con questa iniziativa 11 circolo 
culturale di Centocelle Intende 
dare un concreto atto di so
lidarietà ai lavoratori della 
Pantanella, e, nello stesso 
tempo, esprimere la condan
na contro l'atteggiamento dei 
padroni dell'azienda che die
tro presunte difficoltà vo
gliono condurre in porto una 
vergognosa speculazione, cori 
la vendita dell'area 

Replica di « Tosca » 
all'Opera 

Stasera alle 21, in abbona
mento alle seconde serali repli
ca di a Tosca » di G. Puccini 
(rappr. n. 71). concertata e di
retta dal maestro Pier Luigi 
Urbinl, regia di Mauro Bolo
gnini riprodotta da Bruno No-
frl. Interpreti principali: Anto
nietta Stella, Gianfranco Cec-
chele, Antonio Boyer. Lo spet
tacolo verrà replicato in abbo
namento alle terze serali, mar
tedì 13. 

Schermi e ribalte j 

TEATRI 
B E A T 72 (Via G. Bell i . W -

l e i . 83.tt5.y5) 
Al le 22 il Gran Teatro pres. 
« Le statue moviblll * sceneg
giata napoletana da Antonio 
Petite . Regia C. Cecchi. Ulti
me repliche. 

BOKOO S . S P I R I T O ( V i a Pe
nitenzieri , 11 Tel. 845.2tf.74) 
Domani e lunedi alle 16,30 
la C.ia D'Onglia-Palmi pres. 
« Pia de' Tolomel • 3 atti in 6 
quadri di Carlo Mareneo. 
Prezzi familiari. 

B K A M J U . C 1 U 
Alle 16.30 e 21.30 il favoloso 
spett. • Paris la nuit strip fol
l ies » 

C E N T O C E L L E <P-*za del <«*> 
ranl l e i 288.U60) 
Alle 17 e 21 « Manifesto dal 
carcere » di Dacia Maraini. 
Regia dell'autore. Scene di 
Guttuso. 

C K M K A L E «Via O l M l 
Alle 17 e alle 21,15 l'ETI pre
senta la C.ia Contemporanea 
in « Aspettando Godot » di S. 
Beckett con L. Alocco. G. 
Caldarelli. C. Colombo. M M . 
Giorgetti. S. Masieri. F. P a n 
zoni. Scene e costumi F. Bat-
tistini. Regia M.M. Giorgetti. ' 

D E I s t A H K i I l e i « U H I 
Alle 17.30 famil. e 21.30 « Vita 
d'ufficio » commedia scritta e 
diretta da Alfredo M Tucci 
con L. Modugno. R. Bologne
si. A. Nicotra. E. Lo Presto. 
R. S t u m o . Novità assoluta. 

DELLE « K M 
Alle 17,30 famil. e alle 21.15 
« Fondazione Biondo » la C ia 
SUbi l e di Palermo pres. « Fla
via e le sue bambole » di S. 
Cappelli. Regia di G. Prosperi. 

ELICEI» I Ir l «6Z U H 
Alle 21 la C.ia Dei Quattro: 
Moriconi. Balbo. Zoppelli. 
Agus pres. • Saloni* » di Oscar 
Wilde. Regia di Franco Enri
quez. 

r i LM STUDIO "7» (Via Orti 
d'tlihrrt I-C. I>l « n l M » 
Alle 18.30-20.30-22.30 Rassegna 
del Burlesque: comiche di Bu-
ster Keaton e Stan Laurei 
(1920-1925). 

Fili K<M IMO 
Alle 22 Buona Pasqua con Ar-
chte Savage: progr. di folk 
happening con 1 migliori ar
tisti del Folkstudio 

GOMMINI 
Alle 21 • Calvary • di W B. 
Yats e • n pianto della Ma
donna • di Jacopone da Todi. 
Riduzione e traduzione In In
glese dt Patrick Persichettl 

I l ruF» (Via nel Mi-imi .«* 
tei M i m j t i Mn muco 
Alle 22 30 « Vumoi a magnar 
compagne™» • di Amendola e 
Corbuccl con L Fiorini l .lea-
ry. D'Anrelo. Ferretto. Grassi 
Organo- E Giuliani 

LE AIABARDE (Via Jandnlo 
n • ) 
Alle 21,30 Gli Accademici In
tronati pres. « Agnus Del ». 
Regia di M. Fraschetti. 

NINO DE TOI.I.IS (Via della 
Paglia. « ) 
Alle 21.30 a grande richiesta 
concerto straordinario di mu
sica indiana (Raga e Tata) 
classica strumentale (Sitar e 
Tablaì vocale e religiosa. 

P4RIOI I (Via G Rnr*i I 
Tri wn5zn 
Alle 21 W la Soc Genero pres 
« Le farfalle «finn libere • di 
Ger«he con A Giordana. A 
Chelli. M Berti Regia Bruzzo. 

Ol miNt» o r i « n s o a t 
Alle 21.15 L Masiero. C. Giuf 

adatt. ital. di Diego Fabbri. 
Regia D. D'Anza. Scene di 
Guglielminetti. - Musiche di 
Carpi. 

ROSSINI (Pjtta 8. Chiara . 
Tel. 652.770) 

Alle 17.15 familiare e 21,15 
Checco e Anita Durante con 
L. Ducei nel grande successo 
comico « Don Desiderio dispe
rato per eccesso di buon cuo
re » di Giraud. Regia Checco 
Durante. 

SANCARLINO (Via Boncom-
pagni 11 • Tel. 461401) 
Alle 22,30 «I Rugantini» di 
M. Franciosa con E. Cerusico, 
N. Belletti. L. De Santis, E. 
Di Benedetto, V. Visconti e C. 
Baglioni. 

SANUEMESIO (Via Podgora, 
a. 1 - Tel. 31.S3.73) 
Alle 17.15 famil. e 21,30 la C.ia 
dell'Atto pres. « Una famiglia 

. felice » di Cooper con R. An
tonella V. Di Prima. B. Gal-
van, A.M. Serra Zanetti. Re-

' già L. Tani. 
SISTINA ( l e i . 4*6.480) - . 

Alle 21.15 Garinei e Glovan-
nini pres. « Alleluja brava 
gente » con Rascel - Proietti. 
Musiche dt Modugno - Rascel. 
Scene di Coltellacci. 

TEATRINO DEI CANTASTI* 
RIE (Vicolo del Panieri 57 -
Tel. 58.Sfi.Q5) 
Alle 22.30 4* settimana di suc
cesso « Porno subito • di Bar
bone, Floris. RosseUl con G. 
Pescucci, R. RidolfL Ti beri. 
Regia di Forges Davanzati. 

TEATRO DI VIA STAMLHA 55 
(V. Stamlra 55 - Tel. «25109) 
Alle 21,15 il Gruppo Emme 
pres. « Non tutti I ladri ven
gono per nuocere » e « I ca
daveri si spediscono e le don
ne si spogliano » due atti uni
ci di Dario Fò. 

TEATRO MIK 1)1 NONA (Via 
degli ArquasparU. 16 - Te
lefono 657J206) 

Alle 21.30 il Teatro Libero 
pres. « Iwona principessa di 
Borgogna » di W. Gombro-
wicz. Regia di A Pugliese. 

VALLE 
i Alle 17 e 21.15 la C.ia Della 

Giostra pres. « La avventura 
di un povero cristiano * di I. 
Silone con A. Crast. G. Girola. 
C. Hintermann. C Tambcrla-
nl. Regia S. Bargone. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo

no 73tl_T3 IR) 
Dingns quello sporco Indivi
duo e rivista Pistoni 

CRANC.AM.Hi 
Alle 16.30 e 21.30 «Paris la 
nuit - strip follies » 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO f l e l 352.133) 
Confessione di nn commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal-
sam (VM 14) DR 4>4>4> 

ALI - IERI ( l e i £«i.£.Mi 
Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA s> 
AV1R%SS%llh 

La figlia di Ryan. con S Miles 
(VM 18) DR *> 

AMEHH.A ( I n SffC.llW) 
Carter (prima) 

ANI *Kf-> I l e i K3T!M7> 
Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4> 
APPIO (Tel Tre.***) 

fi giardino del Finzl Contini. 
con D Sanda DR +4> 

4HI tlfVft-.nt- d e l *7*.5ff7) 
M.A.S.II. (in inglese) 

AKISTON ( l e i IVCttOI 
Sacro e Vanzclll. con G M 
Voionte n n • • • • 

ARLECCHINO ( l e i MKrtM) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G e> 

La a l t i * ab* «avaloBO a * . 
• ta to al Osali dal (ila» 
corrispondono alla a*> 
fucate at—Hfleaalo— a«t 
geaarli 
A a Aweatwoa» 
C a Comica 
DA s Disegno anlauaa 
DO s Documentarla 
DR s Dramma*!** 
O ss Giallo 
M s Musical» 
» a tent Intentale 
•A a Satirico 
SBf 9 atOliCO-OBUtOlOglOO 

O nostro «indizio ani filai 
«iena espresse aeJ 
aegneatet 
• • • • • a acca 

• • + • a ottimo 
4^44> • anono 

4>+ a discreto 
4> a mediocre 

• M U m vietato al 
«1 U 

r«». ^ . u n i i * « » . . . . . . 
frè. M. PUu in «8 mele per I AV4NA (Tel. 511.51.0$) 
Eva » di G. Arout da A. Cecov ' Venga a prendere li caffè da 

noi, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA *> 

A V E N T I N O ( l e i . 57*. 137) 
La prima notte del dott. Da
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz-

. zanca (VM 14) SA *> 
BALDUINA ( l e i 447JX&l 
. I senza nome, con A. Delon 

DR • • 
B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 

, Per grazia ricevuta, con N. 
; Manfredi SA * > • 
BOLOGNA (Tel . 428.700) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S • • 

GAPITOL (Tel . 3S3J2X0) 
Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA • 
CAPRANICA ( l e i 672.465) 

Il giardino del Finzl Contini. 
con D Sanda DR • • 

CAPRANICHETTA ( 1 «7* 4R5) 
Lo strano vizio delia signora 

• Wardb, con E. Fenech 
(VM 18) G 4> 

CINESTAR (Tel 7X9X42» 
Rio Lobo con J Wayne A • • 

O H M DI RIENZO ( I 3 M 5 M ) 
La moglie del prete, con Sofia 
Loren S • • 

CORNO (Tei . C79.ltJ1> 
Dnmbo DA 4>4> 

DUE AI.MIRI (Tel ZTlim} 
La moglie del prete, con Sola 
Loren S 4>a> 

EHK% (Tel s m i n i ) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas
se nfflrio imposte, con G Mo
schi n C • 

EMK4SNY ( l e i K70J245) 
Conto alla rovescia (prima) 

E M P I R E ( I r l «UK22) 
Il gatto a 9 code, con J. Fran
c i s c o (VM 14) G 4>4> 

E l RI I N E (Piar?* Malia K 
EUR Tel 591 mudi) 

IJI moglie del prete, con S o i a 
Loren S • • 

EUKiit** ( l e i «R5 73M 
Dnmbo DA 4>4> 

FMMVM (Tel 471.1191) 
- Morie a Venezia, con D Bo

ga rd e OR • • • • 
F I A M M l - r i A ( l e i ITntM) 

Vernscbka (VM 14) S • 
G 4 I l>'KI% (Tel RTl^Oi 

La califfa. con U Tognazzi 
(VM 14) DR • • 

O J R I i v * ( i n Ur>n4*i 
La pr'ma notte del dott. Da
nieli indn*trlale col complesso 
del giocattolo, con L Buz
zanca (VM 14) SA • 

( i l | « I M V » | f f n fU«MK| 
La pr'ma Motte del dott. Da
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Bu7-
zanca (VM 14) SA • 

OH II ELMI 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A • 

WM.OF.N (TeT 755 09?) 
Rranealeone alle crociate, con 
V r . D w m n SA *>• 

GREGORY (Via Gregorio VII 
IR© • Tel R39OII00) 
Prossima apertura 

HOI.IDAV (IJincn Heneriettn 
Marcello Tel 9-V».«9) 

Sacco e Vanielt l . con G M 
Voionte DR 4>4>4>4> 

KING (Via Fogl iano. | Te
lefono X31.35.4I) 
fi giardino del Finzl Contini. 
con D. Sanda DR • • 

MAEKIUSO ( l e i . I86.08C) • 
Lo strano vizio della < aignora 
Wardb, con E. Fenech 

(VM 18) G 4> 
MAJESTIC ( l e i . 674^U8) 

Carter (prima) 
tnA/./.INI ( l e i 3 5 1 X 2 ) ' 

La prima notte del dott. Da
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz
zanca (VM 14) SA • 

ftl*.lltO DRIVE IN (lelel i»-
n o 609.02.43) 
Lo chiamavano Trinità, con T 
Hill A • 

MEIROPOLTIAN (T . 3K9 4»U) 
La supertestimone, con M 
Vitti (VM 18) SA • • 

MIGNON O'ESJSAI ( 1 . 8IÌ94H3) 
n ragazzo selvaggio, con F. 
Truffaut DR *>4>4> 

MODERNO (Tel 460.2X5) 
Le mogli degli amanti di mia 
moglie sono le mie amanti, 
con N. Alden (VM 18) S 4> 

MODERNO . « I A L E I ' I A | Telefo
no 4611.2X5) 

Oltre l'Eden, con C. Jourdan 
(VM 18) DR s>4> 

NEW YORK ( l e i . 780.271) 
Carter (prima) 

oi nifit ii 11i-i nn2tasì 
Lo strano vizio della signora 
Wardb, con E. Fenech 

(VM 18) G 4> 
PALAZZO (Tel 495.lW.3l) 

Le belve, con L. Buzzanca 
(VM 18) C • 

PARIS (Tel . 754.368) 
Confessione di nn commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal
aam (VM 14) DR * > • • 

PASOUINO CI i-I 503.622) 
Lawman (tn engllsh) 

QUATTRO F O N T A N E (Telerò» 
n o 4X0.119) 

La guerra del cittadino JToe 
(prima) 

Ql IKINALE (Tel 462.653) 
n conformista, con J.L. Trin-
tignant (VM 14) DR * > • • • 

(JUIRINETTA ( l e i 679.0V.I2) 
L'uccello dalle piume di cri
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 4>4> 
RADIO CITY ( l e i . 464.103) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR 4> 

REALE (Tel JUHtJEHt 
La guerra del cittadino Joe 
(prima) 

REA l l e i 8X4.165) 
Lo strano vizio della signora 
Wardb, con E. Fenech 

(VM 18) G 4> 
R I T 7 ( l e i 637.4X1) 

L'uomo che venne dal nord. 
con P. O'TooIe A • 

RIVOI I ( l e i 1WUPCO 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 4>4>4> 

R O l f . E E l NtlIK ( I « ( . W ) 
Il commissario Pellssler. con 
M Piccoli G 4>4> 

ROVAI i l e i 779349) 
11 piccolo grande nomo 
(prima) 

R O \ > i r e i 870394) 
Bombo DA 4>4> 

S A M I N E MARGHERITA ( l e 
lefono 679.14JR) 
Bnster Keaton nella Luna 

SAVOIA ( l e i X65.023) 
Plppl Calrelnnghe e I pirati 
di Taka Talea, con J Nlfeson 

A a> 
S M E R 4 I D O ( l e i U 1 3 X I ) -

Rio Lobo con J Wayne A 4>4> 
SI PERI I.NMIA | I n IXt l i x i 

Scipione detto anche l'Africa
no con M Masirmannl SA a># 

T H - I - A N T (Via A De Prette 
Tel 462.39n) 

I killer» della luna di miele. 
con S. Stoler 

(VM 18) DR 4>4>4> 
TREVI (Tel 6X9 619) 

Plppl Calrelnnghe. con J Nll-
ason A a> 

TKIOMPHE (Tel X3Xlxnni 
Torà! Torà! Torà! con M Ral-
w m OR #> 

U M t KRSAI 
Torà! Torà! Torà! con M Bai-
sam DR 4> 

V H t M CI.4R4 ( l e » «»ut»«.i 
fi «lardino del Finzl Contini 
con D Sanda DR 4>4> 

VITTORI* I l e i S71JU7) 
Rranraleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 4>4> 

u - . 

: Seconde visioni 
f ClLIA: 
- 1 

I diavoli del grand 

AÌ>HlACrNÉ; Riposo 
AFRICA: La carica del 101 

DA a>4>4> 
AIRONE: L'uomo dalle due om

bre, con C. Bronson DR • 
ALASKA: Indagine su un cit

tadino al di sopra di ogni so
spetto, con G. M. Volontà 

ALBA: Il re delle Isole, con C. 
Heston A • 

ALCE: Buon funerale amigos 
paga Sartana, con J. Garko 

A 4> 
ALCYONE: Venga a prendere 

il caffè da noi, con U. To
gnazzi (VM 14) SA • 

AMBASCIATORI: I senza nome, 
con A. Delon DR <>*> 

AMBRA JOVINELLI: Dingus 
quello sporco individuo, con 
F. Sinatra C • • e rivista 

ANIENE: La carica dei lui 
DA * > • • 

APOLLO: Vamos a matar com-
nagneros, con F. Nero A • 

AQUILA;, Un elmetto pieno di 
Ali* "con-.Bourvil SA 4> 

ARALDO: Il clan dei due bor-
saìlni, con Franchi-Ingrassia 

Anftfjp«,'Bttoif funerale amigos 
paga Sartana, con J. Garko' 

A • 
ARIEL:- Nini Tirabusciò la don

na che Inventa la mossa, con 
M. Vitti SA 4>4> 

ASTOR: L'uomo dalle due om
bre. con C. Bronson DR a> 

ATLANTIC: L'uomo dalle due 
ombre, con C Bronson DR *> 

AUGUSTUS: Vamos a matar 
compagneros, con F. Nero 

A • 
AURELIO: Watang nel favoloso 

Impero del mostri 
AUREO: In sono la legge, con 

B I-ancaster A • 
AURORA: Adlos Gringo, con 

G. Gemma A • 
AUSONIA: L'uomo dalle dne 

ombre, con C Bronson DR 4> 
AVORIO: Avventure nella g iun

gla. con L. Gosset DR a>4> 
B E L s r r o : TI clan dei dne bor-

sallni, con Franchi-Ingrassia 
C • 

BOITO: 1 senza nome, con A. 
Delon DR * > • 

BRANCACCIO: Ore 16.30 e 21.30 
« Paris la nuit strip follies » 
BRASIL: La carica dei 101 

DA 4>4>4> 
BRISTOL: Nini Tirabusciò la 

donna che Invento la mossa, 
con M Vitti SA *>*> 

BROADWAY: Rio Lobo, con J. 
W'ayne A a>4> 

CALIFORNIA: La prima notte 
del dott Danieli industriale 
col complesso del giocattolo, 
con C Buzzanca 

(VM 14) SA • 
CASSIO: I senza nome, con A. 

Delon DR 4>4> 
CASTELLO: Quando le donne 

avevano la coda, con S Ber-
ger (VM 14) SA 4> 

CLODIO: Vamos a matar com
pagneros, con F. Nero A 4> 

COLORADO: La carica dei 101 
DA • • • 

COLOSSEO: Borsallno. con J 
P. Belmondo . G *> 

CORALLO: Mafanza 
CRIRTAI.tO: Soldato bln. con 

C Ber?en (VM 14) DR 4>a>a>4> 
D F L f F MIMOSE: La vendetta 

di Tarzan. con R Elv A 4> 
DFt.T.E RONDINI: Borsal'no. 

con J P Belmondo G *> 
DFL V*SPFf » O- Venra a nren-

n>re il caffè da noi. con IT. 
Tognazrl (VM 14) SA s> 

DIAMANTE: IJ» carica dei l«l 
DA • • • 

DIANA: La m i m a notte del dr. 
, Danieli Indnstriale col com-
, n ' e « o del giocattolo, con L 

Buzranca (VM 14ì S * *> 
rK»»»»A: Twlnkv. con C Bron

son S *> 
E " « W B T « S : La merra •»! 

Troia, con S Reeves SM a> 
p e n r o t \ n\n | o n o r „ „ |„»,n 

Wqvne ' A a>4> 
F.OT»*T»n- V a n n i a *n***r rnr"-

narneros. con F N«"T» A a> 
p % n v r « p n r»mr"«rnxn <»on 

R Krn'nn «il *>***> 
FARO: Le Irelonl di Cle«"itra. 

con E Mann! RM • 
G » U T . I O CESARE: La carica d» | 

101 DA 4>4>4> 

IIARLEM: Il fantasma del pi
rata Barbanera, con P. Usti-
nov A • 

11ULLYWOOD: Vamos a matar 
compagneros con F. Nero A • 

IMPERO: Soldato blu, con C. 
Bergen (VM 14)-DR 4>4>4>4> 

INDUNO: I/ultinià valle, con 
M. Caine V ( J M 14) DR « • 

JOLLY; Il clajRdel due^ borsa-
, | tdi , boa FtaAèhi-jTograssi a 
- " ^ > i"K>5+»V'.< C • 
JONlOt^rcoJe' lg i&^icet fna di 

l irlin TJIII TT ,'HipnTiir" SM + 
LEBLONr'TOtfiglia/panzcr 315 
LUXOR: Venga a prendere il 

caffè da noi, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA -a> 

MADISON: Nini Tirabusciò la 
donna che inventò la mossa, 
con M. Vitti SA • 

NEVADA: Nell'anno del Signo
re, con N. Manfredi DR s>4> 

NIAGARA: La battaglia del 
Talismano verde 

NUOVO: U clan del due borsa-
Uni, con Franchi-Ingrassia 

C • 
NUOVO OLIMPIA: Zabriskle 

Point, di M. Antonioni 
(VM 18) DR • • • • 

PALLADIUM: Indagine su nn 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR • • • • 
PLANETARIO: Una testa di 

rapa, con F. Culli S *> 
PRENESTE: Venga a prendere 

li caffè da noi. con U. To
gnazzi (VM 14) SA 4> 

PRINCIPE: Venga a prendere 
li caffè da noi, con U. To
gnazzi (VM 14) SA 4> 

RENO: n debito coniugale, con 
O. Orlando C *> 

RIALTO: Nini Tirabusciò la 
donna che inventò la mossa. 
con M Vitti SA * > • 

RUBINO: I senza nome, con A. 
Delon DR s>s> 

SALA UMBERTO: Sette uomini 
e un cervello, con R. Brazzi 

A • 
SPLENDID: Corbarl. con G. 

Gemma DR 4>4>4> 
TIRRENO: Le castagne sono 

buone, con G. Morandi S 4> 
TRIANON: La vendetta di Tar

zan. con R. Ely A • 
ULISSE: Lni e l'altro, con Stan

tio e OH io C • • 
VERBANO: Le castagne sono 

buone, con G. Morandi S • 
VOI TURNO: Ti clan del dne 

borsallnl. con Franchl-Intrra*-
sia e 4> 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Lacrime 

d'amore, con Mal S *> 
DEI P i r r n i . f : cartoni animati 
ELDORADO: Gli Invincibili 

fratelli Maciste SM *> 
NO VOCINE: Borsallno, con J. 

P. Belmondo G 4> 
ODEON: XAS sorelle, con S. 

Strasberg (VM 18) DR « 
ORtEXTE: Dne bianchi nel 

l'Africa nera, con Franchi-
In eraspela C • 

PRIMAVERA: La nave del d ia
volo. con C. Lee A 4>4> 

PUCCINI: Anreti della violen
za. con T Stern DR s> 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL. AGIS: Cassio. Nuovo 
Olymoia. Planetario, Prlmapor-
ta. Roma. Tiziano. TEATRI: 
Rossini, Satiri. 

f l I l f t l l M t l I M M I I I I I I t l l l l l t i l l l l l l l S 

ANNUNCI ECONOMICI 
AURORA GIACOMETTI ricorda 
suoi regali pasquali prezzi con-
venientissimi!!! Grande assorti
mento!!! Ouallrofontane 21/C. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio a aabtnetto aMdko par la 1 
«lasnotl a cura dalla "•ola'' disrun- J 
rio.Vi • daooiciza sessuali di origina 
M ' i i n • psichica . ea4ecr!oa 
(aeniastanl* sessuali, #ellcl*nto 
•Mtiiall, «nomali* sanasi!, attil» 
Ora *•»*«•••, sterilita, precocità) • 

Cura innocua, indolori 
pra postmatrimonìalt 

PIETRO dr. MONACO 
•Roma, «la «al Violinala 3». X. 4711101 
(di fronte Teatro dall'Opera - Stazio» 
na) Ora aVUi 15-1». Festivi par app. 
(Non al curano veneree, patio, ecc.) 
A. Cora. Roma ISOIt dal l»-11-'5« 

^ • À ' 4 * ' 4 ^ " 
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La crisi del la Roma in via di risoluzione 

TESSARIPRESENTATO Al GIALLOROSSI 
H.H. MINACvlAl 

NON £ FINITA » 

La nuova doccia frcdda co-
stituita dal liccn/inmcnto in 
tronco di Herrera a causa del-
le dichiarazioni diffamatorie 
nei confronti delta Roma e del 
dirigenti ha vieppiu disoricn-
tato la tifoseria giallorossa: 
una certa parte dei tifosi infat-
ti continua a disscntire dalle 
decisioni della societa, promuo-
vendo manifestazioni di solida-
rieta con Herrera e preparan-
dosi a sabotare l'incontro di 
domani all'Olimpico tra la Ro
ma e il Catania. un'aHra par
te invece sta lentamente ma 
sicuramente allineandosi con 
la societa. 

Cosi 1'altro fiiorno e acca-
duto die un mutilato civile, no-
to capotifoso ha tentato di ag-
gredire Herrera all'uscita dal-
l'allenamento, cosi ieri e suc-

• Ecco II slngolare annunclo 
fatto pubbllcare da H.H. sul 
< Messaggero > nello spazio rl-
servato alle < domande d'im-
plego > nella • Piccola pubbli-
clta >. Dice testualmente: 
« Cerco Club con presidente se-
rio, con II quale si possa fir-
mare in bianco, collaborare 
lealmente, che rispetti la parola 
scritta e parlata, che sia affe-
zionato al suo Club e che abbia 
a cuore le ambizioni da scudetlo 
dell'allenatore, dei giocatori e 
di tutti i tifosi. Scrivere alia 
Casella 121 M SIP Tritone». 

L'allusione alia vicenda della 
Roma e chiarissima, del reslo 
a chiarire ogni dubbio ha pen-
salo lo sfesso quolidiano che ha 
pubblicato I'annuncio II quale 
nella sua prima pagina scrive 
a chiare letlere che I'inserzione 
« stata fatta da Herrera al 
quale e costala 3.710 lire piu la 
tassa sulla pubblicita. 

cesso che i tifosi radunatisi al 
Flaminio nonostante la pioggia. 
in attcsa dei dirigenti e di Tes-
sari. chiamato a sostituire 
provvisoriamente HH, abbiano 
applaudito 1'allenatore delle 
minori. incitandolo a stare vi-
cino alia squadra. 

Sfuggito all'abbraccio dei ti
fosi Tessari e entrato in cam-
po ove i consiglieri Taccia e 
Corsi (piu tardi raggiunti dal 
vicepresidente Viola) lo hanno 
presentato con brevi parole ai 
giocatori. invitando al tempo 
stesso fili atleti a fare tutto il 
loro dovere. dimenticando i 
sentimenti personali. Lo stesso 
fervorino e stato ripetuto da 
Tessari che poi ai giornalisti 
ha dichiarato: «Sono molto 
onorato di essere stato chia
mato a questo difficile incarico 
in un momento cosi difficile 
per la societa. anche se so che 
si tratta solo di un incarico 
temporaneo. Del resto preferi-
sco lavorare con i giovani. Cio 
non toglie che faro del tutto 
per risnondere alia fiducia dei 
dirigenti awalcndomi anche 
della collaborazione dei gioca
tori. specie dei piu anziani. 
Sono loro come- tutti sanno gli 
artefici dcllo snettacolo spor-
tivo. e la squadra che fa tutto. 
non rallenatore. Per quanto mi 
riguarda non abbandonero la 
strada tracciata da Herrera. 
basandomi soprattutto sul rit-
mo e sulla velocita ». 

Questa promessa poi c stata 
puntualmentc mantenuta per
che' Tessari ha seguito i siste-
mi di Herrera anche nell'alle-
namento che d stato leggcro, 
seguito poi da una seduta a 
base di bagni e massaggi. co
me faceva fare Herrera il ve-
nerdi. Ed anche per quanto ri
guarda la formazione Tessari 
pare intenzionato a conferma-
re in blocco quclla che Her
rera ha schierato domenica 
scorsa nella vittoriosa partita 
di Cagliari (anche perche for
mazione vincente non si cam-
bia). 

I giocatori invece non hanno 
fatto parola. rispettando il di-
vieto di rilasciare interviste 
imposto dalla societa. molti pe-
rd sono apparsi visibilmentc 
scossi. soprattutto Bet. Santa-
rini. Cappellini che erano i piu 
affczionati al « mago >. 

Herrera dal canto suo non 
si e visto: ha promesso che 
salutera i giocatori. ma forse 

ha rinviato la visita ad oggi, 
sempre che naturalmcnte la 
societa non lo impedisca. per
che 6 noto che i rapporti sono 
ormai spezzati, brutalmente. 

La decisione adottata 1'allro 
ieri sera dal CD giallorosso lo 
conferma: ed Herrera dal can
to suo non ha mancato di ri-
spondere per le rime afferman-
do che il licenziamento in tron
co e stata una « buffonata » e 
che la sua frase sullo scudet-
to vinto dalla Roma di Musso
lini era chiaramente solo una 
battuta scherzosa. 

Herrera ha aggiunto in tono 
minaccioso che la questione 
con la Roma non e chiu^a. che 
ora la parola spetta all'uffic'io 
tasse ed agli avvocati. Sem-
hra molto sicuro di se come di-
moslra anche lo scherzoso an-
nuncio pubblictario fatto inseri-
re dal mago sul « Messaggero » 
(del quale diamo notizie a 
parte) ma forse in realta non 
lo e tanto se e vero come e 
vero che pare stia cercando 
lavoro in Spagna. Come una ve
ra e propria « avanche » verso 
gli spagnoli e stata infatti in-
terpretata una sua lunga di-
chiarazione a Radio Madrid. 
violcntemcnte polcmica nei con
fronti di Marchini. 

Roberto Frosi 

Richiamo della FIGC 
alia Roma e H.H. 

L'ufficio stampa della FIGC ha 
reso noto il seguente comunl-
cato: 

< La presidenza federate della 
FIGC, presa vislone delle aspre 
polemiche che hanno fatto segui
to al preannuncio di non rinno-
vo del contratto al signor Helenio 
Herrera, da parte della A.S. Ro
ma, S.p.A., richiama le due par
ti in causa alia piena osservan-
za dei loro doveri di fesserati ed 
alle responsabilita che potreb-
bero ricadere sia sulla societa 
sia sul sig. Helenio Herrera per 
le eventual! furbative che talunl 
attegglamentl potrebbero eserci-
tare sulla regolarita del campio-
nato. 

«La presidenza federate — 
conclude il comunicato — men-
tre si riserva ogni possibile prov-
vedimento disciplinare a carico 
degli eventual! responsabili, 
esprime una precisa difflda a 
voter proseguire in fale condot-
ta che pud solo gettare discredi-
to sull'intera organizzazione cal-
cistica italiana ». 

La presentazione di Tessari ai giocatori della Roma. Da sinistra: B E R T I N I , FRANZOT, DEL SOL, V1ERI , Tessari, CAP
P E L L I N I , LA ROSA, I'avv. TACCIA consigliere della Roma, L IGUORI , CAPPELLI e CORDOVA. 

Zilioli Motta e Gimondi oggi nei trofeo Cougnet 

Mirandola pud essere 
il rilancio di Basso 

Dal nostro inviato 
MIRANDOLA, 9. 

E' il momento in cui il 
ciclismo fa discutere con le 
sconfitte di Merckx nella 
Gand-\Vevel?em e nei iro del
le Fiandre." Intendiamoci: il 
campionissimo pub permetter-
si di perdere. Bastera ricorda-
re che nei primo scorcio di 
stagione egli ha vinto la atSei 
giornin di Milano, il Giro di 
Sardegna, la Parigi-Nizza e la 
Milano-Sanremo, e perd — 
conoscendo Vorgoglio di Eddy 
— e facile intuire il suo at-
tuale stato d'animo. Un esem-
pio? Ecco. In via confidenzia-
le abbiamo saputo che dopo 
Sanremo, il capitano della MoU 

teni era ben disposto verso il 
Giro d'ltalia, ma a distanza 
di un paio di settimane sono 
tornate le perplessita: xTrop-
pe due corse a tappe; prefe-
risco il Tour; non voglio stan-
carmi come nei '70...». 

D'accordo con Merckx. Do-
vesse esagerare, finirebbe per 
andare incontro a qualche 
brutta sorpresa e non e da 
oggi che modestamente gli 
consigliamo prudenza, misura, 
saggia distribuzione delle for-
ze. Significa che vorremmo... 
escluderlo dal Giro? Tutt'aU 

, tro; anzi, fatica per fatica, al 
suo posto scarteremmo il Tour 
dai micidiali trasfertmenti, dal
le difficolta inconciliabili col 
buon senso, e cosi il signor 

Mentre Pinter e ospite del Varese 

Milan-Napoli il clou 
della giornata calcistica 

n duello Milan Inter e sem
pre al centro deH'interesse 
nei campionato di calcio: an
che domani quindi tutta l'at-
tenzione sara accentrata sui
te due squadre che hanno 
compiti diversi. II Milan in
fatti gioca in casa ma contro 
il Napoli che non ha perso 
ancora ogni speranza e che 
anzi lotta almeno per il se-
condo posto. l'lnter gioca in
vece in trasferta sul campo 
del Varese, nettamente infe-
riore. ma sempre pericoloso 
perche in serie positiva e bi-
sognoso di punti. 

Compito non facile anche 
per la Juve che priva di Hal-
ler rischia a Vicenza. specie 
se i bianconeri dimostreranno 
di pensare piu all'incontro di 
Coppa di mercoledl col Colo-
nia che aH'impegno di cam
pionato. Fatta eccezione per 
Bologna Cagliari (che vede i 
locali favoriti) tutti gli altri 
match interessano piu o me-
no direttamente la lotta per 
la salvezza. 

II clou in questo senso e 
Sampdoria Lazio, che puo 
risultare molto importante 
per ambedue le squadre. Ma 
non minore valore hanno 
Foggia-Fiorentina. Roma Cata
nia e Torino-Verona. 

Come si vede insomma la 
domenica puo risultare addi-
rittura decisiva almeno in 
coda, perche eventuali nuove 
battute d'arre&to del Catania, 
della Lazio. della Fiorentina 
(o del Varese) potrebbero se-
gnare il destino di una par
te o tutte le attuali pcrico-

Tris: 8-10-5 
Lire 123.376 

PREMIO TALISMANO - {Un 
3.500.000, m. 2100) - Corsa TRIS: 
1) Belver (B. Agrifomi) scude-
ria Miranda; 2) Flynn; 3) 
Mas; 4) Pao - N. P.: Cutty 
Sark, Fanfulla da Lodi, Refo-
lada, Verrazzano, Prince Of Pa
ris, Ayui, Jacopo da Bassano, 
Lenno, Mesolino, Aiguille Vert, 
Etna, Oimas, Le Guaiane, Ro-
sina, Fazio degli Uberti - Lun-
ghezze: 1, testa, incoll. • Tot.: 
104, 37, 33. 36 (225). 

Combinazione vincente Tris: 
H O 5. Buona la quota: lire 
123.376 per 394 vincitori. 

Le altre corse sono state vinte 
da Latynlna, Arima e Conta
ctor in r=r!M, Chamia Falls, 
Matsentlo, Masnaro, Ibra. 

Ni Chi Chin sard 
invitato negli USA? 

WASHINGTON. 9. 
II primatista mondiale di sal-

to in alto Ni Chi Chin, po-
trebbe essere il primo atleta 
della Cina popolare ad essere 
invitato negli Sfati Uniti, dopo 
la toumee della squadra Ame
ricana di tennis da tavolo in 
Cina. Bert Lancaster, direttore 
dei • Giochi intemazionali Mar
tin Luther King >, in program-
ma a Filadelfia, dal 14 magglo 
prossimo, ha dichiarato che de-
sidererebbe invitare Ni Chi 
Chin alia manifestazione per 
una esibizlone. Ni Chi Chin nei 
dicembre scorso ha migliorato 
con metrl 2,29 il primato mon
diale ufficiale del sovietico 
Valerl Brumel (m. 2,21) 

lanti. E pensiamo come al so-
lito alle probabili formazioni 
di domani: 

Probabili formazioni 
BOLOGNA: Vavassori; Print, 

Fedele; Cresci, Janich, Grego-
r i ; Perani, Rizzo, Savoldi, Bui-
garelli, Pace. 

CAGLIARI: Albertosi; Marti-
radonna, Mancin; Oe Petri, Nic-
colai, Tomasini; Domenghini, 
Nene, Gori, Greatti, Riva. 

• • • 
FOGGIA: Trentini; Montepa-

gani, Colla; Pirazzini, Lenzi, 
Montefusco; SaltuHi, Villa, Bi-
gon, Maioli, Re Cecconi. 

FIORENTINA: Superchi; Gal-
diolo, Longoni; Esposito, Fer-
rante, Brizi; Mariani, IXAIessi, 
Vitali, De Sistl, Chiarugi. 

• • • 
L.R. VICENZA: Bar din; Vol-

pato, Scala; Fontana, Carantini, 
Calosi; Damiani, Faloppa, Ma-
raschi, Cinesinho, Ciccolo. 

JUVENTUS: Tancredi; Spino-
si, Marchetti; Furino, Morini, 
Salvadore; Halter, Causio, Ana-
stasi, Capello, Bettega. 

• * * 
MILAN: Cudicini; Anquilletti, 

Trapattoni; Rosato, Schnellin-
ger, Biasiolo; Villa, Casone, Be-
netti, Rivera, Prati. 

NAPOLI: Zoff; Monticolo, Po-
gliana; Zuriini, Panzanato, Bian-
chi; Altafini, Juliano, Umile, 
Sormani, Ghio. 

w • • 

ROMA: Ginulfi; Liguori, Pe-
trelli; Salvori, Bet, Sanlarini; 
Cappellini, Vieri, Amarildo, Cor
dova, Franzot. 

CATANIA: Rado; Cherubini, 
Bernardis; Buzzacchera, Reggia-
ni, Biondi; Baisi, Fogli, Cavaz-
zoni, Pereni, Bonfanti. 

• • • 
SAMPDORIA: Battara; Saba-

dini, Sabatini; Corni, Spanio, 
Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, 
Suarez, Fotia. 

LAZIO: Di Vincenzo; Wilson, 
Legnaro; Govemato, Papadopu-
lo, Marches!; Massa, Mazzola, 
Chinaglia, Tomy, Fortunato. 

• • • 
TORINO: Castellini; Poletti, 

Fossati; Puia, Cereser, Agrop-
pi; Sala, Ferrini, Bui, Madde, 
Pulici. 

VERONA H.: Plzzaballa; Nan-
ni, Siren*; Ferrari, Battistoni, 
Mascalaito; Bergamatchl, Mat-
zanti, Orazl, Mascelti, Cltricl. 

VARESE: Carmignani; Pere-
go, Rimbano; Sogliano, Della 
Giovanna, Dolci; Caretll, Tam-
borini, Braida, Morini, Nuti. 

INTER: Bordon; Bellugi, Fac-
chetti; Bedin, Giubertoni, Burg-
nich; Jair, Bertini, Boninsegna, 
Mazzola, Corso. 

Piu lunga la 

Milano Vignola 
VIGNOLA, 9 

La sedicesima edizione del
la Milano-Vignola, che sara 
corsa mercoledl 28 aprile, pre-
sentera una leggera modifica 
nella parte conclusiva per cui 
la distanza da 242 aumentera 
a 245 chilometri. 

Da Milano — attraverso Lo
di. Piacenza. Pidenza, Parma, 
Rcggio, Scandiano, Sassuolo e 
Maranello — la «direttissi-
sma» lombardo-emiliana en-
trera difatti sul nuovo circui-
to vignolese che sara imper-
niato sulla salitella del Ges-
siere, misurera km. 7^00 e do-
vra essere ripetuto sei volte 
(in precedenza le tornate era-
no cinque). 

Levitan sarebbe servito di bar-
ba e capelli. 

Inutile indagare sulle recen-
ti battute a vuoto di Merckx. 
Tanti i nemici, come sape-
te, e vincere sempre e impos. 
sibile. Probabilmente, Eddy sa-
lira nuovamente alia ribalta 
nei Giro del Belgio in pro-
gramma dall'll al 15 aprile. 
E anche il traguardo della 
Parigi-Roubaix lo attends vit-
torioso. Ma abbiamo divagato 
abbastanza. Siamo infatti a Mi-
ra.ndola, alia vigilia del Gran 
Premio Cemab, prova inaugu
rate del Trofeo Cougnet che 
raccoglie I'adesione dell'inte-
ro schieramento nazionale ad 
eccezione del convalescente 
Dancelli. 

Mirandola, ciclisticamente 
parlando, cresce di anno in 
anno e stavolta segnala i rien-
tri di Bitossi e Tomas Pet-
tersson e presenta Zilioli, Mot
ta, Gimondi, Gosta Pettersson, 
Basso, Ritter, Michelotto, Boi-
fava, Zandegii, Vianelli, Polido-
Ti, Paolini, Beghetto. Simonet-
ti, Tumellero, Guerra, Maggio-
ni, Armani, Panizza, Bergamo, 
Aldo Moser. Baltini, Colombo, 
Sgarbozza. Toselio, Santambro-
gio, eccetera, eccetera, doe un 
centinaio di concorrenti divi-
si in died formazioni. 

Dunque, un bel campo di 
gara e il solito percorso, un 
tracciato di 193 chilometri 
comprendente la salita di Ser* 
ra Mazzoni nella parte inizia-
le. una salita a cr quota 791» 
che difficilmente fart selezio-
ne. La picchiata su Sassuolo, 
il successive tratto in pianu-
ra e la conclusions in circui-
to (cinque girt) si prestano a 
recuperi e ricongiungimenti. 
L'unica variante e costituita 
dalla localitit di partenza; lo 
avvio e fissato alle 11.30 da 
Nonantola e il ritrovo sara 
caratterizzato dalla consegna 
di medaglie d'oro a Dancelli, 
Gimondi. Bitossi. Motta. Zi
lioli e Aldo Moser. 

Percorso scorrevole, un ap-
puntamento (secondo logica) 
per i velocisti. e Vuomo mag-
giormente chiamato in cau
sa e Basso che stenta oltre 
il previsto ad uscire dalla mi-
schia e abbisogna quindi di 
un successo alio scopo di ri-
trovare morale e fiducia nei 
suoi orandi mezzi. E' la deci-
ma edizione, il libro d'oro ri-
corda i nomi di Tonucd (1961), 
dello scomparso Liviero, di 
Carlesi, Ferrari, Giuseppe 
Grassi, Carletto, Basso. Dan
celli. Guerra. e a propostfo 
di quest'ultimo, del Veronese 
Pietro Guerra, rammenUamo 
la vittoria per distacco. il suo 
colpo di mano nei finale men-
ire tutti aspettavano U vola-
tone. 

Guerra ha appunto dimo-
strato che le previsioni pos-
sono essere smentite, che qual-
siasi competizione si presta a 
battaglie e sorprese, e vedre-
mo domani cosa ci dira il sa
bato dclistico in terra emilia-
na. Nell'attesa, invitiamo t 
campioni nostrani ad alzare 
la cresta, a scacciare i timo-
ri di una mortificante passeg-
giata. 

Gino Sala 

II Brasile piega 

per 1 a 0 il Chelsea 
CANNES, 9 

II Brasile ha battuto per 1 
a 0 gli inglesi del Chelsea in 
una partita amichevole dispu-
tatasi nelFambito del torneo 
internazionale junlores di cal
cio a Cannes. La rete dei bra-
silianl e stata messa e segno 
al 25' del primo tempo dal-
l'ala destra Jcrghinho. 

AH'Armata Rossa la Coppa Europa 
^ ^ — ^ M ^ . .. _ • .1 _ • - - • - • • - • - • • - . , — - • _ . . . , _ , . . . _ • • • i. . . . • _ _ • . • _ - - • - — ^ ^ — ^ ^ ^ ^ W ^ 

Nulla da fare per 
una Ignis «scarica» 

La Jaccenda salto Juori an
che I'anno scorso: in « Coppa 
Europa*, si disse, I'lgnis ha 
un Jones in piu il quale oscura 
la Jama e la potenza di Raga 
costretto, quest'ultimo, a tro-
vare un'altra collocazione tat-
tica quando in campo entra 
I'americano. 

Ma I'anno scorso arrivo per 
i varesini il titolo e il proble-
ma non preoccupo piii di tan-
to. E' stato riproposto oggi do
po che I'lgnis 6 stata secca-
mente battuta dall'Armata 
Rossa. Si e detto che il pur ot-
timo Fultz, unico -t varesino » 
che si sia espresso ad alto li-
vello, ha determinato la nega-
tiva prestazione di Raga. 

Certo, Vutilizzazione dei due 
stranieri in « Coppa » va rwi-
sta, ma la batosta di Anversa 
ha tutt'altra orig'me. L'lgnis 
sconfitta dalla potente Anna-
la Rossa era uva squadra sca-
ricata psicologicamenie dal 
match di sabato scorso. Tutta 
la formazione, infatti, e nau-
fragata e con essa Vallenato-
re Nikolic, che resta pur sem
pre il tecnico piu interessante 
in circolazione dalle nostre 
parti. 

Belov, indubbiamenie era 
incontenibile, ma insistere nei 
marcarlo con Vî on* ha con-
tribuito ad esaltarlo di piii. 
Paolo Vittori e stato il prota-
gonista di tante esaltanti pre-
stazioni, e stato fra gli de
menti piii continui e decisivi 
in questa stagione. Perd quan
do in campo lo si vede applau-
dire polemicamente il pubbli-
co bisogna richiamarlo in pan-
china perche si capisce chia
ramente che e in giornata ba-
lorda. 

Cosi e stato ad Anversa. ma 
lo si e lasciato giocare nella 
speranza di un recupero che 
per chi conosce il suo carat-
tere e decisamente inattuabi-
le. Ma sia chiaro che Vittori 
nella batosta dell'altra sera 
e'entra come tutti gli altri 
(Fultz a parte). Si e rivisto il 
Meneghin dai nervi test e su-
bito colpito da troppi falli, Os-
sola ancora piu timoroso nei 
tiro, per non parlare del « ca-
so > Raga. 

Insomma, una squadra in tu
na storla contro un awersario, 
VArmata Rossa, particolar-
mente impegnato con quel Be
lov ansioso di dimostrare ai 
suoi dirigenti di avere tutti i 
giocatori dalla sua parte. 

Un altro tipo di reazione ha 
avuto invece il Simmenthal 
mercoledl scorso nella finale 
per la Coppa delle Coppe che 
ha vinto riscattando la scon
fitta nello spareggio tricolore 
di sabato a Roma. E cioe la 
compagine e effettivamente 
migliorata nei temperamento. 
Sa reagire, segno che tutti i 
giocatori sono maturi per 
esperienze ad alto livello. E 

II capitano dell'Armata Rossa Serghei Belov lanciato in aria 
in segno di giubilo dai compagni dopo la vittoria sull'lgnis 

la vittoria sulla Spartak di 
Leningrado nella finalissima 
della « Coppa delle Coppe » lo 
ha appunto confermato pie-
namente. 

Adesso sara la volla della 
<t Coppa Italia > in program-
ma domenica e lunedi a Via-
reggio. Ancora in azione tro-
veremo il Simmenthal e I'lgnis 

oltre alia Fides, reduce da 
una stagione disastrosa e alia 
ricerca di un pizzico di gloria 
per non far piombare la so
cieta in una grossa crisi e la 
Forst che si e dimostrata in 
campionato la squadra dell'av-
venire. 

f. V. 

totocalcio 
. . . . . . . ^ — 

Bologna-Cagliari 
Foggia-Fiorentina 
Vicenza-Juventus 
Milan-Napoli 
Roma-Catania 
Sampdoria-Lazio 
Torino-Verona 
Varese-lnter 
Bari-Palermo 
Livorno-Arezzo 
Temana-Novara 
Trento-Reggiana 
Sorrento-lnternapoli 

• 

1 X 
1 X 
1 X 
1 
1 x 2 
1 2 x 
1 
2 x 
X 

X 
1 
X 
1 

totip 
— _ _ — _ 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

* 

1 2 
2 1 
1 
1 
1 2 
2 x 
1 2 1 
2 1 x 
2 
1 
1 2 
2 1 

Nei nuovo circo di Caracas 

Confermato a 
Rondon - Del 

CARACAS, 9. 
L'incontro fra il campione 

mondiale dei mediomassimi, 
il venezuelano • Vicente Paul 
Rondon e Tex campione eu-
ropeo della categoria, 1'italia-
no Piero Del Papa, si dispu-
tera il prossimo 5 giugno a 
Caracas, nei quadrilatero del 
nuovo circo di questa citta. 

II procuratore del pugile 
venezuelano, Felix «Tuto» 
Zabala, net dare la notizia, 
ha aggiunto di non aver mai 
ricevuto offerte serie da Ve-
lcnsek per un combattimento 
con Rondon da effettuarsi il 
20 aprile a Milwaukee. 

aNessuno — ha dichiarato 
Zabala — ha mai autorizzato 

giugno 
Papa 

Freddie Sommers a stipulare 
contratti in noma di Vicente 
Paul Rondon. Io sono l'unico 
uomo al mondo, in questo 
momento. che possa firmare 
per un incontro dei medio
massimi (versione WBA) va-
lido per il titolo mondiale. 
Nessuno, e meno ancora un 
uomo come Freddie Sommers, 
pud offrire diecimila dollar! 
al tedesco Velensek per incon-
trare a Caracas Vicente Paul 
Rondon ». 

Zabala ha concluso dicen-
do che il venezuelano Rondon 
combattera umcialmente, U 
prossimo 5 giugno, a Cara
cas, contro ritaliano Piero 
Del Papa. 

Una grande vacanza! Tre settimane a 

CUBA 
dal 17 luglio al 9 agosto - in aereo 

Un viaggio attraverso la mera-
vigliosa isola caraibica per co 
noscere la rivoluzione cubana. 

Visite alle fabbriche, scuole, 
os pedal i, aziende agricole, incon* 
t r i con dirigenti e lavoratori. Un 
riposo sulle famose spiagge dl 
Varadero. Sistemazione in a I bar-
go a pensione completa. 

Partecipazione alia grande mani
festazione del « 26 jul io » annl-
versario della rivoluzione, a San
tiago de Cuba, nella fantastica 
cornice del genuino folklore po
polare. 

itinerario 
MILANO. L'AVANA. GUAMA 
CIENFUEGOS - TRINIDAD -
CAMAGUEY . NUEVITAS -
HOLGUIN - SANTIAGO DE 
CUBA . SANTA CLARA - VA
RADERO . MATANZAS - SO-

. « t - 4 t A A A ROA - L'AVANA . MILANO 

Ojwta individiale di partedpazkHie L 3 5 0 . 0 0 0 

Par informazieni «d i.criiioni riyolgersi a: U N I T A V A C A N Z E 

Vide Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.20.851 - 20100 MILANO HI 
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Forti controsti d'interessi dietro la crisi della Giunta regionale del Lazio 
-

Roma diventera una "megalopoli"? 
Le diverse prospettive assegnate alia Capitale incido no su tut to lo sviluppo economico nazionale - Non 
piii solo Varistocrazia « nera », ma il grande monopo lio finanziario puntano alia speculazione sidle aree 

fabbricabili - Lo zampino degli americani - // piano regolatore del '62 e il travaglio del centro-sinistra 
1 V * ! . » . * • 

La crisi della Giunta regio
nale di centro-sinistra del La
zio e esplosa su un tenia 
che non e difficile prevede-
re costltuira, nel prossimo av^ 
venire, uno degli argomenti 
dl piu viva polemica e dl 
scontro tra forze a sostegno 
di opposti interessi: quale de-
ve essere l'ipotesi di sviluppo 
della capitale, e quail le « fun-
zioni» che ad essa debbono 
essere assegnate? Roma deve 
prosegulre nel suo cammino 
— inlziato cento anni fa, al 
momento dell*unlta — verso 
l'oblettlvo dl divenlre una me-
tropoli sempre piii gigante-
sca, o, come si dice in gergo, 
dl una « megalopoli »? E* que-
sta una soluzione convenien-
te (dal punto dl vista del 
cost! e della piu facile solu
zione dei numerosl problem! 
che si ammucchiano sul tap
pet©)? E si concilia con le 
esigenze dl uno sviluppo or-
gunJco ed equillbrato dl tut-
te le parti del corpo nazio
nale? 

O non e vero piuttosto il 
contrario: che si tratta di 
una prospettiva che oozza 
contro una giusta polltica dl 
programmazlone democratlca, 
e che sottrae tra l'altro som-
me ingentlssime alio svilup
po deU'economia italiana? 

E ' una questlone che for-
6e potra apparire a qualcu-
no, importante, si, ma pol 
non fino a tanto: non co-
munque fino al punto da giu-
stificare da sola la crisi dl 
una coallzione di maggioran-
za In un governo regionale, 
e in una situazione polltica 
generale tutt'altro che tran-
qullla; magari — pensera il 
nostro Ipotetico interlocutore 
— sara questo 11 pretesto che 
serve a nascondere il vero o 
i veri motivi del dissenso. 
Ma chl pensasse In questo 
modo prenderebbe un gros-
so abbaglio; perche e que-
6ta una questlone attomo al
ia quale ruotano e si stanno 

Prosegue 
lo sciopero 

degli alberghieri 
Ancora In alto mare la ver-

tenza dei 180 mlla dipendenti 
alberghieri che sono in agita-
zione dal prlmo aprile per il 
rinnovo del contralto colletti-
vo di lavoro che scade il 30 
settembre 1971. L'incontro 
svoltosi ieri al mlnistero del 
Turlsmo, tra il capo dl gabi-
netto di Matteottl e 1 rappre-
sentanti sindacall della catego-
ria (FILCAMS-CGIL, PISA-
SCAT-CISL e UILAMT-UIL) 
hanno dato esito negativo. Per-
tanto l'agitazione continuera 
articolatamente per provincia 
fino al 20 aprile con il rischio 
di un inasprimento per l'ul-
tima decade del mese «nel 
caso che la parte padronale 
(Faiat, Federazione degli al-
berghi) persista — e detto in 
un comunlcato sindacale uni-
tario — nell'attuale posizione». 

aprile 
14 

ore! w 
apertura al pubblico 
della 

MLA 
NO che si 

chiuder&il 

25, 
aprile 
19 

* 

alle 
ore 
I giorni 16, 20 e 23 aprile 
sono riservati alia clien-
tela direttamente invitata ' 
dagli espositori. In tali' 
giorni non e consentito 
Tingresso al pubblico ge-
nerico. 

giocando In realta Interessi 
colossali. con le relative po-
slzioni di pot ere. 

Sei mesl or sono in una se-
rle di artlcoll dedlcati al cen-
tenario della capitale, aveva-
mo occaslone dl scrlvere che 
«11 processo dl concentrazio-
ne della popolazione in po-
che, grandl aree metropollta-
ne — processo legato al se-
colo dl « civilta industriale » 
in cui viviamo, qui in Occi-
dente — rlsponde, nella so-
stanza, agli interessi di quel 
gruppl monopolistic! che que-
Bta « civilta industriale » han
no finora diretto, e da essi 
viene sollecitato e conseguen-
temente programmato. «La 
conuentrazionc della popola
zione in grandi citta, nelle 
metropoli — continuavamo — 
rappresenta il terreno piu fa-
vorevole e offre le condlzlo-
nl migllori per lo sviluppo 
di quella politica dei consu-
mi scelta dai monopoli: con-
sentendo la rlduzione delle 
spese di distribuzlone, favo-
rendo l'organizzazione pub-
blicitaria ai flni della Impo-
sizione dei prodotti designa-
tl, riducendo le spese per i 
"servizi", cioe per quei beni 
che debbono essere forzata-
mente forniti alia collettivita, 
favorendo ed Imponendo per-
tanto lo sviluppo prioritario 
di determinati consuml: il 
mezzo dl trasporto indivldua-
le e la casa vista come og-
getto da acquisire ». 

Certo, non facevamo, dlcen-
do questo, nessuna scoperta 
(anche se toccavamo un ar-
gomento sul quale fervono da 
decenni i dibattiti e le pole-
miche). Ma non pensavamo 
dawero di trovare conferma 
in cosl breve spazio di tem
po a queste affermazioni, nel
la attualita politica del no
stro paese, addirittura in una 
crisi della Giunta regionale 
del Lazio, provocata appun-
to da opposte valutazioni — 
all'intemo del centro sinistra 
— sul quesito se Roma deb-
ba o meno puntare a diveni-
re una megalopoli. Ma, si di-
ceva, gll interessi che ruota
no attomo a questa questlo
ne sono giganteschi. 

Vogliamo qui accennare solo 
ad uno o a due tra dl essi, 
cominciando al settore del
la rendita. SI pensi in quale 
misura questa concentrazio-
ne della popolazione in un 
limitatissimo territorio, fa sa-
lire il prezzo del terreni, e 
quindi la quota del reddlto 
nazionale che viene annual-
mente sottratta ad Impleghl 
produttivi per essere qui ri-
versata; tanto piu che tutto 
questo sconvolgente processo 
awiene — come sappiamo — 
in assenza di ogni normati-
va legislativa efficace che dia 
ai comunl valldi strumenti 
di intervento, e con le forze 
della destra DC — che han
no in tutti quest! anni di
retto 11 Campldoglio — che si 
sono comunque sempre rifiu-
tate di usare di quei pur 
parziali e deboli mezzl che 
malgrado tutto la legge loro 
offriva (piani di zona della 
167, articolo 18 della legge 
urbanistica, minimo di inve-
stimenti pubblicl in edilizia 
popolare) lasclando completa-
mente libere le forze della 
speculazione di realizzare in 
toto 11 loro affare. 

Ma « chl» sono queste for
ze? Eravamo abituati negll an
ni passati a considerare, mal
grado tutto, il settore della 
speculazione sulle aree come 
il settore della proorieta re-
triva e assenteista (malgTado 
la presenza gia notevole di 
rappresentanti del capitale fi
nanziario). accanto a quello 
— ad esso comunque allea-
to — dell'impresa produttiva 
e della iniziativa capitalist!-
ca; ed il caso piu frequen-
te in cui ci imbattevamo era 
quello dell'esponente dell'ari-
stocrazia nera. proprletario 
del fondo. al quale si associa-
va — con combinazioni le piu 
diverse, ma generalmente man-
tenendo la dlstinzione tra I 
due protagonist! — la societa 
o l'impresa di capitale. 

I seguenti pochi esempi ai 
quail ci richiamiamo basta-
no a dirci come il quadro 
che ci si presenta davanti 
agli occhi oggi sia sostanzial-
mente mutato, nel senso che 
unico appare ormai, sempre 
piii spesso, 11 padrone ed il 
proprietario che domina nel 
diversi settori, e quindi tmi-
co il nemico da battere: II 
monopolio. H caso di quella 
che era la piii grande pro-
prietaria dl terreni fabbrica
bili presente neT nostro pae
se — la Santa Sede — e 
probabilmente il piii clamoro-
so e certamenfe il plu no
te: con il passaggio delle 
azioni e degli Interessi da es
sa posseduti nella Societa Ge
nerale ImmobSinre e nella 
Soc. Pantanella dl Roma, ri-
spettivamente alia cGulf and 
Western Industries Inc. * di 
New York e alia € Equity 
Founding » di Los Angeles, so
no direttamente i gruppi ame
ricani ad Intermnire in pri
ma persona nella speculazio
ne edilizia del rostrf) paese. 
fEssi contmllano le piu sva-
rlate attivita, secondo la for
mula della tip'ca societa 
m conglomerata * statunitense: 
la «Gulf and Western», ad 
esempio. con capitale auto-
rizzato dl 237 milion! e mez
zo di dollar! ed un fattura-
to reglstrato nel corso del-
resercizlo ,68-*69 di un mi-
liardo e mezzo di dollar!, ha 
partecipazlon! in fabbriche ed 
in attivita che vanno dalla 
lavorazione delle mole d! zln-
co Industriale Der automobl-
li. al supermarkets, dalla fab-
bricazione di pezzl per reat-
tori nurlearl. aell strumenti 
da musica. daeli agnimetl e 
dalle plantation! di canna da 
zucrhero. ai servizi nancarl 
e finanziari. alle attivita cl-
nemptograflche. dove ha as-
sorbito dl recente la casa 
« Paramount»). 

Dovrebbe essere nolo anche 

11 caso dl quelle tenute in-
vestite e valorizzate in pie-
no dal Piano regolatore del 
1962 — investite fino al mil
limetre. con preclsione qua
si geometrica — e risultantl 
di proprieta di alcunl perso-
naggl non certo tra I meno 
not! del mondo della finan-
za italiana: come la tenuta 
Benzone tra la via Prenesti-
na e la ferrovia Roma - Sul-
mona, 287 ettarl, appartenente 
a tre societa anonime — la 
Collatia, la Lltarglrio e la 
Serena — di una delle qua-
li figurava come presidente, 
gia aH'epoca, 11 dott. Piero 
Pirelli, mentre dell'altra era-
no ammlnistratori il dott. Vit-
torio Eeltrame e 1'ing. Leo-
poldo Pirelli; della terza e 
sindaco il dottor Vittorio 
Beltrame. 

Meno noto e forse il terzo 
caso, che riprendiamo da una 
intervista apparsa sul quotl-
diano La Stampo dl Torino 
dell'll febbraio 1970, dalla 
quale risulta che nell'anno 
1969 ben il 40 per cento di 

tutte le riserve e degli inve
stment! patrimonial! delle so
cieta assicuratrici italiane ri-
sultava impegnato in ben! ed 
attivita di carattere Immobl-
liare ed edilizio (e per valu-
tame l'ammontare, si tenga 
presente che, sempre nello 
stesso anno 1969, la cifra 
complessiva dei preml Incas-
sati dalle assicuratrici italia
ne aveva superato 1 ml lie mi-
liardi dl lire: cifra che era 
stata di 300 mlliardi nel '60, 
e di 78 nel »50). Chi rlla-
sciava queste dichiarazlonl e 
dava queste notizle era 11 
dott. Umberto Agnelli presi
dente della SAI (la societa dl 
assicurazione di proprieta del
la FIAT). 

Quest! che abbiamo ora cita
to sono, com'e evidente, solo 1 
pezzi piu forti, In un certo sen
so I capisaldi della operazione 
di sfruttamento privato del ter
ritorio; accanto ai quali con-
tinuano tuttora a muoversi, 
naturalmente, i personaggi 
classic! della proprieta terrie-
ra — principi e latifondistl 

—; e attomo ai quali ruota
no soprattutto le figure mi
nor 1, quelle che potremmo 
chiamare le truppe d'assalto 
della speculazione, cioe le de-
cine di lottizzatorl. che han
no in quest! anni messo a 
sacco II territorio del comu-
ne della capitale e dell'inte-
ro paese, e che — operando 
indisturbati contro il dispo-
sto della legge — soltanto a 
Roma hanno dato vita ad 
una cltta abusiva che rag-
giunge ormai 1 300.000 vanl ed 
i 500.000 abitantl, avendo di-
strutto centinaia di ettari vln-
colati a verde pubblico, o a 
servizi, o a vlncolo specjale 
per le falde ldrlche. 

Quale sia il sistema di po-
tere e di gruppl clientelari 
che la Democrazia Crlstiana 
ha costruito e messo in pie-
di attomo a questa mole dl 
interessi speculativi — che la 
megalopoli, lo rlpetiamo, por
ta al llvello piii alto — non 
e'e, crediamo, bisogno di 11-
lustrare: le cronache della ca

pitale e di numerose altre 
citta ce ne parlano ormai 
con ritmo pressoche quotl-
diano. Ed a parlarcene sono 
anche, sempre plu spesso, i 
bollettlnl delle preture e del
le Corti di Appello. 

Contrastare la megalopoli e 
lo sviluppo • di Roma prevl-
sto dal Piano regolatore del 
'62 (5 milloni dl abitantl en-
tro vent'annl) slgnlflca Inevl-
tabilmente opporsl • a questo 
tipo di Interessi e contrastar-
II, slgnlflca battersl contro 
quel sisteml dl potere e di 
alleanze sui quali si reggono 
1 gruppl dlrlgenti • della DC 
romana e dl larga parte del 
paese, slgnlflca battersl e vo-
lere rlforme dl strutture ef-
fettive e una polltica di pro
grammazlone economlca del 
paese sottratta alle declsionl 
del monopoli. Dove si tratta, 
come si vede. delle scelte fon-
damentall che sono In questo 
momento di fronte alle forze 
polltiche italiane. 

Piero Della Seta 

Secondo la testimonianza di un giornalista americano 

LA META DEL PAKISTAN ORIENTALE 
CONTROLLATO DALLE FORZE RIBELLI 

Gli indjpendentisti hanno formato a Kushtia un «comitate di azione » che esercita funzioni go* 
vernative in una zona abitata da 25 milioni di bengalesi - I servizi ferroviari e postali funzio-
nano, le tasse vengono pagate - Piu di duecento soldati occidentali nelle mani delle forze del 
« Bangla Desh » - Le piogge monsoniche potrebbero paralizzare gli occidentali nelle loro basi 

KUSHTIA (Est Pakistan) — Soldati dell'esercito indipendenti sta sorvegliano ufficiali punjabi delle forze occidentali presl 
prigionferi in questa citta, 200 Km. a nord-ovest di Calcutta. La foto e stata scattata da Michael Laurent dell'AP 

KUSHTIA (Pakistan Or.), 9. 
A due settimane dall'inizio 

di quella che chiamano la 
loro « guerra di liberazione », 
una guerra combattuta con 
armi preistoriche a petto dl 
quelle usate dal modemo 
esercito di Yahya Khan, gli 
indipendentisti del Pakistan 
orientate sembrano avere sot-
to il loro controllo circa la 
meta della regione. II che sl
gnlflca che, per almeno ven-
ticinque milioni di persone, 
corrispondenti grosso modo 
a un terzo dell'intera popo
lazione. l'indipendenza del 
Bangla Desh (nazione benga-
lese) e gia una realta.. 

Insieme al fotoreporter Mi
chael Laurent, ho attraversa-
to il confine indiano percor-
rendo una novantina di chi-
lometii, senza trovare ostaco-
11, fino a Kushtia, un centro 

amministrativo dove e parti-
colarroente evidente 1'autogo-
verno del Bangla Desh, un 
autogovemo che si nota pe-
raltro in gran parte dei cen-
tri e villaggi sltuati a ovest 
del Gange, il flume sacro che 
divide pratlcamente a meta 
la regione. A Kushtia, una 
citta di 30.000 abitantl, l'or-
gano di governo e un comi
tate di azione formato da 
quindici membri. I servizi 
ferroviari, di polizia e posta
li della zona sono retti dai 
membri del comitate Si pro-
cede anche alia raccolta del
le tasse: 11 danaro viene de-
positato presso 'e banche lo
cal! in attesa del momento 
in cui potra essere versato 
a un ministero del Tesoro 
centrale. Comitati analoghi 
sono statl costituitl,' come ci 
ha detto il vice commissa-

Clamoroso a Bonn 

Neonazista arrestato: 
voleva uccidere i l 

Presidente Heinemann 
BONN, 9. 

Un giovane neonazista ar-
mato si e introdotto ieri nel
la residenza del Presidente 
della RPT con I'intento di uc
cidere il capo dello Stato 
Gustavo Heinemann. L'atten-
tatore e stato sorpreso dagli 
uomini del servizlo dl sorve-
glianza neU'edificio ed e sta
to arrestato. 

Si tratta di un giardiniere 
di vent'annl, Carsten Egger, 
dl Amburgo. La procure, ha 
rivelato che costu! — Igno-
rando che da poche ore Heine
mann era partito per la Fo-
resta Nera — voleva ragginn* 
gere lo studio del Presidente. 
Era armato di pugnale e re-
cava in tasca pubblicazionl 
che la polizia ha definite «di 
carattere nazista*. 

Nel corso degli interrogator! 
Egger ha ammesso che suo 
proposlto era di pugnalare il 
Presidente e ha specificate di 
aver deciso sei mesi fa di usa
re r mezzl radical!» per com-
battere 11 governo del «tra-

ditori del popolo tedescon, 
che sarebbero Heinemann, 
Brandt e Scheel. II atradi-
mentoi) ha detto l'attentatore 
consiste nel fatto che costoro 
vogliono avere buoni rapport! 
con i Paesi dell'Est. 

- La procura sta svolgendo 
indagini per individuare gli 
eventual! compile! dell'Egger, 
essendo evidente che il cri-
minale disegno di assassinare 
il capo dello Stato e matu
rate ne! torbldi ambient! del-
l'estrema destra che contl-
nuano a pullulare nella Ger-
mania di Bonn e che potreb
bero aver reclutato altri ar-
nesl t!po Egger per cercare 
di liquldare Brandt e Scheel. 
Contro Egger e stata formu-
lata 1'accusa di tentato omi-
cidlo. 

In una dichlarazione rlla-
sciata questa sera, Heinemann 
ha affermato che il tentatlvo 
di ucciderlo e «il prodotto dl 
mesi di agitazione nel corso 
dei quail sono statl lanciati vi-
II appelli alia vlolenza ». 

rlo di Kushtia, Mohammed 
Shamsulhuq, in altri centri 
liberati. Shamsulhuq ha di-
chlarato che, stacdo alle no
tizle di cui dispone, l'intero 
territorio a ovest del Gange 
e nelle mani dei partigiani 
del Bangla Desh, fatta ecce-
zlone per gli accantonamenti 
e le fortezze in cui si sono 
rinserrate le truppe del go
verno centrale. 

II prezzo della guerra e 
stato altissimo per ambo le 
parti. Nella notte tra 11 25 
e 11 26 marzo, l'eserclto ten-
t6 di occupare tutti I centri 
principali del Pakistan oriert-
tale dopo la messa al ban-
do della Lega Awami dello 
sceicco Rahman. Qui a Kush
tia, il tentativo falll. Sham
sulhuq ci ha raccontato la 
storia della lotta per la II-
berta di Kushtia. L'eserclto 
pass6 all'azione a mezzanot-
te del 25 marzo occupando 
la stazione di polizia. la cen
trale telefonica, l'arsenale, la 
stazione radio e la scuola. n 
giorno dopo venne proclama-
to il coprifuoco. L'eserclto 
tenne la citta fino al 30 mar
zo quando la polizia, 11 reggi-
mento del Pakistan orientale. 
i volontari m mujahid • pas-
sarono all'attacco prima del-
l'alba. Alle 8 del mattino. la 
caserma di polizia era cadu-
ta in mano agli indipenden
tisti e gli edifici del com-
plesso portano chiari i segni 
della violenza degli scon tri. 
Due ore dopo venivano rl-
presi la stazione di polizia 
e la centrale telefonica. Le 
truppe tennero duro nella 
scuola e nella stazione radio 
fino al cader della notte. 
quando I superstiti tentaro-
no di fuggire a bordo dl 
automezzl. Ogni strada era 
stata pero bloccata dalle for
ze del Bangla Desh. I soldati 
si diedero alia fuea nelle cam-
pagne e la magglor parte dl 
essi vennero uccisi dai con-
tadini armati di asce, col-
tell! e bastoni. Erano in tut
to 247 all'inizio degli scontri. 
Pochi riuscirono a scamparr-. 
Solo 13 vennero presl priglo-
nleri. 

Gli Indipendentisti ebbero 
quattro morti e un ferito. 
Ci furono anche due civil! 
uccisi da pallottole vaganti. 
II 31 marzo. aerei mllitari 
effettuarono un bombardamen-
to di rappresaglla senza pro-
vocare perdite e da allora 
Kushtia e rlmasta tranquil-
la. Shamsulhuq ha detto che 
un certo numero di civil! del 
Pakistan ocoidentale venneio 
presl durante gli scontri e 

rinchiusi in un campo di 
concentramento Improvvisato 
per la loro stessa sicurezza. 
Non ne venne ucciso nessu-
no e 1 piii sono nel frattem-
po tomati nelle loro case. 

Siamo entrati in Pakistan 
attraversando il fiume Bhai-
rab. A Meherpur, funzionarl 
del Bangla Desh ci hanno 
preso in consegna accompa-
gnandoci fino a Chuadanga 
dove si trova il quartier ge
nerale di sud-ovest delle for
ze secesslonlste. II comandan-
te regionale, maggiore Osman 
Chawdhary, ha dichiarato di 
aver avuto segnalazioni di 
movimenti delle forze del Pa
kistan occidental a est del 
Gange. forse in vista di una 
offensiva. Si e appreso in-
tanto che Taccantonamento 
di Rajshanl sarebbe caduto 
nelle mani del Bangla Desh 
dopo scontri ne! quali 19 sol
dati sono rimasti uccisi e 200 
presi prigionieri. Secondo in-
formazioni raccolte a Chua
danga. 1'esercito avrebbe uc
ciso o ferito 700 indipenden
tisti a Gajshahi. la scorsa 
settimana. Traendo in ingan-
no le forze del Bangla Desh, 
la truppa ha innalzato la 
bandiera bianca e quando gll 
indipendentisti. cadendo In-
genuamente nella trappola. 
sono usciti dai loro ripari, 
ha aperto il fuoco. 

I cap! militari del Bangla 
Desh contano molto sulla sta-
gione monsonica. che inizia 
a giugno. quando 1'esercito 
si trovera praticamente im-
possibilitato a muoversi. Gia 
da alcuni giorni piove a in-
termittenza e ie strade secon-
darie sono praticamente Im-
percorribill. Le piogge mon
soniche le ' trasformeranno In 
paludi. Allora. dicono gli in
dipendentisti. la vittnria del
le forze del Bangla Desh po
tra considerarsi certa. 

Certo fe che, tagliate Ie 
strade principali. In un pae
se come questo, qualslasi 
esercito dlventa Inoffenslvo. 
Un ponte sulla strada prln-
cipale tra Chuadanga e Kush
tia e stato fatto saltan* e 
per coprire gli 80 chilometrl 
dall*una all'altra citta abbia
mo impiegato cinque ore pas-
sando con la Jeep a quattro 
ruote motricl su piste di for-
tuna praticate nei campl. In 
tutti i centri attraversati, ab
biamo visto sventolare le ban-
diere rosso-glallo-verdi del 
Bangla Desh. All'indlrizzo dl 
chlunque passl, gli abitantl 
gridano «Jo! Bangla!» (vit-
torla al Bengala). 

Primo successo della lotta dei braccianti 

GLI AGRARI Dl LENTINI 
impegnati a presentare 
i piani di coltivaziohe 
L'incontro conclusivo presso la prefettura di Siracusa - L'ac-
cordo riguarda tutta la provincia - I sindacati invitano alia 

vigilanza e alia lotta per I'attuazione degli impegni 

Dalla nostra redazione PALERMO, 9 
Le segreterie provlnciali della Federbracclantl CGIL, FISBA CISL e della UISBA UIL, 

dopo aver consultato sul prim! rlsultatt della trattatlva convocata dal prefello, I lavoratori 
dl Lentlni e Carlentinl, hanno emesso II seguente comunlcato: c La lotta del braccianti 
della zona del Lentinese e stata una lotta necessaria ed avanzata. Si tratta di far rispettare 
agli agrari gli impegni assunti in materia di occupazione e di funzionamento delle commis
sion! comunali fin dalle gloriose giornate del 1968 e su questa base discutere e determinate 
i piani colturali e gli impe- . 

Dieci anni fa Cuba sconfiggeva I'imperialismo 

Manifestazioni 
per I'anniversario 

di Playa Giron 
Si svolgeranno domenica 18 e lunedl 19 a Roma 

e a Modena — Messaggio al popolo cubano 

gnativi di occupazione nelle 
aziende. 

I passi avanti compiuti in 
sede di trattativa rappresen-
tano un primo successo in que
sta direzione. Infatti, mentre 
da una parte e stata battuta 
la provocatoria posizione de
gli agrari di invalidare i ri-
sultati dei contratti stipulati 
nel 1968 e nel 1970. dall'altra 
gli agrari sono stati costretti 
ad accettare una mediazione 
del prefetto che stabilisce: 

a) che le aziende agrarie 
sono impegnate ad assumere 
tramite le commissioni di col-
locamento tutti i braccianti 
disoccupati di Lentini e Car-
lentini ed assicurare ad essi 
la massima occupazione du
rante Ie attuali fasi colturali. 

b) che entro 15 giorni tutte 
le grandi e medie aziende 
agrarie della provincia deb
bono presentare alle commis
sioni comunali e sindacali i 
piani colturali previsti dai 
contributi e dalla legge sul 
collocamento. 

c) che entro 10 giorni le 
parti, assistite dalle rispettive 
organizzazioni nazionali, tor-
neranno ad incontrarsi presso 
la Prefettura di Siracusa, 
per definire i criteri applica-
tivi del potere gia riconosciu-
to alle commissioni comunali 
e sindacali di discutere e de-
terminare i piani colturali e 
gli impegnativi di occupazio
ne aziendale. 

I sindacati sono coscienti 
che questi risultati sono an
cora inadeguati rispetto alle 
lotte sostenute ed alle richie-
ste avanzate; tutta via sono 
fermamente convinti che si e 
ulteriormente e concretamen-
te riaperta una via di avan
zata per ottenere piu occupa
zione e piu potere e su questa 
base permettere ai braccian
ti. uniti ai coloni e ai colti-
vatori diretti. di promuovere 
un vasto e democratico pro
cesso di trasformazione delle 
strutture agricole della pro
vincia. 

Percid le segreterie provin
cial! ritengono necessario che 
in primo luogo i braccianti 
di Lentini. a cui va il merito 
di aver aperto questa avan
zata prospettiva. vigilino sen
za tregua. sull'applicazione 
delle conquiste finora ottenute. 

Si tratta. riprendendo il la
voro nelle aziende, di assicu-
rarsi che i piani vengano pre-
sentali e di cominciare dentro 
le stesse aziende. tramite i 
delegati. a discuterli e a con-
trattarli per raggiungere nuo-
vi concreti risultati e dare a 
tutti piu lavoro e piu stabilita 
nel lavoro. 

Si tratta inoltre, se non ver-
ra mantenuto Timpegno di 
dare subito lavoro a tutti i di
soccupati. di ottenere il ri
spetto di questo impegno. an
che attraverso l'occupazione 
delle aziende inadempienti e 
delle aziende mal coltivate. 

Si tratta inline, in questo 
modo, di preparare in tutta 
la provincia a riprendere nel
le forme e nei tempi giusti la 
lotta unitaria per assicurare 
alia ripresa della trattativa 
successo alle rivendicazioni 
poste dai lavoratori e dai lo
ro sindacati. 

Ancora una volta i brac
cianti della provincia di Sira
cusa. guidati dai tre sindaca
ti, hanno dato e daranno un 
contribute di primo piano al-
l'avanzata del proletariato ita-
liano. 

Quasi un «giallo» 
in Vaticano per 
un documento 

sul Sinodo 
Piccolo giallo in Vaticano 

a proposito di un documento. 
Ieri l'altro. il testo di un do
cumento sulla «Giustlzia nel 
mondo* (che sara il secondo 
argomento in discussione. do
po quello del sacerdozio. al 
prossimo Sinodo dei vescovi), 
era stato fatto circolare da al
cuni ambienti extracuriali tra 
i giomalisti attribuendone la 
paternita di elaborazione alia 
segreteria generale del Sinodo. 

Ieri invece. I'Ufficio stampa 
del Vaticano ha pubblicato una 
nota di smentita. 

A proposito del documento 
si tratterebbe In effetti soltan
to di « appunti» che alcuni 
esponenti della pontificia com-
missione «Just!tia et Pax* 
avrebbero preparato e fattl 
pervenire alia Segreteria di 
Stato. 

II Sinodo dei vescovi, che si 
riunira a Roma nel prossimo 
mese di settembre dovra af-
frontare due problem!: 11 
« Ministero sacerdotale ». che 
provochera certamente anche 
intervent! sul tema del cell-
bato nonostante 1 pronuncia-
mentl dl Paolo VI, e la « Oiu-
stizia nel mondo ». 

Nel decimo anniversario del
la vittoria dei cubani a Playa 
Giron sui mercenari dello 
Imperialismo americano, sbar-
catl a sud della provincia di 
Las Villas nel tentativo di ln-
vadere l'lsola, l'associazione dl 
amlcizla Italla-Cuba ha pro-
mosso alcune Inlzlatlve per 
celebrare la data del 19 aprile. 

A Roma nel locall del ci
nema Atlantic domenica 18 a-
prile alle ore 10 avra luogo, al
ia presenza del corpo dlplo-
matico cubano, una grande 
manifestazione popolare con la 
partecipazione della Gloventu 
Acllsta, del Movimento giova-
nile del PSIUP e delle Fede-
razionl glovanili comunista, re-
pubblicana e socialista. 

La manifestazione sara con-
clusa da uno spettacolo che 
il Gruppo lavoro dl teatro ha 
allestito per questa occaslo
ne dal tltolo « E viva Cuba! ». 

A Modena, nell'amblto di 
una settimana di amlcizla ita-
lo-cubana patroclnata dalle 
Ammlnistrazioni comunale e 
provinciale, che prevede una 
mostra fotograflca e grafica, la 
prolezlone di documentari, e 
stata organizzata dall'Associa-
zlone, insieme alPARCI pro
vinciale, una manifestazione 
per il giorno 19 alle ore 21 
nel teatro comunale. Parle-
ranno Ton. MIchele Achllli, il 
sen. Franco Calamandrei e lo 
on. Lucio Luzzatto. Sara pre
sente 1'ambasciatore <U Cuba 
in Italia, Salvador Vilaseca, 
che nel pomeriggio, insieme al
le autorita clttadine, parteclpe-
ra anche alia Inaugurazlone 
della mostra. 

Verra inoltre Inviato al po
polo cubano un messaggio di 
cui diamo il testo con le pri
me adesioni pervenute all'As-
sociazione. 

«Dieci anni fa — respln-
gendo a Playa Giron l'attac-
co del mercenari dell'Imperla-
lismo americano — il popolo 
di Cuba ha offerto al mondo 
intero un esempio della gran
de forza dei popoll quando 
combattono per la propria 11-
berta, dlgnita e indipendenza 
nazionale: Playa Giron come 
il Vietnam, 11 Laos, la Cam-
bogia. 

(La immedlata risnosta al-
raggresslone e la vittoria del 
lavoratori, dell'esercito. del 
glovan! cubani, impegnati pro-
prio in quell'anno nella gran
de battaglia per debellare lo 
analfabetismo, furono accolte 
con entusiasmo nel nostro 
paese, che consldero come 
sua la vittoria della plccola 
isola det Caraibl sul possen-
te nemico. 

<Le forze che hanno atten-
tato alle autonome conquiste 
della rivoluzlone cubana con 
Tinvasione dl Playa Giron e 
con il boicottaggio economi
co e llsolamento dlpiomatlco 
sono Ie stesse responsablll 
della eredita di sottosviluppo, 
di monocoltura e dl disgre-
gazione sociale che i cubani 
devono quotidianamente af-
frontare. E* In atto un eon-
tinuo assedio per Imped ire la 
rinascita culturale delllsola e 
l'accumulo di quelllndispen-
sabile capitale umano e rr.a-
teriale in grado dl consent!-
re un rapido decollo economi
co e sociale. 

• Ogg!, nel decimo anniver
sario di Playa Giron, voglia
mo esprimere 1 nostri senti
ment! di solidarleta per la 
originate e creativa esperien-
za socialista cubana, che ha 
aperto in America latina nuo-
ve vie all'indipendenza nazio
nale e alia emancipazione d°4 
poroli dal giogo imperialista*. 

Sen. Franco Antonicelli; 
prof. Italo Archetti deinstl-
tuto superiore dl sanlta; pro
fessor Nicola Badalonl; on. Oi-
no Bertoldi; Libera Bigiarstti; 
prof. Luigi Bulferettl. dlretro-
re delllstltuto di storia mo-
dema dell TJnivers!ta di Gano-
va; a w . Renzo Bonazzi, sind»-
co di Reegio Emilia; sen. Tul-
Iia Carettoni; prof. Pasquaie 
Colella e la redazione della 
rivista «II Tetto »; on. Umber
to Cardia; prof. Lucio Collet-
ti dellUniversita di Roma; Co-
mltato italiano Europa-Amerl-
ca latina; on. Gino Cortese djl 
Magistero di Palermo; Sergio 
De Santis, giornalista; profes
sor Giovanni Favilli dellTTw-
versita di Bologna; Marco Fer
rer!, reglsta; Glanresare Fle-
sca, condlrettore della rivista 
«Astrolabio •; sen. Simone 
Gatto, vice presidente del Se-
nato; prof. Benlamino GuiJpt-
ti, direttore delllstituto di 
neurochlrurgia della Unlver-
sita dl Roma; Renato Guttu-
so; on. Pletro Ingrao; on. Ric-

cardo Lombard!; prof. Lucio 
Lombardo Radice dellTJnlver-
sita dl Roma; prof. Giuseppe 
Marlnl dell'Istituto di fisica 
dellTJnlverslta di Roma; pro
fessor Mario Massani, diretto
re dell'ospedale S. Camillo; 
prof. Cesare MusattI; on. Alas-
sandro Natta, direttore dl «R1-
nascita »; prof. Oliviero Mario 
Olivo dell'Istituto di anato-
mia dellTJnlverslta dl Bologna; 
Giovanni Omiccioll, Luigl No-
no; Luca Pavollnl, condlretto
re deH'«Unita»; sen. Umber
to Terraclnl; Gianni Totl. gior
nalista; on. Tulllo Vecchletti; 
Franco Zannino, condlrettore 
di a Problem! del socialismo ». 

Dura nota 
di protesfa 
jugoslava 

a Stoccolma 

BELGRADO, 9 
(F. P.) — ieri sera il mini

stero degli esteri Jugoslavo ha 
consegnato aH'ambasciatore 
svedese una energica nota di 
protesta che rlbadisce 1 ter
mini della dichlarazione etna-
nata dopo l'attentato contro 
rambasclatore a Stoccolma dal 
governo di Belgrade. Essa 
richiama l'attenzione anche 
sul fatto che rambasclatore 
jugoslavo Rolovic aveva piu 
volte segnalato alle autorita 
svedesi Ie attivita terroristi-
che di alcuni profughl Jugo
slav!. 

Molti Jugoslav! che rlsiedo-
no in Svezia hanno dichiarato 
in un documento che le au
torita svedesi non hanno pro-
tetto gli emigrati antifascist! 
e hanno dato via libera ai 
« profughl politic! criminal!». 
II sottosegretario agli esteri 
jugoslavo. Peclc, si e incontra-
to ieri a Stoccolma con il 
ministro degli esteri svedese, 
Nilsson, ma a quanto pare il 
governo svedese non ha inten-
zione di reprimere con ener-
gia l'attivita dell'emigrazione 
croato-ustascia. La atolleran-
za » svedese, e arrivata al pun
to di permettere a due diri-
genti ustascia dl «spiegare» 
l'attentato terroristico alia te-
levisione. 

Domani 10 aprile, ricorre il 
triste anniversario della fon-
dazione del sedicente «Stato 
libero di Croazla », proclamato 
dal Quisling ante-Pavelic con 
l'appoggio delle annate di Hi
tler e di Mussolini. Partico-
larl mlsure dl sicurezza sono 
state prese per evitare atten
tat! da parte di terroristi u-
stascia. 

II diffotore 
haitiano 
Duvalier 

îa la trombosi? 

PORT AU PRINCE (Haiti), 9 
Si attende con una certa cu-

riosita da parte degli ossenra-
tori la data di mercoledi pros
simo. giorno in cui il dittatore 
haitiano Francois Duvah'er cenv 
piera 64 anni, per vedere se 
assistera dal balcone alia rivi
sta militare in programma per 
l'occasione e. in caso affermati-
vo. se si sia dawero rimesso 
dalla trombosi che si dice lo 
abbia colpito nello scorso di-
cembre. 

Come noto. in base alia revi-
sione della «Costituzione > in 
caso di morte o di incapadta 
del dittatore. a succedergli sa
ra chiamato il figlio, Jean Clau
de. oggi ventenne. 

Ma attualmente. si dice che la 
persona che ha in mano le re-
dini del paese sia la figlia mag
giore del presidente. Marie De-
nise. Malgrado i decreti presi-
denziali vengano emessi a no-
me di Duvalier. tutte le deci-
sioni sarebbero prese ora dalla 
figlia. 

Sulle reali condizioni del dit
tatore non si sa nicnte di pre
cise dato il riscrbo manifests-
to nelle sfere del regime, ma 
circola la voce che specialist] 
francesi siano giunti a Port au 
Prince per un consulto. 

La gente. della crisi presiden-
ziale, non sa niente naturalmen
te, a causa del fatto che ne 
la stampa ne la radio ne par 
lano. 

»i*,-» .+>** 



PAG. 14 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / sabato 10 aprila 1971 

Si inasprisce la polemica politica negli USA 

Nuovi attacchi a Nixon 
per il Vietnam e Calley 

Il presidente accusato di « demagogia » e di « intrusione nel procedimento giudiziario » da die
ci deputati — Il discorso sul ritiro delle truppe definito « un'insultante manifestazione di cinico 
doppio giuoco » — Sessantadue milioni al tenente assassino come anticipo per un libro sul 

suo « caso » — Altri soldati condannati chiedono di essere scarcerati 

WASHINGTON, 9 
Mentre proseguono le pole

miche sia sul « caso Calley », 
sia sul discorso di Nixon cir
ca il futuro del Vietnam, il 
tenente condannato per il 
massacro di Song My e «as
solto» dal presidente ha ac
cettato di compiere sulla vi
cenda di cui è protagonista 
una vergognosa speculazione 
commerciale. 

La casa editrice «Viking 
Press» ha infatti annunciato 
di aver già versato al ten. Cal
ley e al suo « collaboratore 
letterario» John Sack la som
ma di centomila dollari (62 
milioni di lire italiane) come 
anticipo per il libro di me
morie dell'ufficiale che sarà 
pubblicato il 15 settembre con 
il titolo enfatico: «Tenente 
Calley: una tragedia ameri
cana ». 

L'editore Thomas H. Guinz-
burg ha precisato che i pro
venti saranno divisi «press'a 
poco in parti eguali» fra i 
due autori, e che «forse Cal
ley prenderà un po' più di 
Sack». Guinzburg non ha na
scosto la sua soddisfazione 
per il fatto che le librerìe 
hanno fatto pervenire alla 
«Viking Press» prenotazioni 
«fantastiche». La prima edi
zione sarà numericamente 
«enorme, fra le 50 mila e le 
100 mila copie ». L'anticipo 
— ha detto Guinzburg — non 
tiene conto dei diritti d'au
tore per le traduzioni all'e
stero, per la pubblicazione a 
puntate su giornali e riviste 
e per i tascabili. 

Frattanto Calley — con il 
valido contributo dei suol 
6caltri difensori — lavora a 
costruire il suo personaggio. 
Ora vuol farsi passare per un 
« generoso difensore » di al
tre «vittime», di altri «ca
pri espiatori». Per bocca del 
complacente aw. Richard Kay 
ha «espresso la speranza che 
Nixon voglia prendere in con
siderazione i casi di altri mi
litari implicati in simili epi
sodi ». 

Una delle « vittime » non ha 
perso tempo. Un certo John 
C. Robinson, soldato semplice 
del corpo dei marines condan
nato a un anno di carcere per 
teppismo in Giappone, ha in
viato a Nixon una petizione 
nella quale chiede di poter 
usufruire dello stesso tratta
mento di favore riservato a 
Calley, e cioè di essere scar
cerato in attesa del processo 
di appello. E" stato il «Cen
tro per i diritti costituziona
li» a diffondere la notizia, 
sostenendo che se tutti i cit
tadini sono eguali davanti al
la legge, e se Calley, condan
nato all'ergastolo per strage, 
può evitare il carcere, è im
morale che tanti altri militari 
condannati per reati «infini
tamente » meno gravi e a pene 
minori debbano invece atten
dere in prigione la fine del
l'iter processuale. 

Per contro, dieci deputati 
democratici hanno deplorato 
« l'intrusione dell'esecutivo nel 
procedimento giudiziario » e 
« la tentazione che si è impa
dronita della presidenza di ri
correre alla demagogia». Es
si hanno approvato la linea di 
condotta del pubblico accusa
tore al processo Calley, capi
tano Aubrey Daniel, che ha 
accusato Nixon di aver fatto 
di Calley un «eroe naziona
le» e di aver danneggiato la 
giustizia. 

Per quanto riguarda il di
scorso di Nixon sul Vietnam, 
gli organizzatori delle dimo
strazioni per la pace del 24 
aprile prossimo lo hanno de
finito un cattivo «scherzo» 
fatto al popolo americano e 
«un'insultante manifestazione 
di cinico doppio giuoco». 

Nel corso di una conferen
za-stampa Jerry Gordon, coor
dinatore della « Coalizione per 
la pace», ha detto che Nixon 
«ha chiesto al popolo di ac
cettare l'eventualità di non 
porre fine alla guerra in In
docina». Un altro coordina
tore, Sidney Peck, ha detto: 
«Mentre i tre quarti degli 
americani chiedono il ritiro 
completo dal Sud-est asiatico. 
Nixon ci presenta un pro
gramma di ritiri che in realtà 
garantisce il proseguimento 
óeìl'escalatUm della guerra». 

Per finire, una notizia illu
minante sullo stato di tensio
ne negli Stati Uniti, n pilota 
personale di Nixon, col. Ralph 
Albertazzie, ha detto che dal 
1969, per tre volte, telefonate 
anonime hanno annunciato 
esplosioni di bombe a bordo 
dell'aereo presidenziale. La 
prima volta l'allarme fu dato 
a Berlino, la seconda a Du
blino. e la terza pochi giorni 
fa. in occasione del viaggio 
di Nixon In California. Le 
perquisizioni non diedero mai 
risultati- Le bombe non c'e
rano. 

Manifestazione 
a Toronto 

per Angela Davis 
OTTAWA. 9. 

Si è svolto oggi a Toronto un 
grande comizio di massa per 
protestare contro le persecuzio
ni a cui è sottoposta la com
pagna americana Angela Davis. 
AI comizio è pure intervenuto 
Vi rappresentante del comitato 
«H New York per la liberazione 
di Angela Davis. 

I partecipanti alla manifesta
zione hanno chiesto la sua im
mediata scarcerazione. 

SAIGON — Il cadavere del soldato americano ucciso nell'attentato al bar di Saigon, esploso 
stanotte, viene portato via da un'autoambulanza militare USA 

Contro l'interesse della pace 

Riad: gli USA 
hanno mutato 
atteggiamento 
verso la RAU 

IL CAIRO, 9 
«Gli Stati Uniti hanno mu-

tato il loro atteggiamento, per 
quanto concerne la soluzione 
della crisi arabo-israeliana, e 
questo cambiamento non è 
nell'interesse della pace nel 
Medio Oriente ». Questa di
chiarazione è stata resa oggi 
dal ministro degli esteri del
la RAU, Riad, rientrato 
al Cairo dopo un viaggio in 
Italia, Francia, Grecia e Iran. 
« Essi ci avevano dato assi
curazione che avrebbero ri
solto la crisi e che erano la 
unica potenza che potesse 
portare ad una soluzione — 
ha aggiunto Riad —. Ma ora 
il governo degli Stati Uniti 
ci dice di avere pazienza. La 
pazienza ha i suoi limiti». 
Riad ha detto infine che la 
RAU saprà entro la fine di 
questo mese se gli USA riu
sciranno a indurre Israele a 
ritirarsi nel quadio di un ac
cordo di pace. Riad ha poi 
ribadito che il governo di 
Tel Aviv «sfida apertamente 
le affermazioni del segretario 
di Stato americano Rogers 
circa la necessità del ritiro 
israeliano ». Riad si recherà 
a Mosca lunedi, nel « quadro 
delle normali consultazioni » 
fra i due paesi. 

Il corrispondente dal Cai
ro del giornale New York 
Times ha scritto invece oggi 
che il presidente Nixon ha 
personalmente assicurato Sa-
dat che gli USA appoggiano 
l'offerta egiziana di riapri
re il canale di Suez. Il gior
nale afferma che questa assi
curazione è contenuta in un 
messaggio personale che Ni
xon ha trasmesso a Sadat, la 
settimana scorsa, in risposta 
a una lettera del presidente 
egiziano. L'esistenza del mes
saggio di Nixon era stata con
fermata venerdì scorso dal 
portavoce del dipartimento di 
Stato McCloskey che, però 
non aveva rivelato nulla sul 
contenuto del messaggio 
stesso. 

Intanto, nel suo consueto 
articolo del venerdì, il diret
tore di Al Ahram, Heykal, af
ferma, in contrasto con la di
chiarazione odierna di Riad, 
che «esiste oggi nel quadro 
della crisi mediorientale, un 
fenomeno nuovo: la coinci
denza della posizione degli 
Stati Uniti e dell'URSS sul
la necessità dell'evacuazione 
dei territori egiziani occupa
ti da Israele ». Heykal scrive 
inoltre che Sharm El Sheikh 
potrebbe diventare il banco 
di prova decisivo dell'effica
cia dell'ONU. 

Domenica si riunirà al Cai
ro il « vertice » dei capi di 
stato arabi per discutere la 
crisi giordano-palestinese. La 
Giordania non vi parteciperà. 

TEL AVIV, 9 
L'ambasciatore americano a 

Tel Aviv, Walworth Barbour, 
ha avuto oggi un colloquio 
con il premier Golda Meir. 
Secondo fonti israeliane in
formate, Barbour ha chiesto 
a Israele di chiarire le sue 
condizioni per una possibile 
riapertura del canale di Suez. 

AMMAN, 9 
Si è conclusa la visita del 

capo di stato maggiore siria
no ad Amman. Egli ha avuto 
incontri con Hussein, il pre
mier Teli e il comandante in 
capo dell'esercito giordano, 
Majall, incontri che ha defi
nito « molto positivi ». Lo sco
po della visita del gen. Tlass 
era quello di « fermare lo 
spargimento di sangue ara
bo» e «dedicare ogni sfor
zo perché si giunga ad una 
vera attuazione degli accordi 
giordano-palestinesi del Cairo 
e di Amman ». Tlass ha con
segnato a Hussein un mes
saggio del presidente siriano 
Hafez Hassad nel quale si In
siste sulla necessità di soste
nere la resistenza palestine
se « e di assicurarle assisten
za e protezione ». 

DALLA PRIMA PAGINA 
Riforme 

Attaccate decine di basi nel Sud Vietnam 

SAIGON: OFFENSIVA 
DEI PARTIGIANI 

IN TUTTO IL PAESE 
Nella capitale una nuova esplosione de
vasta un bar: due morti e numerosi fe-

— Van Thieu « annuncia » la fine riti 
dell'operazione «Lam Son» in Laos 

SAIGON. 9. 
La realtà sta clamorosamente 

smentendo, ogni giorno, le affer: 
inazioni di Nixon e del regime di 
Saigon che l'coperazione Laos» 
— nonostante si sia conclusa in 
un disastro — ha avuto il me
rito di impedire offensive delle 
forze di liberazione nel Vietnam 
del sud. Anche oggi, esse hanno 
proseguito la loro offensiva con
tro le basi americane e saigo-
nesi, e contro i « villaggi strate
gici » che sono la spina dorsale 
del < programma di pacificazio
ne» americano. La base aero
navale di Danang è stata bom
bardata coi razzi, che ne han
no colpito le installazioni mili
tari. Varie altre basi sono sta
te attaccate praticamente in 
ogni zona del paese, mentre 
combattimenti si sono svolti an
che oggi sugli altipiani centrali, 
nelle zone di Pleiku e di Kon-
tum. Due elicotteri americani ri
sultano abbattuti, uno sugli al
tipiani centrali e l'altro in Cam
bogia. 

Un secondo attentato si è ve
rificato ieri notte a Saigon, con
tro un bar frequentato da sol
dati americani, si segnalano due 
morti e 34 feriti (29 dei quali 
sono americani). Il bar sorgeva 
sulla riva del fiume Saigon: dal
l'altra riva una unità partigiana 
ha poi mitragliato i soldati ame
ricani 

Queste azioni partigiane hanno 
suscitato notevole allarme tra i 
comandi americani e sudvietna-
miti, avvenendo proprio all'indo
mani di una dichiarazione del 
presidente fantoccio Van Thieu 
il quale aveva detto che Saigon 
controllava il 99.7 per cento del
la popolazione. 

Questa affermazione, che era 
stata accolta con grande sarca
smo dagli osservatori, si scon
tra con la realtà, che ha co
stretto gli americani a varare 
un nuovo massiccio programma 
di « pacificazione ». 

Van Thieu ha poi fatto annun
ciare oggi la « fine » dell'opera
zione nel Laos, settimane dopo 
la sua disastrosa conclusione. 

Azioni del genere sono già sta
te tentate, ma senza alcun ri
sultato. la colpa degli insucces
si è stata data da Saigon ora 
alla pioggia ora al fuoco avver
sario! 

In Cambogia un portavoce mi
litare ha annunciato che « è sta
ta ripresa » l'offensiva sulla stra
da numero 4. dove ieri una for
te unità di paracadutisti fantoc
ci era stata semidistrutta dalle 
forze del e PUNK ». La offensiva 
tuttavia non ha dato risultati. 
perché le forze partigiane erano 
già scomparse, con le armi ed 
i materiali tolti ai paracadutisti. 
Per contro, la stessa strada ri
sulta sempre tagliata in nume
rosi altri punti. La strada nu
mero 4. che collega Phnom Penti 
al mare, è indispensabile al re
gime di Ijon Noi perché é lungo 
di essa che Phnom Penh do
vrebbe essere rifornita. Essa è 

diventata invece una fonte im
portante di rifornimento per le 
forze del cFUNK» che spesso 
si impossessano dei materiali 
destinati al nemico. 

A Vientiane. nel Laos, si con
tinua ad osservare un grande 
riserbo sul colpo di forza mili
tare che è slato sventato ai pri
mi della settimana. Dalla Thai
landia. dove è rifugiato, il gene
rale di destra Fumi Nosavan ha 
smentito di essere coinvolto nel 
tentativo, giungendo anzi ad af
fermare di ritenere che solo 
una coalizione tra destra, neu
tralisti e e Fronte patriottico 
Lao» potrà risolvere il proble
ma laotiano. 

Nel passato. Fumi Nosavan 
aveva fatto di tutto per silu
rare ogni intesa tra le tre forze. 
e fu dopo un ennesimo tenta
tivo di colpo di destra che 
finì col rifugiarsi in Thailandia. 

Un articolo dell'organo delle forze armate della RDV 

« » Bugiardo e bellicista 
il presidente americano 

Alla fine del 71 ci saranno ancora nel Sud Vietnam fanti soldati statunitensi quan
ti ne inviò Johnson per condurre l'offensiva della stagione secca '65-'66 • Il Fronte 
laotiano denuncia l'aperto intervento dell'esercito regolare thailandese in Indocina 

Dal nostro inviato 
HANOI, 9. 

La prima reazione del Viet
nam democratico al discorso 
di Nixon è apparsa stamani 
sul Quandoi Nhandan, orga
no delle forze armate nord-
vietnamite. Il presidente ame
ricano viene definito a imba
razzato, ostinato e bellicista ». 
Il giornale dice testualmen
te: «Nixon parla di buona 
volontà di pace e dell'aumen-
o del ritmo del ritiro delle 
truppe, ma in verità il riti
ro si effettua a basso livel
lo e alla fine del 1971 gli Sta
ti Uniti manterranno ancora 
nel Sud Vietnam e per un 
periodo indeterminato 180 mi
la soldati americani, cioè lo 
equivalente degli effettivi del 
corpo di spedizione inviato da 
Johnson nel Sud Vietnam per 

condurvi l'offensiva strategica 
della stagione secca 1965-'66». 

Il Quandoi Nhandan sotto
linea'che Nixon è stato co
stretto ad anticipare il discor
so dalla pressione dell'opinio
ne pubblica. Il suo è un ten
tativo di autodifesa molto de
bole e imbarazzato. Le dichia
razioni del presidente sono in 
contraddizione con la realtà. 
Ancora una volta Nixon for
nisce la prova di essere un 
grande mentitore. Egli si osti
na a ingannare il popolo 
americano e a sfidare e com
battere l'opinione pubblica. 
Ha parlato di ritiro delle 
truppe, ma non ha indicato 
la data del ritiro totale de
gli americani, e si ostina a 
sostenere il marcio regime di 
Saigon. 

Con argomenti tortuosi, Ni
xon continua a mirare alla 

Perchè non aderiscano alla rivolta in atto 

Il governo di Ceylon 
si appella ai giovani 

Ancora confuse e contraddittorie le notizie dall'isola — Pena di morte 
per chi aiuta gli insorti — Colombo pattugliata dai soldati 

LONDRA. 9 
La complessa e non ancora 

decifrabile situazione che si 
è creata a Ceylon non accen
na a chiarirsi. Le notizie che 
le agenzie di stampa danno 
oggi riguardano l'imposizione 
del coprifuoco su tutta l'isola 
per altre 24 ore. Alcune fonti 
sostengono che il numero de
gli insorti è superiore in pro
porzione di tre a uno rispetto 
alle forze fedeli al governo. 
Taluni — scrive oggi l'AP — 
calcolano che gli insorti sia
no in tutto 80.000 contro i 25 
mila governativi. Secondo al
tre fonti gli insorti hanno 
100.000 « simpatizzanti » fra i 
13 milioni di abitanti che con
ta Ceylon. Il primo ministro, 
signora Bandaranaike, ha ri
volto un angosciato appello ai 
giovani del paese perchè non 
aderiscano all'insurrezione che 
è fomentata — ha detto il pre
mier — « da grandi capita
li, menti diaboliche e orga
nizzatori criminali ». 

Queste informazioni sono 
giunte a Londra da un corri
spondente dall'AP, il cui di
spaccio è stato più volte cen
surato e interrotto dalle auto
rità cingalesi. 

Un portavoce governativo ha 
detto che dal 5 aprile gli in

sorti hanno avuto 130 morti, 
ma che si sono impadroniti di 
223 stazioni della polizia ru
rale, ciò che ha loro consen
tito di catturare armi e mu
nizioni. La radio di Ceylon 
ammonisce continuamente la 
popolazione: aiutare i ribelli 
significa commettere un reato 
passibile della pena di morte 
0 della confisca di tutte le 
proprietà. La radio continua 
pure a lanciare appelli perchè 
1 giovani si arruolino nella 
guardia nazionale, creata in 
questi giorni in appoggio alle 
forze già esistenti. 

Gli insorti sarebbero riu
sciti, specie nella regione cen
trale di Kandi, a occupare nu
merosi posti di polizia e a in
terrompere parecchie strade, 
restando cosi padroni del 
campo. Il fatto che sia stato 
deciso di far intervenire la 
aviazione indicherebbe che 
la rivolta ha assunto propor
zioni inattese. 

Ma ogni possibilità di anda
re più a fondo nell'analisi di 
questa rivolta è impedita dal
le autorità centrali. Le infor
mazioni ufficiali sono scarse, 
quelle che i corrispondenti 
stranieri riescono a raccoglie
re sono molte, confuse e con
traddittorie. Da parte degli In

sorti non vi è stata alcuna 
dichiarazione. 

Il governo ha reso noto 
che gli insorti sono stati an
nientati a Akmeena, presso il 
porto di Galle, e ad Amparai, 
nella provincia orientale del 
paese. A Colombo, invece, la 
situazione è tranquilla: le 
strade sono deserte e sono 
percorse soltanto dalla polizia 
e dai soldati. Ovunque sono 
stati eretti sbarramenti e co
stituiti blocchi stradali. Nu
merose persone sospettate di 
appartenere al movimento dei 
rivoltosi sono state arrestate. 
Ma il centro della rivolta non 
è nella capitale di Ceylon, 
ma nelle regioni dell'interno, 
dove non è permesso ai gior
nalisti di andare. 

Intanto un numero sempre 
maggiore di sindacati espri
mono il loro appoggio al go
verno. Un membro di questo, 
il ministro degli alloggi, ha 
dichiarato Ieri sera alla ra
dio che l'organizzazione dei 
rivoltosi è e un movimento 
fascista e terrorista al servi
zio di forze oscure che non 
hanno ancora detto la loro ul
tima parola». Il ministro, 
Pieter Keuneman, è il segre
tario generala del PC cinga
lese. 

vittoria militare per conser
vare il dominio neocoloniali
sta nel Sud Vietnam. E' chia
ro che Nixon continua a pro
lungare la guerra potenzian
do le truppe del governo fan
toccio, mantenendo nel Viet
nam una parte importante 
delle truppe americane e ri
fiutandosi di discutere seria
mente a Parigi sulla base 
del rispetto dei diritti nazio
nali del popolo vietnamita. 

Il commento dei giornale 
di Hanoi conclude ricordan
do la delusione e le critiche 
suscitate dal discorso di Ni
xon in America e fra 1 solda
ti americani in Vietnam. 

Anche il Pronte patriotti
co laotiano ha commentato il 
discorso, denunciando — nel 
corso di una conferenza stam
pa — la nuova applicazione 
della « dottrina Nixon ». con
sistente nel far «combattere 
gli asiatici contro gli asiati
ci ». Nel solo periodo dal 4 
febbraio al 30 marzo. Il go
verno di Bangkok ha Invia
to nella regione a sud-ovest 
della Piana delle Giare sei 
battaglioni dell'esercito rego
lare thailandese. Cosi ora le 
truppe thailandesi nella realo
ne ammontano a quattordici 
battaglioni compresi paraca
dutisti. artiglieria, genio e 
« commandos ». La dichiara
zione del Fronte laotiano di
ce che le truppe thailandesi. 
d'accordo con le truppe del 
governo di Vientiane e con 
le « forze speciali » mercena
rie del gen. Van Pao. e con 
l'apnoggio aereo americaro. 
continuano a condurre gran
di operazioni contro le zone 
controllate dalle forze patriot
tiche nella Piana delle Giare 
perpetrando numerosi crimi
ni contro il popolo laotiano. 

Contemporaneamente, una 
altra grande concentrazione 
di truppe thailandesi si è am
massata alla frontiera e si 
prepara ad entrare nel Laos. 
Si tratta — dice la dichiara
zione — di un nuovo atto di 
estensione della guerra nel 
Laos e in Indocina. La di-
chiarazione ammonisce quin
di che il Pronte patriottico 
si riserva II diritto di repli
care con tutti 1 mezzi appro
priati all'impudente interven
to del circoli governativi rea
zionari thailandesi per preser
vare gli accordi di Ginevra 
sul Laos e difendere I diritti 
nazionali fondamentali del po
polo laotiano. 

Il Pronte Infine si rivolge 
al popolo e alle forze patriòt
tiche thailandesi con un ap
pello a coordinare la loro 
azione nell'interesse del loro 
stesso paese e della pace nel 
Sud-Est asiatico. 

Romolo Ciccavate 

timo sciopero generale, il vi
ce-segretario del PSI, Mosca, 
ha affermato, parlando a Mi
lano, che l'attuale è « il tempo 
delle riforme e che la coali
zione di governo ha la sua ra
gione d'esistere se trova una 
efficace forza realizzatrice sui 
programmi a suo tempo con
cordati ». Il vicesegretario so
cialista ha osservato che al
cune iniziative (come la « let
tera dei 77» nel gruppo de) 
miravano a colpire il PSI e a 
« rispolverare le teorie della 
crisi economica, come nel '64, 
per bloccare le riforme ». La 
politica delle riforme, ha detto 
Mosca, deve svolgersi « nel 
contesto di una modificazione 
generale che deve investire 
anche i rapporti tra le forze 
politiche ». 

Le prossime scadenze politi
che si collocano immediata
mente dopo il breve periodo 
delle vacanze pasquali. Giove
dì si riunirà il Consiglio dei 
ministri, e secondo l'informa
zione che ha fornito ai giorna
listi il ministro Lauricella do
vrà essere affrontato in questa 
occasione anche il tema della 
congiuntura nel settore edili
zio (ma non si sa ancora, in 
concreto, quali provvedimenti 
in governo intende prendere). 
Permane intanto il grave ri
tardo della legge di riforma 
sanitaria, non ancora portata 
in sede di Consiglio dei mini
stri: quel che si sa è che le 
destre interne alla coalizione 
di governo hanno riproposto 
gravi peggioramenti del testo. 
soprattutto in relazione alla 
formazione delle unità sanita
rie locali (si tenta di minare i 
criteri di democraticità che 
dovrebbero stare alla base del
la loro struttura) e del costo 
delle medicine e delle visite 
mediche per i lavoratori. 

Ieri il presidente della Ca
mera Pertini ha ricevuto i rap
presentanti delle tre confede
razioni sindacali e delle orga
nizzazioni contadine ad esse 
aderenti. La delegazione ha 
sottolineato l'urgenza della 
discussione delle leggi che ri
guardano la trasformazione 
della mezzadria e colonia in 
affitto. 

P C U S 
slov. Kirilenko. Kuliakov. Dio-
micev, Kapitonov, Katuscev. 
Ponomariov, Solomienzev ed 
Ustinov. Rispetto al XXIII 
Congresso i mutamenti sono 
i seguenti: non fanno pia par
te della Segreteria Sceliepin 
(che però aveva già abbando
nato la carica anni fa nel mo
mento in cui era diventato se
gretario dei sindacati) e An-
dropov (eletto ora membro 
candidato dell'Ufficio poli
tico). Solomienzev infine era 
entrato nella Segreteria nel di
cembre del '66 per sostituire 
il compagno Rudakov dece
duto. 

Si può dire in conclusione 
che non si sono avute modi
fiche rilevanti nella composi
zione dell'Ufficio politico e del
la Segreteria e che in parti
colare non si sono avuti quei 
clamorosi « allontanamenti » 
che ancora ieri vari «cremli-
nologi » davano per certi. Lo 
Ufficio politico passa da 11 
a 15 membri, ma questo al
largamento non è accompa
gnato da nessuna sostituzio
ne. Si può semmai notare che 
i membri dell'Ufficio politico 
e della Segreteria non sono 
stati elencati secondo l'ordi
ne alfabetico, ma sulla base 
di un criterio che potrebbe 
avere un significato politico. 
Cosi come era accaduto al 
XXIII Congresso la norma 
dell'ordine alfabetico è stata 
però poi ristabilita nel comu
nicato ufficiale sulla prima 
riunione del nuovo Comita
to centrale del partito. Nello 
elenco letto al Congresso, in 
testa — evidentemente per far 
risaltare il principio della di
rezione collegiale — venivano 
comunque Breznev. Podgorni 
(presidente del Soviet supre
mo) e Kossighin (precidente 
del Consiglio). Seguivano: Su-
slov, Kirilenko. Pelsce (che è 
stato riconfermato presidente 
della Commissione di control
lo del Partito presso il CC del 
PCUS). i vice primi ministri 
Masurov e Polianski, il primo 
segretario del PC ucraino Sce-
lest, Voronov e infine il se
gretario dei sindacati Scelie
pin. Seguivano i nuovi eletti: 
Griscin (primo segretario del 
Comitato cittadino di Mosca). 
Kunaiev (primo segretario del 
Partito comuni ta del Kasa-
khstan) e Scerbizki (presiden
te del Consiglio dei ministri 
dell'Ucraina), Kulakov (che si 
occupava sin qui come mem 
bro della Segreteria del par
tito dei problemi agricoli). 

Dei membri candidati nello 
Ufficio politico Andropov è 
presidente del Comitato per 
la sicurezza di stato presso il 
Consiglio dei ministri, Dio-
micev dirige la Commissione 
per il lavoro culturale pres
so il partito. Mascerov è pri
mo segretario del PC biek>-
rus o. Mgiavanadze è primo 
segretario del PC georgiano. 
Rascidov è primo segretario 
del PC deirUsbekistan, Usti 
nov. ha lavorato nella Segre
teria del PCUS. Sizov è 
stato confermato presidente 
della Commissione centrale di 
revisione del PCUS. 

Breznev, nato nel 1906 è 
membro del Comitato centra
le dal '52 e dell'Ufficio poli
tico, che allora si chiamava 
Presidium. dal '57. Nel dopo
guerra ha diretto organizzazio
ni di partito a Zaporoge, Dne-
propetrovsk ed è stato poi 
primo segretario del PC mol
davo (19501952) e primo se
gretario del PC kasakho (1954-
1956). Nel '60 '64 è stato presi
dente del Presidium del So
viet supremo e dal 1964 (do-

Incontro con Le Duan 
dei delegati del PCI 

MOSCA, 9. 
(e. b.) — Al compagno Le Duan, segretario generale del 

partito dei lavoratori della RDV, la delegazione del PCI, che 
ha partecipato ai lavori del 24. congresso del PCUS. ha con
segnato la prima copia del libro — di cui Le Duan è autore — 
« La rivoluzione vietnamita » pubblicato dagli Editori Riuniti. 
Successivamente ì compagni italiani hanno avuto un incontro 
particolarmente caloroso e fraterno con la delegazione del 
partito dei lavoratori del Vietnam e precisamente col vice
presidente del Consiglio e ministro degli esteri Nguyen Zul 
Cinh e con vari membri del governo della RDV. 

I compagni italiani si sono poi incontrati con la delega
zione del Laos esprimendo ai combattenti la solidarietà dei 
comunisti e delle forze progressiste che in Italia appoggiano 
la lotta rivoluzionaria dei popoli indocinesi. 

Nel corso dei lavori del congresso la delegazione italiana 
— come abbiamo riferito in una precedente corrispondenza — 
ha avuto numerosi colloqui sia coi delegati dei partiti 'comu
nisti e operai che coi rappresentanti dei movimenti di libe
razione. I compagni italiani hanno infatti avuto incontri con 
il segretario del POUP. Gierek. e col primo ministro Jaro-
szewiez; con le delegazioni dei partiti comunisti della Roma
nia. guidata da Ceausescu; della Spagna (Ibarruri e Car-
rillo); del Cile (Corvalan); di Israele (Vilner); del Giappone 
(Hishizawa) e della Siria. Ed inoltre coi rappresentanti del 
partito socialista del Cile (Del Canto): dell'Unione socialista 
araba (An Nur): del comitato rivoluzionario somalo (Elmi), 
e del partito dell'indipendenza del Senegal. 

pò la caduta di Krusciov) è 
alla testa del partito. Podgor
ni è nato nel 1903 in Ucrai
na e negli ultimi anni è stato 
primo segretario del PC ucrai
no (*57) e poi membro candi
dato ('58) e infine effettivo 
C60) del Presidium del CC 
del PCUS. Dal 1965 è presi
dente del Soviet supremo. 
Kossighin è di Leningrado ove 
è nato nel 1904. E' ingegnere 
tessile ed è stato direttore di 
fabbrica e poi nel 1938 mini
stro per l'Industria tesile. 
Nel dopoguerra ha sempre 
occupato cariche governative 
e dal '64 è presidente del Con
siglio. Nell'Ufficio politico e 
nella Segreteria sono rappre
sentate diverse Repubbliche 
dell'Unione Sovietica. Cosi 
Breznev, Kossighin, Suslov, 
Kirilenko. Voronov sono rus
si, Masurov bielorusso, Sce-
lest Scerbizki e Polianaski 
ucraini, Kuniaiev kasakho, 
Pelsce lettone, eccetera. 

Fra i nuovi eletti all'Ufficio 
politico una segnalazione par
ticolare merita certamente 
Kulakov che dal '64 dirige la 
sezione agricola presso il Co
mitato centrale del PCUS. Ku
lakov ha 50 anni, viene da una 
famiglia contadina ed è 
laureato in agraria. Dal '65 
è membro della segreteria del 
PCUS. La sua elezione nel 
massimo organismo dirigente 
del Comitato centrale è da 
mettere certamente in relazio
ne al peso che sono destinati 
ad avere nei prossimi anni 
i problemi dello sviluppo del
l'agricoltura. 

Notevoli invece i muta
menti nella composizione del 
Comitato centrale del parti
to. Numerosi sono i nuovi 
quadri soprattutto giovani, 
provenienti dalle varie repub
bliche del paese, che sono en
trati per la prima volta nel 
CC. E* stato lo stesso Brez
nev a comunicare stamane ai 
delegati che il nuovo Comita
to centrale appena eletto si 
era già riunito per formare 
i nuovi organismi dirigenti. 
La prima sessione del CC, ha 
detto Breznev si è svolta in 
una atmosfera « di unità e di 
coesione ». Il segretario gene
rale del PCUS ha poi pro
nunciato un breve discorso di 
chiusura. « Nei documenti che 
abbiamo approvato — ha det
to fra l'altro — e negli inter
venti. si è riflessa la grande 
e multiforme esperienza del 
partito e la sua saggezza col
lettiva: abbiamo tirato le som
me di un grande lavoro davan
ti al nostro popolo, ai rappre
sentanti dei partiti comunisti 
e operai e dei movimenti di 
liberazione di molti paesi, e 
al mondo intero ». 

Nel campo della poli
tica economica < la linea del 
partito mira ad assicurare in 
primo luogo il miglioramen
to delle condizioni di vita dei 
lavoratori sovietici. Questo è 
l'obiettivo principale che il 
partito si è posto, senza sot
tovalutare però l'importanza 
di assicurare altri ritmi di svi
luppo all'industria pesante e 
ai settori che devono garan
tire la sicurezza e la difesa del 
nostro pacifico lavoro ». II 
programma del partito punta 
poi a rafforzare la coesione 
della società sovietica, ad av
vicinare fra loro tutti i gruppi 
sociali, tutte le nazionalità e 
i gruppi etnici, a sviluppare 
la democrazia socialista < fa
cendo partecipare masse sem
pre più larghe alla direzione 
del paese ». Per questo 41 par
tito perfezionerà ì metodi di 
direzione e di lavoro impe
gnandosi a osservare sempre 
le norme leniniste nella vita 
interna 

Parlando poi dei problemi 
internazionali, dopo aver rin
graziato le delegazioni dei par
titi presenti che coi loro in
terventi e hanno presentato al 
congresso un quadro vivo del
le grandi battaglie rivoluzio 
nane che scuotono il mon
do » Breznev ha detto: « Nel 
campo della politica estera la 
linea del PCUS è quella del
la lotta per la pace e la sicu
rezza dei popoli, del rafforza
mento dei legami coi paesi 
socialisti fratelli e coi parti
ti comunisti, e dell'unità coi 
movimenti di liberazione im
pegnati nella lotta antimperia
lista. Possiamo già rilevare 
con soddisfazione che il pro
gramma per la pace, la liber
tà e l'indipendenza dei popò 
li lanciato dalla tribuna del 
XXIV Congresso, ha destato 
una eco profonda in tutti i 
continenti. L'Unione Sovietica 
si batterà per realizzare que
sto programma ». 

I documenti approvati dal 
congresso riassumono nelle li
nee generali i rapporti presen
tati da Breznev e da Kosii-
ghin. 

Nel pomeriggio al Cremli- . 
no ha avuto luogo un ricevi
mento in onore delle delega
zioni dei partiti comunisti e ' 
operai, dei partiti socialisti e 
di sinistra e dei movimenti di , 
liberazione nazionale presenti -
al congresso. I rappresentanti 
di 102 delegazioni provenien
ti da 91 paesi hanno parte
cipato al ricevimento. Breznev 
ha ringraziato ancora una vol
ta gli ospiti e ha poi detto 
che la partecipazione di un 
numero cosi rilevante di par
titi al XXIV Congresso «ha 
unito ancora di più i comu
nisti che hanno già conquista
to il potere e stanno costruen
do il socialismo e il comu
nismo e quelli che si batto
no per aprire ai loro popoli 
la strada verso il socialismo. 
Noi partiamo, ha proseguito 
Breznev — dalla consapevolez
za dei legami esistenti fra i 
nostri obiettivi nazionali e in
ternazionali: dobbiamo raffor
zare tutti l'unità delle nostre 
file, per realizzare l'unità del 
movimento comunista e del 
movimento antimperialista ». 

Montedison 
lavoro all'economia nazionale. 
I lavoratori sono decisi a non 
subire la crisi, in nessun sen
so: per il 15 è annunciato un 
convegno dei tre sindacati la
voratori della chimica per 
avanzare « richieste qualifi
canti sull'orario di lavoro, l'am
biente di lavoro e le classifi
cazioni » per tutti gli operai. 
I protagonisti del pasticcio e 
gli ostinati difensori del capi
tale privato devono sapere che 
il conto del fallimento i lavo
ratori, che non ne sono re
sponsabili, non intendono pa
garlo. 

Le rappresentanze CISL, 
UIL. CGIL della Montedison 
di Ferrara hanno telegrafato 
al governo chiedendo «un pron
to intervento dello Stato » e 
respingendo « soluzioni ambi
gue che lascino spazio all'in
serimento del capitale estero 
e alla speculazione privata ». 

II Consiglio di amministra
zione della Montedison verreb
be riunito fra il 15 ed il 20 
aprile. Tuttavia è chiaro che 
a questo punto gli sviluppi di
pendono da una chiarificazio
ne politica che dovrebbe av
venire all'interno del governo 
stesso, nel quale si manife
stano tendenze contrastanti 
(proposta del PSI per un nuo
vo ente di gestione per la chi
mica). 
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